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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Positivo il faccia a faccia con la delegazione dei territori. Nervosismo nel governo israeliano 
Bush presto in Medio Oriente. La Casa Bianca: «Prima dell'estate il vertice con Gorbaciov» 

Baker spiazza 
Riparte il dialogo con i 
E dopo le bombe 
Bush sceglie 
la grande politica 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

; SIEGMUNDGINZBBRa 

tm NEW YORK. «Un giorno 
nuovo in una situazione pie­
na di ansia», ha detto Baker 
andando all'incontro coi Pa­
lestinesi. Il giorno del grande 
ritorno della politica dopo 
quelli dei missili, delle bom-

.:be e dei,pugnali. Con laspe- • 
ranza che si vada verso una 
pace rapida come la guerra 
che si è conclusa e l'inne­
scarsi di quel che appare un ' 
vero e proplo vortice di ini­
ziative diplomatiche. Bush è 
talmente soddisfatto dell'esi-
to della missione del suo s e - . 
gretarìo di Stato Baker che si 
affretta a far sapere di voler 

.andare anche lui a brevissi­
ma scadenza In Medio orlen-

: te, in Kuwait, Arabia, ma an­
che in Israele. «Meglio prima 
che dopo», (a dire al proprio 

.'portavoce, con esattamente 
, la stessa formula usata quan­
do aveva prennunciato la 
guerra. Il giorno della parten-

. za dipenderà dall'esito del 
- viaggio in ani Baker-sta-chie- ' 

dendo ad Arabi ed Israeliani 
di chiudere il libro della 

• guerra», precisa Fltzwater. Si 
1 accelerano i contatti. Oggi 

Bush batte per il viaggio che 
to porterà in Canada da Mul-
roney. all'apuriiàmento a co­
lazione in Martinica con Mit­
terrand, a quello nelle ber-

> mude con Major. Sempre a 
: fine di questa settimana Ba­

ker, a Mosca, probabilmente 
fisserà la data dei summit 
con Gorbaciov rinviato a feb­
braio. La prossima settimana 
è atteso a Washington An-
dreotti. 

Eppure la situazione resta 
•piena di ansia». Costruire la 
pace potrebbe rivelarsi più • 
difficile, che fare la guerra. 
Far politica è più complicato 
che fare propaganda. Le sot­
tigliezze della diplomazia 
possono essere assai più dif­
ficili da comprendere per il 
grande pubblico americano 

• della vittoria sul campo di 
battaglia. Per restare al nodo 
Palestinese, nel sondaggio 
d'opinione pubblicato ieri 
dalla AP. il 26% degli Ameri­
cani ritiene che gli Stati uniti 
debbano appoggiare la crea­
zione di uno Stato Palestine- . 
se. il 17% ritiene che vi si deb­
bano opporre la maggioran­
za risponde «non so». Finito il 

momento della lotta mani­
chea tra Bene e Male, delle 
scelle facili ma tagliate con 
l'accetta, anche l'ammissio­
ne del non avere un'opinio­
ne è una novità significativa. I 
dubbi sono meglio delle cer­
tezze assolute. Cosi come si­
gnificativo è che ora metà 
degli Americani ritenga che 
Bush debba applicare «una 
certa pressione» su Israele, 
mentre dieci anni fa erano 
solo uno su dieci. 

Tutto bene quel che fini­
sce bene? Un momento. Non 
solo non è ancora finita, ma 
la situazione è «piena di an­
sia» non solo per il passato 
ma soprattuto per il futuro, 
anche vista dai migliori cer­
velli americani. Jugoslavia, 
Albania - si avverte - potreb­
bero essere avvisaglie di quel 
che ci aspetta. La crisi del-

. l'Est europeo potrebbe dare 
' ragione al pessimismo delle 
•profezie analitiche» come 

"quella del politologo dell'U­
niversità. . di Chicago John 
Mearschelmer per il quale 11 
rischio è addiritura di dover 
rimpiangere gli equilibri del 
terrore della guerra fredda. E 
anche senza che si debba 
giungere a questi estremi di 
pessimismo, c'è chi ricorda 
che il «nuovo ordine mondia­
le» non pud funzionare se 
non si poggia su un «nuovo 
ordine economico mondia­
le». 

«Abbiamo avuto Saddam 
Hussein per ammonirci dei 
compiti che ci attendono», 
dice lo storico dell'economia 
Walter Rostow, spiegando 
che a tutte le nazioni va data 
una «statura adeguata» per­
ché «non sentano il bisogno 
di «aprirsi la strada sparando 
atraverso le frontiere». La Cee 
verso il Mediterraneo e l'Est. 
Gli Usa che negoziano un 
Mercato comune nord-ame­
ricano con Canada e Messi­
co. Il loro Terzo mondo del 
Cortile di casa, l'America lati­
na. Ma anche il resto: perché 
non pensare, oltre che alla 
Germania, al Giappone e (se 
non resteremo indietro) all'I­
talia e anche a India e magari 
Indonesia come membri per­
manenti del Consiglio di si­
curezza dell'Onu?, si chiedo­
no Rostow e altri. 

Prima un colloquio, non certo facile, con il pre­
mier Sharnir; poi un faccia a faccia storico con 
una delegazione di palestinesi: per James Baker è 
stata quella di ieri la giornata clou della sua visita 
in Israele. Il segretario di Stato ha chiarito che il 
dialogo con l'Olp non è interrotto, ma solo «so­
speso». Mentre Sharnir insiste: no al principio «ter­
ritori in cambio di pace». ••'- -, -

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

• I GERUSALEMME. Le imma­
gini spiegano molte cose di 
questo giorno cruciale della vi­
sita in Israele del segretario di 
Stato americano, James Baker. 
Davanti al consolato Usa, tra 
l'euforia del sostenitori palesti­
nesi assiepati dietro le transen­
ne della polizia, e la rabbiosa 
contestazione di una decina di 
integralisti Israeliani, le «trou­
pe» televisive di tutto il mondo 
hanno potuto immortalare il 
momento di quella che appare 
la riapertura di un dialogo tra 
gli Stati Uniti e i palestinesi. 
Feìsal Hussein, che ha guidato 
la delegazione dei territori oc­
cupati, è uscito dall'incontro 
con Baker con il volto raggian­
te: «Abbiamo parlato a nome 

di Arafat. Il segretario di Stato 
ci ha chiesto se si può andare 
avanti senza l'Olp. E noi abbia­
mo risposto di no. Poi, ci ha il­
lustrato l'ipotesi di un percorso 
di pace parallelo con un dop­
pio binario». Decisamente me­
no bene era andato in mattina­
ta l'incontro tra l'inviato di Bu­
sh e il premier Sharnir, anche 
se in serata il governo israelia­
no ha tentato di «rimediare» ri­
lasciando dichiarazioni tran-
qullizzanti. Ieri, intanto, la Ca­
sa Bianca ha assicurato che il 
presidente tornerà presto in 

; Medio Oriente; confermato an­
che il vertice di Mosca con 
Gorbaciov: dovrebbe tenersi 
già prima dell'estate. 

A PAGINA 3 

Belgrado accoglie 

degli studenti 
Le richieste degli studenti jugoslavi cominciano ad 
essere accolte dal governo di Belgrado: il vertice 
della televisione serba è stato costretto a dare le di­
missioni e il leader dell'opposizione nazionalista ar­
restato sabato scorso, Vuk Draskovic, è tornato in li­
bertà. Convocata d'urgenza la Presidenza federale. 
Oggi l'opposizione toma in piazza con un nuovo 
corteo dopo il divieto per quello previsto ieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

• i BELGRADO. Primi successi 
delle forze di opposizione: il 
vertice della televisione serba 
ha dato le dimissioni, acco­
gliendo cosi una delle richieste 
della protesta studentesca , e 
nella tarda serata di ieri si è ap­
preso che Vuk Draskovic, il 
leader dell'opposizione nazio­
nalista arrestato nel corso degli 
incidenti di sabato scorso, è 
tornato in libertà. Indetta per 
oggi una nuova manifestazio­
ne delle opposizioni in piazza 

della Repubblica. I prossimi 
giorni, comunque, potranno 
essere decisivi. O (orse anche 
queste Ore. La Presidenza iu­
goslava, infatti, ieri pomeriggio 
é stata convocata con assoluta 

. urgenza ed ha lanciato un ap-
• pello per una soluzione pacifi­
ca e democratica della crisi: 
•La situazione è difficile, ma è 
ancora possibile aflrontare i 
problemi senza l'uso della for­
za »: saranno prese le decisio­
ni giuste». 

A PAGINA 8 

La requisitoria sugli omicidi di Mattarella, La Torre e Reina r 

I magistrati: «Ecco tutti i moventi 
dei delitti politici a Palermo» 

DALLA NOSTRA REOA'ZTONE 
SAVERIO LODATO 

• E PALERMO. Con la requi­
sitoria presentata ieri, le in­
dagini sui grandi delitti politi­
ci di Palermo si avviano verso 
la conclusione. 1690 pagine 
contengono l'atto d'accusa 
dei giudici di Palermo contro 
boss mafiosi e terroristi neri, 
mandanti ed esecutori dei 
delitti Mattarella. La Torre e 
Reina. All'ultimo momento 
ha lirmato anche il giudice 
Falcone che - a quanto se ne 
sa - aveva manifestato l'in­
tenzione di sottrarsi a que- ' 

. st'ultima incombemza paler­
mitana. È un atto giudiziario 
che - a giudizio dei suoi 
estensori - «va letto in filigra­
na». I giudici, come avevano 
Kiù volte preannunciato, 

anno voluto ; anche fare 

un'opera «da cronisti». «Tor­
nerà utile agli storici e ai so­
ciologi» - dicono - che vor­
ranno scrivere la storia di un 
ventennio palermitano. I tre 
uomini politici vennero as­
sassinati dal clan dei corleo-
nesi perchè con la loro attivi­
tà «giocavano fuori dalle re­
gole», erano i» qualche mo­
do distonici rispetto al siste­
ma di potere. Pesanti giudizi 
sul Pei, la responsabilità del­
la de nella morte di Mattarel­
la, il ruolo di un grande bu­
rattinaio: quel Vito Ciancimi-
no che la vedova Reina indi­
ca quale grande avversario 
del marito. Quel Vito Ciani-
mino che rese inquieti gli ul­
timi giorni di vita dello stesso 
Mattarella e di Pio La Torre. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 12 

James Baker 

Giornata nera per il finanziere 
Nuovo colpo anche in Mondadori 

Ambrosiano: 
De Benedetti 
sotto processo 
Carlo De Benedetti è stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di bancarotta fraudolenta ai danni del vec­
chio Banco Ambrosiano. L'"ingegnere", che è stato 
il vicepresidente della banca di Roberto Calvi per 
soli 65 giorni, si è definito «sconcertato»: «Ero il solo 
che contrastava Calvi». Ieri un'altra notizia nera per 
De Benedetti: Luca Formenton toma alla testa del­
l'Amef, finanziaria che controlla la Mondadori. 

MARCO BRANDO STEFANO RIGHI RIVA 

• E MILANO. «È un far torto al­
le indubbie capacità di finan­
ziere di Carlo De Benedetti cre­
dere che non avesse compreso 
di quali buchi colossali fosse 
costellato il patrimonio sociale 
del Banco Ambrosiano... Si ri­
tiene che debba essere rinviato 
a giudizio, nel sereno e (ermo 
convincimento che gli elemen­
ti di prova raccolti siano suffi­
cienti a determinare la sua 
condanna». Affermazioni lapi­
darie, e un po' maligne, che 
concludono l'ordinanza di rin­
vio a giudizio deir'lngeghere" 
per bancarotta fraudolenta ai 
danni del vecchio Banco Am­
brosiano di Roberto Calvi. La 
decisione è stata presa ieri dal­

la sezione procedimenti spe­
ciali della corte d'appello di 
Milano. De Benedetti - per soli 
65 giorni, tra l'8l e !'82. vice­
presidente del Banco - si è de­
finito «sconcertato per un prov­
vedimento profondamente in­
giusto». «Ero l'unico - ha detto 
- a contestare i metodi di Ro­
berto Calvi». Ieri il rinvio a giu­
dizio per l'Ambrosiano non è 
stato l'unico problema. A ren­
dere ancor più nera la giornata 
di De Benedetti ha contribuito 
la notizia che Luca Formen­
ton, con il sostegno del tribu­
nale, toma alla testa delPA-
mei", la finanziaria che con­
trolla la maggioranza della 
Mondadori. . 
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Petrolio: 
accordo fatto 
ma POpec 
resta diviso 

L'accordo alla line e arrivato, ma l'Opec 6 più sfaldato che 
mai: Iran e Algeria si riservano di non applicarlo. Nel secon­
do trimestre '91 la produzione calerà solo di un milione di 
barili al giorno e sarà il frutto di un atto «volontario». Ha pre­
valso la linea saudita. Conlessando di non poter controllare 
il mercato, l'Opec chiede agli altri produttori di fare loro ciò 
che non riesce più a decidere. Tutti d'accordo sul prezzo a 
21 dollari. A PAGINA 1 8 

L'Urss 
rinuncia 
all'aggettivo 
socialista? 

Domenica si vota in Urss sul 
nuovo trattato dell'Unione.Il 
consigliere di Gorbaciov Gri-
gorij Revenko ha sottolinea­
to che il referendum di do­
menica è su una lederazic-
ne di Stati democratici e non 

mmmmm^^^^m^^^^^~ sul mantenimento del nome 
socialista che alcune repubbliche respingono. Di questo si 
discuterà dopo. Per Eduard Shevardnadze, che oggi arriva in 
Italia, rimane il rischio di dittatura. A PAGINA S 

L'Ocse: 
la ricerca 
in Italia? 
Un disastro 

L'organizzazione europea 
per la cooperazione e lo svi­
luppo economico (Ocsc) 
ha presentato un rapporto 
sul sistema della ricerca in 
Italia. Molte le critiche: fondi 

' insufficienti, eccesso di bu-
™ • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rocrazia. lentezza delle pro­
cedure, scarso coordinamento e una mancanza di valuta­
zione dei risultati. Tra i suggerimenti: ridurre le influenze po­
litiche sulle decisioni di routine e sviluppare un dialogo sem­
pre più stretto tra università ed industria. A PAGINA 1 8 

Telefono giallo 
Pretore blocca 
l'ultima 
puntata 

Brusca fine anticipata per 
Telefono giallo, la trasmis­
sione di Corrado Augiasche 
nella scorsa settimana è sta­
ta al centro delle polemiche 
per I riferimenti al casoClril-
lo. La puntata di ieri sera. 

" " " " ^ ^ • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ultima della serie, era in­
centrata sull'omicidio del medico Domenico Falco. E stato 
lo stesso Augias ad annunciare in video che il pretore aveva 
vietato la messa in onda. Sono state trasmesse invece le ri­
prese del primo maxi processo a Cosa nostra. 

A PAGINA 2 0 

Ipotizzata Immissione di soccorso. Tirana annuncia: libereremo 250 detenuti politici 

*ce-mda£asui ' ^ * 
« Cercherò i colpevoli di questo scandalo» 

Omissione di soccorso. È il reato che ha ipotizzato il 
giudice di Brindisi Nicola Piacentino aprendo un'in­
chiesta sulla scandalosa vicenda dei profughi albane­
si. Brindisi nel frattempo cerca di tornare alla norma­
lità. Nelle scuole risiedono ancora 12mila profughi 
ma alla fine della settimana, secondo la protezione 
civile, dovrebbero scendere a 4mila. Tirana: liberia­
mo 250 prigionieri politici. Ma non dice quando. 

• DAI NOSTRI INVIATI ' 
FABRIZIO RONCONE «VLADIMIRO SETTIMELLI 

••BRINDISI. È andato al por­
to a vedere la tragedia di quei 
quindicimila albanesi, uomini 
e donne che si scannavano per 
un panino, che dormivavano 
avvolti nel cellophane, per ter­
ra. Il giudice Nicola Piacentino 
si è vergognato come milioni 
di italiani dinanzi alla tragedia 
che si consumava a Brindisi e 
ha voluto vedere se esiste un 
colpevole. Il reato ipotizzabile 
più scontato è omissione di 
soccorso, ma il giudice sta in­

dagando anche in altre dire­
zioni. Quanto ai profughi, con­
tinua il trasferimento nei cam­
pi. A Brindisi, secondo dati resi 
noti dalla protezione civile, re­
steranno nelle scuole 4.ISO 
persone ma ancora ieri le aule 
ospitavano oltre I2mila poveri 
disperati. -

Intanto a Tirana il regime 
annuncia che libererà 250 de­
tenuti politici in una sola volta 
ma non precisa quando lo fa­
rà. 

Il corridoio di una scuola è-TallòQlo provvisorio di questi giovani albanesi ALLE PAGINE 8 « 9 

I corpi di Pio La Torre e Rosario 01 Salvo uccisi a Palermo nel 1982 

Auguri Avvocato, senza rancore 
MB Questo giornale «(ondato 
da Antonio Gramsci», che oggi -
mi chiede di ricordare il settan­
tesimo compleanno di Gianni 
Agnelli, ha stampato per molti 
anni i giudizi più severi sull'uo­
mo, le analisi più accusatorie 
sulla •filosoflat-, e gli attacchi 
più pressanti al comportamen­
to economico, aziendale, sin­
dacale di Corso Marconi. Basti 
pensare al quasi quotidiano 
tormento che Fortebraccio in­
fliggeva all'avvocato «Basetta». 
Ma poi, anche all'epoca vallel-
tlana, alle lotte di fabbrica, ai 
licenziamenti, ai processi, alla 
scala mobile... Che tutto que­
sto finisca con un tintinnio di 
calici e un sorriso augurale, sa­
rebbe ipocrita e non richiesto. 
Pensare che all'ombra della 
quercia > si possa seppellire 
qualche decennio di vita ope­
raia o di migrazione interna, 
brindando a) genetliaco del-, 
l'ultimo re sabaudo, sarebbe 
un'ingenuità. Troppe intelli­
genze e troppi destini si sono 
consumati, logorali, per modi­
ficare le relazioni industriali al-. 
la Fiat, perché sì possa dare a 
tutti questi sforzi un esito mon­

dano. Mentre scrivo queste ri­
ghe, non posso dimenticare 
neppure per un istante, a costo 
di entrare nel cono d'ombra 
della retorica, che esse verran­
no lette da Cipputi. E che Cip-
puti è poi figlio, fratello, padre, 
compagno, di gente che ha 
avuto la vita segnata, nel bene 
e nel male, dalla fabbrica auto­
mobilistica torinese. Il padro­
nato, con i suoi legami interni 
e intemazionali, le sue strate­
gie, i suol quadri dirigenti, i 
suoi contratti; e anche con lo 
stile di vita, la «company town», 
il taylorismo e la robotizzazio­
ne, giù giù al punto unico di 
contingenza e alla qualità glo­
bale: la Fiat è stata l'interlocu­
tore di una vita, di generazioni 
intere. Il prototipo del capitali­
smo che con una mano dà e 
con l'altra toglie, che entra do­
vunque, che suggerisce mo­
delli e traguardi, che è arro­
gante e benevolo insieme. 

Ma se questa è stata la ban­
diera, ambigua e moderna in­
sieme, dell'imprenditoria ita-

ANDREA BARBATO 

liana, la figura personale del­
l'Avvocato ha finito per oscu­
rarla, per occuparla. Ormai da 
tempo, anche per questo gior­
nale, Agnelli ha smesso d'esse­
re il Padrone, l'ultimo Tycoon, 
il campione di tutte le nequi­
zie, l'Emiro del potere e del 
lusso. Non che tutto ciò sia ve­
nuto a mancare, naturalmen­
te, anzi si è moltiplicato; ma è 
mutato il giudizio, la prospetti­
va. Agnelli è diventato un'isti­
tuzione, un pezzo dH patrimo­
nio culturale e ambientale d'I­
talia. Criticabile, certo (e basti 
pensare quanti epiteti si sia 
preso, spesso anche dai suoi 
•amici»), ma che abbiamo fini­
to per giudicare indispensabi­
le. A che? Ma alla dimostrazio­
ne che anche in Italia è possi­
bile un'industria avanzata, una 
scheggia di Occidente maturo. 

Direi che fra le molte fortune 
che hanno accompagnato la 
vita d Gl'Avvocato, c'è anche 
quella di poter essere confron­
tato, nella tarda maturità, con i 
suoi contemporanei. Dinanzi 
al balbettio del potere politico. 

alle incapacità, le indecisioni, 
le senilità del ceto dirigente, 
Agnelli appare diretto, sprovin­
cializzato, persino ironico. Di­
nanzi alle meschinità di gran 
parte del ceto imprenditoriale 
pubblico e privato, al corto re­
spiro, alla incultura soffocante, 
all'ostentazione e al lobbismo 
manovriero. Agnelli appare 
persino snoblsticamente re­
moto. La sua posizione è tale 
che può concedersi persino il 
lusso della liberalità: posso te­
stimoniare personalmente che 
- come editore, ad esempio -
nutre un rispetto sorprendente 
per le idee e i comportamenti 
diversi dai suoi. 

Ormai, non c'è più nulla da 
aggiungere ai molti scaffali di 
biografie e agiografie agnellia-
ne che sono stati scritti. Dai più 
rabbiosi libelli alle più imba­
razzanti ruffianerìe: episodi, 
aneddoti, frasi celebri, gusti, 
debolezze, amicizie, manie. Se 
si volessero cercare i motivi di 
una diffusa popolarità, e di 
un'elezione di Agnelli a mo­

dello benevolo di aspirazioni e 
persino di proverbi, si potreb­
be dire questo: che lui ha gli 
stessi vizi, gli stessi difetti degli 
italiani. Certo, se ne può per­
mettere molti, molti di più. 

insomma, non c'è. bisogno 
di rinnegare nulla per consta­
tare che le guerre non diciamo 
degli anni Cinquanta, ma addi­
rittura degli anni Settanta, ap­
partengono ormai all'archeo­
logia. Certo, in cuor suo. 
Agnelli dev'essere persuaso dì 
aver vinto lui: la Rat c'è anco­
ra, la lotta di classe non c'è 
più. Il giorno del suo com­
pleanno, sarebbe scortese 
contraddirlo, ed elencargli i 
motivi umani e politici che 
hanno garantito l'opulenza dei 
bilanci Fiat: rinfacciargli, in­
somma, i doni che gli faccia­
mo noi italiani non solo oggi, 
ma tutti i giorni di tutti gli anni. 
E poi, non sarebbe forse nem­
meno giusto: siamo abbastan­
za adulti, ormai, per capire che 
il benessere di un'azienda può 
giovare a tutti. Dunque, dal 
giornale di Gramsci e di Forte-
braccio, a distanza ma senza 
rancore, auguri. 

IO • e r 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Con o senza Giulio 
•NZO ROGGI 

E ntro quindici giorni, assicura Forianl. si avrà la 
famosa verifica. Cangila è scettico e si chiede, 
ancora, se davvero essa ci sarà. Andreotti al­
terna nervose frecciate a chi accredita patti 

M M speciali tra Forlani e Craxi alle sue spalle, con 
un'lnsistita noncuranza per l'appuntamento 

verificatore. II segretario de, smentendo la sua tradizione 
di attesista, sta rumorosamente al centro del quadrato 
per dire e non dire: niente offerta di patti strategici al Psi, 
ma se il Psi ci sta per l'anno prossimo eppoi per il quin-

?uennio successivo, tanto meglio, anzi sarebbe l'ideale, 
uni capiscono che il dilemma è semplice: trasciniamo 

questo pentapartito, semmai un po' rimpastato, fino al 
1992, o si va alle elezioni anticipate? Il dilemma 6 sempli­
ce, quel che ali sta dietro è invece confuso, ermetico, mi­
sterioso. Negli ultimi tre giorni, i cronisti politici hanno 
riempito pagine e pagine di giornali navigando in mezzo 
a voci e smentite, rivelazioni, illazioni, interpretazioni bi­
zantine dei silenzi, ma nessuno ha potuto dire dove si 
colloca e in che cosa consista il discrimine tra continuità 
del pentapartito e scioglimento delle Camere. Ma non 
diamo la colpa ai giornalisti. Dietro ognuno dei due comi 
del dilemma c'è una montagna di problemi e di sotto-di­
lemmi che i politici interessati lavorano attivamente a 
rendere inestricabili. 

Immaginiamo, per un momento, che i cinque partiti 
affrontino la verifica col comune intento di assicurare la 
continuità della legislatura. In tal caso, quale ne sarà l'og­
getto? Un aggiornamento programmatico? Ma che cosa 
deve intendersi per programma? Le riforme istituzionali 
rientrano in tale quadro? Se si, esse riguarderanno la leg­
ge elettorale e taluni ritocchi funzionali delle istituzioni 
(come dice la De), o riguarderanno la forma di governo 
(come dice il Psi)? E, se invece, le riforme rimarranno 
fuori dall'aggiornamento programmatico, esse andranno 
intese decadute o saranno affidate a un diverso processo 
politico in Parlamento? E, ancora, se si distinguerà il lavo­
ro del governo dal lavoro parlamentare, la coalizione so-
prawiverà a eventuali decisioni parlamentari non gradite 
all'uno o all'altro partito di governo? La questione eletto­
rale è «questione politica per eccellenza che comporta 
univocità dello schieramento governativo», come ritiene 
il Psi, o si pud procedere a tavoli separati, come dicono I 
laici minori e come sembra preferire la De? Ed ecco un 
sotto-dilemma: Il referendum, già indetto, sulla preferen­
za unica tara superato da una nuova normativa fin tal 
caso, l'Iniziativa spetta al governo, cioè comporta l'una­
nimità della coalizione?) o verrà fatto celebrare? In que-
sfultlmo caso, la coalizione presenterà un'Indicazione 
univoca - come potrebbe essere quella della invalidazio­
ne per mancato quorum di votanti - oppure ognuno farà 
la sua campagna? Ammesso che tutti questi dilemmi sia­
no sciolti e l'intesa programmatica affronti altri temi, si ri­
comincerebbe daccapo con una'altra sequela d'interro­
gativi. Quando si parlerà di spesa pubblica, quale peso 
avrà la lobby trasversale della svalutazione palese o oc­
culta? E la De ci starà a stringere la borsa nell'anno pree­
lettorale come chiede Giuliano Amato? E cosi via. 

A bbiamo Immaginato che tutti 'siano per là 
contllmltà'. Ma è proprio certo che tutti ne sia-

• no egualmente Interessati? Nella congerie 
pentaparttta non eslsteTirl MfrièrW* gerftrà-

• M M le»: se qualcuno ci guadagna, qualcun altro 
deve rimetterci. Qui nasce la sospettosità di 

Andreotti. La continuità con lui o senza di lui? Se Craxi gli 
consentirà di gestire i due terzi della legislatura e le ele­
zioni, quale ne sarà la contropartita? E se, invece, il pe­
gno richiesto della continuità dovesse essere proprio lo 
sfratto all'Inquilino di palazzo Chigi? Esito assai improba­
bile, e in ogni caso molto rischioso per la De. E cosi ritor­
na, con pari probabilità teorica, la tesi delle elezioni anti­
cipate. Ma anche In questo caso, gli interrogativi s'Infitti­
scono (a parte ogni considerazione sulla liceità istituzio­
nale) . Un tale esito non potrebbe essere giustificato dalla 
•ola scadenza referendaria o dalla presunzione di collo-
ciré In un quadro politico postelettorale consolidato la 
putita del Quirinale. Allora, quale decente spiegazione 
presentare al Paese? Se la De giura sul pentapartito oggi, 
domani e dopodomani, perchè interromperlo ora? Se il 
Psi afferma (Amato) die non c'è alle viste alcuna alter 
nativa e «rimane quindi il problema di governare con gli 
attuali partiti», su che cosa chiamare anticipatamente a 
pronunciarsi il corpo elettorale? Non resterebbe loro che 
il logoro sillogismo dell'essere condannati a stare insie­
me e condannati a combattersi, come sempre, nel cui di 
sacco della governabilità. Come dire: elezioni senza scel­
ta, elezioni fasulle. 

Invece le cose potrebbero andare In tutt'altra maniera: 
la De potrebbe davvero consentire il grande confronto 
sulle riforme, il Psi mettere a frutto le sue «mani libere». Se 
èvero fede vero) quel che dice Formica, e cioè che non 
esiste pio nulla diclò che provocò e legittimò il pentapar­
tito a guida de nel 1987, Il tema di una reale verifica do­
vrebbe essere quello di come operare per portare il Pae­
se alla scadenza elettorale avendolo fornito di nuove e 
incisive regole di scelta. Cosi che ognuno si presenti col 
suo progetto, misuri su questa base oggettiva il problema 
delle alleanze, consenta alla gente dldecldere davvero. 
Domani si riunisce l'Assemblea nazionale socialista. C 
auguriamo che cominci a giungere qualche risposta. 

Intervista a Michele Ciliberto 
Una critica radicale della società contemporanea 
nei giudizi di Wojtyla sulla Toscana e l'Emilia 

È TOccidente il vero 
bersaglio del Papa 

•*• FIRENZE. Dopo l'Emilia 
Romagna, pur con accenti 
diversi, anche la Toscana -
•terra di missione e di evan­
gelizzazione» - è stata fusti­
gata da papa Wojtyla. La cri­
tica si è appuntata sul con­
sumismo sfrenato, sui pro­
cessi di secolarizzazione, sui 
riti esoterici e I poteri occulti. 
Una critica che investe diret­
tamente i rapporti tra fede e 
politica nella delicata fase di 
transizione vissuta dalla so­
cietà. Ne parliamo con Mi­
chele Ciliberto, ordinarlo di 
storia della filosofia moder­
na e contemporanea alla fa­
coltà di Lettere dell'Universi­
tà di Trieste. 

Professor Ciliberto, U 
pontificato di papa Wojty­
la ci ha abituato a prese di 
posizione che appaiono 
talvolta contraddittorie 
dando luogo a giudizi 
contrastanti. Condivide 
questa Impressione? 

Non nego che all'Interno 
delle prese di posizione di 
questo papa ci siano anche 
elementi di contraddizione. 
Ritengo tuttavia che l'impo­
stazione del pontificato di 
papa Wojtyla, nel fondo sia 
profondamente organica ed 
è proprio su questo fonda­
mento organico che si deve 
concentrare l'attenzione. 
Fra le prese di posizione sul­
la pace, germinate da una 
determinante interpretazio­
ne del rapporto tra nord e 
sud del mondo, e i giudizi 
espressi sull'Italia, in parti­
colare su due regioni come 
l'Emilia-Romagna e la To­
scana, c'è un nesso che con­
viene portare alla luce. Altri­
menti rischiamo di oscillare ' 
tra esaltazione def singoli 
aspetti di questo pontificato 
e atteggiamenti di stupefatta 
sorpresa nei confronti di giu­
dizi che non condividiamo. 

Come diventa visibile 
questo nesso? 

Il nesso diventa visibile se 
abbiamo presente che la 
prospettiva entro cui si muo­
ve questo papa è anzitutto 
quella di una «reformatlo ab 
imis», cioè di una riforma 
dalle fondamenta della so­
cietà occidentale, e di una 
forte iniziativa della Chiesa 
di Roma a livello mondiate, 
quella che potremmo defini­
re una •evangelizzazione 
universale». Con questo non 
intendo proporre una inter­
pretazione in termini fonda­
mentalmente integralisti: è 
unpapato che fa i conti con 
la democrazia, che si apre al 
dialogo con le altre grandi 
religioni universali, specie 
con quelle che hanno, come 
l'Islam, una funzione decisi­
va nel sud del mondo. 

Ma proprio ponendo at­
tenzione al sud del mondo 
avvertiamo le più evidenti 
contraddizioni. E suffi­
ciente la condanna dei 
consumismo e, in questo 
piano, quali sono i ponti 
al vicinanza e di lontanan­
za con la cultura laica e di 
sinistra? 

Il punto di vicinanza credo si 
possa individuare nella criti­
ca che, muovendo da una 

Dopo l'Emilia-Romagna anche la To­
scana, «terra di missione e di evangeliz­
zazione», è fustigata da papa Wojtyla. 
La critica, anche se più smorzata, si è 
appuntata sul consumismo, sui proces­
si di laicizzazione, sulle pratiche esote­
riche e i poteri occulti. Ne parliamo con 
Michele Ciliberto, ordinario di storia 

della filosofia moderna e contempora­
nea all'università di Trieste. «Al di là 
delle contraddizioni l'impostazione del 
pontificato di Wojtyla è profondamente 
organico. Se non si comprende questo 
si oscilla tra l'esaltazione dei singoli 
aspetti e la stupefatta sorpresa per giu­
dizi che non condividiamo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

impostazione teologica as­
sai precisa, Papa Wojtyla ri­
volge nei confronti di alcune 
forme contemporanee del 
dominio capitalistico. Criti­
che che egli tende a sintetiz­
zare in una formula per mol­
ti versi equivoca e insoddi­
sfacente, come quella del 
consumismo. Ma questa cri­
tica è tanto più efficace per­
ché si dispiega in un mo­
mento di crisi delle culture 
di tendenza laica e liberal-
democratica. E una critica 
che tocca, per certi aspetti, 
la stessa figura culturale e 
politica del partito dei catto­
lici in Italia. Questo mi sem­
bra un punto di vicinanza, 
che si è espresso nello stes­
so comune atteggiamento 
critico nei confronti della 
guerra. 

Come si esprime Invece il 
«ponto di lontananza»? 

A mio giudizio il punto di 
lontananza sta nella centra­
lità che papa Wojtyla attri­
buisce al concetto di secola­
rizzazione. Mi consenta da 
questo punto di vista, che mi 
appare cruciale, una rifles­
sione più generale. Sono 
persuaso che una analisi del 

, mondo moderno e del mon­
do contetnpdttneo scardi­
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me decadenza del principio 
originario, né rivendicando 
un astratto primato della «ra­
gione illuministica». Si tratta 
di andare al di là di questa 
contrapposizione. 

Quale è a suo parere 11 li­
mite di una analisi come 
quella di papa Wojtyla sol 
concetto di secolarizza-

. zlone? 
Una interpretazione della 
società contemporanea, na­
turalmente anche di quella 
toscana ed emiliana, in ter­
mini di secolarizzazione 
non ci fa intendere gli straor­
dinari processi di emancipa­
zione e di liberazione che si 
sono venuti svolgendo in 
questi decenni cruciali e che 
hanno ridefinito in termini 
del tutto nuovi l'intero patri­
monio dei nostri bisogni e 
quindi dei nostri diritti Co­
me dicevo bisognerebbe ab­
bandonare impostazioni di 
questo tipo e mettere a fuo­
co un concetto più comples­
so di esperienza di vita e dì 
ragione che oltrepassi posi­
tivamente i limiti specifici di 
auelto che chiamiamo «mo-

emità». Dobbiamo insom­
ma avere una Idea di «ragio-

tne» che vada al di'là della' 
contrapposizione tra seobla-

di laicizzazione divenga 
fuorviarne, sia dal punto di 
vista teorico e storiografico, 
sia dal punto di vista storico-
politico. Quella che abbia­
mo di fronte è una crisi che 
non si risolve né pensando 
la storia dell'Occidente co­

entro cui resta di fatto il ra-

flionamento di papa Wojtjla. 
n questa prospettiva c'è un 

lavoro profondo da fare sui 
fondamenti costitutivi anche 
della cultura laica e liberal-
democratica. 

Un ragionamento come 

questo può coinvolgere 
anche I cattolici? 

Ovviamente si. Ma, proprio 
di fronte ad un pontificato 
come quello di papa Wojty­
la, perché ciò avvenga oc­
corre interrogarsi a fondo 
sulle modalità del rapporto, 
oggi, tra fede e politica. Su 
questo punto occorre evitare 
analisi facili e giudizi sempli­
cistici. Non c'è dubbio tutta­
via che, rispetto all'imposta­
zione conciliare il pontifica­
to di papa Wojtyla ha ripen­
sato in termini riduttivi que­
sto rapporto, con il rischio di 
ridurre le stesse potenzialità 
di una esperienza religiosa 
autenticamente vissuta. 
Questo appare tanto più gra­
ve nel momento in cui, an­
che da parte di culture lai­
che, si è riconosciuta re-
spressione religiosa come 
valore in sé, al di là di vec­
chie barriere e di tradizionali 
ideologie. Rispetto a questo, 
riproporre • come è accadu­
to nei giudizi sulla Toscana 
e sull'Emilia-Romagna - l'i­
dea di una evangelizzazione 
e di una «reformatio ab imis» 
della società nei termini usa­
ti da papa Wojtyla può risol­
versi nella riproposizione di 
vecchi-steccati e neilircadu­
ta delia'possibilità «ftn dia; 
•logoefficace. -~ -

Non riemerge anche quél' 
ritorno alla centralizza­
zione della Chiesa di Ro­
ma di culle! parlava? 

Certo. È pienamente visibile 
oggi la curvatura in chiave 
centrallstica e neogerarchiz-
zante del governo della 
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Chiesa, su cui anche occor­
rerebbe interrogarsi. Voglio 
dire che questa forma di go­
verno è probabilmente coe­
rente anche al tipo di giudi­
zio, intriso tra l'altro, se non 
mi inganno, di profondo 
pessimismo, ciie papa Woj­
tyla dà di una società come 
la nostra. 

A proposito della Tosca­
na, cosa pensa del richia­
mo critico ai poteri occul­
ti? 

Come è già stato osservato 
da altri credo si tratti di uno 
degli aspetti più interessanti 
delragionamento del ponte­
fice. 1 poteri occulti, specie 
massonici, svolgono un ruo­
lo di primo piano in Tosca­
na e a Firenze, condizionan­
done la vita e il governo mol­
to più di quanto si possa Im­
maginare. 
Si potrebbe scriverete la sto­
ria della vita politica a Firen­
ze, anche recentissima, da 
questo punto di vista; e si 
potrebbero avere delle sor­
prese. Naturalmente il di­
scorso dovrebbe andare al 
di là dei confini di questa re­
gione e riflettere sulle forme 
di organizzazione del potere 
politico in tutta Italia. O si af­
fronta la questione dei pote­
ri occulti nel Paese o non si 
avvia nessun processo di ri­
fondazione dello stato de­
mocratico. Ad essere più 
precisi: strutture massoniche 
come la P2 sì sono ramifica­
te in tutti I gangli decisivi del­
lo Stato collegandosi a vere 
e proprie forme di potere 
criminale. 

Non ha l'Impressione che 
quando paria di poteri oc-
cnldU papa slapiù prece-

;, topato della Chiesa che 
* non dello Stato? 

_Jntanto a me fa piacere che 
abbia posto il problema. 
Certo ha parlato il capo del­
la chiesa cattolica, che però 
sa muoversi anche come au­
tentico capo politico sia a li­
vello nazionale che mondia­
le. Ridurre le analisi di Woj­
tyla in un orizzonte pura­
mente nazionale è sbagliato 
e fuorviante. Basta pensare 
alle tensioni aperte nel rap­
porto tra questo papato e la 
De, per capire come l'analisi 
debba essere più larga e pe­
netrante. 

Perché data questa impo­
stazione globale, il papa 
riduce l'analisi al micro­
cosmo emiliano e tosca­
no? 

Perché agli occhi di papa 
Woityla vengono considerati 
microcosmi importanti e si­
gnificativi di tendenze più 
generali e più complessive. 
Si può semmai aggiungere 
una considerazione che ci 
rimanda ad un fatto proprio 
della cultura cattolica consi­
stente nella tendenza a svol­
gere analisi ponendosi dai 
punto di vista della «società». 
Mi sembra questo un punto 
importante che papa Wojty­
la riprende con grande ener­
gia e dal quale discende il 
caratteristico rapporto che 
egli stabilisce con la dimen­
sione della politica organiz­
zata e dei partiti sia in Italia 
che sul piano intemaziona­
le. 

Noi palestinesi 
abbiamo detto 

a James Baker... 

NANNA SINIORA 

stato un incontro storico. È stato emozionante 
e memorabile vedere attorno ad uno stesso 
tavolo una delegazione palestinese e James 
Baker. Storico per il fatto stesso di essere avve­
nuto, visto che il segretario di stato americano 
si è riunito con una delegazione designata ed 
autorizzata dall'Olp. Nel 1988 un vertice ana­
logo con l'allora ministro degli esteri Usa 
George Shultz falli per la mancata autorizza­
zione da parte dell'Olp e per i sentimenti sfa­
vorevoli che questo aveva suscitato nell'opi­
nione pubblica palestinese dei territori occu­
pati: segnare una differenza e un migliora­
mento rispetto a due anni fa è per noi impor­
tante. E il segnale che, nel paesaggio del do­
po-guerra del Golfo la regione mediorientale 
è pronta per un grande cambiamento. 

Al contrario che in passato l'annuncio di 
questo Incontro ha suscitato entusiasmo tra i 
palestinesi. Dai villaggi dei territori, dalle città 
sono giunti in questi giorni suggerimenti, ri­
chieste, cose da andare a dire a Baker. Una 
attesa che non è andata delusa anche se i 
problemi e le domande che restano aperti so­
no molti. L'Interrogativo principale riguarda 
proprio l'atteggiamento che oli Stati Uniti vo­
gliono realmente assumere. Ci chiediamo in­
somma: gli Usa vogliono passare finalmente 
ad una azione positiva? Segnali in questo sen­
so abbiamo cercato di cogliere ma - insisto 
con le domande, non retoricamente - il ri­
schio è che, dopo una iniziale accenno di 
movimento, si tomi alla politica dei piccoli 
passi o, ancora più indietro, ad una pura e 
semplice gestione della crisi. Sarebbe una 
scelta drammaticamente negativa: non c'è 
una crisi da gestire, qui. Dopo i giorni dram­
matici del conflitto, dopo tre anni di Intifada 
l'episodio terrìbile avvenuto qualche giorno 
fa, quando un ragazzo del misero campo pro­
fughi di Jabalya ha attaccato e ucciso quattro 
donne israeliane innocenti nella città santa di 
Gerusalemme conferma (se ancora ve ne fos­
se bisogno) che non c'è più tempo per rinvìi 
e lentezze. 

he cosa si è detto nell'incontro tra la delega­
zione palestinese e James Baker? Noi palesti­
nesi abbiamo battuto su tre questioni princi­
pali. La prima è il legame che stringe il popo­
lo palestinese e la sua leadership. l'Organiz­
zazione per la liberazione della Palestina: 
non esistono alternative all'Olp. La secondo 
e, di conseguenza, la necessità di riallacciare 
il dialogo tra l'Olp e l'amministrazione Bush 
per dare più forza alle possibilità di pace. In 
terzo luogo abbiamo chiarito quale è la no­
stra proposta confermando l'iniziativa di pace 
palestinese annunciata già in Algeria nel no­
vembre del 1968. Questa iniziativa paria di 
una soluzione basata sulla nascita di due Sta­

iti, .sul. rispetto della legalità intemazionale e 
suU'jpplicaxioae delle risoluzioni delie'Na­
zioni unite. 

il segretario di Stato Baker ha spiegato che 
il presidente Bush è deciso a portare la pace 
nella regione sulla base delle risoluzioni 242 e 
338 del Consiglio di sicurezza dell'Onu e sulla 
base di uno «accordo»: la pace in cambio di • 
una terra. E ha aggiunto che, a giudizio della 
Casa Bianca, gli insediamenti israeliani nei 
territori occupati sono un ostacolo al raggiun­
gimento della pace. Baker ha anche afferma­
to di giudicare positivamente alcuni aspetti 
dell'iniziativa Shamir-Rabln anche se, ha pre­
cisato, non è questo l'obiettivo ultimo. 

Dall'incontro possiamo trarre alcune indi­
cazioni utili soprattutto per il futuro. La guerra 
nel Golfo ha creato nuove opportunità e vi so­
no anche i segnali che l'Olp è pronta ad colla­
borare positivamente all'affermarsi di impor­
tanti passi in avanti politici. Non si deve tra­
scurare alcun tentativo di riportare la pace, la 
sicurezza e la stabilità nella regione. Dobbia­
mo ricordare che, oltre al conflitto del Golfo, 
vi sono state già altre cinque grandi guerre 
arabo-israeliane. Queste guerre stanno ad in­
dicare che la destabilizzazione, l'insicurezza, 
la spirale della violenza nascono dal mancato 
riconoscimento del diritto all'autodetermina­
zione del popolo palestinese. La politica del 
rinvio, la gestione della crisi - il vecchio atteg­
giamento americano - condannerebbero di 
nuovo quest'area a un'altra guerra, a nuova 
violenza. Eppure la possibilità di evitare que­
sti pericoli esiste, non sono necessarie nuove 
Iniziative: vi sono già le risoluzioni dell'Onu. 
Se gli Usa vogliono riconquistare parte della 
toro credibilità nell'opinione pubblica palesti­
nese, l'amministrazione Bush deve cammina­
re su questa strada. Speriamo di esser stati 
protagonisti di un primo grande passo in que­
sta direzione. 
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• f i La settimana scorsa al 
Senato, durante una conver­
sazione tra compagni sull'u­
tilità che il Pds sia ricco di 
idee multiformi e sul rischio 
di correnti cristallizzate. Sil­
vano Andriani mi ha detto: fi­
nito il congresso e il post-
congresso, bisognerebbe 
spangliare. Sono nmasto un 
po' sconcertato, anche per­
ché fra i giochi di carte, più 
che lo scopone, prediligo il 
tressette e la mangila, una 
specie di bridge povero che 
si gioca, credo, solo a Sassa­
ri. Poi mi è tornato in mente 
che analoga esigenza era 
stata espressa, con linguag­
gio più colto, da Alfredo Rei-
chlin 11 19 febbraio, nell'arti­
colo Quale maggioranza per 
quale politica: «Chi scrive 
sente come inaccettabile 
una pratica meschina della 
politica, troppo ridotta a una 
lotta intema tra gruppi e cor­
renti per cui non si vede più 
l'avversario, né la realtà né la 
gente». Due giorni dopo, il 
segretario dei Pds romano 

Carlo Leoni aveva detto in 
un'intervista: «Ora conta una 
cosa sola. Buttarsi alle spalle 
questa fase di dibattito impi­
gliato al nostro intemo, le 
piccole e grandi polemiche. 
Dobbiamo riprendere a fare 
politica in modo che la gente 
capisca che cos'è il nuovo 
partito e dove vuole andare». 
Qualche giorno fa, il 4 mar­
zo, è apparso infine l'articolo 
di Adalberto Minucci. an-
ch'egli preoccupato per «il 
prolungarsi della logica della 
suddivisione e dei patriotti­
smi di corrente e di gruppo», 
soprattutto perché «il gioco 
delle correnti appassiona e 
mobilita solo il ceto politico, 
mentre oggi c'è bisogno di 
una partecipazione senza 
precedenti dei lavoratori e 
dei cittadini alla politica e al­
la vita democratica». 

Lo stimolo di queste opi­
nioni convergenti mi ha spin­
to a risalire alle fonti. Della 
scienza politica? No, troppo 
complicato. Della forma-par­
tito? No, troppo difficile perfi­
no l'espressione. Più mode-

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BBRUNQUBR 

Fare politica 
«spanciando» 

stamente, sono risalito alle 
fonti dello spariglio. Sono an­
dato a rileggere, naturalmen­
te, Il tressette e lo scopone. Le 
regole e le astuzie per giocare 
da campione, scritto in latino 
maccheronico nel XVIII se­
colo da un tale che firmò 
Chltarella, uno sconosciuto o 
uno pseudonimo, e ristam­
pato dall'editore Roberto Na-
poleone nel testo originale, 
con a fronte la traduzione in 
dialetto napoletano. Nella 
prefazione all'edizione di 
Napoleone si legge che «una 
buona partita a carte è un 
onesto passatempo, ma an­
che un piccolo sfogo, un 
esercizio educativo, una 

scuota di lealtà e di correttez­
za». Non so quanto quest'ulti­
ma affermazione sia appro­
priata al libro, visto che uno 
dei primi consigli del Chia­
rella è quello di sbirciare, 
quando si può, le carte del­
l'avversario: mira, si pota, 
chartos alterius. La regola-
chiave, suggerita da Andriani 
per il Pds, sia al punto 27: cu-
randum est ut impara ève-
nlant. Bisogna favorire, inco­
raggiare I dispari; evitare cioè 
che il due sia sempre accop­
piato al due, il tre al tre, il cin­
que al cinque, e cosi via; si 
deve unire il tre col due per 
fare cinque, poi il due col 

cinque prendendo con il set­
te, e cosi via. Altrimenti, l'av­
versario ti inchioda e fa tutte 
le prese. 

Non voglio certo confon­
dere la politica col gioco del­
le carte. Ma è proprio la va­
rietà delle combinazioni e la 
ricchezza delle scelte possi­
bili che rendono il tressette e 
lo scopone cosi popolari. Se I 
giochi fossero già fatti in par­
tenza, che gusto ci sarebbe, e 
che passione potrebbe na­
scere? Fra l'altro, abbiamo 
avuto it coraggio di avviare la 
trasformazione di noi stessi 
proprio perché, nella politica 
Italiana, tutto appariva ap­
paiato, monotono, stagnan­

te, fino a compromettere l'In­
teresse per la vita del partiti e 
delle istituzioni. Se questi di­
fetti si riproducessero nel no­
stro intemo, sarebbe difficile 
convincere che si fa sul serio 
chiunque consideri la politi­
ca come un'attività libera, 
consapevole, che possa de­
terminare qualche novità. 

Se non temessi di compli­
care le cose creando un nuo­
vo aggruppamento, propor­
rei perciò ad Andriani di co-
fondare il Club dello spari­
glio. Girando qua e là per te 
manifestazioni di presenta­
zione del Pds, ho avuto l'im­
pressione che avremmo mol­
ti soci Insomma, rimescolare 
le catte all'interno per gio­
carle con più efficacia sulla 
scena politica mi è apparsa 
un'esigenza diffusa, soprat­
tutto fra coloro che si avvici­
nano ora al Pds e che voglio­
no aderire a un partito, non a 
una corrente; un'esigenza in­
terdipendente con quella di 
scendere in campo aperto, ci 
siano o no le elezioni antici­
pate. Sabato, per questo sco­

po, vi sarà la manifestazione , 
a Roma con Cicchetto. Vi sa­
rà anche, a Milano, la terza ', 
assemblea nazionale di Arti, • 
l'associazione di quadri ' 
aziendali e di intellettuali tee-. 
nico-scientifici che è sorta ' 
nella fase costituente del Pds ' 
intomo ai temi della demo­
crazia economica e del rap­
porto fra innovazione e poli­
tica, e che intende ampliare 
la sua attività. Altri raggrup­
pamenti di forze si erano for-
mati in molte citta per la «Co- ! 
stituente della salute», e in­
tomo ai tempi della forma- '. 
zione e della valorizzazione . 
delle risorse intellettuali del, 
paese. Spero che anche que- ', 
sti riprendano l'iniziativa. • 
Sento infine che si stanno 
creando associazioni politi- » 
co-culturali basate su affinità ' 
di idee. Sto pensando di iscri­
vermi a tutte, ->ur avendo an- * 
ch'io le mie idee, giuste o ] 
sbagliate, per favorire la co- _ 
municazione reciproca e per \ 
contribuire a uno spariglio . 
universale. 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel mondo 

A Gerusalemme rincontro del segretario di Stato Usa 
con una delegazione palestinese guidata da Feisal Husseini 
Il governo israeliano reagisce nervosamente e mette 
le mani avanti: «Non accetteremo nessuna pregiudiziale» 

«Con POlp il dialogo è solo sospeso» 
Baker 
Nel giorno clou della sua visita in Israele il segretario 
di Stato Usa, Baker, ha incontrato una delegazione 
di [jalestinesi. I rappresentanti erano stati scelti dal-
l'Olp. E Baker ha chiarito che il dialogo con l'orga­
nizzazione si deve ritenere solo «sospeso»: uno 
schiaffo al premier Shamir che ha reagito nervosa­
mente all'iniziativa. «Non accettiamo come pregiu­
diziale il ritiro dai territori», ha detto un portavoce. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

VINCENZO VASILI 

• i GERUSALEMME. Le Im­
magini spiegano molte cose 
diqjes to giorno cruciale della 
visH» In Israele del segretario 
di S a t o americano, James Ba­
ker. Nel giro di poche ore ab­
biamo visto: in mattinata un 
Yitzak Shamir, che. Imbron­
ciato, stringeva la mano al ca­
po della diplomazia america­
na i l termine di ottanta minuti 
di colloqui non proprio facili. 
E nel pomeriggio un Feisal 
Husseini, leader carismatico 
dei palestinesi, uscire col vol­
to raggiante insieme ad altri 
nov>: delegati del «territori» oc­
cupiti, dal giardino folto di ci­
pressi del consolato america­
no (Il Gerusalemme ovest, do­
po un Incontro col ministro 
degli Esteri statunitense, che e 
dumto almeno dieci minuti 
più dell'altro. 

i È meglio cominciare da 
qui. Già la decisione di Incon­
trare questa delegazione suo­
nava come un riconoscimen­
to «nericano del valore della 
causa palestinese, c h e non 
appariva scontato dopo l'ap­
poggio di massa che Saddam 
H i » «in ha avuto qui durante 
b guerra. Ma le autorità tene-
| a m i hanno dovuto incassare 
tn queste ore anche una serie 
di altri colpi al bersaglio gros­
so: Il disco verde per l'incon­
tro, c&è subito appreso, è ve-
ButcoWOrganlzza*»oo« per 
h IH «razione della Palestina. 
E la. composizione della dele-
iazMfetj] »palestine»»d«i*»>; 
ntori» è passata allo stesso va­
gito: praticamente gli stessi 
palestinesi che su mandato 
delfOlp si incontrarono la s e t 
Umana scorsa con la «troika» 
europea, sono stati quelli che 
ieri hanno composto la dele­

g a z i o n e capeggiata d a Hus­
sein! e dal sindaco cristiano di 
Betlemme, Elias Frcji. (Si so­
n o dissociati stavolta all'ulti­
mo minuto solo Riyad Malchy, 
promissore universitario del 
•Fronte patriottico» e Gassan 
Khatib, ritenuto vicino ai co­
munisti). 

Cosi, tra l'euforia del soste­
nitori palestinesi assiepati die­
tro tu transenne della polizia 
davanti al consolato Usa. e i a 
rabbiosa contestazione di una 
decina di Integralisti ebrei che 
gridi vano «Go Home, toma a 
casa, latti gli affari tuoi» a Ba­
ker ii •terrorista» all'indirizzo 
di Fulsal Hussein), un centi­
naio di «troupe» televisive ha 
potuto Immortalare il mo-
men'o di quella che appare 
Insieme la riapertura di un 

dialogo e. fors'anche, una 
nuova legittimazione. E non 
solo perchè una delegazione 
ufficiale dell'Olp dichiarata 
non gradita è stata semplice­
mente sostituita da una dele­
gazione ufficialmente nomi­
nata daU'Olp; ma anche per 
ragioni di contenuto e di pro­
spettiva. La notte scorsa qui a 
Gerusalemme in un discorso 
che, per il resto, aveva riempi­
to di costernazione gli am­
bienti governativi israeliani 
(«gli arabi hanno fatto il pri­
mo passo, ora tocca ad Israe­
le»), James Baker aveva an­
che sostenuto che, dopo l'ap­
poggio a Saddam Hussein, il 
dialogo con l'Olp era «termi­
nato». All'uscita dal consolato 
Usa il professor Saeb Frekat 
chiariva: «11 segretario di Stato 
ha precisato che quel dialogo 
è da intendersi sospeso, non 
terminato. E del resto noi sia­
mo qui su preciso ordine del­
l'Olp. Se tale ordine non ci 
fosse stato, non saremmo ve­
nuti. Abbbiamo parlato a no­
me di Arafat Abbiamo detto 
al segretario di Stato che per 
far finire la violenza, per anda­
re avanti verso la pace, è ne­
cessario riprendere 11 dialogo 
con l'Olp». 

L'Olp è l'unico legittimo 
rappresentante dei palestinesi 

> e solo i palestinesi possono 
decidete la towleadership, si 

" afferma, del resto, in un me-
" rtic-randum I t i .endic i punti 

«o«Mgnaioi>IM->a Baker, nel 
. quale la delegazione ribadl-
' sce anche l 'adesione al prin-
• cipio della legalità Intemazio­

nale; accetta nitte le risoluzio­
ni dell'Orni sulla Palestina e 
ne reclama la piena attuazio­
ne, assieme al riconoscimen­
to dei propri diritti nazionali, 
attraverso la creazione di uno 
stato palestinese, confinante 
con quello di Israele. 

Ma com'è andata In quella 
stanza quando le porte si so­
no chiuse in faccia ai fotografi 
e l'incontro, che si può consi­
derare per molti versi storico, 

• è entrato nel vivo? Zaire Cha­
ntal, una insegnante che è la 
leader delle donne Palestine-

'si. riassume-cosi 1 colloqui: 
•Baker ci ha chiesto se si può 
andare avanti senza l'Olp. E 
noi abbiamo risposto decisa­
mente di no. Baker ci ha illu­
strato l'ipotesi di un percorso 
di pace parallelo con un dop­
pio binaria colloqui tra Israe­
le e stati arabi e colloqui con I 
palestinesi. E noi siamo torna­
ti a ripetere che questo secon­

d o binario delle trattative va 
condotto con l'Olp. Abbiamo 
anche cercato di far capire al 
segretario di Stato americano 
quel che Israele sta facendo 
nei territori, il coprifuoco, la 
repressione indiscriminata, il 
tentativo di stravolgere i rap­
porti demografici con l'immi­
grazione», il più giovane dei 
delegati. Kalil Mach!, ha ripor­
tato una valutazione ottimisti-

rsysr 

ca di Baker «Ci ha detto che 
ora ci sono serie possibilità di 
far avanzare la pace. Noi ci 
auguriamo che gli Usa, col pe­
so ed il prestigio che hanno, 
sappiano esercitare (orti pres­
sioni su Israele, che, invece, si 
oppone al processo di pace». 

Se un bel po ' di ghiaccio, 
quindi, sembra essersi sciolto 
nei rapporti tra gli Usa e i pa­
lestinesi, la temperatura delle 

relazioni statunitensi, registra­
ta dal termometro di Baker è, 
invece, da brividi con Israele. 
Il perchè di questo paradosso 
si può spiegare ascoltando la 
stizzita dichiarazione che il di­
rettore generale dell'ufficio 
del primo ministro, Yossi Ben 
Aharon, aveva fatto seguire al­
l'incontro mattutino tra Baker 
e Shamir. Dichiarava il porta­
voce del premier israeliano: 

Il segretario di Stato americano Baker con il primo ministro israeliano Shamir a Gerusalemme 

«Focalizzare soltanto tutti i 
problemi sulle risoluzioni del­
le Nazioni unite porterebbe 
ad un fallimento. E naturale 
che siamo pronti a negoziare, 
ma senza precondizioni. Ed 
allora ci potremo confrontare 
con le questioni territoriali». 
Detto in altre parole: Israele 
respinge il principio «tenitori 
in cambio di pace», su cui 
l'amministrazione americana 
punta per il dopoguerra, an­
che perchè in questa guerra, 
dal punto di vista di Shamir, ci 
sono stati troppi vincitori e 
troppo pochi perdenti. E cosi 
Israele si trova a non recitare 
più da solo la parte di alleato-
pedina degli americani in Me­
dio oriente. Il premier sembra 
essere stato preso, perciò, 
completamente di contropie­
de dall'iniziativa del segreta­
rio di Stato Usa e dal suo invi­
to ad un «pragmatismo» che 
non rientra nello spartito della 
politica di un governo pieno 
zeppo di «falchi». 

Il conseguente nervosismo 
degli ambienti governativi 
israeliani può essere, allora, 
solo annacquato con molti di­
stinguo. S'è occupato più tar­
di di correggere il tiro il porta­
voce del governo. Avi Pazner 
in una sene di interviste a tele­
visioni americane, segnate da 
toni tranquillizzanti, ma che 
non sfioreranno più il veto di 
Shamir sull'applicazione pre­
giudiziale delle risoluzioni del 
consiglio di sicurezza dell'O­
rni. «C'è un accordo di massi­

ma riguardo alla possibilità di 
sviluppare il processo di pace 
su due binari contestuali e pa­
ralleli: la trattativa con gli stati 
arabi e quella coi palestinesi», 
ha detto Pazner alla rete 
«Cnn». «Usciamo da questi 
colloqui con la sensazione 
buona e positiva che, si, può 
darsi che ora ci sia una possii-
billtà di far avanzare il proces­
so di pace», ha aggiunto nel 
corso della trasmissione 
«Good moming America» del­
la rete «Abc». 

Ma ci vuol ben altro che 
qualche artificio verbale per 
rifare il «look» ad una coalizio­
ne che finora si è mossa nello 
scenario mediorientale come 
un elefante nella cristalleria. 
Si veda, tra gli impegni di ieri 
cui Baker s'è sottoposto, il vo­
lo in elicottero sui «territori» 
che l'ha portato in una fattoria 
di coloni neo-immigrati. Pro­
prio ieri le telescriventi dell'a­
genzia inglese «Reuter» batte­
vano la rivelazione di un nuo­
vo piano di insediamenti edili­
zi decisi dal governo Shamir 
per mettere il cappello sulla 
sedia di eventuali trattative 
territoriali e modificare (con 
fondi in gran parte america­
ni) il «trend» demografico nel­
le aree occupate dal '67. At­
terrato a Carmiel, davanti ad 
una folla di coloni russi, il se­
gretario di Stato se l'è cavata 
con un rapido discorso sulla 
possibilità di vivere in pace e 
lavorare in libertà e democra­
zia. 

Bush presto in Medio Oriente 
to giugno vertice con Gorbaciov 
Ancora non è stata definita una data ma, ha detto 
ieri il portavoce Marlin Fitzwater, «accadrà presto». 
Bush si appresta a ritornare, da vincitore, nel Medio 
Oriente. Meta d'obbligo: il Kuwait liberato. Ma an­
che alcuni tra gli altri paesi arabi membri della coa­
lizione anti-Saddam rientreranno nel tour presiden­
ziale. II vertice con Gorbaciov, sospeso a febbraio, 
dovrebbe aver luogo prima della fine di giugno. .. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

H NEW YORK. Lo aveva pro­
messo quando, lo scorso no­
vembre, aveva passato in ras­
segna le truppe sotto l'infuoca­
to sole del deserto: sarebbe ri­
tornato a visitare quelle terre il 
non lontano giorno in cui la lo­
ro sudisela le avesse liberate 
dalla presenza di Saddam. E 
cosi ora sarà. Sbaragliato in 
appena cento giorni il diaboli­
co nemico, Bush si appresta ad 
assaggiare il frutto del trionfo 
proprio laddove esso è mate­
rialmente maturato: tra le sab­
bie del Medio Oriente. Prima 

scontatissima meta: il Kuwait 
restituito alla sua indipenden­
za. «Il presidente - ha detto Ieri 
il portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater - ha manife­
stato il proprio desiderio di vi­
sitare Il Kuwait e gli altri paesi 
della coalizione». Quando ciò 
esattamente accadrà, ancora ' 
non è stato stabilito. Ma, ha 
precisato Fitzwater, Bush sem­
bra deciso a realizzare II viag­
gio «presto piuttosto che tardi». 
Il ferro della vittoria, com'è no­
to, va battuto quando ancora è 
ben caldo. 

I tempi, del resto, non sem­
brano ancora del tutto favore­
voli alla definitiva scelta di una 
data. Il viaggio esplorativo di 
Baker nella regione è tuttora in 
corso ed i suoi risultati andran­
no, com'è ovvio, preventiva­
mente valutati. Inoltre la situa­
zione nel Kuwait liberato, pri­
mo palcoscenico della prossi­
ma visita, permane alquanto 
pesante e confusa, al punto 
che persino il legittimo sovra­
no, il «ritronlzzato» emiro Jaber 
al-Sabah, non pare al momen­
to pertlcolarmente ansioso di 
lasciare l'esilio di Taif per la 
terra patria. La «sospensione 
dei combattimenti» decretata il 
27 di febbraio ancora non si è 
tradotta In un permanente ar­
mistizio. E. quel che è peggio, ' 
in Irak Saddam mantiene ilpo-
tere nel mezzo d'una guerra ci­
vile che, a detta di molti esper­
ti, potrebbe non essere che il 
preludio di una «libanlzzazio-
ne» della regione dell'Eufrate. 
Il vero problema, per Bush, 
sembra quello di scegliere un 
opportuno momento di bo­

naccia tra la convulsa coda 
della guerra appena conclusa 
e le possibili turbolenze di un 
dopoguerra che, stando a mol­
te previsioni, potrebbe essere, 
se non peggiore del conflitto, 
quantomeno non breve né fa­
cile. 

Il presidente, comunque, 
partirà oggi per un importante 
(seppur assai meno simboli­
co) viaggio attraverso il Cana­
da, la Martinica (dove si vedrà 
con Mitterand) e le Bermude 
(dove Incontrerà il fedelissimo 
Major). E, di ritomo negli Usa, 
aprirà quindi ufficialmente la 
stagione delle grandi parate 
per la vittoria, andando a Sum-
ter, in Sud Carolina, dove ac­
coglierà un continente di trup­
pe di ritomo dal fronte. Nei 
giorni scorsi Bush aveva affer­
mato di non voler in alcun mo­
do turbare l'intimità del rientro 
degli eroi in seno alle proprie 
famiglie, limitandosi a convo­
care per il prossimo 4 di luglio 
(già festa nazionale) una 
grande giornata di celebrazio­
ne. Ma, evidentemente, la ten­

tazione e le pressioni politiche 
si sono rivelate, in queste ore 
di euforia, davvero troppo forti. 

Il Medio Oriente non è, in 
ogni caso, l'unica trasferta 
iscritta nell'agenda presiden­
ziale. Secondo Fitzwater, infat­
ti, Bush non avrebbe affatto ri­
nunciato al vertice con Gorba­
ciov che, programmato a Mo­
sca per l'inizio di febbraio, era 
poi stato poi di comune accor­
do rinviato nell'lncombere del­
la guerra del Golfo e nel pro­
gressivo incancrenirsi della cri­
si nei Baltici. «Il presidente - ha 
detto Fltwater - è ancora inten­
zionato ad andare. Ci sono un 
sacco di altre cose da fare». Il 
viaggio dovrebbe aver luogo, 
stando al portavoce della Casa 
Bianca, prima della line di giu­
gno. Una decisione importan­
te dopo I dissapori suscitati, 
nel convulso finale della cam­
pagna del Golfo, dal piano so­
vietico per il cessate il fuoco. 
Anche da vincitore, Bush non 
sembra intenzionato a rinun­
ciare ad un rapporto di piena 
intesa con l'Unione Sovietica. 

De Michelis vede Assad e Mubarak 
Accordo sulla «pace globale» 
Siria ed Egitto sono i due poli mediterranei del fron­
te arabo anti-Saddam, insieme all'Arabia Saudita, i 
Saesi chiave del nuovo «patto degli otto», concluso 

i se ttimana scorsa a Damasco. È in questi due pae­
si che De Michelis ha concluso il suo giro d'orizzon­
te nella regione, incontrando i presidenti Assad e 
Mubarak. Comune l'impegno per una pace «globa­
le» basata sulle risoluzioni dell'Orni. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• i E. CAIRO. Cinquanta mi­
nuti con Assad a Damasco, ol­
tre un'ora con Mubarak qui al 
Cairo- De Michelis ha potuto 
sondare al massimo livello gli 
umori e le aspettative dei due 
paesi arabi che hanno svolto 
un ruolo di punta (anche con 
un concreto impegno milita­
re) nella crisi del Golfo. E se 
con l'Egitto il discorso era pra­
ticamente scontato, data la 
quasi identità di posizioni e la 
frequiMza di incontri e consul­
tazioni reciproche, la Siria pc-
tevacostituire in qualche misu­
ra un punto interrogativo; an­
che ai una prima eloquente ri­
sposti era venuta la settimana 

scorsa con l'approvazione 
proprio a Damasco del «patto 
degli otto», che unisce su una 
chiara base politica appunto 
Siria ed Egitto con i sei paesi 
arabi del Consiglio di coopera­
zione del Golfo. 

Gli incontri di De Michelis 
con il presidente Assad econ il 
capo della diplomazia siriana, 
Faruk Al Shara, sembrano ave­
re sciolto ogni riserva. In una 
breve conferenza stampa al­
l'aeroporto, subito prima di 
partire per II Cairo, I colloqui 
sono stati definiti «fruttuosi e 
costruttivi» e De Michela ci ha 
detto in aereo che l'incontro 

con Assad è stato «molto cor­
diale»; sono dunque ben lonta­
ni i tempi in cui, da parte occi­
dentale. Damasco veniva tenu­
ta «in quarantena» come paese 
in odore di connivenze terrori­
stiche e arroccato su una posi­
zione estremista. 

Il punto politico di fondo, su 
cui c'è un concorde impegno, 
è che nella gestione del dopo 
crisi si deve evitare ad ogni co­
sto di dare l'impressione di se­
guire una politica del doppio 
binario, ovvero dei due pesi e 
due misure. Il binario deve es­
sere uno solo: Il rispetto della 
legalità intemazionale e l'ap­
plicazione di tutte le risoluzio­
ni dell'Orni; e questa afferma­
zione ha trovato pieno riscon­
tro anche nei successivi collo­
qui del Cairo. Come si è fatto 
per il Kuwait - ha detto De Mi­
chelis - bisogna operare per ri­
solvere gli altri problemi, a co­
minciare dal problema palesti­
nese, attraverso l'applicazione 
delle risoluzioni dell'Orni, e 
specificamente la 242 e la 338 
per 1 territori palestinesi occu­
pati e la 425 per il Sud Libano. 

Ci sono certe difficolta, ma bi­
sogna lavorare per superarle; 
In gioco non 6 soltanto il futuro 
del Medio Oriente ma la possi­
bilità di costruire davvero un 
nuovo ordine mondiale, oltre 
che di tenere unita la coalizio­
ne che ha vinto la guerra con­
tro Saddam. Se si fallisce nel 
Medio Oriente - ha sottolinea­
to ancora De Michelis - sarà 
un fallimento per tutto II mon­
do e un colpo durissimo alla 
credibilità dell'Orni. In questo 
contesto, il ministro ha spiega­
to che la sua idea di una confe­
renza sulla sicurezza e la coo­
perazione nel Mediterraneo 
potrebbe concorrere a creare 
gradualmente una atmosfera 
di fiducia reciproca (come è 
avvenuto in Europa) tale da 
rendere possibile «al momento 
appropriato» la convocazione ' 
della eventuale e specifica 
con fetenza di pace. 

Su questo punto c'è da parte 
siriana una riserva, nel timore 
che la Cscrr possa rappresen­
tare «uno sconto» per Israele, 
mentre un'ampia disponibilità 
all'idea italiana viene dall'Egit­
to. Ma l'intesa sulle linee di 

Gianni De Michelis con II presidente siriano Assad a Damasco 

fondo sopra espresse è com­
pleta, e Al Shara lo ha confer­
mato esplicitamente. Il mini­
stro siriano ha detto che ne 
parlerà oggi con Baker, anche 
alla luce «della chiara presa di 
posizione del presidente Bu­
sh»; i principi su cui Siria e Ita­
lia concordano - ha aggiunto 
- devono essere la base del 
riassetto del dopo-crisi, chi è 
contro questi principi, e dun­
que contro le risoluzioni del-

l'Onu, «dovrà essere isolato da 
tutta la comunità intemaziona­
le, compresi gli Stati Uniti». Al 
Shara ha mostrato chiaramen­
te quanto I siriani tengano al 
nuovo rapporto che si è stabili­
to con gli Usa. ed è questa una 
delle più rilevanti novità scatu­
rite dalla crisi del Golfo. Quan­
to al modo in cui il processo di 
pace basato su quei principi 
possa mettersi concretamente 
in moto, questo è evidente­

mente tutto da definire, e la 
«missione» in Medio Oriente si 
collocava in questa ottica. L'i­
dea (e anche qui c'è conver­
genza) è di arrivare a una riu­
nione del Consiglio di Sicurez­
za che discuta globalmente 1 
problemi del dopo-crisi e indi­
chi una adeguata iniziativa po­
litica e diplomatica. Questa ini­
ziativa - ha assicurato De Mi­
chelis - avrà «il forte sostegno 
dell'Italia e dell'Europa». 

Anche la Thatcher 
per una soluzione 
del problema 
Israele-Palestina 

Anche Margaret Thatcher (nella foto), l'ex pnmo ministro 
britannico, è convinta che, dopo la guerra del Golfo, la situa­
zione intemazionale è più favorevole ad una composizione 
del conflitto arabo-israeliano. «Adesso l'occasione è miglio­
re», ha detto in un discorso pronunciato lunedi davanti ad 
un auditono di 2.000 persone alla Camera di commercio di 
Dallas, nel Texas. «Quello che il mondo ha imparato è che i 
missili non rispettano i confini.nazionali e che l'unica ma­
niera per vivere nella pace e nella sicurezza è di arrivare a un 
ragionevole accordo con il proprio vicino». Nel contempo, la 
Thatcher ha affermato che l'accordo va lasciato alle parti di­
rettamente interessate e non può essere imposto da fuori. 
•Loro stessi devono condurre le trattative. Israele e i palesti­
nesi, forse sullo sfondo di una conferenza intemazionale». 
La Thatcher ha dichiarato anche che le truppe alleate do­
vrebbero restare nel Golfo finché non si chiarisce la posizio­
ne irachena. Ricordando che l'Irak ha prodotto e usato le ar­
mi chimiche, ha aggiunto: «Dobbiamo andare a vedere con 
un'ispezione che siano state distrutte quelle orrende armi». 

Ora l'Europa 
si prepara 
a ridiscutere 
il proprio ruolo 

Al Vertice straordinario dei 
capi di Stato della Cee, pre­
visto entro la prossima setti­
mana di apnle, i dodici si 
preparano come a un'occa­
sione decisiva per riscattare 
discordie e incertezze dimo­
strate in momenti chiave 

della crisi nel Golfo, ti presidente della Commissione euro­
pea Jacques Delors, per cui «la crisi ha dimostrato i limiti di 
influenza e di azione della comunità», ha ieri detto che «un 
vertice si imponeva per trarre i dovuti insegnamenti dalla 
guerra del Golfo», per dare cioè alla Cee una consistente 
presenza intemazionale. Proposto dalla Francia e subito ac­
cettato dagli altri paesi della Comunità, a cominciare dal 
Lussemburgo a cui come presidente di turno spetta l'orga­
nizzazione dell'incontro, l'imminente vertice dovrà indicare 
con chiarezza le reali prospettive del progetto di unione po­
litica europea, per una politica estera e di sicurezza comune 
dei dodici. Se ne è avuta conferma ieri, in margine alla riu­
nione di cooperazione di politica estera in cui i direttori de­
gli affari politici dei dodici hanno affrontato a Lussemburgo 
in problema del contributo che la Cee darà a una soluzione 
in Medio Oriente. È stato anche ricordato l'auspicio francese 
per cui «il vertice dovrà servire a mettere onestamente su) ta­
volo le intenzioni di ciascuno, insomma a dire cosa si vuol 
fare dell'Europa», e cioè a prendere posizione sulla scelta 
che si è venuta delineando in questi mesi nelle discussioni 
tra i dodici sull'Upe, in particolare nei suoi aspetti sulla sicu­
rezza, e in prospettiva di una difesa comune. 

Attentato 
ad Atene 
Muore 
soldato Usa 

L'esplosione di un potente 
ordigno avvenuta ieri sera 
nel sobborgo ateniese di 
Glyfada ha provocato la 
morte di un militare statuni­
tense: il sergente dell'aero­
nautica Ronald Stewart. Lo 

•>•••••»•••••»••»»»»»•••»»•»»»»»»»»»»• ha reso n o t o | a polizia preci­
sando che l'attentato porta II marchio del gruppo terroristico 
di guerriglia urbana di sinistra «17 novembre». Stewart, 35 
anni, ha lavorato negli ultimi cinque anni nella base dell'ae­
ronautica americana di HeUenfkon, alla periferia meridiona­
le di Atene. La polizia ha detto che nell'esplosione della 
bomba comandata a distanza, Stewart, che faceva ritomo 
alla sua abitazione, ha perduto entrambe le gambe. Tra­
sportato all'ospedale, 1 medici hanno detto che era morto 
dissanguato. 

Sarà accessibile a tutti una 
delle più importanti colle­
zioni d'arte impressionista e 
postimpressionista dehnon». 
do: il filantropo Walter An-
nenberg ha deciso di lascia­
re in eredità al museo Metro­
politan di New York oltre SO 

La collezione 
di Annenberg 
andrà in eredità 
al Metropolitan 

opere di Manet, Monet, Renolr, Van Gogh, Gauguin. Picasso, 
Braque, Matasse, Degas, Cezanne e Toulouse-Lautrec. Il va­
lore complessivo del lascito è di un miliardo di dollari. «Amo 
con passione tutti i miei quadri • ha detto Annenberg - e de­
sidero che rimangano insieme dopo la mia morte». Il filan­
tropo americano, che era stato ambasciatore a Londra negli 
anni della presidenza Nixon e che in precedenza aveva 
creato un vasto impero editoriale, compirà domani 83 anni 
Per ottenere la collezione Annenberg sono entrati in compe­
tizione 1 più importanti musei americani. I musei di Filadel­
fia, di Los Angeles, e la National Ga!!cr/ di Washington han- ' 
no tutti esposto di recente le opere, allestendo le mostre e 
curandone i cataloghi. La tournée della collezione si con­
cluderà a giugno al Metropolitan di New York. «Credo nei 
matrimoni tra forti • ha affermato Annenberg - e ritengo 
quindi che il 'Met' sia la sede più adatta per i miei quadri». 
Alle Importanti sezioni impressioniste e postimprcssioniste 
del museo di New York, andranno quindi ad aggiungersi 1 
capolavori della collezione Annenberg. Un anno fa, un aspi­
rante acquirente giapponese gli aveva offerto un miliardo di 
dollari. «Apprezzo l'offerta • aveva risposto Annenberg -, ma 
lei mi sta chiedendo di vendere componenti della mia fami­
glia». 

VIRGINIA LORI 

I Tornado italiani rientrano 
dalla missione nel Golfo 
forse già tra qualche ora 
Svolte 2.100 ore di volo 
• i PENISOLA ARABICA. I 
Tornado italiani stanno per 
rientrare in patria. «Forse an­
che prima di domenica, forse 
è questione di ore», ha an­
nunciato ieri il colonnello 
Mario Redditi, l'ufficiale che 
comanda la 46 /ma brigata 
dell'Aeronautica che ha ope­
rato nel Golfo. «Le venti ton­
nellate di acciaio che non ri­
porto in Italia (il Tornado ab­
battuto alla prima missione 
con a bordo Cocciolone e 
Bellini), se avessi i soldi sarei 
anche pronto a pagarle • ha 
affermato ieri Redditi -, ma ri­
portiamo a casa tutte le per­
sone: è una grande, legittima 
soddisfazione, come uomo e 
come comandante». 

Secondo il loro coman­
dante, i Tornado, che conti­
nuano a levarsi in voli di ad­
destramento dalla pista della 
base «Locusta», questa mis­
sione l 'hanno compiuta al 
meglio. Tra un po ' dirigeran­

n o la prua verso l'Italia, per 
posarsi a Gioia del Colle. Gli 
equipaggi sanno c h e non re­
sta loro molto tempo d a pas­
sare in Aribia Saudita, e d a 
ieri sono .mpegnati, in per­
fetta tenuta di volo, nei grup­
pi che pò sano per le foto ri­
cordo. 

E ora venuto anche il mo­
mento di tracciare un bilan­
cio materiale definitivo del­
l'opera svolta dai Tornado 
italiani nel Golfo. Gli aerei 
hanno effettuato 226 sortite 
operative di guerra, per circa 
600 ore di volo su un totale di 
2.100 dall'inizio della missio­
ne, che risale alla metà dello 
scorso settembre. Ora lascia­
no base «Locusta» e Redditi li 
vedrà partire, riservandosi di 
seguirli con il resto del repar­
to. Poi, dopo Pasqua, qualcu­
no arriverà in Arabia Saudita 
per controllare le operazioni 
di smontaggio dei prefabbri­
cati del villaggio, che saran­
no spediti in Italia via mare. 
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L'Irak 
nel caos 

Le atroci notizie sulla guerra civile 
nelle parole dei profughi e dell'opposizione 
Già dodicimila sono fuggiti a Teheran 
Smentita da Baghdad l'uccisione di Ramadan 

Bombe al napalm su Bassora 
Nel Kurdistan cinquemila civili come scudi umani 
DUagan 3 le atrocità della guerra civile in Irak. Il regi­
me userebbe il napalm per piegare la resistenza a 
Bassora nel Kurdistan il ministro degli Interni avreb­
be fatto catturare cinquemila civili, donne e bambi­
ni, da usare come scudi umani. Saddam presiede ti 
Consiglio del comando della rivoluzione. Smentita 
indirette mente da Baghdad l'uccisione del «numero 
tre» iracheno Ramadan. 

• i BAGHDAD I pretoriani di 
Saddam hanno tatto ricorso al 
napalm, la micidiale gelatina 
incendiaria, per cercare di aver 
la meglio sugli insorti che con­
tinuano a restitere disperata­
mente a 3assora, la seconda 
citta del p'acse. La notizia vie­
ne data dalla radio iraniana 
sulla base delle testimonianze 
dei profughi che lasciano I Irak 
martoriato dalla guerra civile 
per ripara « a Teheran 

Ma gli orrori di questo san­
guinoso 'topo-guerra non si 

fermano alla denuncia dell'u­
so del napalm (nei giorni scor­
si profughi iracheni addirittura 
affermalo che Saddam avesse 
fatto ricono ai gas tossici). 
Toma l'incubo degli scudi 
umani. Per piegare la minoran­
za curda i miliziani del dittato­
re avrebbero rastrellalo cin­
quemila civili, soprattutto don­
ne e bambini, a Kirkuk. minac­
ciando di esporli In prima fila 
se i ribelli -attaccheranno il 
centro petrolifero, che si trova 
a 160 chilometri da Baghdad 

Lo afferma Barhem Sateh, por­
tavoce dell'Unione patriottica 
del Kurdistan L'idea del terri­
bile ricatto degli scudi umani 
sarebbe del neo ministro degli 
Interni, cugino di Saddam, Ali 
Hassan Al Majld, soprannomi­
nato -il boia dei curdi» dopo 
che nel 1988, alla line del con-
ditto Iran-lrak, sgomino la resi­
stenza dei curdi con 1 gas ner­
vini, provocando migliala di 
morti. La risposta dei lealisti è 
particolarmente violenta in 
quanto nel nord la resistenza 
curda sta ottenendo grandi 
successi L'assalto finale a Klr-
kurk, per il controllo dell'omo­
nima ricca provincia petrolife­
ra, sembra sospeso sia per l'u­
tilizzo da parte dei governativi 
degli scudi umani sia perchè i 
soldati nelle ultime ore hanno 
fatto saltare tre ponti attorno 
alta citta I ribelli avrebbero co­
munque «liberato» gran parte 
del territorio, fra cui Khanaqln, 
Jalula e Qushnaba, nella pro­
vincia autonoma di Erbil. e il 

centro petrolifero di Khanakin, 
a sessanta chilometri da Bagh­
dad 

Se nel Nord la rivolta volge 
ancora a favore degli insorti 
nonostante la mano dura del 
regime, più difficile è la situa­
zione nell'lrak meridionale I 
dirigenti dell'opposizione ira­
chena in esilio, riuniti a Beirut, 
hanno ammesso che la guar­
dia repubblicana ha riconqui­
stato le città sante sciite di Kar-
bala e Naia! e che una decina 
di città coinvolte nell'insurre­
zione passano spesso di ma­
no l pretoriani del dittatore 
bombardano incessantemente 
le roccalortl degli insorti sia 
utilizzando missili terra-terra 
che elicotteri. 

Bombardamenti ed eccidi, 
perpetrati dai k-alisti. stanno 
provocando qucll esodo bibli­
co che non si era verificato du­
rante la guerra contro le forze 
alleate Sono ormai dodicimila 
gli iracheni che hanno cercato 
rifugio In Iran E ogni giorni 

«Una atta coperta di morti» 
D racconto di un testimone 

raccontano violenze e orrori 
sempre maggiori Sotto le 
bombe la popolazione delle 
zone In rivolta affronta disagi 
crescenti per la penuria di ci­
bo, medicinali e carburante 
Per far cessare le violenze del 
regime la suprem assemblea 
islamica, gruppo dell'opposi­
zione, ha rivolto un accorato 
appello al Papa. • 

Nel caos drammatico della 
situazione interna irachena si 
diffondono voci incontrollate 
Due giorni fa da Damasco un 
portavoce dell'opposzione 
sciita, Bayan Jabr, aveva di­
chiarato che il numero tre del 
regime di Baghdad, lassin Ra­
madan, era stato ucciso dalle 
guardie presidenziali di Sad­
dam dopo aver attentato alla 
vita del dittatore. Ma ieri da Ba­
ghdad è giunta un'indiretta 
smentita. Il giornale «Al Thaw-
ra>, organo del partito Baath al 
potere, ha pubblicato un arti­
colo con un resoconto di una 

visita che lunedi il vice primo 
ministro Ramadan ha effettua­
to In alcuni distretti, accompa­
gnato da alti funzionari gover­
nativi Il giornale non ha fatto 
nfcrimentl alle dichiarazioni di 
Jabr ma la pubblicazione del-
I articolo non può essere ca­
suale 

Radio Baghdad, dal canto 
suo, ha dato notizia di una riu­
nione allargata del Consiglio 
del comando della rivoluzione 
presieduto da Saddam Hus­
sein. Nel corso della riunione, 
ha detto la radio, il vice presi­
dente del Consiglio , Ezzat 
Ibrahim, ha svolto un rapporto 
su un viaggio da lui compiuto 
venerdì nelle province di Was-
set e Mayssan e sul «ritorno alla 
normalità della situazione e 
dei servizi» m queste regioni. 
La riunione si è anche occupa­
ta della «situazione politica» af­
ferma l'emittente, usando il so­
lito eufemismo, dal momento 
che per I media iracheni la ri­
volta anti-Saddam è tabù. 

Oppositori al regime di Saddam presidiano la città irachena di Tamuna e. in t 
a centropagina: pozzi petroliferi in fiamme nel pressi di Kuwait City 
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Baghdad ha pagato con oro 
kuwaitiano i suoi «alleati» 
Oltre otto quintali al Sudan, 
milioni di dollari allo Yemen 

«Ho visto Bassora coperta di cadaveri, i bambini be­
re acqua dalle pozzanghere e ammalarsi, sono testi­
mone della fame e della disperazione di un popolo 
che continua però la sua lotta contro la tirannia. 
Chiediamo al mondo di aiutare la nostra gente»: alla 
seconda giornata della Conferenza dell'opposizio­
ne irachena a Beirut, la testimonianza di un ayatol­
lah dalla citta irachena in rivolta contro Saddam. 

' DAL NOSTRO INVIATO . 

nuMco DINAR! 
WtWXmt. erompete LacaV 
ma-guen>!ggiata che regna a 
Beimi da mesi ci ha pensato 
ieri un'aito-bomba collocata 
nella zOrui est della citta. La vit­
tima designata dell'attentato. 
Die Hoblita. il nuovo ministro 
degli Affari di Stato libanese. 
ne è uscito vivo per miracolo. 
L'esploskne non ha fatto feriti 
né danni ed è stata digerita 
dalla gente di Beirut come un 
colpo di coda delle tensioni fra 
le-iasioni militari, che ancora 
esistono, nonostante l'esercito 
Ubane se itla avanzando verso 
sud. >. 

*."eco dell'attentato non ha 
Manche inorato la rumorosa 
sala dei convegni dell'Hotel 
Bristol, deve si è tenuta la se­
conda starnata della Confe­
renza di tulli i gruppi dell'op­
posizione irachena La notizia 
e stata cancellata dal racconto 
drammatico di un ayatollah 
giunto la sera precedente da 
Bassora, Il primo testimone 
della gueTa civile In corso in 
Irak, la prima voce autorevole 
che parli ilei massacri in atto e 

dell&reslltenzairachena^ 
Davanti a una platea-ammu­

tolita Abdullah Amed Mohajcr 
ha raccontato di montagne di 
cadaveri, di bombardamenti 
con I gas nervini, di fame e 
principTdi epidemie, di una re­
sistenza strenua. «Ero a Basso­
ra - ci ha poi detto l'ayatollah 
- la città è un tappeto di cada­
veri. Mancano luce, cibo e ac­
qua. I bambini girano seminu­
di bevendo dalle pozzanghere 
acqua piovana, dove magari 
c'è II corpo di qualche vittima. 
Ci sono centinaia di casi di 
malattie infettive ed è difficile 
fare qualcosa. Il ponte di Al 
Zabir è coperto di morti, vitti­
me degli scontri con la Guar­
dia repubblicana di Saddam È 
un massacro. Il cielo di Basso­
ra e oscurato da nuvole di fu­
mo nero prodotto dagli Incen­
di. Anche Hawas è nella stessa 
situazione. So per certo che, 
nel giorni scorsi, c'è stato un 
bombardamento da parte de­
gli aerei di Saddam sulla città 
di Abi Kassib sono stati usati 

gas nervini È Impossibile dire, 
anche solo con approssima­
zione, quanti siano i morti Ma 
sappiamo che ci sono migliaia 
di feriti La rivolta non si ferma 
A nord molta gente sta pren­
dendo le armi, al sud migliaia 
di nomadi hashair stanno 
creando [orinazioni partigia­
ne sono musulmani, e sono 
contro la dittatura. Tutta la 
gente è con noi - continua 
Favatedah Mohafcrw « con 
l'aiuto di Dio vinceremo que-

aluti da parte della comunità 
intemazionale. Servono cibo, 
acqua, medicine Gli aiuti della 
Croce rossa intemazionale so­
no stati un primo passo, ap­
prezzato ma ancora insuffi­
ciente. Serve uno sforzo mag­
giore Il nostro popolo ha fidu­
cia nell'aiuto della comunità 
intemazionale, cosi come spe­
ra che questa Conferenza pro­
muova proposte concrete e ra­
pide. La nostra gente aspetta 
con ansia un esito unitario e 
veloce». 

La Conferenza dei gruppi di 
opposizione ci prova. L'esito 
unitario è quasi scontato, no­
nostante le divergenze. Ma, 
proprio per questo, la rapidità 
chiesta dal rappresentante reli­
gioso iracheno non sembra es­
sere, al momento, un dato al­
trettanto certo La seconda 
giornata del lavori della Confe­
renza si è conclusa, Infatti, con 
una situazione di stallo Far 
confluire in un'unica piattafor­
ma I mille rivoli che si dirama­

no tra corridoi e «ile dell'Hotel 
Bristol di Beirut ippare un'im­
presa titanica. I dirigenti della 
Conferenza hanno provato ieri 
a saltare l'ostacolo creando 
cinque commi: sioru. musul­
mani, cristiani, curdi, comuni­
sti, progressisti arabi Compito 
di ogni commissione è quello 
di stilare una bozza di pro­
gramma che ver* poi integra­
to con g|i altiiccin ua'opera4i 
ingegner»«pltiiHU«ittch#^ 

ma. U . cofflnjfcSW^B»W& 
dovranno superi» -cAcm«ft 
scoglio costituito dagli altri due 
•Consigli rivoluzionari» nati a 
Londra e a Riyad, appoggiati 
dall'Egitto e dall'Arabia Saudi­
ta, due paesi che non vogliono 
essere tagliati fuori dalla possi­
bilità di influire pOUtteamente 
sul dopoguerra Iracheno. Ieri, 
due rappresentanti del •Con­
gresso Iracheno1'libero» - il 
Cartello di Londra - hanno in­
sistito perché il Consiglio dei 
gruppi di opposizione si allar­
ghi. Ma I congressisti di Beirut 
oppongono una strenna resi­
stenza. In gioco c'è II futuro 
dell'Irak, e ogni gruppo, ogni 
movimento religioso o politi­
co, cerca di sollevare steccati 
protettivi. «Basterebbe trovare 
un linguaggio comune - dice il 
segretario In esilio del Partito 
comunista iracheno - e questo 
sarebbe già un successo». «Ma 
in realtà - osserva dietro ga­
ranzia di anonimato uno dei 
partecipanti alla Conferenza -
qui ognuno continua a parlare 
la propria lingua». 
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Allarme dei mujahedin iraniani: 
^Teheran è pronta a invadere l'Irak 
! Da Parigi l'opposizione dei mujahedin del popolo 
i iraniane lancia l'allarme: il regime di Teheran sì sta-
\ rebbe preparando a invadere e occupare l'Irak. Se-
; {malati movimenti di truppe al confine tra i due pae­
s i L'inviisione attraverso quattordici varchi. Intanto il 

; presidente Rafsanjani si appella agli europei: alutate 
I gli iracheni. «I danni sofferti dal popolo iracheno so-
: no tali che tutti devono concorrere ad alleviarli». 

t M i PARICI. L'Iran starebbe 
' preparando un'Invasione del-
i l'Irak. ti grido d'allarme lo lan-
\ ciano da Parigi i mujahedin del 

popolo Iraniano, gruppo di 
; opposizione al regime In base 
' a dirette osservazioni lungo la 
ì striscia di ronfine tra I due pae-
' si, a documenti provenienti 
" dall'intento dell'Iran e a inter­
cettazioni di comunicazioni 

I del pasdiran Iraniani, il regi-
1 me di Teheran, con una pro-
; grammazloic, un plano preci-
! so e la mcòilitazione totale del 
I corpo dei pasdaran avrebbe 
intenzione di occupare il terri­
torio Iracteno e prendere II 

| potere. Secondo precise Inlor-
' masioni, i quartier generali Ra-
madhan, Iwjat, Ansar, la nona 

& 

divisione Badr. la brigata Me-
ghdad. tutte le forze sotto il lo­
ro comando e l'armata Ham-
zen starebbero per altuare da 
almeno quattordici passaggi 
lungo il confine Irano-lrache-
no u complotto diretto in parti­
colare contro le basi dell Elni, 
e far giungere munizioni e ap­
poggio logistico ad altri merce-
nan del regime. 

Cosi, finita la guerra nel Gol­
fo, gli iraniani cercherebbero 
di prendere due piccioni con 
una fava da una parte realiz­
zare i sogni di Khomeini del-
•'•esportazione della rivoluzio­
ne» e dall'altra sopprimere la 
resistenza iraniana. In base al­
le ultime Informazioni, Moli­
se» Rezali. capo del corpo del 

pasdaran del regime, e VahWI. 
responsabile dell'Informazio­
ne del corpo dei pasdaran, si 
trovano con la forza d'inter­
vento estemo Qods nel quar­
tier generale Ramadhan a Ker-
manshah, e, come loro stessi 
hanno dichiarato, stanno per 
effettuare una penetrazione e 
occupazione di varie zone del­
l'Irak. 

Nella zona di confine Kho-
sravi sarebbe stata osservata 
almeno un'operazione di elio-
trasportati per far penetrare in 
territorio iracheno i mercenari 
del regime, e alcune forze han­
no installalo basi tattiche in va­
rie zone del territorio iracheno. 
Il quartier generale Rama­
dhan, dietro ordine personale 
di Rafsanjani. ha ricevuto un 
razionamento alimentare per 
25mila persone per sostenere 
due mesi di operazioni in terri­
torio iracheno. E 700mlla sca­
tole di cibo conservato e 2 Smi­
la coperte sono state inviate da 
Teheran in territorio Iracheno. 

E da Teheran, un appello al­
l'Europa perchè aiuti il disa­
strato popolo iracheno «che ha 
tanto sofferto per la politica 
espansionistica del (suo) go­
verno e per l'arroganza del 

mondo» è stato lanciato Ieri 
dal presidente iraniano Raf­
sanjani nel corso di un incon­
tro col ministro degli esteri gre­
co. Samaras, In missione nella 
capitale iraniana. «I danni sof­
ferti dal popolo iracheno - ha 
detto Rafsanjani - sono tali 
che tutti debbono concorrere 
ad alleviarli». 

Lo sforzo diplomatico di 
Teheran sul dopo crisi conti­
nua Oltre a Samaras, era nella 
capitale Iraniana anche il mi­
nistro degli Esten canadese, 
Clark, reduce da un giro nella 
regione che lo ha già portato 
in Giordania, Israele, Kuwait e 
Arabia Saudita Dal canto suo, 
il capo della diplomazia ira­
niana, Vclayatl. sta anche in-
tessendo una fitta rete di collo­
qui telefonici Lunedi ha senti­
to i colleglli irlandese e lus­
semburghese, Collins e Poos 
(che è anche presidente di tur­
no comunitano), ieri il france­
se Dumas e, in serata, il britan­
nico Hurd. Il filo conduttore 
dei colloqui appare essere la 
richiesta iraniana della non in-

ficrenza straniera negli affari 
nteml iracheni oltre che i deli­

cati problemi della sicurezza 
regionale. 

,!SSRS5ÌT 

Neve al petrolio in Svezia 
wm STOCCOLMA. I danni ecologici causati 
dal conflitto nel Golfo cominciano a far sen­
tire gii effetti anche al di fuori del confini del­
la regione mediorientale. Nella parte setten­
trionale della Svezia, infatti, sta cadendo ne­
ve giallastra, causata forse dall'incendio dei 
pozzi di petrolio nel Kuwait. Almeno questa 
è l'opinióne di molli studiosi, tra cui il pro­
fessor Franz Larsen dell'università di Gote­
borg Larsen non ha dubbi e formula una so­
la ipotesi, cioè che il carattere delle precipi­

tazioni potrebbe spiegarsi con la «particola­
re fuliggine» prodotta dalla combustione de) 
greggio 

La Svezia peraltro non è nuova a questo ti­
po di fenomeni e correlazioni atmosferiche. 
Lo scorso anno causò un certo scalpore una 
nevicata «rossa» nella stessa zona settentrio­
nale. Si trattava di neve «inquinata» dalla 
sabbia del Sahara. «Anche questa volta po­
trebbe causarsi dello stesso fenomeno», ha 
osservato lo studioso di Goteborg. 

Una legione anti-Saddam 
coi prigionieri iracheni 
• 1 WASHINGTON. Stati Uniti e 
Arabia Saudita hanno selezio­
nato un gruppo di prigionieri 
di guerra iracheni, in vista di 
un possibile reclutamento in 
una «legione» anti-Saddam 
Hussein. Lo ha scritto ieri il 
quotidiano Washington posi, 
citando fonti arabe e america­
ne raccolte nella capitale Usa 
eaRiyad. 

I prigionieri vengono scelti 
tra quelli che hanno disertato 
durante le settimane del con­
flitto nel Golfo, e che pertanto 
sono giudicati maggiormente 
affidabili Alla toro testa, se­
condo fonti arabe, potrebbe 
esser messo uno dei leader 
dell'opposizione irachena il 
generale Hassan Naqulb, ex vi­
ce capo di Stato maggiore del-
I esercito, da un decennio in 
esilio in Siria e Libano dove ha 
lavorato come consulente mili­
tare dell'Olp. 

•Vogliamo organizzare una 
forza di guerriglia partendo 
dall'Arabia Saudita», ha di­
chiarato il generale arrivando 
due settimane fa a Riyad Alcu­
ni iracheni a lui vicini hanno 

indicato tuttavia,che dalle for­
ze alleate gli esuli hanno rice­
vuto solo un «supporto morale» 
che non si è ancora tradotto in 
assistenza concreta. La sele­
zione dei disertori non ha 
mancato di suscitare polemi­
che «E contro la convenzione 
di Ginevra fare distinzioni tra 
prigionieri», sostiene Robert 
Goldman, professore di dintto 
intemazionale all'American 
University di Washington. Altre 
critiche sono venute dall'orga­
nizzazione per I diritti umani 
•Middle east watch»- «U si 
espone al nschio di esser con­
siderati in patria come colla­
borazionisti», «Sono tenuti in 
sezioni diverse degli slessi 
campi per prigionieri», ha rive­
lato a Riyad Thomas Rudin, 
esperto legale della croce ros­
sa intemazionale. Al Pentago­
no assicurano che non c'è 
niente di strano -La separazio­
ne e stata falla per ovvi motivi 
di sicurezza», ha assicurato il 
portavoce Robert Hall, «mi­
schiarli agli altri li avrebbe 
esposti a rischi» 

La Cla e I sauditi hanno rifiu­
tato di commentare l'ipotesi di 

un reclutamento di guerriglieri 
tra le file dei disertori. L'ammi­
nistrazione Bush del resto ha 
pubblicamente scelto di non 
immischiarsi nelle insurrezioni 
in Irak. nonostante precedenti 
dichiarazioni in cui veniva au­
spicato il rovesciamento di 
Saddam Fonti arabe nella ca­
pitale americana fanno notare 
tuttavia che gli alleati nutrono 
seri timori di un disgregamen­
to dell'Irak nelle sue compo­
nenti sciita e sunnita Conque­
sto in mente, l'amministrazio­
ne Usa e i sauditi «starebbero 
tenendo i contatti» con figure 
come Naquib. 

Non sarebbe del resto la pri­
ma volta che Washington usa 
prigionieri di guerra per mon­
tare una forza di commandos 
da usare in operazioni di resi-
slenza clandestina Proprio ieri 
il New York limes ha rivelato 
che per due anni (dal 1988 al 
1990) gli Uso hnjrvurono in 
funzione antl-Glicddafi il re­
clutamento e I addestramento 
di prigionieri di guerra libici 
catturali durante la guerra | j -
bid-Ciad. 

H I L CAIRO. Secondo 
quanto ha scritto ieri al-Ah-
ram, il principale giornale 
egiziano, l'Irak avrebbe 
chiesto al Sudan di restituire 
otto quintali e mezzo di oro 
proveniente dal saccheggio 
del Kuwait, e «regalato» a ti­
tolo di compensa per il so­
stegno che Khartoum ha da­
to a Saddam Hussein nel 
corso della crisi del Golfo. 
Ma, prosegue il giornale, 
che non cita fonti, il Sudan 
non sarebbe più in grado di 
restituire l'oro, che sarebbe 
stato già venduto. Al-Ahram 
afferma anche che Baghdad 
ha «regalato» per lo stesso 
motivo cento milioni di dol­
lari (115 miliardi di lire) allo 

Yemen, e un importo dop­
pio alla Giordania. 

Secondo fonti diplomati­
che occidentali a Khartoum, 
notizie del genere girano da 
tempo nella capitale suda­
nese e sarebbero state mes­
se in giro dall'ambasciata 
kuwaitiana (che ha tuttora 
ogni interesse a «screditare» 
quella sorta di coalizione 
messa insieme da Saddam 
Hussein), ma perora non è 
possibile né smentirle n é 
confermarle. L'Irak ha ac­
consentito a restituire al Ku­
wait tutti i beni di cui l'emira­
to è stato depredato dalle 
forze di baghdad durante 
l'occupazione a partire dal­
lo scorso 2 agosto. 

In dodicimila fuggono 
dall'emirato distrutto 
Manca luce, acqua e cibo 

• • KUWAIT CITY Diecimila 
hanno già chiesto il visto per 
fuggire dall emirato distrutto 
Altn duemila ieri hanno fatto la 
fila per riuscire ad aggiungere 
il loro nome alla lista dei fug­
giaschi I kuwaitiani chiedono 
di lasciare II paese martorialo 
dalla guerra, aifamato e mi­
nacciato dalla guerra civile 
Vogliono lasciarsi alle spalle I 
morti carbonizzati Insepolti 
lungo le strade bombardate 
dagli alleati, i negozi sventrati 
e vuoti, l'acqua e la luce che 
ancora non ci sono Provati da 
sette mese di invasione irache­
na, spaventati da una ricostru­
zione che promette anni e an­
ni di attesa prima di poter olfn-
rc normalità, uomini e donne 
fanno la coda per strappare il 
visto di uscita e lanciano ali E-
miro parole di fuoco 

•Il governo è semplicemente e 
puramente incompetente, 
squalificato, Impopolare e in­
desiderato- accusa un inge­
gnere di 32 anni, Abdullah Al 
Fadyl, in fila con gli altri nel 
grande stadio Kadma. «Sono 
tre giorni che vengo qui per il 
visto e ancora non I ho avuto» 
spiega irritato, mettendo sotto 
accusa la lentezza con la qua­
le lo stali dell'Emiro sta fron­
teggiando l'emergenza del do­
po guerra A Kuwait City il dopo 
guerra non è facile Dopo la di­
sfatta irachena la normalità 
delta vita sognata lungo tutti I 
sette mesi di occupazione, 
non accenna a tornare. L'ac­
qua e la luce non sono ancora 
state riallacciate nelle case, 
per mangiare e trovare un pe­
di benzina bisogna incoUon-
narsi nelle lunghe file. 
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NEL MONDO 

Dopo le manifestazioni accolte Insistenti voci di stato d'assedio 
le richieste degli studenti Ma l'esecutivo jugoslavo fa appello 
Si dimette il vertice della Tv di Stato a una soluzione pacifica della crisi 
Esce di prigione Vuk Draskovic L «Si può ancora evitare la forza» 

'opposizione il primo round 
JA Belgrado toma in libertà il leader nazionalista 
'Prima vittoria dell'opposizione. Il vertice della televi­
sione serba ha dato le dimissioni, accogliendo una 
delle richieste della protesta studentesca che ancora 
Ieri hia bloccato la città. La presidenza federale con­
vocata d'urgenza. In serata voci insistenti sulla pro­
clamazione dello stato di assedio. L'armata popolare 
critica il primo ministro Markovic. Oggi corteo delle 
opposizioni. Liberato il leader nazionalista. 

X.i DAL NOSTRO INVIATO 
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• I BELGRADO. Prima grande 
: vittoria delle opposizioni dopo 
(sanguinosi Incidenti di sabato 

' «còrso. Il vertice della televislo-
•nedl Belgrado ha dato le di- : 

'- missioni accogliendo cosi una 
< dette richieste dell'opposizlo-
'. M. La grande manifestazione 
;• di; sabato scorso in piazza del­
l' la Repubblica, infatti, aveva tra 
• (tuoi obiettivi la decapitazione 
, della direzione della televlslo-
« «M di stato accusata di essere 
t parziale e totalmente schierata 
; sulle posizioni del presidente 
:• della repubblica, Slobodan Mi-
' • losevlc. E'stato lo stesso gover-
; TIO serbo ad esigere le dimis-
1 -stoni di Dusan Mitevic. uno dei 
i- fedelissimi di Milosevic. e. del 

suo staff. La decisione sarebbe 
stata preso gli lunedi matttlna 
ma si sarebbe atteso la conclu­
sione delle proteste di piazza 
per non dare l'impressione di 
subire le imposizioni extrapar­
lamentari. Cosi comunque 
non è stato e ieri mattina lo 
stesso ministro della cultura e 
delle informazioni, Saranovic, 
si è recato sulle Terazije ad an­
nunciare agli studenti la deci­
sione del governo. Per le altre 
richieste dell'opposizione la 
strada è piuttosto lunga. Nel 
corso del dibattito all'assem­
blea serba il governo ha voluto 
chiarire che la scarcerazione 
di Vuk Draskovic e dei suoi 
compagni è di stretta compe­

tenza dell'autorità giudiziaria, 
ma poi il leader nazionalista è 
stato liberato. Naturalmente la 
maggioranza socialista che 
regge il governo non 6 dispo­
sta a perdere la faccia e cerca 
di salvare il salvabile acco­
gliendo molto ma diluendo il 
tutto nell'iter delle commissio­
ni d'inchiesta che, come si sa, 
non hanno mai tempi molto 
brevi. Gli studenti anche ieri 
mattina hanno bloccato il cen­
tro di Belgrado dando vita ad 
un happening che è durato per 
tutta la giornata. Chi sono que­
sti dimostranti? Non £ proprio 
difficile dirlo: si tratta di ragaz­
zi, molto giovani, disponibili 
ad appoggiare l'opposizione 
ma senza troppo distinguere 
tra opposizione democratica e 
quella dichiaratemente di de­
stra, permeata da accenti na­
zionalisti e reazionari. Inten­
diamoci si sbaglierebbe pro­
fondamente se si dovessero 
trarre conseguenze del del ti­
po: gli oppositori a Slobodan 
MUosevic sono solo di destra. 
Per fortuna della Serbia, ma di­
ciamo pure della stessa Jugo­
slavia, non è cosi Anche se 

•Politilo», Il quotidiano di Bel­
grado sostenitore del governo, 
ha avuto gioco facile nell'attri-
buire le devastazioni del cen­
tro della città durante gli inci­
denti di sabato a bande di 
hooligan». Ieri mattina s'era 
diffusa la voce che gli operai di 
un sobborgo industriale della 
citta stavano per marciare sul 
centro per Unirsi alla protesta 
degli studenti. Non e stato cosi, 
ma da un'idea di quanto sia 
profondo il disagio nella re­
pubblica, tanto da coinvolgere 
parte degli stessi lavoratori sui 
quali si fondava il consenso 
elettorale concesso alle prime 
elezioni libere a Slobodan Mi-
losevic. Sempre ieri inoltre è 
stata decisa la chiusura delle 
scuole elementari e di quelle 
superiori per evitare agli stu­
denti la possibilità di essere 
coinvolti In incidenti. Oggi 
grande manifestazione delle 
opposizioni in piazza della re­
pubblica dopo l'annullamento 
di quella che era stata prevista 
Ieri pomeriggio. L'assemblea 
serba, convocata in sessione 
straordinaria lunedi sera, ha 
protratto i suol lavori fino alle S 

del mattino di ieri riprenden­
doli ieri pomeriggio. Il dibattito 
è stato acceso ed ha avuto 
momneti drammatici. L'oppo­
sizione, ad un certo punto ha 
lasciato l'aula. «Signori se vole­
te un parlamento senza oppo­
sizione lo avrete subito» hanno 
detto e sono usciti I deputati 
dell'opposizione hanno sotto­
lineato che non si può conti­
nuare a sparare, a far interveni­
re i carri armati. Non potete, è 
stato detto, sparare sui nostri 
giovani, sono la speranza della 
repubblica, non sono del tep­
pisti. Alla fine, come s'è visto, 
sembra esser prevalsa la ragio­
ne. La Serbia qiuindi dovrebbe 
avere una televisione meno fa­
ziosa, non si osa affermare to­
talmente slegata dal governo, 
ma almeno più aperta. Non so­
lo, il canale televisivo B che nei 
giorni scorsi era stato soppres­
so per aver dato troppo risalto 
alle Iniziative dell'opposizione 
ha ripreso a funzionare. Resta 
Il fatto che l'assemblea ieri è 
stata chiamata anche a ratifi­
care una proposta di legge che 
attribuirebbe la proclamazio­
ne dello stato di emergenza al­

lo stesso presidente della re­
pubblica, annullando le com­
petenze che a questo riguardo 
aveva l'assemblea. Attribuen­
do quindi a Milosevic poteri 
straordinari, mai concessi in 
tempo di pace. Qualcosa cam­
bia dunque nella stessa Serbia, 
ultima roccaforte degli eredi 
della lega comunista. Si muo­
ve anche a livello di mass me­
dia. Il quotidiano •Politika», il 
più diffuso della capitale, avrà 
un nuovo capo redattore. Si 
tratta di Stambuk, un croato di 
45 anni, ideologo del partito 
socialista serbo, già capo della 
commissione ideologica della 
Lega, che dovrà affiancare Mi-
novic, l'attuale direttore desti­
nato tra non molto ad un altro 
incarico. Segnali questi ampia­
mente positivi di un qualcosa -
che sta cambiando. Slobodan 
Milosevic, politico troppo ac­
corto, aveva puntato molto sul 
monopolio dei mass media. Il 
fatto che sia stato costretto a ri­
nunciare alla televisione di sta­
to, eliminando uno dei suoi fe­
delissimi, e a ridisegnare la li­
nea di •Politica» la dice lunga 
sulle difficoltà che la sua azio­
ne di governo sta incontrando 

Migliala di studenti sono scesi in piazza a Belgrado 

anche all'interno della repub­
blica. La pressione nazionali­
sta esercitata da Vuk Draskovic 
combinata a quella più mode­
rata ed . essenzialmente di 
stampo progressivo del partito 
democratico sta scalzando an­
che le basi del suo elettorato. 
La grave situazione economi­
ca, la chiusura di aziende e le 
difficoltà finanziarie delle Im­
prese stanno sgretolando 
quindi anche la base operala e 
produttiva che hanno fatto la 
sua fortuna elettorale. Per mol­
ti, qui a Belgrado, le concessio­
ni alle richieste dell'opposizio­
ne sarebbero l'inizio della fine. 
Non è cosi, o almeno non lo è 

Alla vigilia del suo viaggio in Italia e del voto di domenica sul trattato dell'Unione Shevardnadze insiste: 
;«pal caos economico e sociale non si esce con lo scontro fontale. Altrimenti tuto 

«Sulla nuova Urss il rischio-dittatura» 
! Shevardnadze, alla viglia del suo viaggio in Italia, ha 
' incontrato ieri a Mosca, la stampa italiana. Ha paria-
' to di sé e delle sue scelte, ha criticato gli eccessi dei 
democratici in questa fase, ma ha ribadito il perico-

' l o d i una dittatura. Gorbaciov, dopo le dimissioni, gli 
aveva offerto un incarico molto alto, m a lui per eoe-: tenza ha rifiutato. Mikhail Sergheevich mi ha capito, 
ha spiegato. - -;;~ ;-,";;: '..',"'.. "-'.:,w'i...'.. 
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nuovo, deve rimanere. Un'altra 
via non c'è. 

Al congresso del deputati Id 
ha rimproverato I democra- -
Ud per la loto passivila. Ora ' 
danniamo diacono di Bt», 
sin eaerte con forar*»* v 

' • • MOSCA. Oggi Eduard 
* Shervardnadze parte per l'Ita-
': Uà: e II suo primo viaggio all'è-
% stero dopo le sue dimissioni da 
'• ministro degli esteri. E una visi-
• ta privata, m invito dell'editore 
', Lucarinl che pubblica il suo li-
•tm.ll 15 Shevardnadze incon-
t tiara Andreotti e 11 Papa, ma 
.anche Achilie Occhetto. Il gior-
WP dopo partirà per Mosca, 
{perche su invito di Gorbaciov. 
Incontrerà Baker Troverà tut­
tavia Il tempo per partecipare 
alta trasmissione televisiva «Sa-
Jnaicanda»: Ieri ria voluto in-
Mpntrare qui a Mosca la starn­
ila Italiana. Ecco le risposte al-
jw domande che gli abbiamo 
-livello. ... 

L'CotN vaiata IrltaitatJdeOa 
>K gaerraaelColfbT 

'torxtmoruogo vi voglio ricor­
dare che io avevo preconizza-
Ilo-1 lampi della fine di questa 
Sierra. Forse non ci avete fatto 

: caso. All'inizio di febbraio ave-
1 ,vo detto che la guerra sarebbe 
: > ; i )•)':• ' .vi1 ." ' . . 
+"•..'•*',.. '•.. 

finita entro un mese, perchè 
una guerra slmile non poteva 
durare a lungo. Ritengo che la 
civiltà mondiale nella fase at­
tuale abbia retto a un esame 
molto duro, e l'ha fatto con di­
gnità. Si creano ora condizioni 
più favorevoli per costruire un 
nuovo ordine politico, anche 
se naturalmente sorgono altri 
problemi: come andare avanti, 
come costruire rapporti tra gli 
Stati mediorientali per evitare 
in futuro che sorgano situazio­
ni di conflitto. 

In Bielorussia Gorbaciov ha 
avanzalo la fornata di DM-
centrismo. Può essere riso­
lutiva questa formala? 

Quello che ha detto il Presi­
dente si riferisce essenzial­
mente alla tattica. Per quanto 
concerne la strategia, la linea 
per il rinnovamento dei rap­
porti interetnici e della federa­
zione, per la democratizzazio­
ne della società, in sostanza 
per l'edificazione di un paese 

battaglia aperta tra I deaje-
' craiia e U centro. Coratfttv 

lata aveste nuove reanatfr;..?. 
Penso che dopo 11 quarto Con­
gresso dei deputati nel movi­
mento democratico sono av­
venute grandi trasformazioni 
nel senso di crescita dell'attivi­
smo, dell'organizzazione, del­
lo spirito combattivo. Ma come 
in qualunque movimento si 
possono verificare esagerazio­
ni, e siamo di fronte a talune di 
esse. Non credo che alle forze 
democratiche o al conservato­
ri vada dichiarata guerra, non 
penso che bisogna andare allo 
scontro diretto. Oggi il compito 
principale, dei democratici in 
primo luogo, rimane quello di 
consolidamento, delle forze 
democratiche anzitutto ma an- : 
che delle forze sane che ci so­
no perfino tra i conservatori., .. 

< Il presidente Gorbaciov ha : 
detto che la distensione è 
fragile. Perché? 

Quando diciamo che sono ap­
parsi germogli di un assetto 
nuovo nei rapporti intemazio­
nali, naturalmente si sottinten­
de che essi sono ancora fragili. 
Tuttavia devo dire che è stato 
posto un fondamento molto 
solido al nuovo ordine mon­

diale. Ad esempio, le relazioni 
Usa-Uru si basano sui nuovi 
principi, ed è già un dato di fat­
to, da un confronto e contrap­
posizione anche militare sia­
mo passati all'interazione e al-. ' 
lapartrieaJrtp.Porsacheépo- , 
coque]rtfffTu>bIamo raggiunto •• 

^ca'w^lpochì «nnlia era;*" 
difficile prevedere questi rap­
porti nuovi tra Est e Ovest, 
cambiamenti nella parte asia­
tica, la normalizzazione dei 
rapporti tra Urss e Clna.Le pro­
spettive sono rassicuranti ben­
ché ci siano forze che vorreb­
bero un ritomo della comunità 
mondiale ai vecchi ordini. 

Lei si è dimesso dichiarando 
che era Incombente una «Ut» 

' tatara. Ora, a distanza di tre 
mesi, la dittatura è pio vid­
imo più lontani? 

D pericolo non è stato elimina­
to. Parlando a Minsk (in Bielo­
russia) Gorbaciov - lo avrete 
notato - ha detto chiaro e ton­
do, in modo inequivocabile, 
che il paese è minacciato dal 
caos se non saprà superare le 
difficoltà nei problemi intere!- < 
nici e nell'economia. E se, 
quindi, questa variante è possi­
bile, quale via d'uscita dal caos 
è prevedibile? Certamente, 
una delle possibiUtà.la più pro­
babile forse, è l'avvento di un 
dittatore, di una mano ferma. " 
DI conseguenza avevo ragione 
a mettere in guardia contro 
questa probabilità. • 

Lei sta 
sull'accordo Start? 

Penso che l'accordo è fonda­
mentalmente pronto. Nell'ulti­
mo anno tutti i problemi es­
senziali sono stati risoltLPenso 
che nel cono detta prossima 
visita a Mosca del segretario di 
Stalo Baker esiste la possibilità 
di accordarsi anche sulle rima-. 
nenti questioni tecniche. 

Ce una parte di verna negO • 
Interventi di alcuni dirigenti 
sovietld , come 11 premier 
Pavtov o D presidente del ' 
Kgb Krluchkov, quando di­
cono che d sarebbero tenta­
tivi di destabilizzare la to-
deUsovktkaaaU'estenio? 

SI, forse si può parlare di una ' 
parte di verità perchè in qual­
siasi paese ci sono del «falchi», 
ma nel complesso, se parlia­
mo degli umori della gente e 
del politici ragionevoli, e costi­
tuiscono una stragrande mag­
gioranza, io non dubito che gli 
Stati occidentali e i popoli oc­
cidentali sono interessati a : 
fondo al successo della pere-
stroika e delta democratizza­
zione. .•;, . • • ..-•.,-•:.. 

Gorbadov le ha offerto altre 
cariche dirigenti dopo le di­
missioni? 

Proposte mi sono state fatte. E 
se avessi accettato avrei assun­
to una funzione abbastanza al­
ta. Ma Mikhail Sergheevich ha 
accettato I miei argomenti cir­
ca l'inopportunità di accettare, 
dopo la mia dichiarazione. 

llCtemlino: «Voterei 
federato, i m i ^ L'ex ministro degli Esteri sovietico Shevardnatbe 

IA pochi giorni dal referendum la confusione è tota-
• le. Sulla base della nuova direttiva del Soviet supre-
i m o dell'Urss, in quelle repubbliche che rifiutano di 
[votare saranno i collettivi di lavoro, le guarnigioni 
i militari e le organizzazioni sociali ad allestire i seggi. 
! Il consigliere di Gorbaciov, Revenko dice che la Rus-
i sia ha firmato il testo del Trattato e riconosce che sul 
• nuovo nome dell'Untone c 'è discussione. 
! » * l . * - ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCUXOVIUARI 

(••MOSCA A pochi giorni dal 
! referendum è possibile fare un 
quadro della situazione, che. 

! In ogni caso, si presenta molto 
confusa. In sei repubbliche, 
Georgia, Armenia, Moldova e 
le trebaluche. le autorità locali 
si sono, fino ad oggi, rifiuvate 
di organizzare la consultazio­
ne elettorale. Ma, in base alla 
risoluzione di lunedi scorso 
del Soviet supremo dell'Urss, I 
soviet locali, I collettivi di lavo­
ro, le organizzazioni sociali e 
le guarnigioni militari hanno 
.(Urino a predisporre seggi elet­

torali in quelle zone dove do 
non è stato fatto dai poteri re­
pubblicani. Infatti, il 17 marzo, 
per esempio, nel baltico, si vo­
terà nelle città e nelle aziende 
dove esiste una maggioranza 
russofona. In Georgia sono sta­
ti già preparati i seggi nelle ca­
serme e in alcuni uffici, dove 
però potranno andare e votare 
tutti l cittadini che lo desidere­
ranno. La «Tass» denuncia che 
in alcune repubbliche, come 
in Moldova si stanno prepa­
rando elenchi con coloro che 
andranno a votare, per essere 

poi additati alila pubblica ese­
crazione. Questo è il clima, 
dunque, con cui II paese si sta 
avvicinando all'importante ap­
puntamento referendario. 

Sul piano politico, Intanto, 
continua la polemica sul tratta­
to dell'Unione. Boris Eltsin, in­
contrando il presidente turco, 
Turgut Ozal, ha detto che la 
Russia è per l'Unione e firmerà 
Il trattato. «Ma noi vogliamo un 
Urss veramente rinnovata, con 
repubbliche potenti e un pic­
colo centro coordinatore». Dal 
canto suo il vice di Eltsin, Ru-
slan Kasbulatov ha invitato i 
russi a votare per tutti i referen­
dum, quello nazionale e quel­
lo repubblicano (elezione di­
retta del presidente della Fede­
razione) e ha attaccato I lea­
der di quelle repubbliche auto­
nome, che appartengono alla 
•Rsfsr», che si sono rifiutati di 
organizzare la consultazione 
elettorale sul referendum rus­
so. «Nessuno ha diritto di com­
battere contro lo Stato, come 
hanno scelto di fare alcuni diri­
genti locali, che credono di es­

sere monarchi del medioevo». 
La polemica è diretta contro le 
richieste di sovranità dalla Rus­
sia di molte repubbliche auto­
nome con Il trattato dell'Unio­
ne che prevede l'adesione pa­
ritaria all'Unione anche di 
queste entità autonome. In 
realtà I dirigenti musi sostengo­
no che il Cremlino fomenti 
l'autonomismo locale contro il 
•cenno russo». 

Ieri Grigori) Revenko, consi­
gliere di Gorbaciov impegnato 
nei lavori per il trattato dell'U­
nione, in una conferenza 
stampa ha comunicato che 
hanno firmato la bozza 26 re­
pubbliche, di cui otto dell'U­
nione e 18 repubbliche auto­
nome. I rappresentanti dell'A­
zerbaigian hanno partecipato 
ai lavori In qualità di osservato­
ri, ma, ha aggiunto, •erano vici­
ni a firmare». Revenko ha pre­
cisa» che nel nuovo testo 
l'Urss viene presentata non so­
lo come uno stato federato, 
ma anche democratico. Ha 
spiegato che la discussione ri­
mane aperta sul nome dell'U­

nione. Il referendum non si po­
ne il problema di stabilire il no­
me dell'Unione, perchè sarà la 
costituzione a dire l'ultima pa­
rola. Si sa comunque che mol­
te repubbliche vorebbero to­
gliete la parola socialista e la' 
sciare «Unione di stati (o re­
pubbliche) sovrani». Con una 
punta polemica, Revenko ha 
ricordato che nel corso di una 
riunione (ma non dice quale) 
Boris Eltsin si è alzato per dire 
che questo testo di trattato co­
stituiva una ottima base di par 
tenza. Rispontendo a una do­
manda su chi aveva firmato, a 
nome della Russia, il testo, Re­
venko ha risposto che il vice di 
Eltsin, Kasbulatov non ha par­
tecipato ai lavori della Com­
missione e, di consguenza, 
non poteva firmarlo. Hanno 
partecipato invece, come rap­
presentanti russi plenipoten­
ziari, due presidenti delle Ca­
mere del Parlamento russo. 
Abdulatiipov e Isakov e loro 
due hanno firmato. Insomma 
la polemica continua. 

Dubcek in visita a Roma 
fl leader della «primavera» 
oggi incontra la lotti 

• • ROMA. Con un volo speciale giunge stamane in visita uffi­
ciale a Roma Alexander Dubcek. Il leader della «Primavera di 
Praga», ora presidente dell'Assemblea federale cecoslovacca, 
si tratterrà nella capitale tre giorni ospite del presidente della 
Camera, Nilde Ioni. 

L'agenda degli incontri romani di Alexander Dubcek, che 
guida una folta delegazione di esponenti di tutti I partiti rap­
presentati nel Parlamento cecoslovacco, si apre oggi alle 12 
con un colloquio con la sua collega Nilde lotti. Dopo aver in­
contrato la commissione Esteri di Montecitorio ed in gruppo 
interparlamentare italo-cecoslovacco. Alexander Dubcek de­
dicherà alcune ore del pomeriggio ad una visita nel centro 
storico di Roma. 

Domani il presidente cecoslovacco sarà ricevuto dal capo 
dello Stato Francesco Cossiga, dal presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti e dal presidente del Senato Giovanni Spado­
lini. Venerdì, prima di ripartire per Praga, Dubcek sarà ricevu­
to in Vaticano dal Papa e a mezzogiorno incontrerà i giornali­
sti alla Camera, nella sala delta Lupa. 

ancora. I prossimi giorni po­
tranno comunque essere deci­
sivi. O forse anche queste ore. 
La presidenza iugoslava, infat­
ti, ieri pomeriggio è stata con­
vocata con assoluta urgenza e 
ha lanciato un appello per una 
soluzione pacifica e democra­
tica della crisi. «La situazione 
in Yugoslavia è molto difficile, 
ma ancora è possibile affronta­
re i problemi senza l'uso della 
forza se ranno prese le decisio­
ni giuste e necessarie in questo 
momento» si legge nel docu­
mento governativo. Stepan 
Mesic. rappresentante della 
Croazia, era giunto in aereo da 
Zagabria. La novità sta nel fat­
to che sia la Croazia che la Slo­

venia si erano rifiutate di venire 
a Belgrado se non dopo l'abo­
lizione dell'ordinanza del 9 
marzo scorso con la quale la 
presidenza aveva autorizzato 
l'intervento dell'armata popo­
lare per reprimere la manife­
stazione di sabato scorso. 
Quali potranno essere le deci­
sioni della presidenza non so­
no assolutamente prevedibilL 
Ma In tarda serata sono circo­
late con insistenza le voci della 
proclamazione dello stato di 
emergenza l̂l'uluma ora si 
appemde che Vuk Draskovic, 
il leader dell'oppostone naio-
nalista arrestato nel corso degli 
inddenmti di sabato scorso, t 
stato rimesso In liberata. 

All'Est rischiano il posto in 600mila 
e nei sondaggi la Cdu crolla dell'8% 

Germania, scontro 
sulle tasse 
Kohl è in difficoltà 

DALNOSTROCORRISPONDEMTE 

PAOLO «OUHNI 
M BQUNO. Sesi volasse do­
menica prossima ia Cdu all'est 
penderebbe 1*8 per cento dei 
consensi (dal 413 al 34 per 
cento) e se il cancelliere venis­
se eletto direttamente, Helmut 
Kohl rischierebbe di farsi bat­
tere. La stangata fiscale decre­
tata dal governo di Bonn dopo 
mille giuramenti che le tasse 
non sarebbero state aumenta­
te, la crescita irrefrenabile del­
la disoccupazione nei Lànder 
orientati e l'evidente incapaci­
tà dei dirigenti federali a ri­
prendere in mano una situa­
zione economica e sociale che 
va facendosi esplosiva rischia­
no di mettere In guai seri il 
•cancelliere dell'unità», la sua 
Cdu e 1 suol oleati, la Csu del 
ministro delle Finanze Waigel 
e il partito liberale. Interrogati 
da un istituto demoscopico, 56 
tedeschi su cento ritengono 
che II «clima politico» sia oggi 
•particolarmente favorevole» ai 
socialdemocratici e solo 34 
pensano che stia meglio, inve­
ce, la Cdu. Appena due mesi 
la, il 71 percento dei tedeschi 
vedeva avvantaggiato il partito 
di Kohl e solo il 16 per cento 
dava qualche chance alla Spd. 

I sondaggi d'opinione, cer­
to, valgono quel che valgono : 
ma questo, pubblicato dallo 
Spiegel, è accompagnato da 
troppi altri segnali per essere 
preso sotto gamba dalla coali­
zione di Bonn. D'altronde, le 
difficoltà In cui naviga il gover­
no sono apparse chiare Ieri al 
Bundestag, nd primo dibattito -
sul bilancio dd 1991, quasi 
stampate sulla faccia del mini­
stro Waigel. Il quale doveva 
spiegare come e perchè i diri­
genti di Bonn hanno sbagliato I 
conti dell'unità tedesca e co­
me e perchè hanno deciso di 
aumentare le tasse dopo aver 
giurato e spergiurato che non 
io avrebbero mal fatto. Il dibat­
tito è stato durissimo e il redivi­
vo Oskar Lafontaine. per la pri-
ma volta tornato sulla scena di 
Bonn dopo la sua sconfitta 
elettorale e la sua polemica ri­
nuncia alla candidatura alla 
presidenza della Spd ha avuto 
buon gioco a dimostrare, fatti 
alla mano, che aveva avuto ra­
gione lui quando contestava le 
cifre e le scelte del governo pri­
ma, durante e dopo l'unifica­
zione. Sulle tasse I dirigenti di 
Bonn hanno operato la «più 
grossa truffa della Repubblica 
federale» e «non s'è mai vista 
nell'aula del Bundestag tanta 
sfacciataggine in una volta so­
la» come quando Waigel (di­
versamente da altri, più onesti 
esponenti della maggioranza) 
ha sostenutoche la stangata fi­
scale non è stata decisa per 
coprire le spese dell'unità ma 

per le altre «imprevedibia» spe­
se piombate sulla Repubonca 
federale con la guerra dd Gol­
fo e gli esborsi per gli aiuti ai 
paesi dell'est. I socialdemocra­
tici • contestano, d'altronde, 
non solo gli aumenti delle tas­
se, decretati senza alcun crite­
rio di equità sociale, ma tutta 
la politica del governo verso 
l'est 

Proprio ieri mattina, poco 
prima che il Bundestag comin­
ciasse a discutere, i partiti della 
coalizione avevano offerto 
l'ennesima prova della propria 
incapacità a correggere una li­
nea che pure essi stessi comin­
ciano a riconoscere essere sta-
ta sbagliata. Dopo un penoso 
tira e molla Cdu. Csu e Fdp 
avevano raggiunto un accordo 
sulla questione delle proprietà 
espropriate a suo tempo dalle 
autorità della ex Rdl Contro il 
parere di tutti gli esperti, l'inte­
sa ribadisce il principio della 
precedenza alle restituzioni 
anziché ai risarcimenti. La so­
luzione contraria, che viene 
giudicata generalmente l'uni­
ca condizione per dare certez­
za ai rapporti di proprietà e 
quindi agii investitori, è stata 
bocciata perchè un tale «atten­
tato al principio della proprie­
tà privata», era «inaccettabile» 
a una parte dei partito liberale 
e della Cdu. E un'altra prova 
della rigidità ideologica e della 
leggerezza politica con cui 
Bonn ha trattato le questioni 
orientali è venuta, ancora ieri, 
da Karisruhe dove, davanti alla 
Corte costituzionale, si è aper­
to il procedimento sull'obie­
zione di incostituzionalità pre­
sentata da 600mila dipendenti 
pubblici della ex Rdt che il go­
verno federale, per motivi sol­
tanto politici, ha sollevato dai 
loro incarichi e messo in liste 
d'attesa fino ad aprile o luglio, 
quando i 600mila rischiano di 
andare a ingrossare, tutti insie­
me, la marea dei disoccupati. 

Intanto, mentre nei Lànder 
orientali cresce la protesta so­
ciale - ormai non passa giorno 
senza manifestazioni, blocchi 
stradali, occupazioni di azien­
de in pericolo - anche all'ovest 
si moltipllcano i segnali di irre­
quietezza. Un rinnovo di con­
tratto che tutti s'aspettavano 
tranquillo, quello dei dipen­
denti pubblici, s'è annunciato 
con una serie di scioperi di av­
vertimento che ieri hanno pa­
ralizzato i trasporti in comune 
e le poste di diverse grandi cit­
tà. L aumento del 4 per cento 
promesso dal ministro degli In­
terni sarebbe anche generoso, 
ma è in arrivo la stangata fisca­
le e dei propositi futuri di que­
sto governo, la Germania co­
mincia a non fidarsi più. Nem­
meno quella occidentale. 

Se'-a. 
•>•>.•• 
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ATTUALITÀ 

Il martedì nero 
dell'Ingegnere 

Su proposta di Leonardo Mondadori uno dei grandi alleati 
di «Sua Emittenza» è stato eletto al posto di Spizzico 
che si era dimesso dopo le ultime decisioni del Tribunale 
Pesanti dubbi: ma non si sta violando la legge Marniti!? 

Mondadori, vince ancora Berlusconi 
Formenton presidente della finanziaria di controllo Amef 

; Luca Ponnenton, col sostegno del tribunale, toma 
alla testa dell'Amel, la finanziaria che controlla 

\ Mondadori. Un colpo duro per la Cir, addolcito solo 
; dalla riacquisizione del diritto di voto delle sue azio­
ni Mondadori che in qualche modo ricostruisce un 
equilibrio. Intanto sale la polemica sull'autonomia 
di Formenton e Leonardo Mondadori da Berlusconi. 

. Se il padrone è lui non viola la legge Mamml. 

STIPANO RIGHI RIVA 

so in corso, la maggioranza 
della finanziaria a favore del 
gruppo Formenton Mondado­
ri RnlnvesL 

Ora, considerando che sul­
la proprietà delle azioni Mon­
dadori in capo alla Cir non 
pende alcuna controversia, e 
che l'avversario Formenton 
ha riacquistato, col diritto di 
voto, la sua normale capacita 
di difendersi, il presidente del 

tribunale Edoardo Lanzetta 
ha ritenuto di svincolare an­
che il pacchetto della Cir. In­
somma si è ricostituito in 
qualche modo un equilibrio 
che pareva definitivamente 
spezzato a lavora di Berlusco­
ni. 

Ma torniamo all'elezione di 
Formenton alla testa dell'A­
mel. Formenton, su proposta 
di Leonardo Mondadori, e su­

bentrato al commercialista 
Antonio Spizzico, nominato 
l'estate scorsa sempre dal tri­
bunale di Milano. Spizzico si 
era dimesso nei giorni scorsi 
in seguito all'ordinanza che 
restituiva a Formenton e allea­
ti la maggioranza dell'Amel. 
Ma il fatto nuovo è che il neo­
presidente non ha raccolto 
soltanto i sei voti di parte Fi-
nlnvest bensì anche quelli de-

' M i MILANO. Peggio di cosi. 
; per De Benedetue i suoi, la 
.giornata non poteva comin-
. dare: in poche ore allo schlaf-
; lo del rinvio a giudizio per 
• f Ambrosiano si aggiungeva lo 
- schiaffo dell'elezione di Luca 
'. Formenton a presidente del-
; rAmef, la finanziarla che con-
' trolla la maggioranza della 
> Mondadori. Due colpi, anche 
• se II secondo era largamente 

nelle previsioni, da lasciare 
. ! tramortito persino un magnifl-
'" c o incassatore come iuL 

,: Per fortuna dal tribunale di 
< '. Milano poco più tardi e arriva­

la una terza notizia che, se 
non bilancia le precedenti, at-

' tenua almeno il clima di di­
sfatta che si stava profilando: 

> le azioni privilegiate Monda­

dori di proprietà Cir seque­
strate dalla magistratura alla 
fine dell'89 (in parallelo con 
quelle Amef di Luca Formen­
ton) tornano in gioco, e ri­
danno a De Benedetti II con­
trollo della maggioranza della 
società di Segrete, almeno 
nelle assemblee straordinarie 
nelle quali vale 11 capitale tota­
le, cioè la somma di azioni or­
dinarie e privilegiate. 

Lo stesso tribunale net gior­
ni scorsi, con un'ordinanza si­
mile a quella di Ieri, aveva ri­
dato a Luca Formenton il dirit­
to di voto relativo al suo 25,7% 
di azioni ordinarie Amef, fa­
cendo seguito alla sentenza 
che aveva annullato il seque­
stro e spostando, ben prima 
della conclusione del proces-
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gli altri due consiglieri di no­
mina giudiziaria. Insomma il 
tribumale si è schierato con 
lui. 

Dura la reazione da parte 
Cir: «È una situazione ridicola 
-ha commentato il consigliere 
di minoranza Vittorio Ripa di 
Meana • sei mesi fa Confalo 
nieri (il braccio destro di Ber­
lusconi) era presidente del­
l'Amef, oggi si apre un arma­
dio e rispunta fuori la famiglia 
Formenton, perche dopo la 
legge Mamml la Fminvest è in 
difficoltar 

Ripa di Meana solleva il 
punto scottante della questio­
ne: se cioè Formenton e Leo­
nardo Mondadori, che a sua 
volta ora dovrebbe essere il 
candidato alla presidenza 
della Mondadori, siano davve­
ro partners autonomi della Fi-
nlnvest di Berlusconi o sem­
plicemente suoi prestanome 
che è necessario oggi riporta­
re a galla per non incorrere 
nei vincoli della legge sull'edi­
toria e sull'emittenza radiote­
levisiva che gli impedirebbero 
di possedere la maggioranza 
in Mondadori. La questione 
peraltro, sollevata già nei gior­
ni scorsi da Walter Veltroni, è 
stata ieri riproposta formal­
mente con un'interrogazione 
al ministro delle Poste Mamml 
dai parlamentari Riva e Lipari-

Ed era venuta fuori anche 
durante il consiglio che ha 
eletto Formenton, quando lo 
stesso Ripa di Meana aveva 
chiesto di verificare l'effettiva 
titolarità delle azioni di Leo­
nardo Mondadori. Evidente­
mente le spiegazioni ricevute 
non hanno convinto gli uomi­
ni della Cir. che più tardi han­
no esibito le offerte di acqui­

sto della loro quota da parte 
del fronte avverso, 700 miliar­
di di lire peraltro rifiutati, tir-
male esclusivamente da Fi-
ninvest, e direttamente da Sil­
vio Berlusconi. Come spieghe­
rà Berlusconi al garante per 
l'emittenza e per l'editoria che 
non 6 l'acquirente principale 
di Mondadori? 

Per intanto comunque mar­
cia la nuova maggioranza: il 
29 marzo è stata convocata 
l'assemblea ordinaria Amef 
per la revoca del consiglio at­
tuale e la nomina di nuovi am­
ministratori, chiesta da For­
menton e Mondadori, prima 
cioè della straordinaria chie­
sta dalla Cir, che andrà al 30 
aprile. Poi sarà il turno del 
consiglio Mondadori, che è 
decaduto per le dimissioni dei 
rappresentanti del tribunale. Il 
direttore generale della Mon­
dadori, Corrado Passera, di 
nomina Cir, presente ieri co­
me consigliere dell'Amel, pe­
rò non intende dimettersi 
spontaneamente: vuole ga­
rantire la continuità dello sfor­
zo di risanamento ripreso a 
meta dell'anno scerso, e la­
menta che di nuovo, come un 
anno fa, l'azienda verrà getta­
ta nell'incertezza e nella para­
lisi 

In realtà la nuova situazio­
ne è anche peggiore: ora la 
Cir può sperare solo, oltre che 
nell'azione di freno nelle as­
semblee straordinarie della 
Mondadori, in una sentenza 
di cassazione lontana nel 
tempo e molto Incerta. E il suo 
avversario Berlusconi, nel mi­
rino del garante, tutto potrà 
fare meno che riproporsi co­
me incontrastato padrone del 
vapore. 

Cautela tra i ^omalisti del grypo 
Ma a «Repubblica» affilano le àimi 
Cautela, preoccupazione, richieste di garanzie e 
chiarimenti, determinazione a scendere in campo 
per difendere l'autonomia delle redazioni e il plura­
lismo. Queste le reazioni dei giornalisti del gruppo 
Mondadori, di Repubblica, dell'Espresso dopo un'al­
tra giornata campale nella interminabile telenovela 
di Segrete. I comitati di redazione chiedono un in­
contro con Formenton, il 20 vedranno il garante. 

CRISTIANA PATIMMO 

-*•* SMo Berlusconi 6 In alto. Luca Formenton 
£ m i k finanziarla che controlla la Mondadori 

nominato presidente dafA-

(•ROMA. Un'altra giornata 
•calda» Ieri nelle redazioni del 
gruppo Mondadori, di Repub­
blica, Panorama e dell'fipn» 
so) scandita dal susseguirsi 
delle notizie di quest'altro ca­
pitolo della lunga telenovela. 
Prima arriva la conferma della 
nomina di Luca Ponnenton a 
presidente della Amef, col voto 
favorevole dei consiglieri della 
cordata Finlnvest-Fomienton-
Mondadori e dei due rappre­
sentanti del tribunale, mentre 
votano contro i consiglieri 
espressi dalla Cir. Poi la «bom­

ba» del rinvio a giudizio di Cor 
lo De Benedetti per concorso 
nella bancarotta fraudolenta 
del vecchio Banco Ambrosia­
no. 

Tuttavia tra I giornalisti ieri 
prevaleva la volontà di non la­
sciarsi sopraffare dagli avveni­
menti, ma di reagire con men­
te fredda, con cautela e restan­
do ancorati alle posizioni 
espresse a più riprese nel cor­
so di una vicenda che si trasci­
na da tempo con colpi di sce­
na «annunciali». I giornalisti 
della Mondadori in un comu­

nicato hanno chiesto un im­
mediato incontro con il neoe­
letto presidente dell'Amef, Lu­
ca Formenton. «per avere final­
mente chiarezza sul reale as­
setto proprietario, sulla gestio­
ne dell'azienda e sulle 
strategie editorialU. 

•Certo, era un evento previ­
sto, una storia già scritta - dice 
Sandra Bonsanti di Repubblica, 
che oggi esce con un fondo 
del direttore Scalfari su questi 
temi - e non poteva stupirci. 
La nomina di Formenton rien­
tra tra le mosse previste». Al 
nuovo presidente dell'Amel i 
giornalisti del gruppo Monda­
dori, nella nota diffusa ieri, ri­
cordano prima di tutto i patti 
già sottoscritti. «Si tratta di di­
fendere l'autonomia professio­
nale e quella delle testate da 
condizionamenti estemi, poli­
tici, economici, pubblicitari -
dicono. Ma è in gioco la stessa 
autonomia dell'informazione 
messa In pericolo dalle con­
centrazioni». 

«Per questo - spiega Caria 

Stampa, del settimanale Amo-
rama - abbiamo chiesto al mi­
nistro delle Poste e Telecomu­
nicazioni Oscar Mamml, in un 
incontro avuto con lui nei gior­
ni scorsi, precise assicurazioni 
sulla trasparenza dell'assetto 
proprietario e della struttura 
delle cordate, su un efficace 
contrailo anti-trust che scon­
giuri il rischio, peraltro molto 
concreto, di oligopoli/Ma il ri­
schio più grave, che non ri­
guarda solo 1 giornalisti del 
gruppo ed « espressione di 
una tendenza più generale e 
decisamente preoccupante, é 
quello di un'omologazione 
dell'informazione*. 

Tra te iniziative del coordi­
namento dei Comitati di reda­
zione del gruppo, prese In ac­
cordo con la Fnsi (il sindacato 
nazionale del giornalisti), con­
fermato il pacchetto di otto 
giorni di sciopero, mentre alla 
Repubblica II comitato di reda­
zione dispone già, su mandato 
dell'assemblea, di trenta giorni 
di astensione dal lavoro. Per il 

20 marzo è previsto un incon­
tro con il garante per l'editoria, 
professor Santaniello. «Gli 
chiederemo, come già abbia­
mo chiesto al ministro Mamml 
- e ancora Sandra Bonsanti a 
parlare - di vigilare su una si­
tuazione che tende a sfociare 
nell'illegalità, Qui a Repubblica 
abbiamo costituito un fondo di 

?arenila col contributo di tutti 
redattori e ci siamo rivolti a 

un legale. Passeremo ad azioni 
più incisive se sarà necessario. 
Per ora attendiamo». 

Attesa vigile anche atl'f-
spresso. Dicono in redazione: 
«Una vicenda che va avanti da 
mesi e mesi, un'altalena conti­
nua non pud certo suscitare 
ancora reazioni emotive. Sia­
mo molto cauti, aspettiamo in­
contri con 1 vertici». Perora uffi­
cialmente il gruppo Bertusco-
ni-Fininvest ha il 10% della pro­
prietà, «ma quando, prima o 
poi. si dovrà fare la ricapitaliz­
zazione - ricorda Caria Stam­
p a - c h i metterà 1 soldi sarà il 
vero padrone». 

K,; E nella guerra tra colossi le piccole tv 
restano stritolate. Le salverà un consorzio? 

f. La battaglia di Segrete rischia di avere altre vittime 
J> incolpevoli, le 1400 tv locali. Su di esse rischia di ab-
'ì(: battersi la scure della legge Mamml. Sino a qualche 
ùr settimana fa sembrava possibile un'intesa: salvarne 
i >- 700. Ora questo numero è sceso a 500, nessuno sa 
:« quante veramente se ne salveranno al momento di 
lì assegnare le concessioni. Un convegno a Napoli e 
t|: una proposta: consorziarsi per sopravvivere. 

£/ DALLA NOSTRA INVIATA 

BUONORA MARTELLI 

'' • • NAPOLI. Fino ad una setti­
mana fa se ne salvavano sette­
cento. Ora sono già calate a 
cinquecento. Fra un mese. 
quando saranno assegnate le 
concessioni, quante ne reste­
ranno? Le piccole tv - attual­
mente sonoxBca 1400 - temo» 

. no la scure della legge MammL 
Le loro paure sono aumentate 
di fronte alla fretta con la quale 
S ministro Mamml vuole chiu­
dere la partita delle concessio­
ni: una sorta di forsennato 
sprint finale che potrebbe co­

stare la decimazione al più 
piccoli e al più deboli. 

Lo scenario che si sta deli­
neando * evidente. Il ministro 
Mamml, che cerca di navigare 
senza intoppi mentre si accen­
de di nuovo furioso lo scontro 
tra I giganti della comunicazio­
ne per assicurarsi il dominio 
del settore, alterna moniti e 
promesse di imparzialità: «Non 
passerà una quarta rete Rai via 
San Marino» (il ministro si rife­
risce alla nascente tv della Re­
pubblica del Titano, che do­

vrebbe essere gestita da una 
società con partecipazione 
della tv pubblica); conferma 
ebe la Fininvest, come la Rai, 
avrà sicuramente tre conces­
sioni (Rctcquattro, Canale 5 • 
Italia f) , ma resta più nel vago 
quando si tratta delle tre Tele-
più; diventa invece più esplici­
to e sicuro di sé quando deve 
annunciare la sorte delle tv in­
dipendenti e locali 

•Non solo I dubbi Iniziali 
non sono stati fugati, ma oggi 
c'è ragione di temere il peg­
gio», ha commentato Vincen­
zo Vita, responsabile del Pds 
per le comunicazioni di mas­
sa, intervenendo al convegno 
dell'associazione delle tv locali 
•Terzo Polo», tenutosi a Napoli 
Il pericolo sempre più reale 
che si profila di fronte alle pic­
cole Imprese televisive, e quel­
lo di vedersi sottrarre frequen­
ze e risorse per un allargamen­
to degli spazi coperti dalle reti 
nazionali della Fininvest, otte­
nuto con operazioni di Inge-
Sneria societaria mirate ad elu-

ere la legge. «Si potrà anche 

dimostrare formalmente che le 
tre Teleplù noci sono addebita­
bili all'impero Fininvest - dice 
Vita - ma chi avrà il coraggio 
di negare che una situazione 
del genere pò irebbe non supe-
rarel'esame di una sena verifi­
ca antitrust? E può un ministro 
mettere in questo modo a re­
pentaglio la propria credibilità 
e quella delle istituzioni? Per­
ché non c'è dubbio che ci tro­
veremmo, qualora le tre nuove 
pay-tv ottenessero la conces­
sione, di fronte ad un gruppo 
di sei reti nazionali facente so­
stanzialmente capo alla mede­
sima impresa». 

Che cosa accadrebbe In tal 
caso? Verrebbero revocate le 
concessioni? Nasceranno altre 
reti nazionali? Oppure quello 
spazio verrà restituito alle tv lo­
cali?. Il ministro Mamml ha 
scaricato il problema, almeno 
in parte, sul Garante, sostenen­
do che a questi spetterà di de­
cidere della legittimità delle 
concentrazioni editoriali che si 
saranno formata. Vita contesta 
questo dribbling del ministro: 

«È lui che ha la responsabilità 
di decidere, Mamml non può 
rimandare tutto al Garante». 

Intanto dall'associazione 
•Terzo Polo» parte una nuova 
proposta. Che sia data alle tv 
più piccole, a quelle realtà vi­
vaci dal punto di vista Impren­
ditoriale, ma che non ragglun-
Sono da sole una copertura 

al territorio sufficientemente 
ampia, la possibilità di consor­
ziarsi per ottenere, insieme, 
una concessione. «Una relativa 
perdita di autonomia - ha det­
to Sergio Rogna, di Terzo Po­
lo", che ha illustrato la propo­
sta-ma con un guadagno nel­
la possibilità e nella capacità 
di restare sul mercato»». Tecni­
camente, la proposta si pre­
senta come un emendamento 
al regolamento d'attuazione 
della legge che sarà votato 
questa mattina dalla compe­
tente commissione del Senato. 
Nell'emendamento si stabili­
sce di concedere alle emittenti 
locali due settimane di tempo 
per presentare l'atto di adesio­
ne ad una rete consortile. 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

l deputati comunlsti-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri­
diana e notturna di oggi, mercoledì 13 marza 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime­
ridiana • pomeridiana di giovedì 14 marza 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunlsti-Pds è 
convocata per oggi, mercoledì 13 marzo, alle ore 2 1 . 

I senatori del gruppo eomunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad Inizia­
re dalla seduta antimeridiana di oggi, mereoledì 13 
marzo. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunlsta-Pds è 
convocata per domani, giovedì 14 marzo alle ore 2 1 
(Indirizzi per la formazione del governo-ombra). 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
ha cambiato sede 

Il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETI Editore, 
via Comelico, 30 

20135 MILANO - Tel. (02) 55015575 

COMUNE DI ARESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Pubblicazione ai sensi art. 20 legge 19/3/90 n. SS. 
Appalto lavori opere esterne nuova scuola elemen­
tare di via Matteotti. 
Ditte invitate: A. Cega di Milano, Ferrarlo Costante 
di Concorrezzo, Generalstrade di Barlassslna, San­
tini & C. di Rho, F.lli Favini di Rho, E. Zaneboni di Se­
sto S. Giovanni, AHI Alfredo di Milano, Ceriani di Lai-
nate. Colombo Strade srl di Monza, L.G.E. di Lodi, 
Lodlglana Strade di Casalpusterlengo, Ramella & C. 
di Cislago, M.C.M. srl di Solaro, Malgrati srl di Rho, 
Notarlmpresa spa di Novara, Bentovila spa di Mora­
te, Rimoldi spa di Cerro Maggiore, Fucci Asfalti srl 
di Cernusco S. Naviglio, ̂ Mascheroni Strade di Sena-
go, Lucchini srl di Milano. I.L.F. srl di Milano, F.lli 
Quadri srl di Pozzo d'Adda, Luigi Giudici di Cantù, 
Borotto & C. spa di Paderno Dugnano, F.lli Prover­
bio di Milano, Bacchi srl di San Donato Milanese, 
Edilscavl di Monza, Artigiana Strade di Solaro. 
Ditte partecipanti: 1) Imp. Bacchi di Carpiano, 2) Ar­
tigiana Strade di Solaro, 3) Malgrati di Rho, 4) Ceria­
ni di Lainate, 5) General Strade di Barlassina, 6) 
Giudici Luigi di Cantù, 7) Mascheroni Strade di Mila­
no, 8) Santini & C. di Rho, 9) Ferrarlo Costante di 
Concorrezzo, 10) I.L.F. di Milano. 11) F.lli Favini di 
Rho. 

Ditta vincitrice: Santini & C. di Rho. 
Modal ita di gara: licitazione privata ai sensi legge 2/ 
2/73 n. 14 art. 1 lettera C. 
Arese, 28 febbraio 1991 

-, IL SINDACO Ruggero Gentile 

COMUNE DI 
COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione Comunale ha Indetto gara 
d'appalto mediante licitazione privata al sensi del­
l'art. 1 lettera a) legge 2/2/73 n. 14: 
Lavori di sfatelo e manutenzione a verde campi di cal­
cio per gli anni 1991/1992 - Importo a base d'asta L. 
1.250.503.962. 
L'istanza per essere Invitati dovrà essere redatta In 
conformità al bando Integrale di gara pubblicato sul 
Buri n. 11 del 13/3/91 ed all'Albo Pretorio Comunale,« 
dovrà pervenire entro 26 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. La richiesta di partecipazio­
ne non vincola l'Amministrazione Comunale. 
Cotogno Monzese, 6 marzo 1991 

IL SINDACO L'ASS. Al LAVORI PUBBUCI 
doti. Valentino Ballablo Giuseppe Mllan 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» • • 
Una organizzazione di lettori, a difesa del 
pluralismo 
Una società diservizi 

1 compagni della Sezione di Cosal-
palocco Scorciano con alleilo ad Un 
m e » dalla «compara» 

IOLE ORLANDI 
e sottoscrivono per l'Uniti. 
Roma, 13 mano 1991 

Carissima Marina, ti siamo tulli vici­
ni e ti abbracciamo Ione torte in 
questo momento di dolore per la 
tragica scomparsa di 

FIORELLA 
Michele Anselmi, Stefania Chlnzari, 
Roberta Chili, Alberto Crespi, Dario 
Formisano, Maurizio Fortuna, Ga­
briella Galloni. SIMa Carambola, 
Monica Luongo, Eleonora Martelli, 
Renato Pallavicini, Cristiana Pater­
no, Matilde Passa, Alba Solaro, Ste­
fania Scaleni, Antonio Zollo. 
Roma. 13 marzo 1991 

l e compagne e i compagni del ser­
vizio Interni sono atleituosarnenle 
vicini a Marina, colpita dalla scom­
parsa della sorella 

nOREUAMASTROLUCA 
Roma. 13 marzo 1991 

È scomparso oggi, all'Ospedale di 
Pontedera 

ivo GIUNTIMI 
da sempre impegnato a sinistra pur 
senza essere iscritto ad alcun parti­
lo. Corrispondente del giornali loca­
li del suo comune. Terricciola, ave­
va svolto il mestiere di assicuratore 
ma mantenendo sempre un profon­
do legame con la terra. Era pedi* di 
Ivana Giuntai, per lungo tempo re­
sponsabile femminile della federa­
zione del Pei di Pisa. Le compagne e 
I compagni del Pds di Pisa si stringo­
no con alletto a Ivana in questo mo­
mento di dolore e partecipano al 
lutto della tamiglla. 
Pisa. 13 marzo 1991 

Il giorno 11 u.s. è mancalo all'allet­
to del suol cari 

GIOACCHINO DOLO 
di 87 anni. Addolorata la famiglia ne 
da II triste annuncio. I funerali, in 
forma cMle. avranno luogo oggi al­
le 10 muovendo dall'ospedale di & 
Chiara. 
Pisa, 13 mono 1991 

I compagni del Movimento per la RI-
fondazione Comunista, nel trigesi- < 
mo della morte del compagno 

ALESSANDRO VAIA 
ne ricordano la limpida figura di di­
rigente comunista, di comandante 
partigiano In Italia e in Spagna e di 
educatore di intere generazioni 
Milano, 13 marzo 1991 

La Federazione torinese del Pds par­
tecipa al dolore delle famiglie Carto­
ne e Balardl per la scomparsa del 
compagno 

GEREMIA CARLONE 
Torino, 13 marzo 1991 

Il gruppo consiliare PcMMs del Co­
mune di Torino * vicino alle fami­
glie Cartone e Boiardi per la morte di 

GEREMIA OWLONE 
Torino, 13 marzo 1991 , , ., 

Partecipa al dolore che ha colpito la 
tamiglla di 

GEREMIA CARLONE 
D Comitato Italiano per l'Educazio­
ne sanitaria del Piemonte od espri­
me sincere condoglianze. 
Torino, 13 marzo 1991 

£ mancato 

GEREMIA CARLONE 
lo annunciano, ricordandolo con 

-Immenso dolore, la moglie Franca, 
la figlia Flavia e parenti tutti I fune­
rali si svolgeranno giovedì 14 mar­
zo, alle ore 10. dall'ospedale San 
Giovanni Vecchio. I familiari sotto­
scrivono per IVnila in sua memo­
ria. 
Torino, 13 marzo 1991 

La presidenza onoraria e a Comita­
to provinciale dell'Anpi Friulana an­
nunciano commossi la scomparsa 
del valoroso comandante partigia­
no 

d>. CARLO COMESSATTI 
(Spartaco) 

fondatore con l'indimenticabile Fer­
mo Solari. Alberto Cosattlni, Lucio 
Manzini e altri valorosi, del primo 
nucleo partigiano di Giustizia e Li­
berta sui monti friulani l'otto settem­
bre 1943. Nel 1944 per un breve pe­
riodo tu vice commissario del Co­
mando Unificato della formazione 
Garibaldi Osoppo/Friuli. medaglie 
d argento al valore. Dopo la Libera­
zione lu autorevole dirigente del 
partito d'Azione, fu regista di film 
sulla Resistenza e di documentari, 
inline divenne direttore del Medio­
credito delle Venerie. A nome di tut­
ti gli Iscritti l'Anpl rivolge le pio senti­
le condoglianze alla moglie Fides e 
al figlio Mario e a tutti 1 toro cari. 
L'Anpl sottoscrive in memoria per 
/'i/rara. 
Udine, 13 marzo 1991 

Nel settimo anniversario della scom­
parsa di 

PIETRO CARLO BARBIERI 
I familiari lo ricordano con immuta­
to alletto. In tua memoria sottoscri­
vono per IVnllù. 
Milano, 13 marzo 1991 

6 l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo 1991 
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ATTUALITÀ 

Il martedì nero 
dell'Ingegnere 

La Corte d'appello di Milano ribalta il parere della Procura generale 
Il presidente della Cir sarà processato per concorso in bancarotta 
L'accusa: «Un reato accettare 81 miliardi per abbandonare l'istituto» 
Gli anni di Sindona e della P2 nell'ordinanza di rinvio a giudizio 

«Condannate Carlo De Benedetti» 
A sorpresa rinviato a giudizio per il crack dell'Ambrosiano 
Cario De Benedetti è stato rinviato a giudizio per 
concorso nella bancarotta del vecchio banco Am­
brosiano, crollato nel 1982 per un buco da 2000 mi­
liardi. La decisione è stata presa dalla sezione pro­
cedimenti speciali della corte d'appello di Milano, 
malgrado il parere contrario della procura generale. 
De Benedetti è stato vicepresidente del Banco per 
soli 65 giorni, tra 1*81 e l'82. 

MARCOBRANDO 

••MILANO «Si ritiene che 
debba essere rinviato a giudi­
zio, nel sereno e (ermo convin­
cimento che gli elementi di 
prava raccolti siano sufficienti 
a determinare.. la condanna 
del De Benedetti». Una battuta 
lapidaria, con cui si conclude 
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
di Cario De Benedetti, accusa­
to di concorso nella bancarot­
ta dei vecchio Ambrosiano. 
L'ordinanza - 58 pagine depo­
sitate ieri - quasi anticipa il 
giudizio. E pensare che un de­
cennio (a T'ingcgnere" era sta­
to accolto in ben altro modo ai 
vertici del Banco, -lo, il De Be­
nedetti e il suo finanziere, il 
Cecco Micheli, siamo come un 
triangolo d'amanti'». In quel 
grigio novembre milanese del 
1981 il ragionier Roberto Roso­
ne, appena nominato vice di­
rettore generale de) Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi. 
eia esultante. La campana sta­
va per suonare per la prestigio­
sa banca, ufficialmente ancora 
solida, in realta minata da un 
buco di 2000 miliardi, dissan­
guata dalla P2 e da altri prota­
gonisti di vent'onni di trame 
Italiane. Eppure Rosone era 
entusiasta, sperava che quel 
promettente finanziere potes­
te cambiare tutta Ma De Be­
nedetti durò solo 65 giorni: 
cooptato nel consiglio di am­
ministrazione del Banco II 18 
novembre 1981 e nominato vi-
cepresidente. ne usci alla fine 
del gennaio 1982. Se ne andò 
con la benedizione, si fa per 
dire, di Calvi, disposto, per rag­
giungere questo scopo e na­
scondere il marcio, ad accetta­
re condizioni assai gravose. 

Nove anni dopo per Carlo 
De Benedetti e in vista un pro­
cesso E' stato rinviato a giudi­
zio davanti al tribunale penale 
con un'accusa che farebbe va­
cillare Il più granitico del finan­
zieri concorso in bancarotta. 
Decisione presa dalla sezione 
procedimenti speciali della 
corte d'appello di Milano 
Questa ha accolto parzialmen­
te il ricorso che il pubblico mi­
nistero Pierluigi Dell'Osso ave­
va presentato contro il proscio­
glimento stabilito dai giudici 
istnittori Renato Bricchetti e 
Antonio Pizzi a conclusione 
del troncone principale dell'in­
chiesta. Secondo il pm Del­
l'Osso, De Benedetti avrebbe 
dovuto rispondere solo del 
reato di estorsione in relazione 
alla dinamica della sua repen­
tina uscita dal consiglio di am­
ministrazione del Banco La 
Corte d'appello ha invece rite­
nuto che-l'imprenditore abbia 
in realta contribuito alla ban­
carotta dell'istituto. 

Per altro. Il ruolo di De Bene­
detti e solo un tassello, per 
quanto clamoroso, della vi­
cenda. L'Ingegnere é stato rin­
viato a giudizio quasi nove an­
ni dopo 11 17 giugno 1982 Allo­
ra Roberto Calvi, piduista e 
presidente-padrone dell'Am­
brosiano, moriva, in circostan­
ze misteriose, impiccato sotto 
il ponte londinese dei Frati Ne­
ri. Contemporaneamente ini­
ziava il dramma per 40000 
azionisti quella stesso giorno I 
dirigenti dell'Ambrosiano era­
no riuniti nel loro quartler ge­
nerale di via Clerici, a due pas­
si dalla Scala. Scrivono I giudi­

ci Bricchetti e Pizzi «L'arco 
temporale di riferimento delle 
indagini si estende dal 1971 al 
17 giugno 1982. All'anno 
1971. infatti, deve farsi risalire 
la nascita del perverso appara­
to estero che, perfezionato nel 
corso degli anni successivi, ha 
portato alla rovina dei Banco» 

Già, perché lo scopo princi­
pale di Calvi fu quello di creare 
oltre contine solide riserve fi­
nanziarie occulte, finite poi in 
tante oscure tasche La cosid­
detta "Operazione Bellatrix" 
prende 11 nome dalla società 
panamense utilizzata per rac­
cogliere all'estero 142 milioni 
di dollari usciti dalle casse del 
bistrattato Ambrosiano gran 
parte di quei soldi finirono sul 
conti svizzeri del "maestro" 
della P2 Udo Celli e di Umber­
to Ortolani, suo braccio destro, 
30 milioni furono scoperti, e 
sequestrali, sul conto aperto a 
Dublino da Bruno Tassan Din, 
direttore generale della Rizzoli 
all'epoca della scalata dei pi-
duisti al Corriere detta Sera. «Fu 
Michele Sindona - scrivono 
ancora Pizzi e Bricchetti - una 
sorta di maestro e di ispiratore 
di Calvi, colui che lo introdusse 
ai misteri delle acrobazie fi­
nanziarie . • Sindona. gran bu­
rattinaio o gran burattino, fu 
avvelenato in carcere nel 1986. 
D'altra parte anche i nomi di 
molti Imputati nel processo 
principale non hanno bisogno 
di presentazioni. Per citarne al­
cuni - oltre a Celli, Ortolani e 
Tassan Din - ecco Orazio Ba-
gnasco, noto per i suoi "sfortu­
nati" titoli atipici, il faccendiere 
Flavio Carboni, Paul Maicln-
kus. il monsignore amico di 
Sindona che si occupò dei rap­
porti tra Banco, Istituto opere 
religiose e Vaticano, poi Fran­
cesco Pazienza, Maurizio Maz-
zotta. Angelo Rizzoli. 

Forse anche Carlo De Bene­
detti comparirà nella stessa 
aula-bunker di piazza Filangie­
ri in cui stanno sfilando, o sfile­
ranno, questi ultimi E'possibi­
le che il suo processo sia unifi­
cato a quello principale, come 
potrebbe accadere al finanzie-

Roberto Calvi. 
presidenti) 
del Banco 

Ambrosiano 
trovato 

impiccato 
sotto II ponto 
di Blackfriarj 

a Londra 
nel 1982. 
A destra, 
Carlo De 

Benedetti 
rinviato 

a giudizio 
per concorsa 
In bancarotta 

fraudolenta 

re "andreottiano" Giuseppe 
Ciarraplco e al costruttore Ma­
rio Genghini, nel caso altri 
stralci dell'inchiesta dovessero 
concludersi con ulteriori rinvìi 
a giudizio E a De Benedetti 
toccherà ricordare quei roventi 
65 giorni all'Ambrosiano, co­
me ha già fatto nel marzo 1990 
davanti ai giudici della sezione 
provvedimenti speciali della 
Corte d'appello che avevano 
deciso di contestargli autono­
mamente il concorso In ban­
carotta. Allora l'imprenditore 
respinse gli addebiti, fece ri­
corso in Cassazione ma perse 
Sette mesi fa la procura gene­
rale ne chiese comunque, con 
forza, il proscioglimento. Sen­
za successo. 

Alla base del rinvio a giudi­
zio c'è un milione di azioni 
dell'Ambrosiano - il 2 % del to­
tale - che De Benedetti acqui­
stò per 52 miliardi nel novem­
bre 1981. all'epoca dell'ingres­
so nel consiglio di amministra­
zione In cambio della suo ab­
bandono «fu stipulato un vero 
e proprio contratto», si legge 
nell'ordinanza In sostanza, il 
16 gennaio 1982 l'avvocato di 
Calvi, Luigi Chiaraviglio, offri 
all'Ingegnere il riacquisto delle 
azioni del Banco per 54 miliar­
di, e di azioni Brioschi per 32 
miliardi, purché sloggiasse, il 

17 De Benedetti accettò di ras­
segnare le dimissioni, il 22 
gennaio ottenne, attraverso un 
bonifico del Banco su un con­
to conente della società di in­
termediazione "Cofircont", 81 
miliardi e mezzo quasi 47 an­
darono alla "Cir", la finanziaria 
di De Benedetti, 7 e mezzo alla 
"Fineo", sempre del gruppo, 
altri 27 di nuovo alla Cir per le 
azioni "Brioschi" Secondo 
l'accusa, l'ex vicepresidente 
dell'Ambrosiano sapeva che le 
azioni acquistate e poi riven­
dute erano state raccolte da 
Calvi In modo Illegale (cioè 
comprate dallo stesso Ambro­
siano e non reperite sul merca­
to); queste inoltre sarebbero 
state ricedute, a prezzi più alti 
di quelli di mercato, allo stesso 
Calvi e al Banco. Insomma, per 
i giudici della Corte d'appello 
•non vi può essere ragionevole 
dubbio circa la sussitenza» del 
reato E De Benedetti, «in mo­
do alqaunto Ingenuo», avrebbe 
chiesto, per tutelarsi, la retro­
datazione delle sue dimissioni 
«E* un far torto alle indubbie 
capacità di finanziere - con­
cludono un po' malignamente 
i giudici - credere che noi) 
avesse compreso di quali bu­
chi colossali fosse costellato il 
patrimonio sociale del Banco 
Ambrosiano» 

La difesa: «Assurdo 
Sono stato costretto 
ad andarmene» 
• i MILANO Arroccato net 
suo quartier generale di via 
Clovassino, a Milano, l'inge­
gner Cario De Benedetti ieri ha 
deciso subito di replicare Una 
replica fredda, dura: «Sono 
sconcertato per un provvedi­
mento che ritengono profon­
damente ingiusto, senza alcun 
presupposto di fatto e di diritto 
e in netto contrasto con la ri­
chiesta della pubblica accusa 
che ha più voile escluso il mio 
coinVolgimento - anche solo 
limitato e parziale - e ha tassa­
tivamente chiesto che venissi 
prosciolto "perché il fatto non 
sussiste"» 

Qual è la verità, secondo De 
Benedetti?' «Non fui k> ad an­
darmene, ma fui costretto da 
Calvi a lasciare II Banco Am­
brosiano perché contestavo 
recisamente e apertamente -
unico tra gli amministratori e i 
sindaci - i suoi metodi e la sua 
gestione» E le famose azioni 
del Banco acquistate dalle sue 
società? «Non sono state affat­

to riacquistate dallo stesso 
Banco bensì dalla società "Ital-
mobiliare" di Cario Pesenti che 
le ha pagale con fondi propri, 
come ha dimostrato inequivo­
cabilmente il rapporto finale 
della guardia di finanza» Non 
solo Anche le tratte per 27 mi­
liardi, emesse a fronte della 
cessione da parte della «Cir» di 
due aziende metalmeccaniche 
al gruppo Cabassi, 'furono riti­
rate e pagate da questo grup­
po, che ha interamente salda­
to i suoi impegni verso il Banco 
con interessi e rivalutazione 
monetaria» 

Tuttavia i giudici sostengono 
che con la sua uscita dal Ban­
c o questo abbia subito dei 
danni •Ilpatnmonio dell'Am­
brosiano - secondo De Bene­
detti - non ha subito alcun 
danno, neppure per una lira, 
come ha d altrone già deciso il 
tribunale civile di Milano, che 
ha respinto con sentenza tutte 
le domande avanzate nei miei 
confronti dalla liquidazione 

del banco, condannandola 
inoltre al pagamento delle 
spese legali» 

Dunque, nessun profìtto per 
l'Ingegnere e le sue società? 
«Nessuno, tanto meno ingiu­
sto, avendo conseguito solo la 
restituzione di quanto sborsato 
e dovuto». Secondo l'accusa, 
viste le sue «indubbie capacità 
di finanziere», non poteva non 
accorgergersi della situazione 
in cui versava il Banco «Tutte 
le indagini, le prove, le testi­
monianze escludono che nel 
gennaio 1982 potessi avere la 
benché minima consapevolez­
za del futuro dissesto del ban­
co, come hanno riconosciuto 
gli stessi giudici istruttori del tri-

unale. la procura e la procura 
generale nella richiesta di pro­
scioglimento» «Pertanto - ha 
concluso De Benedetti - man­
cano tutti gli clementi costituti­
vi di un reato che non ho mai 
commesso e perciò li provve­
dimento risulta incomprensibi­
le e profondamente ingiusto». 

Anche l'avvocato Giando­
menico Pisapia, difensore del-
I imprenditore, é intervenuto 
esprimendo la sua «più profon­
da amarezza». «È stata - ha af­
fermato - una decisione che. 
pur confermando l'assoluta in­
fondatezza dell'accusa di 
estorsione, mossa in un primo 
tempo all'ingegner De Bene­
detti, inopinatamente ia tra­
sforma in un'imputazione di 
bancarotta fraudolenta, di cui 
mancano - ad avviso della di­
fesa - tutu I presupposti» «An­
che la procura generale presso 
la cassazione - ha continuato 
- aveva giudicato processual­
mente "abnorme" tale accu­
sa» E l'avvocato Pisapia ha sol­
levato il sipario anche su una 
sorta di «giallo»' «Osservo inol­
tre che la decisione di rinviale 
a giudizio l'ingegner De Bene­
detti è stata depositata solo og­
gi (ieri per chi legge, ndr), an­
che se risulta presa fin dal 27 
novembre dello scorso anno». 

OM£. 

Calvi, loggia P2, Ior, affaristi e killer: 
ecco come sparirono duemila miliardi 

« La vicenda giudiziaria di De Benedetti si colloca in 
* una quadro ben maggiore: un crack da 2.000 miliar-
' di, finanziario solo in apparenza. Sul Banco Ambro­
siano si svolsero mille giochi: l'ambizione di un ban­
chiere come Calvi pronto a tutto, i disegni destabi­
lizzanti della loggia P2 e dei suoi protettori, l'allegra 
gestione di una banca vaticana come lo Ior, le intru­
sioni di affaristi, mafiosi, killer. 

GILDO CAMPBSATO 

' M I ROMA. «È un complotto 
; polìtico-affaristico-gludiziarfo» 
. 0 16 febbraio dello scorso an-
;no l'ing. Carlo De Benedetti 
' aveva sintetizzato cosi la sua li-
'nea di difesa, lui con li crack 
dell'Ambrosiano non c'entra 
nulla, sono soltanto I suol ne­
mici che vogliono infilarcelo a 
lutti I costi In realtà, nella vi­
cenda dell'Ambrosiano, un ce­
mento di piduismo-affarismo-
trame occulte con pochi altri 
riscontri nel pur ricco scenario 
del misteri italiani, l'ingegnere 
di Ivrea ci si era infilato volon­
tariamente. Avvenne il 18 no­
vembre del 1981 quando ac­
cettò di fare 11 vicepresidente di 
Roberto CaM, all'epoca alla 
lesta della banca milanese an­
che se ormai impresentabile 
dopo over subito il carcere ed 
tana condanna per esportazio­
ne illecita di capitali Ma sulla 
•econda poltrona dell'istituto 
di via Clerici De Benedetti se­
dette per poco tempo- troppi 
contrasti con Calvi, testimonia­
li anche dai verbali dei consigli 
di amministrazione, troppo 
grande II verminaio scoperto 
Ira i conti dell'istituto E cosi 65 
•tomi dopo, il 22 gennaio 
1962. De Benedetti esce di sce­
na assicurandosi comunque 
ima «buonuscita» di 81 miliardi 
» 479 milioni. Una goccia nel 
«are dei 2.000 miliardi di «sol-
fetenza» denunciati dall'Ani-
Moslano al momento del 
n c k , sufficienti però secondo 

1 giudici per chiamare De Be­
nedetti a risponderne. 

Un finanziere di religione 
ebraica finito alla testa di una 
istituzione finanziaria legata a 
doppio filo con gli ambienti 
vaticani. Non è certo l'unica 
stranezza di tutta la storia. Una 
storia i cui legami si Intreccia­
no strettamente con le vicende 
finanziarie d'oltre Tevere. Oltre 
che con la loggia P2 Ad un 
certo punto l'Ambrosiano sarà 
il braccio finanziario operativo 
per I disegni di Udo Celli' la 
costituzione di ingenti patri­
moni finanziari all'estero, la 
conquista del Corriere della 
Sera, I tentativi di destabilizza­
zione politica troveranno nel­
l'Ambrosiano la mucca gene­
rosa pronta ad essere spremu­
ta per ogni occasione. 

La storia che porterà al falli­
mento dell'istituto meneghino 
si può far partire dagli inizi de­
gli anni 70. Con una cantera 
tutta Interna alla banca. Rober­
to CaM da semplice travet rie­
sce a diventare presidente. Ma 
non si accontenta di quell'isti­
tuto un po' vecchiotta che am­
ministra con modi sonnac­
chiosi I patrimoni di quella 
parte di borghesia lombarda 
un po' tradizionalista che si af­
fida alla finanza cattolica Carvi 
ha grandi mire, aspira a diven­
tare il primo del banchieri pri­
vali Italiani. E per (arto e dispo­
sto a tutto Inizia cosi una sto­
ria fatta di misteri, suicidi, ai-

Paul Marcinkus 

tentati, patti segreti con molti 
protagonisti politici, prelati, fi­
nanzieri, imprenditori più o 
meno veri, dittatori sudameri­
cani, servizi segreti più o meno 
deviati, massoni, ricattatori, 
delinquenti comuni, mafiosi. 
Calvi confida la sua voglia di 
«pensare in grande» a Michele 
Sindona, un banchiere con ot­
timi appoggi dalle parti del Va­
ticano ma che non disdegna 
legami con Udo Celli e la ma­
fia siciliana. Sindona finirà av­
velenato per un caffé al cianu­
ro nel carcere di Voghera nel 
1986 ma fa in tempo, molti an­
ni prima, ad indirizzare il suo 
•delfino» sulla via giusta Che* 
quella che porta allo Ior. l'Isti­
tuto opere di religione, la cas­
saforte del Vaticano salda­
mente nelle mani di tre perso­
naggi monsignor Marcinkus, 
Luigi Mennini. Pellegrino De 
Stroebel. I tre, graziati dalla 

•nazionalità» vaticana, sono 
spariti dal processo. Ma Fran­
cesco Pazienza, un altro pidui­
sta legato al servizi segreti, non 
ha dubbi «La causa principale 
dell'espansione del Banco 
Ambrosiano sia nell'accordo 
strategico tra Marcinkus e Cal­
vi il Banco doveva rappresen­
tare il braccio secolare moder­
no della chiesa del mondo». 

Fu così che l'Ambrosiano 
potè allargare le sue prospetti­
ve ed entrare In possesso della 
Banca Cattolica del Veneta un 
ghiotto boccone che proietta­
va Calvi nel Ghota dei banchie­
ri privati. Ma non gli basta Cal­
vi vuole mano Ubera e compra 
se stesso Attorno alle azioni 
del Banco si svolge un vortice 
incredibile di compravendite, 
tutte domiciliato all'estero. Ad 
un certo ponto non si sa nem­
meno più chi sl.i 11 proprietario 
dell'istituto Carvi» I piduisti? Il 
Vaticano? Di certo, moltissimi 
soldi escono dalle casse dell'i­
stituto, girano tra mille scatole 
cinesi, finiscono in buchi mi­
steriosi. Solldomosri? partiti 
amici? Gruppi piduisti? Conti 
privati dei diretti protagonisti? 
Somoza ed altn dittatori suda­
mericani? Si è detto, scritto e 
sospettato di tutto. Resta un 
fatto che alla fine, quando si 
faranno i conti, si scoprirà che 
dalle casse dell Istituto man­
cheranno per sempre 2000 
miliardi di lire Con essi spari­
ranno anche gli Investimenti di 
38 000 azionisti che avevano 
puntato sul titolo Inutile dire 
dei controlli della Banca d'Ita­
lia non d si accorse mai di 
nulla A piene mani pescò cer­
tamente Udo Celli, il capo del­
la loggia P2 fu con i soldi del­
l'Ambrosiano che riuscì a met­
tere le mani sul Corriere della 
Sera «Mio marito? Sembrava 
Pinocchio' Celli ed Ortolani 
erano il gatto e la volpe», dirà 
la vedova del banchiere con­

fermando la tesi di chi vuole 
Calvi ed il Banco Ambrosiano 
strumenti dell'iniziativa pidui­
sta Di certo, comunque, lo Ior 
difese CaM fino all'ultimo II 
«banchiere dagli occhi di 
ghiaccio» era già stato in car­
cere e le sue difficoltà finanzia­
rie erano ormai sulla bocca di 
tutti quando nel settembre del 
1981 la banca vaticana rilasciò 
alcune «lettere di patronage» 
per garantire la soMbilità di 
CaM Si rivelarono un inutile 
boomerang il Vaticano dovet­
te tirar fuori 400 miliardi per 
mettere a tacere i creditori bef­
fati, il banchiere non si vide ga­
rantita la via d'uscita dai suol 
guai, scoppiati quando la pro­
tezione P2 si rivelò inefficace a 
tenere in piedi quell'imponen­
te castello di debiti e raggiri 
che aveva costruito non certo 
solo per sé L'ultimo, estremo 
tentativo di salvare il salvabile 
sfumò a Londra sotto un ponte 
dal nome male augurante: 
«Blackfriars», frati neri. U CaM 
fu trovato impiccato, penzo­
lante sopra il Tamigi II 18 ghi­
gno 1982 In tasca gli trovaro­
no 5 mattoni la firma del «mu­
ratori» piduisti che dopo aver 
protetto ed utilizzato CaM per 
molti anni volevano ora libe­
rarsi di un «pinocchio» diventa­
to pericoloso perché minac­
ciava di dire le troppe cose che 
sapeva? E rimasto un mistero. 
Come tante, troppe altre foto­
grafie di questa vicenda. Il pro­
cesso di Milano chiarirà, forse, 
le responsabilità degli ammini­
stratori che hanno assistito ai 
giochi di CaM senza mettere 
bocca, pronti, magari, a pren­
dersi la loro fetta di vantaggi. 
Ma su tutto il resto delle trame, 
sulle deviazioni, sui disegni di 
destabilizzazione politica che 
nell'istituto di via Clerici hanno 
trovato una importante spon­
da finanziaria il velo del silen­
zio rischia di essere già stato 
posto per sempre. 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata sessennale, hanno godi­
mento 18.1.1991 e scadenza 18.1.1997. 
• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel perìodo dal 
18 al 28 gennaio 1994, previa richiesta avan­
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
18 al 28 dicembre del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte­
resse annuo lordo del 12,50%, pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 
• Il collocamento dei CTO avviene col me­

todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta. 
• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 marzo. 
• Poiché i certificati hanno godimento 18 
gennaio 1991, all'atto del pagamento, il 18 
marzo, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• II taglio unitario mìnimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 13 marzo 
Prezzo minimo 

d'asta% 

97,50 

Rimborso 
al 

3 anno 

6 anno 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo% Netto% 

14,00 12,21 
13,54 11,82 

Prezzo di aggiudicazione e rendimenti effettivi saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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L'inferno 
dei profughi 

Continuano a partire con decine di «treni della speranza» 
Sei scuole già sgomberate, ma ci vorranno giorni per renderle agibili 
Ancora grave e preoccupante la situazione igienico-sanitaria 
Il sindaco assicura: a fine settimana rimarranno solo 4mila rifugiati 

Brìndisi tenta di uscire dall'emergenza 
Migliaia di esuli avviati verso i centri di raccolta L'arrivo dei profughi a Metaponto 

Brindisi prava a uscire dall'emergenza, mentre 
partono i treni con centinaia di profughi. Gli alba­
nesi abbandonano la città e lasciano edifici scola­
stici del tutto impraticabili. I bagni dovranno esse­
re imbiancati con calce viva. Il sindaco, improvvi­
samente più ottimista dopo la visita di Martelli, 
prevede che per la fine della settimana in città ri­
marranno non più di quattromila albanesi. 

V'ji. '•'. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
k. , . . . . . . . FABRIZIO RONCONI ~" 

••BRINDISI Sbirciando da 
«latro 1 finestrini del vagoni, 
centinaia di profughi albanesi 
vedono sparire le luci della co­
tta sulla quale erano sbarcati 
spinti dalla più terribile Illusio­
ne di felicita e scorgono, nel 
buio della campagna, il ba­
gliore dei grossi falò accesi dot 
soldati per bruciare mucchi di 
vestiti infetti, di stracci, di ma­
scherine, di guanti di gomma, 
41 bende intrise di sangue. 

E un partire ordinato, orga­
nizzato. Capitani del carabi­
nieri gridano ordini secchi sui 
binari e poi dettano l'elenco 
delle destinazioni del treni: Pa­
lermo, Pordenone, Capua. 

AstL A nord e a sud, Il trasferi­
scono gli albanesi. Ovunque ci 
sia qualche metro quadrato li­
bero per alzare una tenda o 
parcheggiare una roulotte, e 
metterà a vivere dentro qual­
che profugo. I convogli vanno 
via a Intervalli di sette, otto ore. 
Ogni convoglio, una fetta di 
popolo albanese in meno nel­
le strade e nelle piazze della 
citta. Adesso, ci sono sei scuo­
le vuote. Senza più profughi 
dentro, ma con le putride trac­
ce del loro passaggio. Una 
commissione tecnica del co­
mune è andata a visitarne una. 
Sono usciti scuotendo la testa 
e turandosi il naso. 

Hanno visto aule che suda­
no lereiume. Hanno trovato 
sacchi abbandonati. E resti di 
giacigli. Costruiti con cartoni e 
fogli di giornale, con coperte e 
lenzuola lacere: e tutto zuppo 
di sporcizia. Bisognerà disinfe­
stare attentamente ogni centi­
metro di aula e di corridoio. E 
non basta: probabilmente, an­
dranno disinfestati anche I ten­
daggi e le suppellettili. I, libri. I 
registri Tutto ciò che è stato 
anche solo sfiorato dal vivere 
quotidiano dei profughi. Sul 
bagni, poi, ta commissione co­
munale, nella sua relazione, 
ha dovuto aprire un capitolo a 
parte: non ci si può entrare. 

I tecnici del comune dicono 
che per i bagni, la disinfesta­
zione non basta. Ci vuole altro: 
stanno pensando di passare, 
sulle pareti, una mano di calce 
viva. 

Sei scuole vuote, ma impra­
ticabili. Altre ventitre ancora 
occupate. La ripresa dell'attivi­
tà didattica sarà complicata, 
forse il sindaco chiederà al 
provveditore agli studi di allun­
gare l'anno scolastico. L'ipote­
si di far tornare i primi studenti 
nelle classi fin da lunedi pros-

«0 l'albanese se ne va 
o rischi una denuncia» 

•• Pud succedere di tutto. Anche di assistere un profu-
: go albanese, di rifocillarlo e vestirlo, di dargli allog-
' gio e di sentirsi dire dal maresciallo dei carabinieri: 
i «Riportalo dove l'hai trovato se non vuoi essere de­
nunciato per immigrazione clandestina». La solida­
rietà umana pud avere anche questi risvolti, come 
ha dovuto constatare una famiglia di Altamura che 
si è presa cura di un giovane di Durazzo. 

* ' , v , v ' , . , , OHOMUÒF1PÌ ':•,•••' v i ' 
."«•ALTAMURA. È mancato 
poco, ma ieri mattina Luigi 
itelu, SS anni, dipendente del-
l'Ente sviluppo di Puglia, stava 

. per essere denunciato per non 
' «ver osservato le leggi sull'ini-
,• migrazione. Il maresciallo dei 
carabinieri è stalo molto chia-
.Kx «O riporti il tuo ospite alba­
nese dove l'hai trovato o rischi 
la denuncia per immigrazione 
Clandestina». Per un attimo 

' Luigi Retta si è sentito oltrag­
giato: «Ma vuole scherzare, lo 

• «enunciato? E perché poi? Tol-
• o u n ragazzo dà un incubo e 

( rischio di essere denunciato?». 
Allora Luigi Rella si è rivolto al 

; «indaco chiedendogli come 
. doveva comportarsi, ora la si-
• tuazione si e chiarita. Domani 
; la questura di Bari provvedere 
! a dare un documento prowi-
; torio di Identità a Shkelqlm 
l Kercuku. meccanico di 22 an-
• ni. proveniente da Durazzo. 
i Tutto inizia sabato scorso, 

• quando Filippo Rella, giovane 
pediatra figlio di Luigi, si offre 

, volontario per i turni di guardia 
. medica al campo di Restinco. 
' Arrivato, telefona ai suoi: «Qui 

stanno organizzando ancora il 
campo. Ma c'è bisogno di aiu­
to a Brindisi. Servono soprat­
tutto indumenti Intimi per que­
sta gente». E un susseguirsi di 
telefonate a conoscenti e pa­
renti, ad amici commercianti. 
SI riesce a mettere insieme 
quanta più roba possibile. E 
cosi domenica verso le 15 il si­
gnor Rella, la moglie Laura e 
una coppia di loro amici si diri­
gono verso Brindisi, 130 chilo­
metri da Altamura, paese di 
confine con la Basilicata. 

•Pioveva a dirotto - racconta 
Luigi - e lungo l'Adriatica tra 
Monopoli e Brindisi abbiamo 
visto scene strazianti: ai lati 
della strada centinaia di perso­
ne che; in fila, tentavano di 
raggiungere Bari». -Mi si strin­
geva il cuore - aggiunge Laura 
- ho cominciato a piangere 
anche perché non sapevo che 
fare. Poi - continua - giunti al 
porto di Brindisi altra scena 
drammatica. ' Bagnati fradici, 
affamati, centinaia di uomini e 
donne che vagavano per il 
porto e facevano segni da die­
tro le inferriate. Abbiamo fer­

mato la nostra auto, aperto il 
• cofano, chiamato qualcuno, 

donandogli quello che aveva­
mo portalo. Poi ho intravisto, 
tutto rattrappito sotto un enor-

. me telo di plastica, un giovane 
che mi guardava con occhi 

• pieni di lacrime. L'ho chiama­
to. Parlava un po' Italiano. 
Quando mi ha detto che non 
dormiva da S giorni, che non si 

; lavBva.ejche «r» affamato, gli 
ho c W » ^ sevolevaatsulrcl. 

' Ha accettato. S i * cambiatote, 
• autot»janv3^1parUtIedor*'«<* 

Kentucu. che preferisce farsi 
chiamare Jim. se ne sta seduto, 
nel salotto, sbarbato, rifocilla­
to, i capelli neri e ricci ben la-: 
vati, tenta di spiegare'In uno 
stentato Italiano: «MI sono fida­
to della signora Laura perché 
assomiglia a mia madre che è 
rimasta a Durazzo, Insieme a 
mio padre e ai miei quattro fra­
telli, lutti più piccoli di me. Ho 
vissuto gioml terribili. Pensavo 
che l'Italia ci avrebbe accolto 

, diversamente, con pio dignità. 
Poi finalmente un po' di fortu­
na. L'incontro con la signora 
Laura, una donna buona. Ora 
voglio rimanere qui. trovare un 
lavoro come meccanico. Ieri 
sera ho già latto sapere al miei 
genitori che sono al sicuro. So­
no arrivato in Italia - dice an­
cora - giovedì 7 con la "Tira­
na". Sbarcato dopo una notte 
in rada... ho visto il caos. Mi so­
no arrangiato come potevo: 
panini e scatolette di tonno, ho 

' dormito per terra con una co­
perta di plastica». 

Ora linalmentc Jim ha trova­
to un posto dove stare, Luigi 
Rella si sta dando da fare per 

I paesini del Friuli 
periferia di Tirana 

!j .strago ieri mattina si è svegliato albanese. Nel pae-
! sino friulano ai 400 abitanti si sono aggiunti 350 pro­
li fughi, «ospiti» di una caserma. Altri 270 si sono in-
! stallati due chilometri più in là, a Tuariano. Ne arri-
' veranno ancora 380, destinati a Paluzza, in Carnia. 11 
I Friuli reagisce con un misto di solidarietà e di so-
v spetto. Sempre meglio di Jesolo. che è riuscita a 
i dribblare in extremis l'arrivo di 800 profughi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^PORDENONEEccoIa final-
f mente, dopo 45 anni di belli-
' cosa attesa, l'invasione dal-
'l'Est Una armala piccola pie-
; cola, lacera, stanca, che scen-
! de alle stazioni della regione 
L>più militarizzata d'Italia. L'e-
tserdto, dopo tanto •deserto 
* del tartari», può darsi da fare, 
li Apre le caserme, accoglie, ri­
aveste, nutre. Mille profughi al-
'; Danesi tono stati destinati in 
:• FWull. ospiti delle forze armate 
! • di paesini microscopici. Co­
irne Istrago. alle porte di Spilim-
;, berso. 400 abitanti e 350 alba-
f nesl giunti Ieri all'alba nella ca-
! Senna «Primo Zampare». Co-
i me la vicinissima Tauriano, 
[.«00 residenti. 270 profughi 

MICHELI SARTORI 

dentro la «2 Novembre». E co­
me Paluzza. in Camia, 3.000 
abitanti. 380 albanesi attesi, 
nella nottata di ieri, alla caser­
ma degli alpini «Plozner», ex 
sede di un battaglione che si è 
fatto, ilio tempore, l'invasione 
dell'Albania ed ora, nel suo 
piccolo, ripaga. 

Il primo treno del dolore si è 
fermato alla stazione di Porde­
none alle 7,15: 15 ore di viag­
gio, più una di ritardo, per risa­
lire l'Adriatico. Un convoglio 
dell'ultimo momento, comun­
que, destinato in origine a Je­
solo, dirottato in Friuli dopo le 
fortissime proteste degli ammi­
nistratori locali e regionali, 
preoccupati per la •buona im-

slmo è di difficile realizzazio­
ne, anche se il programma di 
evacuazione del profughi dagli 
edifici scolastici si è notevol­
mente accelerato. 

La strategia e di frammenta­
re l'emergenza, di caricarla sui 
treni e di distribuirla in giro per 
l'Italia. E un progetto che il vi­
ce-presidente del Consiglio 
Martelli ha avallato e reso più 

fattibile. Sulle linee ferroviarie 
erano segnalati rallentamenti, 
alcuni convogli carichi di pro­
fughi hanno rischiato di non 
partire. Ma all'Improvviso, ne­
gli ufbci di decine di caposta- ; 
zionl sparai lungo tutto lo scar- ' 
pone, hanno squillato i telefo­
ni. Ordini precisi: «Paté transi­
tare, é un'emergenza». CU inta­
samenti si sono sbloccati e ha 
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trovato via libera la principale 
urgenza che ha questa citta: li­
berarsi degli albanesi. 

La Prefettura prova a dare 
informazioni corrette, e in un 
comunicato diffuso all'ora di , 
pranzo, è fornito il numero di 
profughi che, alla fine della 
giornata, dovrebbero restare 
nelle ventitré scuole occupate: 
12.100. Una presenza che re­
sta ancora numerosa, ma in 
netta diminuzione rispetto' ai 
numeri di quattro giorni fa. 1 ra­
gionamenti del sindaco Mar-
chlonna. dopo la visita di Mar­
telli, esponente del suo stesso 
partito, il Psi, sono diventati 
Improvvisamente meno dram­
matici e più ottimisti. E preve­
dono, per la fine della' settima­
na, un ulteriore, drastico assot­
tigliamento delta popolazione 
albanese in citta: dovrebbero 
rimanere soltanto tremila per­
sone. Può essere un ragiona­
mento credibile se davvero rie­
scono a non rallentare più le 
operazioni di trasferimento e 
non arrivano più notizie di 
contestazioni: a Metaponto, la 
località dove doveva sorgere 
una gigantesca tendopoli per 
seimila persone, ci' sono stati 

assessori che hanno protesta­
to: «Non potete costruirci una 
cittadina albanese dentro ca­
sa». La Prelettura ha dovuto ri­
durre il numero delle tende e 
promettere di costruire una 
tendopoli per soli quattromila 
posti. 
. Partono gli albanesi e l'im­

pressione della gente è che 
con loro, vada via una parte 

.-. dell'emergenza sanitaria. Que­
sto è abbastanza vero, anche 
se II direttore sanitario dell'o­
spedale «Di Summa», Giovanni 
Corso, sostiene che «la situa­
zione ò meno drammatica dei 
giorni scorsi, ma sempre molto 

. grave». A preoccuparlo sono 
. gli albanesi che, mai sottoposti 
a visita medica specifica, con­
tinuano a passeggiare nelle 
strade e a dormire ammuc­
chiati nelle scuole con addos­
so colonie di pidocchi. Per 
questo fanno probabilmente 
poco testo le cifre ufficiali: di­
messi sette albanesi dal repar­
to «malattie infettive». A letto, 
con la scabbla.ee ne sono an­
cora venti. Uno e in isolamen-

. to: epatite virale. Quarantadue 
i bambini ricoverati a «pedia­

tria»: due con tigna. 
Ma i problemi del profughi 

sono anche altri. Due donne 
albanesi sarebbero state se­
questrate a Brindisi sabato 
scorso da alcuni giovani italia­
ni. Lo hanno denunciato alla 
Cgil brindisina i mariti delle 
stesse ragazze. Secondo il rac­
conto fatto ai sindacalisti, alcu­
ni giovani sarebbero entrati sa­
bato mattina nella scuola ele­
mentare «Don Milani», dove le 
due donne erano alloggiale in­
sieme con centinaia di conna­
zionali, ed hanno chiesto loro 
se volevano lavorare. Con il 
consenso dei rispettivi mariti le 
due ragazze. Teresina Tada e 
Catarina Thimltcr, hanno ac­
cettato l'offerta, a condizione 
di essere riportate nell'istituto 
la sera stessa. CU italiani le 
avrebbero quindi prese a bor­
do di una automobile nera sul­
la quale si sarebbero allonta­
nati. I mariti - che non hanno 
più avuto notizie delle con­
giunte - hanno denunciato il 
sequestro agli iscritti della Cgil 
che prestano lavoro volontario 
nella scuola senza tuttavia av­
vertire finora polizia e carabi­

nieri. Da un'emergenza tanto 
grande comunque non si può 
che uscire cosi. Con dati con­
trastanti e con incertezza. Ma 
anche con notizie confortanti, 
a lungo attese e finalmente ar­
rivate. Non piove da due gior­
ni, e le tre squadre della ditta 
•Chimica sud» hanno potuto 
cominciare la disinfestazione 
battendo i marciapiedi metro a 

' metro. L'esercito manda In gi­
ro un colonnello ad annuncia­
re: «Sono arrivate cinque cuci­
ne da campo: stiamo distri­
buendo diecimila pasti caldi». 
Altri duemila li assicurano al­
cune aziende private. L'amba­
sciata d'Albania si e decisa a 
spedire qui quattro interpreti. 
Una radio libera della zona, ra­
dio «Ciccio-riccio», continua 
da giorni una lunga diretta no-
stop con i suoi ascoltatori che 
segnalano ogni tipo di proble­
ma e difficolta. Un giorno ha 
telefonato un tipo: «Questi pro­
fughi hanno la barba e I capelli 
troppo lunghi...». I barbieri del­
la città hanno risposto rasando 
gratuitamente. Adesso si in­
contrano albanesi che profu-

- mono di acqua di colonia. 

A Capua il primo pasto caldo 
dopo tanti giorni di stenti 
Sono giunti nel campo profughi di Capua, nel cuore 
della notte. Infreddoliti e soprattutto affamati, i primi 
491 albanési hanno potuto così consumare il primo 
pasto caldo, dopo, l'inferno dei giorni scorsi. Allestiti 
1560 posti letto in 170 tende militari. L'assistenza 
della Croce rossa. Elton, 15 anni, racconta come ha 
convinto il padre a scappare còri lui in Italia. In sera­
ta arrivati altri 500 fuggiaschi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO ,. 

questo ragazzo: ha parlato con 
alcuni suoi amici che hanno 
una piccola azienda meccani­
ca e si dice convinto che riusci­
rà a trovargli una sistemazione. 
•Provo - continua.a ripetere -

'. grande gioia per averne salva­
to uno. Questa esperienza so­
no sicuro mi segnerà per tutta 
la vita». Ma è la signora Laura 
quella che In casa tenta di con­

vincete tutti che bisogna fare 
di pia. Ha telefonalo alle sue 
arniche, convinto la suocera di 
suo figlio ad accogliere in casa 
un altro ragazzo. «Non possia­
mo tirarci indietro - dice -
quello che si vede in tv è ben 
poca cosa. Bisogna rendersi 
conto di persona. E scandalo­
so quello che accade a Brindi-

' si». 

• 1 CAPUA. Sono arrivati 
con tre ore di anticipo, gli al­
banesi provenienti da Brindi­
si. I primi ad accoglierli nel 
campo profughi di Capua,. 
sono stati i centottanta po­
lacchi che vivono qui da oltre 
un anno. Un identico, tragico 
destino di questa gente di­
sperata che guarda all'Italia 
come il paese della speranza 
e che attende solidarietà, la­
voro e la possibilità aT vivere 
In maniera dignitosa. 

Nella struttura di via Grotta 
di San Lazzaro (che negli ul­
timi anni ha ospitato slavi, 
ungheresi, vietnamiti, romeni 
e polacchi) hanno trovato 
posto circa mille albanesi. Il 
primo gruppo (,49i perso­
ne) , compostò, soprattutto 
da uomini di età compresa 
trai 1 5 e l 4 0 anni, dicul dieci 
nuclei familiari con donne e 
bambini, è arrivato alla sta­
zione di Capua alle 3,35. E' 
stato un viaggio faticosissi­

mo, durato' oltre sette ore. 
durante il quale solo in pochi 
sono riusciti a dormire nei 

. vagoni. «Tutti questi sacrifici 
valgono la nostra libertà», gri­
da in italiano Mirella Nanra, 

'•una sartina di 22 anni. La ra­
gazza è scappata da Vlora 
assieme al marito, soldato, la 

• figlioletta Benita, di 4 anni e 
alla sorella Eva Cerai di 20. Il 

' loro sógno, è di raggiungere 
al più prestò la Germania. Ar-
ben Istifay, 28 anni, giocatore 
di pallavolo di serie A, chiede 
al giornalisti, dall'alto dei 
suoi due metri: «Aiutatemi a 
trovare un ingaggio in una 
squadra e un lavoro per mia 
moglie Irma, insegnante di 
pianoforte». • • ••-• 

L'assistenza logistica del 
campo 6 stata affidata alla 
Croce rossa italiana e ai vo­
lontari della Caritas. Alle 8 

' sono stati distribuiti ai fuggia­
schi merendine, latte, bian­
cheria intima e saponette. 

Un'ora dopo è iniziato il cen­
simento. Quindi gli albanesi 
sono stati sottoposti alle visi­
te mediche. «Per fortuna so­
no tutti in ottima salute, non ' 
abbiamo riscontrato alcuna 
patologia», spiega soddisfat­
to il dottor Renato Cappuc­
cio, responsabile dell'ambu­
latorio allestito dalla Usi nu­
mero 14. verstì-metzogfor-
no, a turno, I 491 immigrati 
entrano nella mensa coperta 
dove finalmente possono ' 
mangiare un pasto caldo. 
«Ne nanno consumati oltre 
seicento», puntualizza 11 pro­
fessor Italo Covelli, presiden­
te della sezione napoletana 
della Cri. Poi, per tutti, il meri- ' 
tato riposo- nelle 170 tende 
militan, in ognuna delle quali 
sono state sistemate sei bran­
dirle. Insomma, dopo l'infer­
no dei primi giorni passati a 
Brindisi, un po' di serenità 6 
tornata sui volti di questa po­
vera gente. 

Carnagióne scura, dai 
marcati lineamenti che ricor­
dano la tipica immagine del­
lo sfrontato scugnizzo napo­
letano, Elton Fherait, 15 anni 
compiuti proprio ieri, rac­
conta, in un italiano perfetto, 
la sua avventurosa fuga dal­
l'Albania: «Dal balcone di ca­
sa guardavo la folta che si ac­
calcava nel porto di Shenjin. 
Ho pensato che un ragazzo 
della mia età non si può ras­
segnare ad una vita infelice. 

Senza dire nulla al miei geni­
tori sono 'sceso ed ho rag­
giunto tutte quelle persone. 
Poco dopo ho visto mio pa­
dre che mi cercava. In un pri­
mo momento mi sono na­
scosto. Poi. quando sono sa­
lito sulla nave, l'ho chiamato. 
Lui mi ha supplicato di toma-
re indietro. Ma ormai avevo 
deciso. Alla fine l'ho convin­
to a salire a bordo. Ora è qui 
con me». Elton adesso spera 
di trovare unlavoro e<nfarsi 
raggiungere al più presto dal­
la madre e dalla sorreilina ri­
maste in Albania. «Tornerò 
nel mio paese solo quando ci 
sarà la democrazia», dice 
commosso allentandosi nel­
la tenda. — • • • 

Capua ha accolto nella 
normalità più assoluta l'arri­
vo dei profughi albanesi. 
«Siamo pronti a dare una ma­
no a queste persone sfortu­
nate. Come abbiamo già fat­
to in passato per altri Immi­
grati. Siamo abituati, dei re­
sto, a convivere con gli ospiti 
del campo - spiega il sinda­
c o della cittadina casertana, 
Nicola Lacerenza - Speria­
mo che questa comunità fini­
sca con l'integrarsi, come già 
è avvenuto con i polacchi, 
che in molti hanno ottenuto 
persino la cittadinanza italia­
na». • 

In serata, nel campo pro­
fughi, sono giunti da Brindisi 
altri cinquecento albanesi. 

magine» dell'imminente sta­
gione turistica. Ieri mattina il 
sindaco socialista della cittadi­
na veneta, Achille Pasqual, sta­
va andando a Roma per otte­
nere il definitivo depennamen-
to di Jesolo: ha avuto un inci­
dente stradale, trauma crani­
co, ricovero, insomma tutto re­
sta per aria, al momento. 

In Friuli, memori della soli­
darietà ricevuta da tutto 11 
mondo dopo il terremoto, per 
ora seguono una strada diver­
sa dal veneto. «Dimostriamogli 
che sono tra amici», è la racco­
mandazione pubblica del sin­
daco di Spillmbergò Ettore R|z-
zotti. «Non dimentichiamo di 
essere un popolo di emigran­
ti», ha detto il sindaco di Paluz­
za Alfredo Matlz. Il parere della 
gente oscilla, tra preoccupa­
zione e compassione si è aite-
stato in una prudente attesa: il 
lungo soggiorno dicentinala.di 
persone senza intimità e lavo­
ro ai margini di borghi fatti di 
poche case, una chiesa, un 
paio di bar, alla lunga potreb­
be rivelarsi un cocktail esplosi­
vo. • 

Ieri, comunque, e stata la 
giornata dalla stanchezza;e 
delle formalità. Trasportali dal-

. le corriere della brigata coraz­
zata Mameli, gli albanesi si so­
no lentamente inseriti nelle 
due caserme, usate finora co­
me basi logistiche per esercita­
zioni. Prima di tutto una cola­
zione. Poi la doccia. A tutti, 
dentro un sacchetto «biodegra­
dabile», è stato consegnato 
l'occorrente |>er l'igiene perso­
nale, una maglietta grigiover­
de, una tuta ginnica dell'eser­

cito, scapre di tela e calzini. 
Ancora, l'identificazione prov­
visoria, la separazione (nuclei 
familiari a Istrago, uomini soli 
a Tauriano), le visite mediche: 
solo 5 casi di scabbia e 15 
bambini ricoverati precauzio­
nalmente, mentre ad un giova­
ne e stata trovata una pallotto­
la ancora conficcata • nella 
spalla destra. Allo 14 il primo 
rancio, aperto da piatti di 

gnocchetti sardi al pomodoro. 
Il menù prevedeva spaghetti 
aU'amatriciana. rientrati per la 
presenza di carne sulna, vieta­
ta dalla religlonemusulmana. 

Non c'è «privacy» In questi • 
luoghi, solo camerate colletti­
ve con brande a castello e, a 
Istrago, una «sala tv» sotto due 
tendoni. Per ora basta, dopo 
chissà. Ieri tutti erano sfiniti, in­
capaci di ogni reazione, tranne 

La visita 
medica 
nella 
caserma 
«Zamparo» 
a Istrago 
(Pordenone). 
In alto 
distribuzione 
di vivati 
a Brindisi 

una voglia rabbiosa di sigaret­
te. È un pullulare di «casi uma­
ni», ragazzini allo sbando, fa­
miglie divise, «esuli politici» ve­
ri e propri-come 11 ventenne Igli 
Resull .Miliari, 4 anni di carcere 
alle spalle: «Albania non cam­
bia più», dice stringendo in 
braccio un pupazzo deU'«in-
credlblle Hulk». Il cappellano 
militare ascolta e si stupisce: 
•Ragionano anche bene...». 

Siamo vicini ai 100 milioni 
Continua la sottoscrizione 
lanciata dal nostro giornale 

• I ROMA. Dieci milioni sono 
arrivati ieri e cosi abbiamo su­
perato i 70, nella sottoscrizio­
ne che abbiamo lanciato per 
raccogliere aiuti per 1 bambini 
e i profughi albanesi. Per sotto­
scrivere - lo ricordiamo - basta 
recarsi in qualunque banca e 
versare sul c /c 444430 ag. 38 
di Roma del Banco di Santo 
Spirito. Naturalmente ancora 
non siamo in grado di dire 
quanto nella giornata di ieri e 
stalo versato nelle varie citta. 
Tuttavia sappiamo che ai 5 mi­
lioni di Dacia Maraini si sono 
aggiunti numerosi altri contri­
buti. Ieri il senatore e storico 
dell'arte Giulio Carlo Argan ci 
ha fatto ricevere un assegno di 
mezzo milione. Un aiuto signi­
ficativo arriva anche da giorna­
listi, tecnici e poligrafici dell'U­
nità. Nella sede di Roma sono 
stati finora raccolti oltre 15 mi­
lioni con il contributo di 52 di­
pendenti. I redattori di Firenze 
hanno versato 1.300.000 lire, 
tassandosi per una giornata di 
lavoro a testa. Diverso il siste­
ma scello da giornalisti e tecni­
ci delle redazioni dell'Unità 
dell'Emilia-Romagna. che 
hanno deciso di versare a favo­
re del bambini albanesi l'equi­

valente del 10% del loro stipen­
di, per un valore di circa 8 mi­
lioni Oltre 5 milioni arrivano, 
invece, dalla sede di Milano 
con 11 contributo di 18 giornali­
sti e tecnici. 

Questa sottoscrizione, come 
è noto, è nata da una lettera 
della scrittrice Dacia Maraini 

. che, come tanti e tanti ialiani, 
si diceva «costernata per aver 
assistito all'ammassarsi dei 
profughi sui moli pugliesi, al 
loro dormire sotto teli di plasti­
ca, senza neanche un mate-
rissino, una coperta, sulle nu­
de pietre. Mi sono vergognata 
del mio paese: ricco com'è, fra 
i paesi più industrializzati del 
mondo, possibile che non sia 
capace di approntare con ve­
locità un'accoglienza, anche 
solo elementare, per questa 
gente che viene da noi a chie­
dere aluto?». Come si sa siamo 
- da questo punto di vista • an­
cora in piena emergenza, per 
cui invitiamo i nostri lettori e le 
nostre lettrici a dare il loro con­
tributo. Non possiamo fare 
tantissimo, ma con il vostro 
aiuto qualcosa di concreto 
possiamo farlo. 

8 l'Unità 
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L'inferno 
dei profughi 

; È stata aperta un'inchiesta 
; sui soccorsi ritardati 
e sui gravi rischi sanitari 
Al porto 400 albanesi 
attendono di tornare in patria 

La tendopoli 
di Bemalda (Matera). 
Sotto l'incontro 
tra Claudio Martelli 
eRamizAliaaTirana 

Il giudice indaga sul cinismo di Stato 
Il governo ha omesso di soccorrere e qualcuno do­
vrà pagare. Questo è il senso della clamorosa deci­
sione presa ieri dalla magistratura di Brindisi, che ha 
aperto formalmente un'inchiesta per stabilire chi 
deve rispondere dell'abbandono, per giorni e gior­
ni, di quei quindicimila disperati arrivati dall'Alba­
nia nell'inferno del porto. I giudici, dunque, voglio­
no indagare su chi ci ha coperto di vergogna. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

' '.'""• «VLADIMIROSBTTIMILU . -, , , 

' ma BRINDISI. No, non è un 
•pretore d'assalto» il dottor Ni-

' cola Piacente, sostituto procu­
ratóre della Repubblica. £ sol-

. tanto un cittadino e un giovane 
magistrato che, zitto zitto, nei 
giorni scorsi è andato al porto 
? vedere, con tutta la gente di 
Brindisi, la tragedia di quei 
quindicimila albanesi, uomini 
donne e bambini che si acca­
pigliavano per un panino e 
che dormivano in terra o nel 
cellophan. E salito nella stazio­
ne marittima e ne è uscito inor­
ridito.' Non lo racconta, lo la­
scia capire. Spiega di aver letto , 
tutto sui giornali e visto 11 dram­
ma in tv. Si è vergognato come 

. milioni di italiani osservando 
che in una grande città della 
Rcpuoblica, la sesta potenza 

" economica mondiale, si con-
. sumasse un dramma umano . 
.spaventoso fatto di fame e di 
. disperazione, senza che il go­
verno sentisse il bisogno di in-

! tervenire subito per aiutare 
quell'esercito di disperati. Na­
turalmente anche questo il 

dottor Nicola Placente non lo 
ha detto. In Procura, dopo 
quella visita al porto, il magi­
strato ne aveva discusso con il 
procuratore capo Antonio Lec­
cesi e aveva deciso di aprire 
formalmente un'inchiesta giu­
diziaria. Ora lo ha fatto sapere. 
Ha soltanto riempito di giorna­
li un fascicolo con l'intestazio­
ne «Atti relativi a...». Inizierà, 
molto presto, gli interrogatori, 
ha detto. Ha gii chiesto rap­
porti informativi al carabinieri, 
alla polizia, alla guardia di Fi­
nanza e alla Capitaneria di 
porto. «Mi raccomando - ha 
precisato ai giornalisti che 
chiedono notizie - non scrive­
te subito che noi vogliamo pro­
cessare lo Stato e il governo, 
perché non è cosi». Ma ha ag­
giunto: •Comunque, andremo 
lino in fondo». -

I reati ipotizzabili? Intanto, 
l'omissione di soccorso. Ma ci 
sono altri reati. Per esempio, 
l'aver deliberatamente messo 
in pericolo la salute dei cittadi­
ni di Brindisi non prendendo i 
provvedimenti del caso per 

evitare il diffondersi di malattie 
come la scabbia, l'epatite vira­
le, il tifo. Nella grande tragedia 
degli albanesi c'è persino un 
morto: il ragazzino In fuga dal­
l'inferno del porto, dopo la ter­
ribile traversata, investito e uc­
ciso da un'auto su una strada 
provinciale. Inoltre, ci sono 
persone scomparse delle quali 
non si trova più traccia. 1 gior­
nalisti hanno chiesto al dottor 
Placente se sarà interrogato 
anche il ministro Lattanzio, ma 
ha risposto che è ancora pre­
maturo fare nomi. Il magistrato 
ha voluto precisare che non si 
intendeva certo interferire nel­
la attività di soccorso che an­
cora continua, ma semplice­
mente far portare a termine in­
dagini conoscitive per stabilire 
chi e perché permise che quel­
la povera e derelitta umanità in 
cerca disperatamente di aiuto, 
fosse lasciata in quelle condi­
zioni per giorni e giorni. 

Soltanto ieri alcune scuole 
sono state liberate e f profughi 
trasferiti altrove. Solo ieri an­
che il numero delle cucine da 
campo è aumentato e 1 pasti 
caldi vengono distribuiti nor­
malmente. Ma le file dei profu­
ghi sono ancora il segno tangi­
bile di quanto resta ancora da 
fare. Se tutto fosse davvero si­
stemato, come si spiegano le 

' file del «popolo degli straccio- ' 
ni» che ancora, all'ora di pran­
zo, si formano in pochi minuti 
davanti alla porta .della San 
Vincenzo de Paoli a due paisl 
dal Duomo? E che cos'è quella 
gran fretta di guadagnare pre­

sto un posto nelle file davanti 
alle parrocchie, se non la pau­
ra di rimanere senza niente? 
Gli albanesi, ovviamente, in 

. città stanno diminuendo di nu­
mero, ma sono ancora mi­
gliaia. E già cercano di far 
qualcosa. Alcuni hanno trova­
to da dar mano nelle campa­
gne in cambio dei pasti e di un 
tetto per dormire. Altri, per 
qualche migliaio di lire, sono 

. stati utilizzati per pulire alcune 
zone della citta. Ma non sarà 
facile trovare loro un qualche 
lavoro: la disoccupazione, 
qua, è altissima. La marea 
umana sbarcata in porto, fino 
a questo momento, ha potuto 
contare sulla grande solidarie­
tà della gente di qui. E dopo? 
Chissà. L interrogativo è davve­
ro grande come una casa. Mol­
ti, comunque, ieri hanno ac­
colto l'appello di una radio lo­
cale che, in albanese, ha chie­
sto agli «ospiti» di non stendere 

' più la mano per chiedere l'ele­
mosina, ma di rivolgersi al Co­
mune, alla Provincia, alla Cro­
ce ressa, alle parrocchie e ai 
vari centri di volontariato che 
non lesineranno II possibile. Il 

. «popolo dei profughi» ha orgo­
gliosamente obbedito. 

Certo, già altri, in queste ore 
. hanno maturato una nuova 

decisione traumatica: quella di 
tornare a casa. Stanno al porto 
in attesa. Non dovrebbero es­
sere più di quattrocento. Han­
no scoperto -dice qualcuno di 
loro - che il «paradiso terre­
stre» non c'è neanche qui e 
che gli Italiani non hanno tutti 

annuncia: 
libertà ai prigionieri politici 
Libertà ai detenuti politici albanesi. Tirana lo an­
nuncia ufficialmente, via radio. Anche se non si co­
nosce la data, usciranno tutti insieme e avranno l'in­
dulto. È la prima svolta di ieri. Poi la notizia che l'Al­
bania e gli Usa riprenderanno i rapporti diplomatici 
dopo 52 anni. Venerdì a Washington il memoran­
dum d'intesa. Oggi il ministro degli esteri Kapplani 
incontra a Roma De Michelis. 

• H TIRANA. L'ha detto Radio 
Tirana e dunque è ufficiale, si­
curo, da ieri. Ramiz Alia, il pre­
sidente, darà la libertà a tutti i 
detenuti politici. Come pro­
messo a Claudio Martelli e alla 
delegazione intemazionale 

Ber i diritti umani di Helsinki, 
alla Casa Bianca intanto Mar­

lin Fìtzwatcr, portavoce, an­
nunciava che gli Usa avevano 
ufficialmente sepolto l'isola­
mento diplomatico dell'Alba­
nia: dopo 52 anni i due paesi 
riprenderanno le relazioni. 

Un annuncio, poi un altro, 
alla fine il bilancio era sensa­

zionale: l'Albania sbriciolava 
la cortina che l'ha chiusa al 
mondo. Non ha fornito date di 
questa impresa, ma la farà. 
Tanto che il governo di Tirana 
ha detto di voler stabilire rap­
porti diplomatici anche con 
Roma, Londra, Mosca e perfi­
no con la Città del Valicano. ' 

Alle 18 la prima notizia cla­
morosa dalle onde di Radio Ti­
rana. I detenuti politici usci­
ranno di prigione. Non si dice 
quando, ma non passerà mol­
to. Prima avranno l'indulto, ha 
scritto l'agenzia di stalo Alo. Il 
consiglio presidenziale alba­

nese, riunito da Ramiz Alia ieri 
mattina ha deciso che saranno 
liberati tutti in una volta sola. Si 
dice però che ne siano usciti 
già una decina. Quelli che son 
finiti dentro non sono tanti, as­
sicura Il governo albanese. 
Duecento, duecentocinquan­
ta, ma d'ora in poi in Albania, 
spiega ancora I emittente, non 
ci saranno più questi reati. 
Molli di loro erano accusati di 
poco, di aver tentato di andar­
sene da quella povera terra, di 
voler espatriare. Colpe impen­
sabili, finalmente anche II. Altri 
lo erano per aver manifestato, 
fatto raduni magari solo a pic­
coli gruppi. Hanno sùbito pro­
cessi burla. Non potevano ave­
re un avvocato per difendersi. 
In molti hanno sopportato tor­
ture e maltrattamenti. Qualcu­
no è incappato in incidenti 
che hanno avuto tutta l'aria di 
esecuzioni. Eia lista delle vio­
lazioni dei diritti umani stilata 
in Albania dalla federazione 
intenazionale di Helsinki. E fi­
nito anche questo Incubo. 

S'aggiunge la notizia della 
nascita di un sindacato indi-

. pendente. E dà speranza. La 

. sua «reazione è stata autoriz­
zata dal governo, dicono le 
agenzie di stampa, e riunirà 
tutte le organizzazioni di cate­
goria di prossima fondazione, 

' precisa un dispaccio del mini­
stero della Giustizia. L'Unione 

. dei sindacati indipendenti na­
sce per mano del governo e un 
mese dopo la registrazione 
deH'Jissoclazione dei minatori. 
Comunque sia, segna un altro 
nuovo passo avanti. 

L'Albania tende le sue brac­
cia anche all'esterno. Verso i 
suoi dirimpettai di sponda e ol­
tre l'Oceano. Oggi arriva a Ro­
ma, alla Farnesina, il ministro 
degli esteri, Mohamed Kaplla-
ni. Parlerà con Gianni De Mi­
chelis di quanto accaduto cosi 
vorticosamente in Albania e 

. drammaticamente in Italia con 
. l'arrivo dei ventimila profughi. 

Valuteranno anche le prospet­
tive di coopcrazione economi­
ca. Poi Kapllani si spingerà fi-

< no a Washington. Dopo 52 an­
ni ha chiesto di incontrare l'A­
merica. La Casa Bianca ha ri-

«Vi prego: tenete il rriio piccob 
Squilla il telefono nell'ufficio della direttrice del car­
cere di Brìndisi. Qui da alcuni giorni è stato accolto 
Festin Daka, undici anni, arrivato da solo giovedì se-

' ra con la nave «Legend». Dall'Albania chiama il pa-
: dre del bambino che è stato rintracciato con un tele­
gramma. L'emozione è forte. Il bambino ritroverà la 
sua casa. L'uomo in un italiano stentato dice: «Vo­
glio che Festin resti in Italia, che viva nella libertà». 

' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNILU 

••BRINDISI. Ha i capelli 
biondi ed un sorriso che coin­
volge. Non capisce l'italiano. 
Ma comprende il linguaggio 
dell'affetto. Festin Daka ha 11 

, anni. A lui, giovanissimo profu-
, go, è andata meglio di tanti al­
tri, anche se. mentre racconta 
la sua avventura, negli oorhi 
gli passa l'ombra di un ricordo 
terribile che non lo abbando­
nerà più. Da quando è arrivato 
non ha mai pianto. Ma ha sor­
riso per la pnma volta solo due 
giorni fa. E seduto in poltrona 

nello studio della direttrice del 
carcere di Brindisi, Clorinda 
Bevilacqua, che lo ha accolto 
nella sua casa. L'incontro tra i 
due è avvenuto nella scuola 
che è proprio di fronte al car­
cere e che è siala requisita per 
l'emergenza. Festin aveva la 
febbre alta, aveva bisogno di 
cure dopo venlotto ore a bor­
do della «Legend» arrivata a 
Brindisi nella serata di giovedì. 
Era solo. Diffidente. Ora è la 
mascotte di tutti. Racconta la 
sua . avventura. La traduce 

Franco, ingegnere di 26 anni. 
E' fuggito anche lui dall'infer­
no su una nave che a stento . 
galleggiava. Conosce l'italia­
no, spera di trovare un lavoro. 

•Stavo alla stazione di Tira­
na con mio cugino Alben di 12 
anni. In città ci eravamo arriva­
ti con un pullman da Kavaia. lo 
abito II con mio padre, mia 
madre ed un fratello, Gentlan, 
di 16 anni. Sono partito senza 
dire niente ai mici genitori. Vo­
levo andare a vedere cosa sta­
va succedendo, avevo sentito 
di gente che partiva, andava 
via. Ad un certo punto un ra­
gazzo più grande di me e di Al­
ben ci ha chiamati. Venite, ha 
detto, c'è una nave che salpa. 
Siamo andati al porto e siamo 
saliti a bordo. Per quattordici 
ore non è successo niente. Ab­
biamo cercato di dormire, 
sdraiati per terra mentre le ca­
bine era sbarrate. Il tempo non 
passava mai. Alle sei della 
mattina la nave si è linalmente 
avviala. Abbiamo viaggiato fi­

la •Ferrari", le ville al mare e 
donne bellissime a disposizio­
ne. Insomma, anche da noi, 
per guadagnare, bisogna spac­
carsi la schiena. Se si ha, ovvia­
mente, la fortuna di avere un 
lavoro. E i sogni rimangono so­
lo sogni. 

Icn, stare sul porto era pia­
cevole per i profughi. C'era un 
sole caldo al punto giusto e il 
via vai delle ambulanze ormai 
era finito. Fanno uno strano ef­
fetto, ora, a chi li ha visti all'ar­
rivo. Indossano bei maglioni, 
giacche calde e persino scarpe 
nuove. Sono stati rivestiti e 
coccolati, ma nei prossimi 
giorni cercheranno di partire 
ugualmente. Forse a bordo di 
un traghetto italiano. Si porte­
ranno dietro grandi sacchi di 
roba che hanno ottenuto in re­
galo. Come tutti i poveracci, 
accumulano l'accumulabile 
per paura di tempi peggiori. Ie­
ri slamo andati, per dare 
un'occhiata, all'Istituto dei mi­
nori •Margiotta», costruito mol­
ti anni fa con il contributo de­
terminante della signora Bor­

lotti, quella «del punti perfetti». 
E qui che si trovano 46 ragazzi­
ni albanesi rimasti senza nes­
suno. Non sono orfani. Alcuni 
hanno lasciato i genitori dal­
l'altra parte dell'Adriatico e so­
no saliti sulle navi senza nean­
che saper bene perché. Altri, 
invece, nel caos dell'arrivo e in 
mezzo alla bolgia del porto, 
non hanno più ritrovato II pa-

' dre e la madre. Insomma, so-
• no soli soltanto provvisoria­

mente. Alcuni erano già stati 
sistemati presso delle famiglie, 
ma hanno voluto tornare all'I­
stituto per stare insieme con gli 
amici. Per loro è stato costitui­
to un ufficio coordinamento 

? minori controllato dal Tribuna­
le, presso uno degli assessorati 
del Comune. Per avere notizie, 
si può telefonare allo 
0831/26418 o 229385. L'orario 
degli uffici è dalle ore 9 alle 19. 
Al Comune spiegano che sono 
già arrivate un centinaio di te­
lefonate da tutta Italia. La gen­
te offre la massima disponibili­
tà ed è disposta anche ad ospi­
tare famiglie per qualche lem-

' pò. La gara di solidarietà non 
accenna dunque a diminuire e 
gli addetti del Comune non 
smettono un attimo di spiega­
re, al telefono, ad un mare di 
gente, che cosa si deve o non 
si deve fare. Per questo è stato 

.deciso che le richieste potran­
no essere inoltrate anche al 
numero 0831/5761 che è quel­
lo della Prefettura. Qualcosa 
pare cominci a funzionare. Al 
caos vergognoso dei primi 
giorni, si comincia a sostituire 
un minimo di organizzazione. 
Prima non era possibile? Si do­
vevano per forza far pagare ai 
poveri albanesi le nostre inde-

• cisioni, le nostre «paure ufficia­
li», la nostra disorganizzazio­
ne, il cinismo del governo e 
l'incapacità di uomini stipen­
diati con i soldi di tutti, e far be­
ne il proprio mestiere? Un poli­
ziotto in servizio al porto, an­
cora ieri sera diceva: «Sempre 
cosi... Finisce sempre cosi. 
Spese, chiacchiere, visite dei 
politici e poi alla prossima oc-

. castone saremo, come al soli­
to, presi in contropiede 

'vry* 
Distribuzione di scarpe offerte dai cittadini di Brindisi Sotto l'identificazione di profughi, da parte della polizia 
nel campo di Buonformello a Campofeilce di Roccetla (Palermo) 

sposto senza esitare: «Ci vedre­
mo venerdì per firmare un 
memorandum d'intesa che ri­
stabilisce le relazioni diploma­
tiche». E il primo disgelo dall'a­
prile del '39, quando i rapporti 
diplomatici furono interrotti 
dopo l'invasione delle truppe 
italiane nel paese balcanico. 
Nessuna data però è stata sta­
bilita per l'apertura dell'amba­
sciata Usa, anche se - ha pre­
cisato Fitzwater - l'effetto della 
distensione sarà immediato, 
con la firma al memorandum. 
L'America ha un progetto, in-
dica il portavoce. Coglie le op­

portunità e vuole sostenere i 
barlumi di democrazia che 
s'intravedono, le elezioni del 
31 marzo e «le riforme demo­
cratiche». Ma vuole anche «in­
coraggiare l'Albania' a rivestire 
in Europa un ruolo costrutti­
vo». 

Tirana ci sta già pensando, 
visto che da giorni cerca di rial­
lacciare relazioni diplomati­
che proprio nel vecchio conti­
nente, e con paesi diversi. Ha 
preso contatti anche con l'Ir­
landa e con il Vaticano. Con 
Londra invece ha dovuto 
sgombrare il terreno da vecchi 

' e nodosi contenziosi. Un affare 
di oro, circa 150 tonnellate, 
preso dal tedeschi nella secon­
da guerra mondiale, passato 

' poi in mano inglese, che non 
' l'hanno mai voluto restituire. 
Dopo qualche anno due navi 
della regina saltarono nel ca­
nale di Corto, sulle mine. Lon­
dra accusò Tirana, pretese un 
compenso. L'Albania fece 
orecchie da mercante e cosi 
l'oro rimase nei forzieri dell'In­
ghilterra. Ora sembra risolto 
anche questo problema. Forse 
adesso l'oro conta meno della 
democrazia 

con voi, 
no a sera. In tutto questo tem­
po ho mangiato solo un pezzo 
di pane. Non mi ricordo nean­
che più chi me l'ha dato. Qual­
cuno mi ha fatto bere. Le luci 
del porto di Brindisi mi sono 
sembrate un miraggio. Dal mo­
lo, dove siamo attraccati, mo­
toscafi della polizia ci hanno 
portati alla stazione marittima. 
Nella gran confusione ho per-

1 so mio cugino e sono rimasto 
solo Avevo freddo, voglia di 
vomitare. Ero quasi pentito, 
soffrivo tanto ed avevo nostal-

. già dei miei genitori. Non me . 
l'ero immaginata cosi la libertà 
di cui avevo tanto sentito par­
lare a casa mia da papà e 
mamma. Loro sono operai, so­
stengono il partito democrati­
co. La mia è una città tutta di 
democratici. Hanno insegnato 

. anche a me ad esserlo. 
•Che paura su quel molo. 

Quanta gente ammassata. E la 
febbre che non mi dava tre­
gua. Che male alla gola. Mi 
hanno portato via. Ho dormito 

per terra. Il giorno dopo mi 
hanno fatto lavare e mi hanno 
dato dei vestiti. Ho capito che 
l'Italia è bella. Mi sono tornati 
in mente i negozi dell'Albania, 
gli scaffali vuoti, niente da 
mangiare. Neanche un pallo­
ne per giocare, lo questo vo­
stro paese non lo conoscevo 
bene. Qualcosa l'avevo vista in 
televisione. A casa ce n'è una 
in bianco e nero. Ma me lo 
avevano raccontato che qui 
c'erano vestiti, coperte, giocat­
toli. Anche la cioccolata. La 
pubblicità è sempre stato il 
mio spettacolo preterito. 
Quando mi sono imbarcato, 
non sapevo dove era diretta la 
nave. Ma lo ci speravo di veni­
re in Italia. Avevo ragione. Qui 
c'è la pasta al forno, il paltóne. 
C'è anche il telecomando e l'a­
scensore. E poi c'è Clorinda, lo 

• le voglio tanto bene. Se ci fosse 
' anche la mia famiglia...». 

A questo punto squilla il te­
lefono. E la favola diventa real­
tà. Il telegramma inviato dalla 

dottoressa Bevilacqua ha su­
perato la censura ed è stato 
consegnato a casa di Festin.. I 
genitori si sono precipitati a Ti-

, rana, dove funziona la telese­
lezione con l'Italia, e chiedono 
notizie del figlio. «Grazie a lei 
signora che è amica della mia 
casa» dice il padre del bambi­
no prima di parlare con Festin. 
•Sto bene, sto bene» ripete il 
bambino. «Ciao mamma, non 
piangere, sto bene. Venite an­
che voi qui». Ripete l'invito, 
rassicura. È emozionato ma 
deciso. Lui il suo destino se l'è ' 
scelto salendo su quella nave 
una settimana fa. Si è trovato 
nuovi amici. Da due giorni ha '• 

' anche ritrovato la voglia di sor­
ridere. -Ciao mamma». Lascia 
il telefono e toma ai suoi gio­
chi. Ora il discorso è tra adulti. 
Il padre chiede della famiglia 
che ospita il bambino, come 
sta in salute, come è arrivato. 
Ma esclude di (arto tornare in 
Albania. «Mandatelo a scuola 
- dice - tenetelo con voi. L'av-

Continuano critiche e accuse 
al governo e alla Protezione civile 

Forlani: 
«La maggioranza 
resti unita» 
• • ROMA. Le accuse contro il 
governo, per l'«inettitudine» 
mostrata nell'emergenza-alba-
nesi, non si placano. Ci sono 
interrogazioni e proteste: è 
una sassalola di critiche e mi­
nacce. La Fondazione "Mi-
grantes", della Conferenza epi-
scola (cioè i vescovi italiani), 
denuncia «le incomprensibili 
lentezze», «l'abbandono . dei 
profughi a se stessi». Ma nessu­
no si difende. Non lo fa An-
dreotti. Non replica Lattanzio 
alle invettive che gli vengono 
lanciate da ogni parte. Il vice­
presidente del Consiglio ha 
ammesso le colpe dello Stato, 
ha definito incivile la •Prolezio­
ne civile». Ne hanno apprezza­
to la •franchezza» i repubblica­
ni. Che, però, rincarano la do­
se, chiedendo - già lo hanno 
fatto liberali e socialdemocra­
tici • la testa del ministro Lat­
tanzio: «Da questa inefficienza 
francamente ammessa da 
Martelli - si legge in un edito­
riale della Voce repubblicana -
in sede di verifica saranno fatte : 
discendere tutte le conseguen­
ze del caso. Anche accertando 
e colpendo le gravi insufficien­
ze personali che vi sono state 
nella valutazione della reale 
gravità della situazione a Brin­
disi». Sono minacce con desti­
natari precisi, Andreotti deve 
trovare una linea di difesa con­
vincente per due imputati: Vito 
Lattanzio, ministro della Prote­
zione civile, e Antonio Barre!, 
prefetto di Brindisi. 

La De teme che la pessima 
figura di questi giorni possa 
trasformarsi in un cappio per 
se stessa e per il «suo» governo. 
Quattro partiti sui cinque della 
maggioranza hanno adottato 
gli stessi toni delle opposizioni. 
Forlani prova a gettare qual­
che secchiata d'acqua sul fuo­
co. Crisi di governo in vista? 
«Ma no - risponde il segretario 
nazionale della De -. Questo 

fatto drammatico non può 
portare ad una divaricazione 
nella maggioranza e nel gover­
no, caso mai deve portare ad 
un impegno più risoluto e ad 
una continuità nell'azione di 
governo». Quanto al «fatto 
drammatico». Forlani invoca 
una «politica di concreta soli­
darietà intemazionale». È il filo 
conduttore di un'intervista rila­
sciata da Martelli a\VAvanti, or­
gano del Psl: •L'imperativo di 
questi anni '90 è quello di eli­
minare l'abissale divario eco­
nomico, sociale e culturale 
che esiste tra le diverse zone 
del mondo». Ma il governo 
continua ad essere incalzato 
su questi giorni di marzo'91. Il 
parlamentare repubblicano 
Gaetano Gorgoni ha rivolto 
un'interrogazione «urgente» ad 
Andreotti e Lattanzio. Chiede 
chiarimenti sui rilardi della 
Protezione civile e sui motivi 
per cui non è slitto mobilitato 
l'esercito, pretende di sapere 
quali provvedimenti si intenda­
no prendere nei confronti di 
•chi fin dall'inizio ha affrontato 
il problema con superficialitàe 
leggerezza». • • • » 

Giovanni Moro, segretario 
del Movimento federativo de­
mocratico: -In Italia esiste sol­
tanto una caricatura, una pa­
rodia, di quello che dovrebbe 
essere un sistema di Protezio­
ne civile». Achille Occhetto ha 
inviato una lettera alla federa­
zione brindisina del Pds: «Siete 
flati il centro di una straordina­
ria azione di solidarietà umana 
e politica, che ha saputo esal­
tare l'antico patrimonio di ge­
nerosità delle genti pugliesi, 
contrastando cosi anchel'irre-
sponsabile inefficienza delle 
strutture statali». I parlamentari 
della Sinistra Indipendente 
hanno rivolto un'interrogazio­
ne ad Andreotti: chiedono di 
sapere i motivi della •totale im­
preparazione e inefficienza 
mostrata dallo Stato». 

venire di mio figlio è in un pae­
se libero. Qui non deve tornare 
più. Noi non possiamo rag­
giungerlo ma voi non abban­
donatelo. Chiameremo anco­
ra». 
. La telefonata finisce qui. E 
adesso Festin che fine farà? 

. «Non lo lasceremo per strada» 
dice la giovane moglie del me­
dico del carcere. «Ho una figlia 
di quattro anni. Veronica. Il 
bambino lo prendo io». Speria­
mo «he questa buona mten-

, zione non si scontri con l'ottu­
sità delle leggi del nostro pae­
se in materia di adozioni. 

La notizia si diffonde subito 
nel carcere. Sono contenti i 

'detenuti che da giorni rinun­
ciano al pacco viveri che arriva 
da casa per destinarlo ai profu­
ghi. Sono felici tutti coloro che 
vi lavorano. Fuori, in cortile, 
nel sole, Festin gioca a pallo­
ne. Tenta di recuperare il tem­
po perduto. E fa subito goal 
questo bambino capace, co­
me un uomo, di decidere da 
solo del suo destino. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Chiavante l\ v™f"f delJa commi™ di garanzia 
* " i V 1 V W M * ** ^•*m*w*w*ai.v. risponde alle polemiche sul nuovo partito 
«Lottizzazione e asfissia sono un rischio. Guai però a ricadere nelle ricette del passato» 
«Ci vogliono regole nuove per coinvolgere i non iscritti e aprirci di più alla società» 

Le correnti soffocano il Pds? 
«Lo statuto va cambiato, ma salviamo il pluralismo» 
Lo Statuto del Pds va modificato per eliminare le 
rigidità di una «forma partito» ancora troppo tradi­
zionale. Ma non bisogna gettar via le norme che 
garantiscono il pluralismo e superano definitiva­
mente il <entralismo democratico». Giuseppe 
Chiarente, risponde alle accuse di «correntismo» 
indirizzate al Pds. «Diverse aree politico-culturali 
come canali aperti alla società» 

ALBERTO UHM 

•iROMA, fi Pds, appena na­
to, è già tutto da rifare? A segui­
re certe polemiche - che spes­
so vengono dallo stesso cuore 
del nuovo partirò - sembrereb­
be proprio di si. Sotto accusa 
tono te pratiche «correntisti. 
che», uno Statuto che qualcu­
no non ha esitato a bollare di 
•mostruosità giuridica», una 
composizione dei nuovi orga­
nismi dirigenti definita col me­
todo del •manuale Cencelll» di 
scudocrociata memoria. Ma 
quali sbocchi politici concreti 
può assumere questa preoccu­
pazione per 1 difetti e i preco­
cissimi vizi del neonato? Un in­
vito alla cautela, ad individua­
re bene ciò che bisogna difen­
dere e sviluppare e quanto In­
vece va modificato sin d'ora 
nella fisionomia incerta del 
nuovo partilo, viene da Giu­
seppe Chiarente, presidente 
della Commissione nazionale 
di garanzia. 

Non credi anche In che rirrt-
gtdlnenlo con euttzlo possa 

1 u r ----*• 

Tutti condividiamo la preoccu­
pazione che il confronto ri­
manga un dialogo tra sordi 
Ma dobbiamo stare molto al­
lenti anche al rischio di un n-
tomo nostalgico verso una 
mentalità e abitudini centrali-
Miche e verticisuche. Forse la 
novità roaggtoreepiù rilevante 
del Pds e proprio H riconosci­
mento di un pluralismo di aree 
postiche e culturali Non solo 
detta •legittimità», ma del con­
tributo positivo che può venire 
da questa articolazione Certe 
difficoltà nascono dal fatto che 
slamo di fronte a problemi 
nuovi. Il pluralismo intemo del 
Pds e qualcosa di più delle cor­
renti di potere e personalisti­
che che caratterizzano la vita 
di altri partiti. C'è un universo 
di culture politiche che è venu­
to In evidenza. La tradizione 
del comunismo Italiano, gli svi­
luppi di un riformismo che og­
gi assume un'identità più net­
ta, ma che viene da lontano, 
influssi liberaldemocratici e di 
radicalismo democratico, una 
rinnovata presenza cattolica, e 

efemminismo, l'ambienta-
, la non-violenza ..In 

ognuna di queste visioni ci so­
no Istanze valide e positive e 
anche grandi potenzialità. Il 
vero rischio - se l'iniziativa del 
nuovo partito non prende quo­
ta - e che queste diversità coe­
sistano In modo confuso, sen­
za dar luogo Invece ad un con­
fronto politicamente produtti­
vo. 

> ad nuovo Statato I 

difetti che portano 11 ptnraD-
smo culturale a degenerare 
nel correntismo puro? 

Non lo credo. Intanto è bene 
ricordare qual'era la realtà del 
•centralismo democratico» che 
ci siano lasciati alle spalle. Due 
ne erano 1 meccanismi princi­
pali la formazione del gruppi 
dirigenti per cooptazione», e 
una forma organizzativa a pi­
ramide gerarchica, fatta più 
per trasmettere dal vertice alla 
base una «linea», che per rece­
pire «dal basso» gli stimoli per 
una politica. Bisogna applicare 
pienamente e valorizzare, do­
po tante critiche agli •unanimi­
smi fittizi» o alle •mediazioni 
paralizzanti», questo compiuto 
superamento della «cooptazio­
ne», che avviene secondo lo 
Statuto alla luce del sole I 
gruppi dirigenti vengono eletti 
sulla base di un confronto pio-

Sammanco aperto, su piatta-
mie diverse, e con criteri di 

proporzionalità rispetto al con­
senso raccolto dalle divene 
posizioni. 

Non è proprio onesto crite­
rio proporztonaie che fall­
ace per «lottizzare» tutti gli 
Incarichi di parato? 

La proporzionalità è prevista, 
come e giusto, per gli organi­
smi rappresentativi e per quelli 
deliberativi. Il Consiglio nazio­
nale e la Direzione. Lo Statuto 
si ferma qui e lascia aperto al­
la scelta politica il criterio per 
la composizione degli organi­
smi esecutivi A questo livello 
ciò che deve prevalere, oltre 
alle ragioni di rappresentanza 
politica, è la capacità, la com­
petenza del singoli dirigenti a 
svolgere specifici incarichi... 

Eppure le recenti •celle per 
l'assetto del vertice del Pds 
hanno dato luogo a nuove 
polemiche. La minoranza è 
stata coUrvollaatuttllUvellL 
Qualcuno ha parlato di •ma­
nuale CenceUU... 

Non tutte le critiche sono il sa­
le della terra E chi parla In 
questo caso di •cencelllzzazic-
ne», ne parla del tutto a spro­
posito Un colnvolgimcnto del­
ie minoranze è stato attuato al 
livello del coordinamento e 
dell'organizzazione, e perso­
nalmente lo ritengo giusto. Ma 
delle 14 aree di lavoro a cui 
corrispondono gli incarichi 
centrali solo una - quella che 
riguarda l'ambiente, I movi­
menti associativi, Il volontaria­
to - è toccata al comunisti de­
mocratici». Ed è stata impe­
gnata una compagna, Fulvia 
Bandoli, che ha una specifica 
esperienza in quel settore. Non 

« • Tiy**' 'fir- to'* ®*1 '« J 

Giuseppe Chiararrte 

so se le ragioni di competenza 
sono state tenute in pari consi­
derazione per altri incarichi. 
Lascio ad altri il giudizio. Ma 
non voglio limitarmi a questa 
risposta. So che il problema è 
ben più complesso. Ho letto 
per esempio in questi giorni 
sutt'Unitù alcune dichiarazioni 
di Mauro Zani segretario della 
nostra maggiore Federazione, 
quella di Bologna, che voglio 
tenere in grande considerazio­
ne. Zani dice che occorre rive­
dere subito lo Statuto, per por­

re fine al correntismo, da cui 
derivano le «lottizzazioni», e 
per affermare invece il princi­
pio che le funzioni direttive 
vanno affidate secondo criteri 
di competenza. Molto bene 
anch'io, l'ho già detto, do 
grande Importanza al criterio 
della competenza. Ma chi sta­
bilisce qual'è il compagno più 
•competente»? Ed esiste una 
competenza che si definisce 
una volta per tutte, indipen­
dentemente dagli obbiettivi 
che si perseguono, dal metodi 

che si Intendono applicare7 

Stiamo attenti una eccessiva 
semplificazione del problema 
nasconde l'insidia di una vec­
chia mentalità: quella che 
identifica il partito con la sua 
maggioranza, o che addinttura 
attribuisce II potere di decidere 
(e dunque di stabilire la «li­
nea», distribuire gli incarichi, 
cooptare nuovi dirigenti) a un 
vertice collocato quasi al di so­
pra del partito Ma ciò non sti­
mola competenza ed iniziati­
va induce invece al conformi­
smo, o peggio ancora. E sap­
piamo quali guasti ne sono de­
rivati per il movimento comu­
nista Preoccupiamoci 
piuttosto di applicare corretta­
mente il pluralismo previsto 
dallo Statuto- dando piena at­
tuazione, il che non è ancora 
avvenuto, alle norme dell'arti­
colo 6 che assicurano alle va­
rie aree la possibilità concreta 
non solo di «confrontarsi», ma 
di sviluppare in modo aperto 
la ricerca, l'elaborazione, l'ini­
ziativa. 

Allora va tutto bene? 
Sarebbe assurdo dire che to 
Statuto è perfetto Vi sono mol­
ti punti che certamente do­
vranno essere modificati E sta­
to saggio prevedere un perio­
do sperimentale, e un termine 
di nove mesi per una revisione. 
Per esemplo, lo considero un 
residuo del vecchi metodi il 
ruolo attribuito alle commis­
sioni elettorali», con gli inevita­
bili strascichi di osservazioni e 
proteste, quasi del tutto impro­
duttive, sugli •esclusi». 

Se non c'è una irpmntluln-
ne elettorale», d sono co-
manqne I vertici dette varie 
componenti o correnti. Non 

si toma al rischio della 
«spartizione» assai poco de­
mocratica? 

Lo Statuto potrebbe dettare 
anche norme dirette ad assicu­
rare una democrazia Interna 
alle componenti Per combat­
tere il rischio di una «moltipli­
cazione dei centralismi» Per 
esempio l'obbligo di votare su 
liste aperte in sede di compo­
nente per indicare I propri can­
didati 0 anche di votare nelle 
assemblee elettive su liste 
maggiorate rispetto al numero 
degli eligendi Insomma chi 
esprime il proprio consenso, 
sia in sede di corrente che al 
momento della elezione, deve 
avere reali possibilità di scelta 

SI alte componenti, dunque, 
ma con regole democratiche 
più precise. Però tutto ciò 
non salva dal rischio di un 
meccanismo asfittico, tutto 
rivolto agli equilibri Inter-
nL.. 

Qui è il punto Parlare di aree 
politico-culturali anziché di 
correnti non deve essere un ar­
tificio linguistico, il vero pro­
blema è fare di questa articola­
zione pluralistica uno stru­
mento per collegare il partito a 
ciò che vive e opera nella so­
cietà. È qui che si misurerà 
davvero la produttività politica 
del nostro pluralismo.. 

La rigidità di certe norme 
•tarnUrie non è un ostacolo 
rispetto a oleato obbiettivo? 

Direi di più- restano troppi 
aspetti di una vecchia «forma-
partito», sostanzialmente an­
corata alle strutture tradiziona­
li e poco idonea a costruire 
nuovi rapporti con la società. 
Faccio due esempi. Pochissi­

mo spazio viene offerto alla 
partecipazione dei non iscntti 
E le strutture di base restano 
quelle di un tempo (la sezione 
territoriale e quella sul lavoro) 
e poco o nessun sviluppo han­
no nuove forme organizzative 
di cui già al 18* congresso si 
era proposta la sperimentazio­
ne, come le sezioni tematiche, 
1 centri di iniziative, le consulte 
ecc In questo campo è indi­
spensabile aprirsi, favorire di 
più l'innovazione Credo che 
organismi di iscritti e non iscnt-
ti per settori e temi di lavoro 
debbano poter avere una tito­
larità nell'elaborazione e nella 
decisione politica, fatte salve 
ovviamente le esigenze di 
coordinamento con gli altri li­
velli dirigenti del partilo 

Un lavoro Intenso per mi­
gliorare lo Statuto dunque è 
necessario. Come si proce­
derà? 

La Commissione di Garanzia è 
istituzionalmente investita da 
un'attività collegata all'appli­
cazione delio Statuto. Non si 
tratta solo di distribuire consi­
gli» e interpretazioni alle orga­
nizzazioni che si nvolgono a 
noi, ma di svolgere un vero e 
propno ruolo di stimolo alla vi­
ta democratica Abbiamo già 
deciso di organizzare dopo Pa­
squa una giornata di riflessio­
ne sull'ordinamento del partito 
e il nuovo Statuto. Per affronta­
re i problemi della revisione, 
d'intesa col presidente del 
Consiglio nazionale Rodotà, 
stiamo per costituire un appo­
sito gruppo di lavoro del Cn e 
della Cng Proprio I temi del­
l'organizzazione del plurali­
smo e di una forma partito più 
aperta saranno quelli che ci 
impegneranno maggiormente 

~ ^ " ~ " Il 16 marzo a Roma manifestazione con il segretario Occhietto 

movo partito si «presenta» al Palaei 
•gliamo mettere radici nelle città» 

•iROMA. È avvenuto un po' 
dappertutto cosi: conclusi 1 
congressi di federazioni, le or­
ganizzazioni del Pds si pre­
sentano alle città. Spiegano 
alla gente 11 significato, il ruo­
lo. Il carattere del nuovo parti­
to E la manifestazione di sa­
bato a Roma con il segretario 
nazionale del Pds, Achille Oc-
chetto potrebbe essere in 
qualche modo la sintesi di tut­
te queste Iniziative Per sinte­
tizzarle e rilanciarle. 

Ma l'appuntamento del 16 
marzo al Pala-Eur è forse an­
che qualcosa di più Certo, sa­
rà anche la presentazione del­
la nuova forza politica, ma la 
presenza dei segretari delle 
sezioni di tutta Italia darà an­
che un altro significato alla 
manifestazione Claudio Visa-
ni, nuovo responsabile del­
l'organizzazione del PDS, lo 
definisce cosi. «Dopo il lungo 

tunnel del dibattito congres­
suale si riprende a far politica. 
A partire dalle sezioni, dalle 
strutture del partito che più 
sono vicine alla società. E cosi 
che ci costruisce un partito di 
massa, che mette le radici nel­
le cittì». E uno dei metri per 
valutare II legame di un partito 
con la gente è sicuramente 11 
tesseramento. Cosi, l'appun­
tamento di sabato pomeriggio 
diventerà anche l'occasione 
per fare un primo bilancio or­
ganizzativo del nuovo partito 
uscito dal congresso di Rimi­
ni. 

Numeri, tabelle e raffronti -
dicono a Botteghe Oscure -
ancora non ce ne sono. Le 
prime cifre le dovrebbe dare 
propno Occhctto nel suo di­
scorso di sabato. Un quadro, 
limitatissimo, lo possono però 
offrire le sezioni e le federa­
zioni. Firenze, per esemplo. 

Nel capoluogo toscano, gli 
iscritti al Pds sono già 18 mila. 
Settemila In più, rispetto agli 
iscritti al partito comunista nel 
1991. Ed e con questo picco­
lo, ma significativo, successo 
alle spalle che I segretari della 
Toscana arriverafno sabato a 
Roma. Spiega il segretario di 
Firenze, Leonardo Dominici: 
«È Importante ripartire dalle 
sezioni, il vero motore per 
espandere la forza del Pds». 

Dal centro al Mezzogiorno. 
Il tesseramento al Pds va ab­
bastanza bene anche a Paler­
mo Le prime stime dicono 
che al Partito Democratico 
della Sinistra s'è già iscritto il 
50 % dei militanti del Pei del­
l'anno scorso. Anche 11 segre­
tario di Palermo, Franco Mice­
li, spiega con che spinto i se­
gretari siciliani arriveranno 
nella capitale: •Credo che la 
vera garanzia contro la dege­

nerazione correntlzia sia la 
costruzione di un progetto po­
litico che parta dalla base. 
Quindi dalle sezioni». 

Partito nuovo, s'è detto Par­
tito dei lavoratori, s'è ripetuto. 
E allora, come stanno le se­
zioni di fabbrica? Quella del­
l'Alfa di Arese non è, forse, la 
più importante dal punto di vi­
sta dei numeri, ma sicuramen­
te conta» tantissimo d«l pun­
to di vista politico. Ecco il se­
gretario, Walter Molinaio (il 
protagonista della battaglia 
per 1 diritti alla Hat) - «La gente 
ci chiede soprattutto una co­
sa, cominciate a fare politica, 
uscite dalll'isolamento In cui 
vi siete cacciati In quest'ulti­
mo anno. Insomma, mi sem­
bra di rivedere attorno al Pds 
quell'enorme interesse che si 
poteva registrare quando si 
cominciò a parlare del nuovo 
partito». 

E questa del segretario della 
sezione Pds dell'Alfa di Arese 
non è solo un'impressione 
S'è già tradotta in numeri la 
struttura di base ha già 350 
iscntti, tra cui alcuni giovani 
che non avevano mai avuto 
tessere di partito (la sezione 
Pei contava 500 iscritti). 

L'ultima battuta è per chi, 
praticamente, la manifesta­
zione di sabato la dovrà pre­
parare e costruire il segretario 
del Pds romano, Carlo Leoni 
«Questo appuntamento l'ab­
biamo voluto fortissimamente 
- dice - Sarà un'occasione 
straordinaria per fornire ele­
menti, argomenti a chi è an­
cora incerto. Per convincerli 
ad entrare nel Pds. In questo 
luogo originate dove le diffe­
renze possono coabitare, ge­
nerando un'originale espe-
renza doi pluralismo politico». 

A Origgio sconfitto il Pds 
Trionfa una lista civica 
perdono anche De e Psi 
La sinistra vince a Casorate 
È stata un insuccesso la pnma volta del Pds. in un'e­
lezione amministrativa. Ad Onggio, in provincia di 
Varese, sul simbolo della quercia è confluito 
l'I 1,81% dei voti. Nel maggio '90 ti Pei aveva ottenu­
to il 20,98%. A farla da padrona è stata una lista civi­
ca che - col 21,9% - ha sottratto voti a tutti, De, Psi e 
Lega lombarda compresi. Vittoria della sinistra, in­
vece, nelle elezioni di Casorate Sempione. 

ANGELO FACCINETTO 

•al MILANO Esce sconfitto il 
nuovo Pds dalla pnma verifica 
delle urne Ad Onggio, 5mila 
abitanti in provincia di Vare­
se, dove domenica e lunedi si 
è votato anticipatamente per 
11 rinnovo del consiglio comu­
nale, sotto il simbolo della 
quercia si sono ritrovati sol­
tanto 474 elettori, in percen­
tuale l'I 1.81% Nel maggio 
scorso, il vecchio Pel aveva ot­
tenuto 854 voti, il 20,98 per 
cento In dieci mesi una perdi­
ta secca del 9.17% e di due 
seggi - erano quattro - in con­
siglio comunale Ad uscire 
vincitrice, con 880 voti (Il 
21,92% e cinque seggi) è stata 
una Lista civica, assente la 
scorsa primavera. Promossa 
da un fuonuscito socialista, 
un ex Iscritto al Pei, qualche 
democristiano e qualche indi­
pendente, ha sottratto voti un 
po' a tutti, Lega lombarda 
compresa. Cosi la De 
(28,56%) ha perso il 10.33% e 
tre seggi, il Psi (21.67%) il 
5,95% e 2 seggi, il Psdì 
(4,81%), pur mantenendo l'u­
nico seggio, il 3,77% mentre 1 
lumbard - assenti a maggio 
nella corsa per il comune - si 
sono assestati conquistando 
due seggi, sul 10,26 percento. 
Un arretramento di circa 10 
punti rispetto alle regionali 
un risultato pesante, nel feudo 
di Bossi. 

Ad Origgio, lo scorso anno, 
fu eletta una giunta di sinistra 
a guida socialista con Pei, Psi 
e Psdi. A metterla in crisi, de­
terminando il ricorso anticipa­
to alle urne, la dissociazione 
di un consigliere socialista, 
l'animatore in occasione della 

consultazione di domenica 
della Usta civica. 

•La venta - commenta An­
gelo Basilico, segretario della 
federazione del Pds di Varese, 
•occhettiano doc» - è che ab­
biamo una difficoltà obiettiva 
a tenere unito il nostro eletto­
rato che oggi si sente meno 
vincolato rispetto al partito di 
quanto non lo fosse col vec­
chio Pei» Ma - spiega - non 
ha ancora un'identità perce-
bile dalla gente e. in primo 
luogo, dai nostri elettori Co­
munque tra il perdere 200 voti 
ad Onggio e parlare di ten­
denza generale ce ne corre E' 
una stupidaggine sostenere 
che il Pds è alla disf.itta» 

Se ad Origgio la sinistra e, 
in generale, ì partiti tradizio­
nali sono stati sconfitti sacrifi­
cando voti sull'altare della 
protesta (incarnata questa 
volta dalla lista civica più che 
dai seguaci di Bossi), a Caso-
rate Sempione. 4500 abitanti, 
sempre in provincia di Varese, 
si è presa la rivincita Pds, Psi, 
Verdi ed indipendenti hanno 
conquistato per la prima volta 
il comune strappandolo alla 
Democrazia cristiana. 1036 i 
voti per la lista alternativa. 92S 
per quella formata da De ed 
indipendenti In seggi - in vir­
tù del sistema maggioritario • 
16 a 4 A bocca asciutta è ri­
masta invece la Lega Lombar­
da, assente alle comunali del 
maggio '90, che pure ha otte­
nuto da sola 649 voti. A Caso-
rate, alla consultazione di do­
menica, hanno partecipato 
3156 elettori, 1*85.7% dei tota­
le 

Eletti 5 segretari provinciali 
A Reggio Calabria, Verbania:; 
e Trento voto unitario 1 
di tutte le componenti \ 
•al ROMA In cinque città, il 
Pds può ricominciare piena­
mente la sua attività sono stati 
eletti i segretari di federazione. 
L'ultimo adempimento dei 
congressi provinciali A Reggio 
Calabria, alla guida del nuovo 
partito è stato eletto Marco 
MinniU, esponente dell'ex ter­
za mozione, ora diventata 
•area» MlnnrU ha avuto il voto 
di tutte le componenti del par­
tito nello scrutinio segreto, il 
90,7% dei membri del comitato 
federale ha scritto il suo nome. 
Presidente del comitato fede­
rale è stato eletto Emilio Argi-
noffi. 

Quasi unanimità di consensi 
anche al nuovo segretario del 
comitato provinciale del Pds 
trentino. Due giorni fa, con 54 
voti favorevoli su 57 votanti, Al­
do Marzari è stato chiamato a 
guidare il partito. Anche in 
questo caso, dunque, la candi­

datura è stata sostenuta da tut­
te le componenti. 

E ancora, largamente unita­
ria anche la nomina di Marco 
Travagtini (già segretario del 
Pei) alla guida del Pds di Ver-
barila 

Più difficile e più contrastata 
nelle votazioni l'elezione del 
segretario di Cosenza. Il Pds 
cosentino sarà guidato da Giu­
seppe Franco. La nomina è av­
venuta alta seconda votazione-
a favore del nuovo segretario 
hanno votato in 99 (la maggio­
ranza) Astenuti (28) gli ade­
renti alla seconda mozione. 
53, invece, sono sta ti i voti con­
trari, dei membri del comitato 
federale che si richiamano al-
r«area»Bassollno Eletto anche 
il primo segretario del Pds di 
Alessandria: si tratta di Alberto 
Fasciole Ha ottenuto 60 voti a 
favore, 27 contrari Una sola 
scheda bianca. 
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POLITICA INTERNA 

Dp 

Congresso 
per un nuovo 
partito 
••ROMA. Democrazia pro­
letaria terrà tra maggio e giu­
gno U suo settimo congresso. 
Un congresso ordinario come 
scadenza, ma «straordinario» 
per la situazione politica in 
cui si colloca, come e stato ri­
levato ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta da 
Giovanni Russo Spena e dagli 
altri membri della segreteria 
nazionale. «Il nostro - è stato 
precisato - non è un congres­
so di scioglimento Apriamo 
un confronto a sinistra per 
l'avvio di un processo che non 
si riduca alla mera riproduzio­
ne di UP. piccolo Pei» L'idea di 
dar vita ad una federazione 
non viene scartata da Dp che, 
però, auspica la nascita di un 
partito senza frazionismi dove 
convivano percorsi culturali 
anche diversi. Democrazia 
proletaria «non accetterà an­
nessioni» ma una confluenza 
in un partito nuovo In caso di 
elezioni anticipate si batterà 
per una lista unica con «Rifon-
dazione comunista». 

In merito alle dichiarazioni 
sul pacifismo rese dal capo 
dello Stato nel corso di una 
cerimonia al Quirinale, Russo 
Spena ha dichiarato «Lo con­
fesso, sono un pacifista e dun­
que - stante l'autorevole pare­
re del presidente Cossiga - un 
"vile". Sono e sono stato tal­
mente vile da chiedere ai mili­
tari italiani spediti nel Golfo di 
ubbidire all'arti 1 della Costi­
tuzione'. Secondo il deputato 
di Dp «I vuoti discorsi sulla vil­
tà dei paclteti nascondono la 
volontà di creare un clima fa­
vorevole al riarmo» e «una po­
litica che non risolverà ma ag­
graverà i nostri rapporti con il 
Sud del monde*. 

Preferenze 
Una proposta 
perevitare 
0 referendum 
• I ROMA. Una proposta 
per evUartH reteendtim sul­
le prtBferoftzfe Vieife "elezióni 
della Camera è stata avanza­
ta, con una lettera inviata ai 
presidenti dei gruppi parla­
mentari, dal liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera e dal radicale Gio­
vanni Negri. I due deputati, 
che hanno fatto parte del 

„ comitato promotore dei re­
ferendum, sostengono che 

L questo quesito residuo, iso-
v lato dagli albi dichiarati ilte-
. gittlmi dalla Corte costituzìo-
: naie, «rischia di produrre più 
• damil che rimedi». Biondi e 
. Negri suggeriscono di inseri-
, re due norme nella proposta 

di legge in materia di proce-
ì' dimenti elettorali, attual-
' mente all'esame della Ca-
imera. .La, prima, volta a., 
" scongiurare rischi di brogli, 
[ prescrive l'indicazione della 
t preferenza con il cognome 
ì del candidato anziché con il 
; numero di lista. La seconda 
-fissa in due il numero massi-
•' irto delle preferenze (attuai-
'• mente se ne possono altri-
• bulle Ano a quattro, il refe-
? rendimi ne consentirebbe 

una sola). 

; Elezioni 

fAlla Camera 
le norme 
"antimafia 
'••ROMA. La Camera hare-
spirro ieri sera a larghissima 

j maggioranza la richiesta di 
t radicali, verdi e missini di far 
1 slittare fino a giugno l'esame 
di quattro disegni di legge 
sulla trasparenza nelle ele­
zioni. I provvedimenti - sui 
quali si Inlziera a votare nel­
la giornata di oggi - modifi­
cano alcune norme per ri­
durre la possibilità di brogli 
e di infiltrazioni della crimi­
nalità organizzata nelle liste 
elettorali, li relatore Giorgio 
Cardetti (Pisi) ha sostenuto 
che l'obiettivo del •pacchet­
to» £ soprattutto quello di 
operare una selezione quali­
tativa dei candidati' Massi­
mo Pacetti del Pds ha rileva­
lo che il problema dell'in­
quinamento del voto si risol­
verà soltanto avviando un 
processo di compiuta rifor­
ma delle istituzioni e del si­
stema elettorale. 

H segretario della De spiega 
che il patto offerto ai socialisti 
punta a una «prospettiva lunga» •$ 
«Non abbiamo parlato di staffette» 

La Malfa: «Palazzo Chigi e Quirinale 
non sono appannaggio di due partiti» 
E Andreotti intanto annuncia: 
«Vado a Praga, Washington e Bonn» 

Forlani: «Spero nel sì dì Craxi» 
Ma il Psi pone condizioni per salvare la legislatura 
Forlani si ricorregge: il «patto» è all'ordine del gior­
no, anche senza offerte di scambio tra palazzo Chigi 
e Quirinale. E da Craxi, domani, il segretano de si 
aspetta una risposta «non negativa». A via del Corso 
pare vogliano alzare il tiro sulle condizioni program­
matiche. Ma Andreotti non se ne preoccupa. Conti­
nua a prendere tempo, annuncia viaggi da Bush e 
Kohl. Fter poi provare a guidare un nuovo governo? 

PASQUALI CASCILLA 

•H ROMA. È fiducioso Arnal­
do Forlani Ed è tranquillo Giu­
lio Andreotti. Ma del tutto idil­
liaca questa vigilia di attesa del 
verbo di Bettino Craxi non è. 
Ha fiducia, Il segretario de, in 
una risposta «non negativa» del 
Pai. A cosa? Al «patto», ovvia­
mente Prima annunciato, poi 
giustificato, dopo smentito, in­
fine precisato nel senso che 
«non riguarda la staffetta a pa­
lazzo Chigi e al Quirinale», ma 
serve a «concordare un'azione 
che dia al paese un quadro di 
rifenmento sicuro, abbia una 
prospettiva lunga» Se non è 
zuppa, verrebbe da dire, è pan 
bagnato. Ma la differenza, per 
nominalistica che possa esse­
re, consente a Forlani di neu­
tralizzare l'irritazione del presi­
dente del Consiglio, sottrarsi 
alla protesta dei laici (il repub­
blicano Giorgio La Malfa e mi­

naccioso «Quelle cariche non 
sono di appannaggio esclusivo 
di De e Psi, altrimenti si potreb­
bero trovare a dover anche as­
sicurare i parlamentari per da­
re una maggioranza a governi 
cosi costituiti»), e, soprattutto, 
di continuare a presentarsi co­
me l'interlocutore privilegiato 
dei socialisti La smentita, in­
fatti, può diventare un alibi a 
Craxi per sorvolare sull allet­
tante offerta di scambio tra le 
due comode poltrone che si 
renderanno libere nell'estate 
del prossimo anno Lo dice lo 
stesso Forlani «Non credo che 
possa rispondere a cose che 
non sono siate chieste» -Men­
tre Il segretario de crede che 
l'omologo socialista «dira le 
sue idee in ordine alla possibi­
lità di rendere più proficua 
questa collaborazione». 

Pare bene Informato, Forla­

ni I socialisti che hanno avuto 
modo di .ascoltare il loro lea­
der, infatti riferiscono che Cra­
xi è intenzionato, dalla tribuna 
dell'assemblea nazionale di 
domani, a legare la disponibi­
lità del partito al proseguimen­
to della legislatura a un «forte 
impegno» sul piano program­
matico, ma ancora una volta in 
nome del dovere della gover­
nabilità Qualcosa di più lo 
esporrebbe, del resto, a qual­
che dissenso intemo Non lo 
minaccia I ex segretario Giaco­
mo Mancini, ma si accalora. 
•Perchè Craxi dovrebbe diro di 
si al patto" Dovrà pur affronta­
re una prova elettorale mai co­
me questa volta incerta, tra Pds 
e Leghe E allora mi aspetto 
proposte solo su come andare 
avanti in questi T5 mesi e nien­
te altro Almeno questo vorreb­
be la logica» Secondo logica, 
quindi, Cr.ixi dovrebbe alzare 
il tiro sui contenuti della venti­
ci E questo mentre Andreotti 
non nasconde di giocare al ri­
basso, convinto - e lo ha confi­
dato al fedele amico Franco 
Evangelisti, che ieri e andato a 
trovarlo -che il Psi non lo osta­
colerà Forlani, invece, insiste 
perchè si I livori a una prospet­
tiva «non precana, non fatta di 
incertezze e di respiro corto» 
Ma è possibile che né il segre­
tano né il p residente del Corni-

—"" Il segretario Pli: «Il patto di Forlani? Un deja-

mo: «La faida è nella D 

glio mettano nel conto l'ipotesi 
che i socialisti cerchino di ap­
profittarne dicendo loro sem­
plicemente di mettersi d'ac­
cordo nell'avanzare una pro­
posta? A meno che entrambi 
non mettano nel conto un 
conflitto, più o meno ovattato, 
tra le due opzioni per misurare 
la reciproca forza in vista della 
corsa al Quirinale. 

E la sfiducia si insinua Dice 
Guido Bodrato «Prevale l'iner­
zia E per inerzia difficilmente 
si arriva alle elezioni anticipa­
te ci vuole qualcuno che su 
questo si giochi le sue fortune, 
ma non si vede. Sembrava che 
fosse Craxi, ma per fare il lea­
der non può perdere in casa 
propria, e non mi pare che la 
situazione milanese sia la più 
brillante per il Psi». Ciriaco De 
Mita, a sua volta, richiama i ri­
sultati elettorali di Origgio- «So­
no crollati tutti i partili, tutu». 
Non si copre, il presidente de, 
dietro la presenza di una lista 
civica «Non è che le liste civi­
che siano un fenomeno dentro 
il sistema del partili, rappre­
sentano un tentativo di uscir­
ne» Nemmeno si consola con 
la sconfitta del Pds: «In questo 
momento c'è un'onda- chi la 
piglia prima e chi la pigila do­
po ». De Mita, cosi, insiste per 
non perdere l'occasione della 
verifica. Ma si mostra guardin­
go, se non proprio diffidente. 

•La decisione della segretena -
afferma - era o la riforma elet­
torale o, in subordine, il patto 
politico forte per questa e la 
prossima legislatura Ma dopo 
la decisione c'è la gestione, e 

Suesla non dipende da me», 
ipcnde. cioè, per un verso da 

Forlani e, per l'altro, da An­
dreotti E in questa fase «il tem­
peramento di Forlani e l'inte­
resse di Andreotti si saldano 
nel tenere tutto a bagnomana», 
spiega il demltiano Angelo 
Sanza. Che si concede una 
battuta al vetriolo -lo per senti­
re una parola chiara, vado a 
messa» 

A messa si va di norma la 
domenica E domenica scorsa 
Andreotti ha mostrato i musco­
li in tv Ha detto, in buona so­
stanza, che chi vuole farlo ca­
dere deve esporsi in Parlamen­
to La minaccia non è di poco 
conto, perchè cambia lo sce­
nano finora dominato dall'al­
ternativa o dall'accordo o dal­
le elezioni anticipate Non solo 
il tempo a disposizione è risi­
cato (prima della fine di aprile 
per poter volare il 9 giugno e 
saltare il referendum sulle pre­
ferenze) , ma una prova di for­
za nelle due Camere potrebbe 
lasciare allo scoperto chiun­
que si pronunciasse anzitem­
po per lo scioglimento antici­
pato delle Camere Ad An­
dreotti, dunque, basta guada­

gnare un po' di tempo E non 
gli costa molta fatica. Oggi e 
domani sarà a Praga, e questa 
settimana è in pratica bruciata, 
[n quella successiva avrà liberi 
solo duc-tre giorni, perchè poi 
andrà negli Stati Uniti, dove -
come ha annunciato icn pa­
lazzo Chigi, probabilmente 
con una punta di perfidia do­
po la brutta figura rimediata 
dal ministro socialista Gianni 
De Michelis - è stato invitato 
da George Bush Subito dopo 
andrà a Bonn su invito del can­
celliere Kohl È presumibile 
che raccoglierà riconoscimen­
ti da spendere poi al tavolo 
della verifica, quando avrà 
tempo di allestirlo Con buona 
pace di Fortani che ieri ribadi­
va la necessità di una verifica 
«nel giro di una quindma di 
giorni» e, soprattutto, «non sti­
racchiata» 

E se fosse cominciata una 
nuova partita7 Una volta ridi­
mensionato (anche se non n-
mosso del tutto) il rischio di 
elezioni anticipate, la soluzio­
ne può giocarsi attorno a 
un'altra alternativa rimpasto o 
nuovo governo Finora An­
dreotti è stato per il nmpaslo e 
Forlani per un nuovo governo. 
Adesso Andreotti potrebbe ac­
carezzare l'idea di provare a 
rafforzarsi più che a tirare a 
campare Per confermare di 
essere in sintonia con Forlani? 

•vu» 

Altissimo: «La fòìda è nella De 
De Mita vuol cacciare Andreotti» 
Renato Altissimo, segretario del Pli, vede attorno al* 
la verifica «tantissimo fumo e poco arrosto», e temei 
«[["vibrione delle «erezioni anrjcipate»,Toltryato'«4te' 
una parte della dirigenza De». E De Mita che vuol, 
mandare a casa Andreotti, dice. Il «patto» proposto 
da Forlani? «Non è una novità. È tutto un deja-vu». Il 
confronto nel pentapartito «si può fare anche do­
mattina». Ma se tutto si sfilaccia, «il Pli non ci starà». 

VITTORIO RAQONB 

«ROMA. OnorevoleAltto-
•Imo. che cosa perù* di 
questo balletto di date, di 
messaggi cifrati, di ammlc-
camentl? Non le pare che la 
verifica al atta avviando nel­
la stanchezza e nella confu­
sione? 

•lo vedo tantissimo fumo e 
poco arrosto. Siamo tornati al 
politichese puro Mi spaventa il 
fatto che la gente non ci capi­
sca più nulla». 

L'arrosto sarebbe l'aitenzlo-
ae al problemi ItaUaaL E lei 
dice che ce n'è poca. Ma U 
tanto chi lo fa? 

Il fumo secondo me sta tutto 
dentro la De. Vedo segnali 
scomposti. E vedo che nelle 
acque della verifica continua a 

nuotare il vibrione permanen­
te delle elezioni anticipate. 

Tanto per essere espliciti: lo 
coltiva soprattutto la De, se-
condolei? 

Eh, si. Non tanto i gruppi parla­
mentari democristiani, quanto 
una parte della dirigenza. S'è 
riaperta la questione della sini­
stra De, del suo ritomo al go­
verno Fino al luglio '90 non 
c'era il pentapartito, c'era l'è-
sapartito li sesto partito era la 
sinistra de Poi sono usciti dal­
l'esecutivo, adesso devono 
rientrare.. , 

I pericoli per Andreotti, 
qulndL verrebbero dai suoi 
amldeU partito? 

C'è qualcuno che sarebbe cer­
tamente lieto se Andreotti si to­

gliesse dai piedi, e che non ne 
Ali «narfattqsmjstero Nei mesL 

accorsi Je dEWàrazionL di De, 
Mita andavaWrtrtte in questo 
senso. Ma se ci sono conti 
aperti fra la sinistra De e il resto 
del partito, se li aggiustino ra­
pidamente e con chiarezza. Il 
paese sta pagando il prezzo 
delle loro falde interne 

E gli altri alleati, invece, ebe 
cosa pensano'di questo go­
verno? 

Da parte c*al segretario del Psi 
non vedo 'legnali di guerra. E 
nemmeno da parte degli altri 
partiti laici anche se La Malfa 
dice cose diverse ogni ora che 
passa Andreotti pensi a gover­
nare bene, e avrà la lealtà dei 
suoi alleati Certo, ci sono state 
pagine brutte, come questa 
storia degli albanesi, ma nel 
complesso sono state fatte co­
se importanti II problema è 
capire, appunto, se c'è una 
maggioranza solidale per af­
frontare di qui alla primavera 
del '92 ciò che resta della legi­
slatura. 

Veniamo allora ai contenuti 
della verifica. Anche voi 
pensate a dne "Uvoll", ano 
per le rifanne Istituzionali e 
uno per 0 programma Im­
mediato digoverno? 

SI. Per le riforme istituzionali e 
4,per ia„ riforma elettorale, io 
^vevo-suggerito di procedere 
con molta cautela, di prepara­
re tutto con grande attenzione, 
perchè le posizioni di partenza 
sono distanti. Si tratta di co­
struire un percorso di conver­
genze É legittimo che ciascun 
partito abbia le sue opinioni È 
legittimo anche che la De ten­
ga una posizione la più con­
servatrice possibile, perchè in 
definitiva da questo sistema ha 
tratto giovamento per quasi SO 
anni Quel che non è legittimo 
è impedire al paese di espri­
mersi La nostra proposta è 
che la parola passi ai cittadini 
Non col referendum propositi-
vo che vogliono i socialisti, ma 
con un referendum consultivo, 
che tenga conto delle varie 
proposte in campo. 

E la verifica programmati­
ca? 

Per me si può fare anche do­
mattina, e i punti sono- risana­
mento finanziario, ordine pub­
blico ed emergenza giustizia. 
Ma voglio ricordare che resta­
no ancora al palo tutta una se­
rie di leggi che dovrebbero 
correggere le storture della fi­
nanza pubblica prima di tutte 
la riforma sanitaria. 

Renato Altissimo 

Forlani ha proposto no «lun­
go patto» alla coalizione. Lei 
che risponde? 

A me non ha proposto nulla 
Non so nemmeno se t'abbia 
davvero detto a Craxi in questi 
termini Comunque, non è una 
novità l'invito generico a tene­
re in piedi un'alleanza, nell'im­
possibilità di averne altre Pos­
so già immaginare la risposta 
del Psi: mani libere per valuta­

re quel che accadrà È lutto un 
deja-vu. 

Ma se la verìfica si sfuacdae 
il correntismo de non rinfo­
dera le unghie, che farà il 
FU? 

Se si materializzasse questo 
scenario, non avremmo alcun 
motivo per restare nel governo. 
Se tutto resta al palo, non ci 
staremo 

Cariglia: 
«lIPsdi 
non coprirà 
accordi a due» 

•Mi pare che di verifica in settimana non si parli ma noto che 
la confusione regna sovrana» Cosi il segretano del Psdì An­
tonio Cangila sugli ultimi sviluppi del dibattito politico «Ve­
do - afferma - che adesso è subentrato Forlani e che poi si 
aspetta I assemblea nazionale socialista Poi magan ci sa­
ranno di mezzo i poveri albanesi ola situazione jugoslava. 
Ciò che per ora mi limito a constatare è il gioco che da parte 
di alcuni partiti si sta facendo intomo alla verifica, è questo 
che mi lascia strabiliato C'è chi la verifica dice di volerte ma 
in realtà non la vuole affatto, e è il Psi che non parla e non 
parlando si presume che non la vuole, o se proprio la vuole 
intende consuonarne tempi e modi» Sul patto che Forlani 
avrebbe offerto al leader socialista per questo fine legislatu­
ra e per la prossima Cangila afferma di non saperne nulla. 
•Se De e Psi vogliono un accordo a due, si accomodino Sa­
rebbe un elemento di chiarezza, sarebbe pero assurdo pre­
tendere che gli altn lo coprano II Psdì non si presterebbe» 

Scalfaro: 
«Non credo 
alle elezioni 
anticipate» 

«Penso che a! di là di tinte 
parole, le elezioni politiche 
anticipate non ci saranno, 
almeno adesso» È la previ­
sione di Oscar Luigi Scilfa-
ro ex n Imstro dell'Interno, 
secondo cui è opportuno 

"" che le elezioni giungano al 
tempo giusto e che questo spazio dì tempo che a separa 
dalla scadenza sia occupato in modo intelligente -innazi-
tutto - afferma - bisognerebbe ricucire la fiducia dell'opi­
nione pubblica La fiducia nei partiti in genere, innarcritutto 
Secondo Scalfaro il partito in quanto tale è un elemento di 
cui non si pud fare a meno, è un anello obbligatorio • na que­
sto anello porta tossine anziché salute, perchè «mentre le 
istituzioni sono controllabili, i partiti sono fuon da ogni con­
trollo» 

In commissione 
approvato 
il nuovo testo 
sul bicameralismo 

La commissione affan c-sti-
tuzionah della Camera ho 
deciso ieri sera di adottare 
come testo base per la rifor­
ma del bicameralsmo la 
proposta di legge costituzio-
naie presentata dal sociali 

*"************~"*******™"*******" sta Silvano Labriola. Q._̂ sto 
testo sarà integrato da alcuni articoli presenti ne! testo unifi­
cato già approvato al Senato La proposta Labriola prevede 
tra l'altro la nduzione del numero dei depi.tati da 630 a 475 
e l'innalzamento dei senaton da 315 a 325 Tra le innovazio­
ni figura anche una durata di 4 anni della legislatura. 

«Sono in molti quelli che co­
minciano a giocherellare 
con le elezioni anticipate, 
proprio mentre ci sono mi­
gliaia di provvedimenti da 
prendere e la gente aspetta». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo afferma Marco Pannella 
**"****•"•""•"™ *̂™'"̂ ""*" in un'intervista a Tribuna 
politica andata ir. onda ien sera. Il leader radicale si augura 
che il partito delle elezioni anticipate venga sconfitto e nel 
parlamento prevalga la volontà di portare a termine la legi­
slatura. Pannella ha commentato duramente le vicende del 
Golfo, definendo Saddam «un figlio del governo italiano» in 
relazione alla massiccia vendita di armi all'Irak da parta; di 
industrie italiane. Secondo Pannella l'Europa «sta scompa­
rendo» e questo «non potrà che significare altre guerre». 
Quanto alla vicenda degli albanesi, secondo il leader racU-
calcvil governo italiano ha (silo una figura da «peracottaro». 

Pannella: 
«In troppi 
giocherellano 
con le urne» 

La prima volta . 
di Vittorio Foa 
all'assemblea 
dei senatori Pds 

«Siamo fieri di avere fra di 
noi un cosi prestigioso espo­
nente della sinistra che por­
terà sicuramente nel nostro 
lavoro la ricchezza della sua 
esperienza e della sua cultu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra» Cosi Ugo Pecchioli, pt -
™"™*^^^""™^^™""™' sidente del gruppo comuni­
sta Pds del Senato, ha salutato ien la presenza, per la pnrna 
volta, all'assemblea del gruppo di Vittorio Foa, che faceva 
prima parte del gruppo della Sinistra indipendente II benve­
nuto a Foa è stato salutato da un forte applauso dell'assem­
blea. 

Per «Arti» 
ancora incerta 
l'identità 
del nuovo Pds 

L'identità sociale del FOs re­
sta incerta, metre ancora 
non è definita la sua strate­
gia politica. «Arti», associa­
zione di tecnici, ricercatori e 
professionisti sorta nell'area 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politico culturale del Pds, 
"""""••^^•^•^•^"^^ esprime riserve sull'identità 
sociale del nuovo partito. «Sono per una forza autenuca-
mente laburista», ha detto il senatore Andrea Margheri che 
con Vacca e Zorzoli è fra i promotori di un'assemblea che si 
svolgerà sabato a Milano Secondo Margheri, Il Pds deve tor­
nare alla «matrice originaria del suo progetto di rinnovamen­
to per rappresentare il mondo del lavoro e della produzione 
nella sua varietà e molteplicità». 

QRCQORIOPANB 

— — — ^ — Dopo ie divisioni con la De sulla guerra convegno in preparazione della «Settimana sociale* 
Forlani: «Non è esaurito l'impegno unitario di un partito popolare di ispirazione cristiana» 

Cattolici, si tenta di ricucire lo strappo 
La De «non ha pretese esclusive di rappresentanza 
politica del mondo cattolico». Ma sa bene che «l'im­
pegno unitario di un grande partito popolare di ispi­
razione cristiana» è lontano dall'aver fatto il suo 
tempo. Cosi Forlani ha aperto ieri un convegno («La 
politica e le Res Novae») che segna qualcosa di più 
di una ncucitura formale con la Chiesa dopo le po­
lemiche del Golfo. 

FABRIZIO RONDOLINO 

Briaco Da Mita 

• I ROMA Antonio Cava par­
la di «riconsiderazione del 
mercato» secondo «principi 
etici», e non nasconde la prefe­
renza per una «terza via» tra 
•economia pianificata e libera­
lismo economico». Arnaldo 
Forlani rileva con soddisfazio­
ne che «nelle sedi qualificate 
del magistero ecclesiastico» 
nessuno giudica «esaurita» la 
funzione della De. Nicola Man­
cino polemizza con «la logica 
del profitto e del benessere» E 
Ciriaco De Mita, che parlerà 
oggi, registra «una discussione 

molto serena». Più che di di­
scussione, bisognerebbe par­
lare di celebrazione. O di auto­
celebrazione. A pochi passi da 
Montecitorio, e a pochi giorni 
da una polemica neppur trop­
po velata fra Oc e Vaticano sul­
la guerra e sulla pace, tutto 11 
gotha democristiano si ritrova 
per spiegare, a sé stesso e agli 
altri, che la De è e resta il parti­
to dei cattolici. Di più. che la 
crisi delle Ideologie, la crisi 
della politica, la crisi delle co­
scienze trova un punto fermo, 
un orizzonte stabile, una rete 

salda, la De, appunto. 
La celebrazione che va in 

scena nell'aula dei gruppi par­
lamentari, prendendo a prete­
sto il «contributo della De alla 
XU settimana sociale del cat­
tolici italiani», è l'altra faccia 
della verifica di governo, lo 
zoccolo duro della partila sot­
tile che si è aperta nella De e 
che, come sempre, ha come 
posta le tre poltrone che con­
tano- piazza del Gesù, Palazzo 
Chigi, il Quirinale. Non è detto 
che tutto vada come ieri i capi 
de han voluto far credere Non 
è detto che II disagio del mon­
do cattolico, corposo e diffuso, 
possa ricomporsi e azzittirsi a 
colpi di convegni. E tuttavia, a 

f iudicare dal discorsi alla tri-
una e dalle presenze In sala, 

qualcosa di non effimero sta 
prendendo corpo Sulla guerra 
i cattolici si sono divisi, il Papa 
e la De si sono divisi? Ma la 
guerra è finita. Anzi, è come se 
non ci fosse mai stata E se si 
escludono gli «estremisti» del 
Movimento popolare (una 
delle tante famiglie, e non cer­

to l'unica, dell'andreotusmo) 
e le frange estreme della sini­
stra, gli «orlandiani» senza Or­
lando, tutta la De eccola qui. A 
spiegare, per bocca del suo se­
gretario, che «la scelta più giu­
sta da fare per l'attuazione po­
sitiva di un programma di nn-
novamento e di progresso in 
coerenza con la dottrina socia­
le della Chiesa passa per l'im­
pegno unitario di un grande 
partito popolare di ispirazione 
cristiana». 

E «popolare» e «ristiano» so­
no davvero le parole-chiave 
del movimento in atto In que­
sto quadro, la nomina di mon­
signor Ruini acapo della Cei, e 
11 suo impegno dichiarato per 
•una presenza pubblica della 
Chiesa in Italia che abbia una 
vera e adeguata dimensione 
nazionale», potrebbero calzare 
a pennello. La polemica con­
tro l'edonismo, il consumismo, 
il materialismo (ieri ne ha par 
lato il rettore della Cattolica. 
Adriano Bausola) s'intreccia 
cosi alla «domanda di senso» 

sprigionata dal crollo dell'Est, 
e trova nel cristianesimo (o in 
un'idea, non si sa quanto defi­
nita, di -cristianità') le proprie 
risposte Mentre la dimensione 
popolare e associativa replica 
direttamente alle difficoltà dei 
neonato Pds 

Non è un richiamo all'ordi­
ne, questo che viene dalla De -
anche se è tutt'altro che assen­
te il pensiero alle possibili ele­
zioni anticipate E tutti si affret­
tano a dire che non di «npara-
zione» si tratta, dopo io «strap­
po» sulla guerra Lo nega De 
Mita (che però riconosce co­
me «nella cronaca può talvolta 
avere riscontro qualche inter­
pretazione strumentale»), lo 
nega Gava E Fortani concede 
magnanimo la «legittimità» del 
pluralismo politico dei cattoli­
ci, seppur limitato a «qualche 
gruppo» Ma il punto* un altro. 
Ed è la risposta che la Oc, an­
cora per bocca del suo segre­
tario, offre alle polemiche di 
queste settimane Da un lato, 
c'è la «prudenza di governo», la 
•scelta razionale delle soluzio­

ni» Dall'altro, c'è «la fedeltà ai 
principi della coscienza» E in 
mezzo? In mezzo c'è «l'auto­
nomia dei cristiani che s'impe­
gnano in politica» I quali cri­
stiani, spiega Forlani con 
un'allusione trasparente alle 
polemiche sulla guerra, «non 
hanno bisogno di proclamarsi 
"laici", ma non accettano 
nemmeno la qualifica di "con­
fessionali" o addirittura di "cle­
ricali"» 

Maria Eletta Martini, dai 
tempi di De Mita incaricata di 
tenere i rapporti, non sempre 
facili, fra Piazza del Gesù e 
mondo cattolico, registra con 
soddisfazione «l'evidenza di 
un nnnovatoe corretto rappor­
to fra cattolici e De» Probabil­
mente non è cosi Ma il conve­
gno aperto ieri (si conclude 
oggi con una tavola rotonda 
presieduta da De Mita) po­
trebbe forse segnare un fatto 
nuovo la De di Fortani, la più 
lontana, un anno fa. dalle in­
quietudini di tanti cattolici, si è 
messa in marcia. 
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Per i delitti Reina, Mattarella e La Torre 
la Procura ha individuato solo gli esecutori 
Intrighi, legami, collusioni politiche: 
tutto rimane nel campo delle supposizioni 

I giudici non danno risposte certe ai sospetti 
sollevati da una denuncia su una storia 
di tangenti in cui sarebbero limasti coinvolti 
alcuni esponenti della Federazione comunista 

Misterioso dossier sui misteri di Palermo 
I nomi dei soliti mafiosi ma dei mandanti soltanto l'ombra 
Scenari tanti. Molte storie, grandi e piccole, per illu­
minare meglio i grandi misteri di Palermo agli inizi 
degli anni 80. In 1690 pagine, firmate in extremis dal 
giudice Falcone, la procura di Palermo ha chiesto il 
rinvio a giudizio per otto boss della cupola mafiosa 
e due terroristi neri. Ma la sensazione diffusa è che 
le indagini sui delitti Mattarella, La Torre, Reina, non 
abbiano oltrepassato un certo limite. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

- ••PALERMO. Cosa resta della 
lettura di quasi duemila pagi­
ne? La prima impressione è 
che I tre grandi delitti politici di 
Palermo siano stati - parados­
salmente - rispediti al mitten­
te: cioè alla cupola, mafiosa 

* che, in un modo o nell'altro, 
per certezze poliziesche o in­
discrezioni giornalistiche, testi-

, monianze di pentiti o prece­
denti processi in Corte d'assi-

1 se. e stata, universalmente rite­

nuta kteatrice ed esecutrice. A 
questo doveva servire una re­
quisitoria che conclude un de­
cennio di indagini, dcpistaggi, 
insabbiamenti, interrogatori di 
uomini pomici' Michele Reina, 
segretario della de palermita­
na, ucciso nel maggio '79. Pier-
santi Mattarella ammazzato 
nel gennaio '80. Pio La Torre, 
segretario del Pei siciliano nel­
l'aprile '82. Tre omicidi in tre 
anni: ma un collegamento 

Pio 
La Torre 

Un ex accusa: 
«Pu ostacolato 
all'interno 
del Pei» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
. ntAMCSSCOVITAU 

» PALERMO. Di «pista intema» si 
1 parlò Bla all'Indomani dell'agguato 
mortale contro Pio La Torre, segreta­
rio del PCI siciliano e del suo colla-

, borato» Rosario Di Salvo. EI giudi- -
; ci- 'In questi nove armta -questa ar­
gomento hanno llrWo col dedicarsi. •. 
Ce* .quaU rfculuuB Nessuno, dal 
plinto di vista della rilevanza penale, 
ma restano riferimenti pesanti ad al­
cune «resistenze* che - in casa Pel -
avrebbero ostacolato il lavoro di La 
Torre. Appena giunto in Sicilia, do­
po anni di attività politica a Roma, 
Ilo La Torre si dedicò immediata­
mente al potenziamento del Pel in 
vista soprattutto di due grandi ob­
biettivi: l'estensione della lotta di 

1 massa contro la malia e contro IT-
•.lallazione della mega base missili-
illca Cruise a Comiso. Il potenzia-

, mento del Pel assorbì molto del suo 
impegno, anche perchè l'esponente 
comunista era. convinto della neces­
siti di rompere per sempre con anti­
che pratiche consociative che negli 
anni - sedimentandosi - avevano 
impedito proprio la crescita di quel 
partito di massa ormai strumento Ir­
rinunciabile ìn vista di quelle due 

, grandi battaglie Ideali e politiche. FU 
ostacolalo all'interno dello stesso 
Pel? La-domanda e una costante del-
la requisitoria e ricorre più volte alla 
voce «le ostilità «teme al Pei», Tutto 

1 prende le mosse da un esposto ano­
nimo, che nel corso delle indagini fi­
nirà di essere tale. Paolo Serra, mili­
tante Pei. racconta ai giudici di esser 
stato lui ad aver scritto quella prima 
lettera anonima che sollevava pe­
santi interrogativi su appartenenti ai-

stretto dalla requisitoria non 
emerge. Bene hanno fatto i 
giudici ad anticipare subito, 
nella premessa, che •Indagini 
straordinariamente comples­
se» «grandi difficoltà» hanno fi­
nito col pesare sull'individua-
zione di moventi specifici. I 
setti firmatari del documento 
giudiziario sono costretti infatti 
a constatare che «per la vasta e 
articolata attivila svolta, 1 tre 
uomini politici assassinati ave­
vano recato o potuto recare 
gravi pregiudizi ad una plurali­
tà disomogenea di centri di im­
putazione di interessi illeciti». 
Si scopre cosi che Mattarella 
venne ucciso per un groviglio 
di interessi, dagli appalti co­
munali alla sua dichiarata vo­
lontà di far chiarezza nella 
macchina burocratica regio­
nale, dall'apertura ai comuni­
sti in giunta alla dichiarata 
guerra a -don» Vito Ciancimi-
no. Si conferma l'esistenza di 
un patto mafia - neri la cui In-

Piersanti 
Mattarella 

divlduazione aveva già portato 
ad un mandato di cattura con­
tro 1 terroristi di destra Clusva 
Fioravanti e Gilberto Cavallini, 
quali auiori dell'agguato. Un 
patto che consenti all'ala dura 
dei corlconesi di perseguire si­
lenziosamente un disegno de­
stabilizzante mettendo in un 
angolo gli esponenti di una 
vecchia mafia che non vedeva 
di buon occhio l'escalation. Si 
apprende, per la prima volta, 
che II questore di quegli anni, a 
Palermo. Vincenzo Immordi-
no, aveva rapporti con Vito 
Ciancimmo da cui apprendeva 
le ultimissime dal pianeta ma­
fia. Sergio Mattarella, oggi vice­
segretari o della de, a proposito 
dell'uccisione del fratello ha 
detto ai giudici. -Quando era 
presidente della Regione sici­
liana mio fratello ha compiuto 
dei gesti molto significativi 
che. in un ambiente intriso di 
mafiosìtA, avrebbero potuto 
provocarne l'uccisione». Ed 

elenca quali Piersanti Matta­
rella Inquieto, preoccupato 
per la sua stessa vita, confessa 
ad una sua collaboratrice tor­
nando da Roma, dove aveva 
incontrato il ministro Rognoni: 
•Le sto dicendo una cosa che 
non dirò né a mia moglie ne a 
mio fratello: questa mattina ho 
avuto un colloquio con il mini­
stro Rognoni (siamo nell'otto­
bre 7 9 ndr) sui problemi sici­
liani. Se dovesse succedermi 
qualcosa di molto grave, si n-
cordi di questo incontro con il 
ministro Rognoni, perché a 
quest'incontro è da collegarc 
quanto di grave potrà accade­
re». E Rognoni, a sua volta sen­
tito dai giudici: •Mattarella mi 
manifestò grandi preoccupa­
zioni per un possibile ritomo 
sulla scena politica democri­
stiana di Vito Ciancimino». 
Nella pagina che riguarda il 
delitto La Torre i giudici hanno 
raccolto molte voci dall'inter­

no del Pei II riferimento è so­
prattutto allo scandalo del pa­
lazzo dei Congressi, appalto 
vinto allora dall'Imprenditore 
catenese Carmelo Costanzo, e 
alla vicenda del risanamento 
della costa di Palermo. In en­
trambi i casi, lo stesso Pei - se­
condo la testimonianza di Elio 
Rossitto (allora consulente 
economico del Pel, da anni or­
mai consigliere del de Rino Ni-
colosl presidente della Regio­
ne siciliana) - avrebbe avuto 
un ruolo. I giudici si limitano a 
registrare persino che alcuni 
esponenti del Pei palermitano 
avessero intese sotterranee 
con Vito Ciancimino. E proprio 
per il Palazzo dei Congressi il 
Pei siciliano avrebbe intascato 
una tangente di quasi 400 mi­
lioni. Ad elargire la somma, 
l'imprenditore palermitano 
Ezio Tosi, sostenuto da una 
parte del Pel al posto di Co­
stanzo. I giudici non si sbilan­
ciano più di tanto, mettono 

agli atti, e, comunque hanno 
già aperto un'altro inchiesta in 
proposito. 

Nascosta nelle pagine della 
requisitoria c'è infine una testi­
monianza gustosa: Lido Gelli, 
capo della P2, sarebbe stato 
un assiduo frequentatore del 
cardinale Salvatore Pappalar­
do. A rendere questa testimo­
nianza - cinque anni fa - fu 
Nara Lazzcnm, una donna che 
Gelli incontrava a Roma al­
l'Hotel Excelsior La Lazzcnni 
ha raccontato ai magistrati di 
Palermo: «Gelli, pur essendo 
abbastanza evasivo, ci diceva 
che lo scopo di queste visite a 
Palermo era di incontrarsi con 
Lima e Gioia, che diceva fosse­
ro suoi amici. Diceva anche di 
essere amico del cardinale 
Pappalardo e di frequentar­
lo...». Il cardinale, interrogato 
in proposito, ha smentito cate­
goricamente Anche Celli, dal 
canto suo, ha smentito. 

la federazione di Palermo. Sono sto­
rie d i e riguarderebbero numerosi 
dirigenti e funzionari: da Elio Sanfi-
lippo a Donatella Uno a Gino Trip! a 
Pippo Amato a Benedetto Colaianni 
a Franco Miceli a Giorgio Loi. Ma an­
che esponenti di organizzazioni di 
massa: Michele Mercante, Michele 
Spalatola, Nino Fontana, Mimmo 
Carnevale, Domenico Carapezza. 
Molti di questi nomi vengono citati 
da Serra a proposito di progetti per 
decine di miliardi ad alcuni profes­
sionisti vicini al Pei e per alleanze 
con alcune cooperative in odor di 
mafia. Il testimone riferisce che La 
Torre gli avrebbe confidato che •fin 
quando c'era lui» Sanfillppo non sa­
rebbe mal diventato segretario del 
Pel. E ancora: «a un certo punto però 
lo stesso La Torre fu costretto a pro­
muovere una consultazione fra vari 
dirigenti sull'argomento perché lo 
stesso Sanfilippo stava iniziando 
una raccolta di firme per caldeggia­
re la sua designazione...». Fatto sta 
che gli stessi giudici non hanno mai 
trovato alcun riscontro - e lo dicono 
- alle parole di Serra, il quale però, 
nuovamente ascoltato, confermò le 
sue accuse. Stranamente i giudici re­
stano equidistanti fra Sena e gli stes­
si accusati che ebbero modo di re­
spingere più volte ogni addebito. 
Quasi volessero affidare al lettore 
della requisitoria l'ingrato compito 
di schierarsi a suo piacimento. Ma 

- furono questi i veri moventi del delit­
to La Torre? I giudici hanno fatto la 
scelta di disegnare un quadro politi­
co. Le responsabilità penali sono al­
trove: riguardano, naturalmente, 
una cupola mafiosa mobilitata pro­
prio contro l'impegno antimafia e 
pacifista di Pio La Torre. 

Si sapeva già 
che fu ucciso 
sulla strada 
degli appalti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••PALERMO. Aveva ragione quel 
giudice che un giorno confessò: 
•Tutto quello che c e negli atti giudi­
ziari a proposito dell'omicidio Mat­
tarella è slato abbondantemente 
scritto in questi anni dal giornali».' 
Aveva ragione quel magistrato,non 
certo scoraggiato ma forse soltanto 
rassegnato. Leggendo le 166 pagine 
che nella loro requisitoria 1 giudici 
dedicano all'omicidio del presiden­
te della Regione siciliana, assassina­
to Il 6 gennaio del 1980, none è dav­
vero un solo elemento, un solo 
spunto che possa spiegare il perché 
di quel delitto efferato, di quell'ese­
cuzione che - secondo l'accusa -
venne aflldata a due killer dell'estre­
ma destra. Quello che I magistrati 
vengono a raccontarci dopo dodici 
anni di indagini é riassunto dall'in­
terrogatorio di Sergio Mattarella, fra­
tello del presidente assassinato. Vi 
riproponiamo quella testimonianza: 
•In questi anni - dice l'attuale vicese­
gretario della De - ho maturato la 
convinzione che mio fratello fu ucci­
so per tutta una serie di fattori fra lo­
ro concatenati che hanno ispiralo la 
decisione di eliminarlo. Quando era 
presidente della Regione ha com­
piuto gesti molto significativi che di 
per sé, in un ambiente intriso di ma-
flosità, avrebbero potuto provocarne 
l'uccisione: mi riferisco, in particola­
re, alla nota vicenda degli appalti 
per le scuole concessi dal Comune 
di Palermo e alle conseguenti Ispe­
zioni da lui disposte e, soprattutto, 
alla sua insistenza per ottenere, sen­
za successo, l'elenco del funzionari 
regionali nominati collaudatoli di 

opere pubbliche». Che Mattarella sia 
morto sulla strada degli appalti é sla­
to detto fino alla nausea in questi 
dodici anni. Per questo nel capitolo 
•Conclusioni» ci saremmo aspettati 
qualche cosa di più della disamina 
pllitica -seppur qualificata- dell'ono­
revole Sergio Mattarella, delle di­
chiarazioni ambigue e degli incerti. 

' perfino reticenti, passaggidel pentiti 
• TommasoBuscetta e Francesco Ma­

rino Mannoia. Dei pentiti il più lo­
quace é certamente Mannoia. Que­
st'ultimo, dopo avere asserito che di 
quel delitto nulla sapeva don Stefa-

- noBontade, dichiara: "Se non faccio 
errori l'omicidio Mattarella é avve­
nuto In territorio del mandamento di 
Madonia Francesco e, anche suc­
cessivamente, la famiglia del Mado­
nia ha sempre aumentato II suo pre­
stigio». Dopo aver ricordato che uno 
dei figli di don Ciccio Madonia, Sal­
vatore, si era sposato In carcere con 
una terrorista - «fatto assolutamente 
singolare» - Mannoia aggiunge: 
•Certi omicidi, aventi valenza politi­
ca, sono avvenuti sempre in territo­
rio di Francesco Madonia da Resut-
tana e di Pippo Calò che, unitamen­
te a Giacomo Gambìno e a Salvatore 
Klina, sono quei componenti della 
commissione che hanno mostrato 
maggiori propensioni verso I fatti po­
litici. Per il Calò intendo riferirmi al­
l'omicidio del procuratore della Re­
pubblica Costa; per il Madonia agli 
omidici Reina. Mattarella, Giuliano, 
Terranova e Chinnici: per il Cambi­
no, invece, il mio riferimento deve 
intendersi all'omicidio dell'ingegner 
Roberto Parisi. Dimenticavo di dire 
che nel territorio di Pippo Calò >ì av­
venuto anche l'omicidio del prefetto 
Dalla Chiesa». OF.V. 

Michele 
Reina 

Voleva fermare 
Ciancimino 
Era il suo 
chiodo fìsso 

RUQQEROPARKAS 

• • PALERMO. È il primo, aconcer­
tante, inquietante, episodio che dà II 
via ad una strategia senza preceden­
ti. Scrivono i giudici: «Alla tecnica, 
storicamente collaudata, della infil­
trazione occulta ed orizzontale in 
segmenti vitali del'tessuto-Istituì)»' 
naie ed imprenditoriale, attuata-me­
diante la costruzione di complessi 
variegati rapporti, ora di collusione, 
ora di contiguità, ora di cointeres­
senza con esponenti del ceto diri­
gente, si sovrappongono I diversi 
meccanismi dei corieonesi che vo­
gliono imporre al mondo politico la 
loro egemonia attraverso il terrore». 
Per questo alle 22,15 del 9 maggio 
1979, ìn Via Principe di Paterno, vie­
ne ucciso il segretario provinciale 
della De Michele Reina. E il cambia­
mento di una linea di comporta­
mento della mafia che coincide con 
il cambiamento degli assetti di pote­
re al suo intemo. Prendono il soprav­
vento i corieonesi di Totò Reina e, i 
vecchi capomafia sono «delegittima­
ti*. Questo avviene - secondo I giudi­
ci - alcuni anni dopo che in Sicilia 
era mutato il quadro politico in sin­
tonia con analoghi rivolgimenti in 
campo nazionale (apertura della De 
net confronti del Pel e governi di soli­
darietà democratica). A Palermo 
una nuova maggioranza prende il 
posto della vecchia corrente di Gioia 
e Ciancimino e attua una politica di 
apertura nei confronti dei partiti del­
ia sinistra «cooptandoli di (atto nel­
l'area di governo locale». 

Michele Reina è uno degli accesi 
(autori di questo «rinnovamento». 

Secondo i magistrati che hanno fir­
mato la requisitoria Reina «rompe le 
regole e le tradizioni consolidate 
che assegnavano al segretario pro­
vinciale llcompito di mero esecuto­
re di accordi al vertice». 

Nove anni dopo il delitto di suo 
marito., la vedova Maria Pipltone. 
chiede di essere sentita nuovamente 
dal magistrato. E dice: «Quando ven­
ne ucciso era particolarmente vicino 
all'on. Salvo Lima, anche se non 
aveva mal rinunciato a lavorare con 
la sua testa. Mio marito era logorato 
per dover contrastare con Ciancimi­
no e col suo affarismo che non vole­
va avallare. Mi diceva che vi era stato 
un periodo in cui l'onorevole Gio­
vanni Gioia, l'onorevole Urna e il 
Ciancimino erano stati molto vicini. 
Ma egli era stato uno dei maggion 
artefici per la dissoluzione di questa 
alleanza, del tutto innaturale a suo 
avviso. Il giorno in cui fu ucciso egli 
mi aveva comunicato che intendeva 
candidarsi per le Imminenti elezioni 
politiche e che voleva andare a vive­
re a Roma. Questa sua decisione era 
una resa. Il suo chiodo fisso era di 
fermare Vito Ciancimino: mi faceva 
capire che era vicino ad ambienti 
maliosi». 

Cosa Nostra, secondo i giudici, 
non uccide Reina solo perché era un 
uomo scomodo ma «quell'omicidio 
assolve ad una funzione di esempla­
rità nei confronti di quel ceto diri­
gente locale che aveva iniziato a col­
tivare il progetto di emancipare la 
politica e l'amministrazione». Un se­
gnale intimidatorio nei confronti di 
altri uomini come Piersanti Mattarel­
la e Rosario Nicoletti. segretario re­
gionale d e 

Corrado Carnevale 

Il caso Carnevale al Csm 

Processi a turno fra sezioni: 
una proposta per disarmare 
U giudice ammazzasentenze 
Il «caso Carnevale» arriva al Csm. Da questa mattina 
il Consiglio superiore della magistratura dovrà occu­
parsi del giudice «ammazzasentenze». Lo hanno 
chiesto i consiglieri che vorrebbero vedere attribuire 
a rotazione a tutte le sezioni della Suprema corte i 
processi di mafia. Da lunedi prossimo sarà la prima 
commissione referente (sui trasferimenti d'ufficio) 
ad occuparsi dì Corrado Carnevale. 

r *-

CARLA CHELO . 

• • ROMA. Per risolvere in mo­
do 'pacifico» il caso Carnevale 
un gruppo di consiglieri del 
Csm ha pronta un carta che 
potrebbe essere giocata già da 
questa mattina. Chiederanno 
al primo presidente della Cas­
sazione di distribuire l'esame 
dei processi di mafia a rotazio­
ne tra le sei sezioni della su­
prema corte. Si sottrarrebbe in 
questo modo al giudice «am­
mazzasentenze» il monopolio 
dei processi sulla criminalità 
organizzata. Ma se la proposta 
non dovesse essere accolta, 
toccherà alla pnma commis­
sione referente, quella che si 
occupa del trasferimenti d'uffi­
cio, tentare di risolvere, una 
volta per tutte, il conflitto ira la 
stragrande maggioranza dei 
giudici di tribunali e corti d'ap­
pello e il presidente della pri­
ma sezione della Cassazione. 

A canco di Corrado Carne­
vale sono infatti giunte alla-
commissione ormai diverse 
lettere. La prima riguarda.i 
commenti sprezzanti che il 
presidente della prima sezione 
della Cassazione rivolse a un 
giudice napoletano, Paolo 
Mancuso. La settimana scorsa, 
nuova polemica, dopo che 
Carnevale ha definitivamente 
scagionato mafiosi e camorri­
sti, condannati per la strage 
del rapido 904. Il consigliere 
Franco Coccia ha inviato una 
copia dell'articolo pubblicato 
su La Repubblica da Guido 
Neppi Modona, che metteva il 
luce il contrasto ormai insana­
bile tra l'orientamento della 
Cassazione e quello di tutti gli 
altri giudici, in fatto di processi 
di mafia. Lunedi scorso un'al­
tra sentenza destinata a (are 
scalpore: tutti assolti per l'at­
tentato contro il giudice Carlo 
Palermo che costò la vita ad 
una donna con i suol due tìgli, 
len, infine i giudici della prima 
sezione hanno accolto II ricor­
so di uno degli 11 imputali del 
processo d'appello contro le 
cosche mafiose di leggio Cala­
bria ed hanno annullato il 
mandato di cattura del boss 
Barbaro. È andata male, inve­
ce a Salvatore Imeni, sopran­
nominato «Nano feroce», la 

Cassazione ha confermato la 
validità degli arrestl.Questa 
volta sono stati i parlamentari 
del Pds membn della Commis­
sione anUmafia ad intervenire, 
inviando al Csm un dossier che 
contiene cinque cIaitliòrostver-
rori del giudice Corrado Carne­
vale. La documentazione, pre­
sentata da tempo anche al mi­
nistero di Grazia e giustizia e 
alla procura generale della 
Cassazione, riguarda cinque 
sentenze emesse tutte nel 
1990. Nel primo caso (senten­
za numero 1408) la Cassazio­
ne ha scarcerato il presunto 
mandante di un quadruplice 
omicidio, basandosi su un pre­
supposto falso (che gli inqui­
renti (ossero stati messi sulla 
pista degli assassini dalie di­
chiarazioni di un uomo sotto­
posto ad Indagini). Nel secon­
do caso un uomo (• stato ri­
messo In libertà in base ad un 

i calcolo sbagliato delle date, 
anche nel terzo caso presenta­
to (sentenza n.1574 > la cene 
ha annullalo un provvedimen­
to cautelare per una •dimenti­
canza- inesistente. Secondo i 
giudici della suprema corte 11 
Gip di Palermo che aveva fatto 
arrestare Francesco Tagliavia 
non aveva allegato agli atti 
processuali le dichiarazioni 
del pentito Mannoia È lo stes­
so giudice palermitano a ri­
spondere ai magistrati della 
Cassazione «Come si é visto, le 
dichiarazioni di Mannoia era­
no state prodotte dal pm a so­
stegno della sua richiesta... ma 
soprattutto erano state espres­
samente dedotte alle pagine 
78 e 79 della richiesta». 

Nel quarto caso indicato 
(sentenze numero 1779 e 
1781) la prima sezione ha di­
chiarato l'inefficacia dei prov­
vedimenti cautelari a canco di 
tre detenuti per associazione a 
delinquere, rapina e omicidio 
sbagliando nel calcolare il ter­
mine previsto dall'articolo 309 
del codice. Infine per quantp 
riguarda le sentenze 5 e 8 del 
gennaio '90 la corte ha risolto 
il medesimo conflitto una volta 
a favore del pubblico ministe­
ro ed un'altra volta a favore del 
giudice istruttore. , 

Presentata ieri la relazione semestrale su terrorismo e sicurezza 

Andreotti costretto ad ammettere: 
la criminalità comanda l'Italia 

GIANNI CIPRIANI 

H R O M A . Xafla, camorra, 
'ndrangheta. Ormai controlla­
no sempre .più pesantemente 
sia la. pubblica amministrazio­
ne che le scelte economiche di 
intere regioni Un'opera di «in­
filtrazione» continua; un'«e-
mergenza nazionale» denun­
ciata da tempo, ma contro la 
quale lo Stato riesce ancora a 
fare poco. Sul grave pericolo 
rappresentato dal dilagare del­
la criminalità organizzata é In­
tervenuto Ieri il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
che ha inviato al Parlamento la 
relazione semestrale (si riferi­
sce alla seconda metà del 
1990) sulla politica informati­
va e la sicurezza. Andreotti. 
nelle 97 pagine, ha anche par­
lato del rischio del terrorismo 
arabo, come conseguenza del­
la crisideLGolfo. dei travagliati 
processi dell'est europeo e 
delle violazioni dell'embargo 
nel confronti dell'Iraq. 

La .denuncia dello strapote­
re mafioso' non è una novità 
delle relazioni sulla sicurezza. 

Il quadro tracciato questa vol­
ta, però, é particolarmente 
preoccupante. «La delinquen­
za di stampo malioso - é scritto 
- tende a radicarsi sempre di 
più nel tessuto economico-so­
ciale, sia attraverso torme vio­
lente di intimidazione, sia at­
traverso una costante opera di 
infiltrazione volta ad asservire 
ai propri illeciti interessi le atti­
vità e le forze produttive ed a 
pesare sulle scelte dell'appara­
to pubblico». E ormai i «tenta­
coli» della criminalità organiz­
zata sono arrivati in moltissime 
parti del paese. Sconsolante il 
quadro, «t ormai difficile - dice 
Andreotti nella sua relazione -
individuare zone franche non 
attaccate dalla criminalità, per 
il compimento di attività delit­
tuose o per l'azione di riciclag­
gio dei proventi illeciti. Al di 
fuori delle regioni di origine di 
mafia, camorra e 'ndrangheta, 
particolarmente grave é stato 
l'allarme (alto registrare negli 
ultimi mesi In Puglia, Basilica­
ta, come restano preoccupanti 

i tentativi di infiltrazione specie 
in Lombardia, Liguria e Lazio». 

La grande emergenza, dun­
que, continua ad essere rap­
presentata dalle cosche, dai 
clan e, ovviamente, dai loro re­
ferenti politici ed Imprendito­
riali. C'è poi il pericolo del ter­
rorismo, soprattutto di matrice 
araba, che continua a rimane­
re come diretta conseguenza 
della crisi del Golfo e nono­
stante il mutato atteggiamento 
di Siria e Iran. Per quanto ri­
guarda l'Olp, la relazione rile­
va come il fondamentalismo 
sunnita rivesta un ruolo sem­
pre più importante. Nel -capi­
tolo» arabo, sono ricordate an­
che le numerose violazioni 
compiute da ditte italiane al­
l'embargo contro l'Iraq. La vi­
cenda del «supercannone» é 
senz'altro quella più conosciu­
ta. 

Pericoli interni, pericoli dal 
Medloricnte e preoccupazione 
per quanto sta accadendo nel­
l'est europeo, nonostante gli 
avviati processi di democratiz­
zazione dei paesi del blocco 

sovietico. Anzitutto per il fatto 
che numerosi agenti segreti, li­
cenziati, hanno deciso di «ven­
dere» i loro servizi ad altre or­
ganizzazioni, pur continuando 
ad operare in Italia, poi perché 
é ancora tutto aperto II capito­
lo degli «archivi» dell'est, con 
l'inevitabile seguito di stru­
mentalizzazioni, mezze verità, 
ricatti e vendette trasversali co­
me ha dimostrato la vicenda 
Orfei. Andreotti, su questo 
punto, é estremamente pru­
dente -Non sembra ancora 
scongiurato • ha scritto - il ri­
schio di iniziative disinformati-
ve e destabilizzanti, innescato 
con le rivelazioni di ex agenti o 
facendo filtrare notizie sulla di­
sponibilità di documentazione 
dei servili segreti dei cessati re­
gimi comunisti». Nella relazio­
ne, in ine, l'ultima notazione é 
dedicata all'ultrasinistra, accu­
sata di appropriarsi per fini 
eversivi dell'ecologismo e del-
l'antinuclearsimo. Una «nota­
zione» spesso npctuta, usata 
qualche volta anche per met­
tere sotto accusa 11 movimento 
•eco-pacifista». 

In manette anche avvocati, notai e esponenti della 'ndrangheta. 350 sotto inchiesta , 

Vendite fasulle di auto e aste truccate 
e Palmi rèsta senza ufficiali giudiziari 

ALDO VARANO 

• H PALMI (Reggio Calabria). 
Il Tribunale di Palmi è rima­

sto nuovamente senza uffi­
ciati giudiziari. Quelli che 
c'erano (sei) son finiti tutti In 
manette o agli arresti domici­
liari. Anche loro, secondo li 
Procuratore Agostino Cordo­
va, sarebbero coinvolti nella 
maxitruffa orchestrata per 
spillare quattnni alla Rat, alla 
Lancia e all'Alia Romeo, un 
giro vorticoso di vendite fa­
sulle di auto (preferibilmen­
te costose) ed in aste falli­
mentari truccate ed ancor 
più fasulle delle vendite. 

Il bilancio, per ora, è di 35 
arresti, 4 ricercati, 350 perso­
ne circa «indagate», cioè rag­
giunte dall'avviso di garan­
zia, come ora viene chiama­
ta la comunicazione giudi­
ziaria. Ma tutto è provvisorio. 

Il blitz è frutto di una inda­
gine a campione sul solo 
1989. che avrebbe fruttato 

•soltanto» 3 miliardi. Il so­
spetto è che il giro sia enor­
me. Lo stesso meccanismo 
verrebbe utilizzato per truffa­
re soldi a palate alle grandi 
ditte di altri settori che ven­
dono a rate. 

Una truffa semplicissima 
ad una condizione: t'accor­
do generalizzato tra venditori 
e clienti, truffatori e presunti 
truffati, avvocati ed ufficiali 
giudiziari. Una condizione 
non impossibile dove domi­
nano i clan della 'ndrangheta 
che, con minacce o la paura 
che incutono, riescono a pie­
gare tutti alle propne resole. 

Secondo gli inquirenti, un 
cliente più o meno fasullo, 
approfittando delle offerte 
speciali senza anticipo, ac­
quistava l'auto senza sborsa­
re una lira consentendo al 
concessionario di incamera­
re la proviglone di vendita. 

Cambiali e tratte, autorizzate 
o firmate al momento del­
l'acquisto, finivano sistemati­
camente in protesto. Iniziava 
la pratica' per il recupero cre­
diti con l'entrata in campo 
degli avvocati della Sava o al­
tre società che finanziano gli 
acquisti a rate. Scattava il se­
questro cautelare. Gli ufficiali 
giudiziari incaricati di ese­
guirlo si preoccupavano, pe­
rò, di nominare custode delle 
macchine gli stessi acquiren­
ti che subivano il sequestro 
per mancato pagamento. La 
seconda prevedeva la confi­
sca e l'auto finiva all'asta. LI 
si presentava un parente o 
un fiduciario dell'acquirente 
iniziale, che riusciva a farla 
propria a prezzi irrisori. 

Alcuni esempi. Una The-
ma superaceessoriata con 
tanto di aria condizionata, 11 
milioni; le scattanti Uno tur­
bo, 1 milione soltanto; per 
una «164» con tutti i confort, 9 

milioni appena. Prezzi resi 
possibili dal fatto che nessu­
no avrebbe mai tentato di ac­
quistare un'auto all'asta pub­
blica battuta dagli ufficiali 
giudiziari del Tnbunale di 
Palmi mettendosi in concor­
renza con gli «amici» dei Par-
rello, che sarebbero stati! ve­
ri ideatori e gestori della truf­
fa. 

Insomma, alla fine la mac­
china «pulita» e pagata pote­
va venire immessa nel settore 
dell'«usato-quasi-nuovo» al 
vero prezzo di mercato. -

Tra gli arrestati c'è Cande­
loro Panello, 34 anni, un suo 
fratello viene ricercato. Sono 
i figli di «Lupu di notti», un 
vecchio padrino della 
'ndrangheta massacrato a lu­
para quattro anni (a. Con lo­
ro è finito in carcere il cogna­
to, Re nato Artuso. 

Manette anche per Ales­
sandro Benedetti, 57 anni, e 
Carmine Schiavone, 63, tito­

lari delle concessionarie Fiat 
ed Alfa di Gioia Tauro. In car­
cere anche quattro avvocati 
che avrebbero dovuto tutela­
re gli interessi delle società 
che finanziano gli acquisti ra­
teali: Vincenzo Borruto e Eli­
sio Torre, di 62 e 68 anni, del 
(oro reggino; Ugo Locicero e 
Lorenzo doglia, entrambi di 
41 anni di Palmi. 

Insieme a loro, una vera e 
propria retata di ufficiali giu­
diziari: Antonio Chizzonrti 
(61 anni), Antonio Stigliano 
(41) , Domenico Maio (40) , 
Corrado Basile (28) , Michele 
Langone (25) , Salvatore La-
bate. Tra gli «indagati», un 
notalo di Vibo Valentia, il 
dottor Nunzio Naso, sospeso 
cautelativamente dall'attivi­
tà Ad alcune donne (Fortu­
nata Sacco, 28 anni, Rosa Ci­
cero 27. Maria Angioletti 26, 
Angela Cagliostro 33) , tutte 
coinvolte a diverso titolo, so­
no stati concessi gli arresti 
domiciliari. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo 1991 
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IN ITALIA 

Camorra 

Sequestrati 
beni per 
40 miliardi 
••NATOLI. Sette società im-

, mobiliari o edili, 107 scarta­
menti. 76 box, 14 locali adibiti 
ad attivila commerciale. 10 ap-

- pezzamenti di terreno edifica-
. bile, una imbarcazione da 7 
tonnellate. Questi i beni seque­
strati, per un valore di non me­
no di 40 miliardi, a Carmine 
Della Pietra, 51 anni, un «pre­
stanome* della camorra, dopo 
una accurata indagine della 
Guardia di finanza. Secondo 
gli inquirenti il vero proprieta­
rio sarebbe Carmine Altieri, un 
potente boss della zona nola­
na, in provincia di Napoli. 

Dieci anni la Carmine Della 
Pietra decise di •abbandonare» 
la professione di labbro per di­
ventare impresario edile nono­
stante non disponesse di alcun 
capitale. Nel giro di pochi anni 
realizza complessi abitativi an­
che di lusso nel Nolano ed in 
provincia di Caserta. Tra lui e 
Carmine Altieri in questo pe­
riodo c'è un assiduo e nutrito 
scambio di titoli di credito per 
svariate centinaia di milioni. 

- I finanzieri hanno indagato 
a tondo nelle attività dell'ex 
labbro ed alla line hanno stila-

' lo un rapporto che ha portalo 
al sequestro dei beni. È risulta-

' loche II Della Pietra dichiarava 
ogni anno redditi irrisori. Ione 
anche per poter sostenere di 
essere un semplice «evasore fi­
ttale» ed evitare le disposizioni 
della legge La Torre. 

Il Csm ha inviato una comunicazione Non ascoltò il padre naturale 
al presidente del tribunale I genitori adottivi sono fuggiti 
dei minorenni di Firenze che ordinò prima in Brasile, poi in Europa 
l'affidamento del piccolo Dario La vicenda si trascina da 4 anni 

Decìse sulla pelle del bambino 
Arezzo, sotto accusa il giudice del «caso Luman» 
Rischia il trasferimento il presidente del tribunale dei 
minorenni di Firenze, Francesco Scancella. Il Csm sta 
esaminando il suo comportamento nel caso Luman 
e, sembra, anche su altri processi. Scancella è stato 
accusato sia dai genitori adottivi che da quelli natu­
rali del piccolo Dario. La vicenda si trascina da quat­
tro anni. I Luman, fuggiti in Brasile, starebbero per 
tornare nella loro casa di San Giovanni Valdamo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 

CLAUDIO REPEK 

•JB AREZZO. La prima com­
missione del Consiglio supe­
riore della magistratura ha in­
viato una comunicazione di 
garanzia al presidente del tri­
bunale dei minorenni di Firen­
ze. Francesco Scarcclla. Si è 
cosi aperto un procedimento 
che potrebbe portare al trasfe­
rimento d'uflicio del magistra-
to.Ques.ta è una delle tante 
conseguenze di quel «mostro 

giuridico» che è il caso Luman 
anche se al Csm assicurano 
che sotto esame non c e sol­
tanto la vicenda del piccolo 
Dario, ma anche altri episodi 
che vedono protagonista il 
magistrato. 

Francesco Scancella è slato 
messo sono accusa da entram­
be le famiglie che si contendo­
no da quattro anni il bambino. 
Aniello Crìstino, il padre natu­

rale, ha ripetutamente affer­
mato di non essere stato mal 
ascolta o dal magistrato al 
quale si era rivolto per il rico­
noscimento del piccolo. 

Mario Luman e Cristina Be-
nassa!, i genitori adottivi resi­
denti a San Giovanni Vaiolar­
n e hanno scntto nella loro ul­
tima lettera, prima di abban­
donare l'Italia insieme a Dario: 
•Ci rendiamo conto come vo­
lutamente il tribunale dei mi­
nori di Firenze ci lasciò all'o-

1 scuro della richiesta del padre 
naturali; allo stesso presidente 
del tribunale e di quanto, sotto 
la spiegazione successiva di 
aver fatto cosi por la tranquilli­
tà del bambino, ci (osse invece 

. il calcolo di difendere le pro­
prie scelte*. 

Durissimi I nonni naturali di 
Dario, Salvatore Crìstino e Ma­
ria Larrbiose, che in un espo­

sto al Presidente della Repub­
blica e al Csm, prospettano (a-
vontismi del tribunale a danno 
del loro figlio e a vantaggio dei 
Luman. Polemico anche il Co­
mitato popolare che aveva so­
stenuto i Luman: «Il tribunale 
avrebbe senzaltro dovuto ac­
certare e valutare con maggio­
re rigore la presunta situazione 
di abbandono e comunque 
motivare ben più esplicita-
mente e coscienziosamente le 
ragioni che giustificassero le 
scelte inizialmente operate». 

In questa vicenda ci sono tre 
giorni fondamentali e sono 
l'Il. il 12 e il 13 febbraio 1987. 
Si legge nella sentenza del 28 
luglio 1989 della Corte d'ap­
pello di Firenze: «L'I I febbraio 
1987 lo stesso tribunale (quel­
lo dei minorenni, ndr) dichia­
rava... lo stato di adottabilita 
del minore, cui in pari data no­

minava un tutore. Due giorni 
dopo, ma con decorrenza dal 
giorno precedente, ne dispo­
neva l'affidamento preadottivo 
ai coniugi Luman. Quello stes­
so giorno tale Anicllo Crìstino 
nconosceva il bambino come 
suo figlio naturale». 

Anche la Corte d'appello 
non si esime dalle critiche: «Il 
tribunale del minori di Firenze, 
di cui il dot). Scarcclla era pre­
sidente, avrebbe dovuto pru­
denzialmente astenersi, sem­
pre se vera la versione del Cri-
stino, dal pronunciare lo stato 
di adottabilita e dal disporre 
l'affidamento preadottivo del 
bambino». 

In questi 4 anni Scarcella di 
difensori non ne ha trovati. In­
dubbiamente nel febbraio 
1987 il giudice si e trovalo di 
fronte ad una madre che non 

riconosceva il tiglio «per motivi 
strettamente personali» e, suc­
cessivamente, ad un padre na­
turale al quale ha mostrato di 
non credere. Gli atti giudiziari 
sono poi venuti a cascala sep­
pellendo le possibilità del Lu­
man di tenersi il bambino. 

Ora si attende il deposilo 
della sentenza della Cassazio­
ne che si annuncia favorevole 
ai Crìstino. Ed è probabile un 
ntomo in Italia, a questo pun­
to, dei Luman e di Dario, 
scomparsi da San Giovanni da 
oltre un anno. Sembra che sia­
no stati prima in Brasile e che 
adesso siano in un paese euro­
peo. Senza lavoro e senza sol­
di stanno per essere costretti al 
ritomo. E quando lo faranno 
saranno anche senza il piccolo 
che dovranno consegnare ai 
Crìstino. 

L'Aquila, ultime battute del processo 

Chiesto l'ergastolo 
per lo zio di Cristina 
Ergastolo per Michele Perruzza. È la richiesta avan­
zata dal pubblico ministero davanti alla Corte d'as­
sise de L'Aquila per l'omicidio della piccola Cristina 
Capoccitti. Ma il processo non è ancora finito. Il pe­
rito della difesa contesta i risultati delle analisi su 
sangue e capelli e quelli dell'autopsia, avanzando il 
sospetto che la morte di Cristina sia stata «incidenta­
le». Oggi le arringhe degli avvocati. 

, ' DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

*«R L'AQUILA. «Quella sera Mi­
chele Perruzza indusse con 
I inganno la nipotina Cristina a 
seguirlo per i suoi turpi fini, la 
uccise e ne occultò il corpo. 
Ftor questo chiedo che sia con­
dannato all'ergastolo». La ri­
chiesta del pubblico ministero. 
Mario Plnelli, viene al termine 
ci una requisitoria dura e ap­
passionata, durata quasi due 
«*e, tutta lesa a provare non 
solo che la bambina - trovata 
nona 1124 agosto dello scorso 
anno,- e stata effettivamente 
Ccelsa dallo zio, ma anche che 
si trattò di un delitto volontario 
e feroce (l'agonia della bam­
bina, soffocata dalla stretta 
«fella mano dell'assassino sulla 
gola, durò diversi minuti, alme­
no sei o sette), preceduto da 
un tentativo dì violenza e se­
guito dal deliberato occulta-
mento del cadavere seminudo 
e insanguinato in una siepe 
per ritardarne il più a lungo 
possibile il ritrovamento. 

Una ricostruzione minuzio­
sa e drammatica, a tratti anche 
mollo cruda, quella del Pm, 
conclusa con un quasi som­
messo «Signor presidente, si-

i gnori giurati, la bambina aveva 
solo sei anni» in un'aula affol­
lata da un pubblico teso e si­
lenziosissimo. Sono tutti, o 

, quasi, parenti e amici della fa­
miglia di Cristina. Molti si sono 
lasciati vincere dalla commo­
zione, qualcuno non ha retto 
alla ricostruzione dei dettagli 
più angosciosi e ha dovuto 
uscire dall'aula. Il padre di Cri-
slina. Giuseppe, seduto dietro i 
suoi avvocati, tiene duro lino 
alla line. Ma In diversi momen­
ti piange, è sopraffatto dall'an­
goscia. Sua moglie, Maria Di­
na, non ce l'ha (atta, ha prefe­
rito aspettarlo fuori. 

Tre. in sostanza. I cardini 
dell'accusa: il fatto che nessu­
no abbia visto Michele Perruz­
za in due orari cruciali. Ira le 
20 e le 21 (l'ora in cui Cristina 
venne assassinata) e tra le 22 e 
le 23.40 (durante le prime ri­
cerche) : la testimonianza del­
la sua vicina di casa che lo ha 
visto tornare alle 21.15 dicen­
do alla moglie «Cristina è mor­
ia, Cristina è morta»; il sangue 
e 1 capelli della bambina ntro-
vati sui suoi indumenti. E, in 

più, una serie di altri indizi, dai 
precedenti episodi di aggres­
sioni a bambine e ragazzine al 
comportamento suo e dei suoi 
familiari ira il momento della 
scomparsa della bambina e 
quello dell'arresto, fino alla 
minaccia di uccidere Pippo, il 
cane che Perruzza affermò di 
avere visto accucciato sul san­
gue di Cristina quando ancora, 
stando al suo racconto, non 
sapeva nemmeno dove fosse 
stalo ritrovato il corpo. 

La posizione di Michele Per­
ruzza è sempre più precaria 
dalle deposizioni dei testimoni 
(tra i quali tre carabinieri ri­
chiesti da lui stesso) che han­
no spianato la strada alle le te­
si dell'accusa. A riaccendere 
un barlume di speranza per 
l'imputato 4 stato solo il perito 
di parte. Angelo Fiori, direttore 
dell'Istituto di medicina legale 
dell'Università cattolica di Ro­
ma, che ha confutato la validi­
tà dei risultati delle analisi su 
sangue e capelli e le conclu­
sioni dell'autopsia, avanzando 
l'ipotesi che Cristina sia morta 
battendo accidentalmente la 
testa sul sasso trovato sporco 
di sangue. Sostanzialmente 
naufragato il tentativo di accre­
ditare il coinvolgimento di al­
tre persone nel delitto, i difen­
sori - che parleranno dopo gli 
avvocati di parte civile, Gian­
franco Pans e Antonio Milo -
potrebbero anche tentare di 
giocare in extremis la carta del­
la seminfermità mentale. La 
sentenza è attesa, salvo colpi 
di scena dell'ultima ora, per 
questa sera o, al massimo, |jer 
domani. 

Professionisti e politici tra i clienti eccellenti 

«Per Giselle ho pagato 50 milioni» 
Giro di squillo nella Roma bene 
Cinquanta milioni per una ragazzina di quindici an­
ni, ottocentomila lire per una prestazione «media». 
Ungiro di prostituzione d'alto bordo è stato scoper­
to a Roma dopo mesi di pedinamenti e intercetta­
zioni telefoniche. La rete aveva anche «filiali» in 
Francia e in Belgio. Coinvolti decine di professioni­
sti, industriali e politici. Ma i nomi dei «clienti», non 
perseguibili, sono rigorosamente top-secret. 

.IH BCHjtX.',[Abili curati e scar­
pe Urinato, hanno ammesso 
tutto a capo chino: «SI, io per 
Giselle ho pagato cinquanta 
milioni-, «per una sera con Cri­
stina mi hanno chiesto otto-
ccntorrula lire». Uomini impor­
tanti, uomini rispettabili, gente 
in politica o in affari. A decine 
ieri hanno salito le scale della 
Questura di Roma, per rispon­
dere alle domande degli inqui­
renti. Il giro di prostituzione 
d'alto.bordo, scoperto in città 
dopo mesi di pedinamenti e 
intercettazioni telefoniche, e fi­
nito cosi, con tre arresti e una 
passerella senza fine di inso­
spettabili professionisti e irre­
prensibili industriali. Di mezzo, 
c'è anche una ragazzina belga 
di appena quindici anni, Gisel­
le. Per lei, un avvocato ha pa­
gato cinquanta milioni. Ma so­
lo dopo, aver chiesto all'Olga-
nizzaziobé. la garanzia che la 
«merce» fosse qi prima mano: 
cosi ha ottenuto .che un gine­
cologo di sua fiducia potesse 
visitare la ragazza. In carcere 
sono finiti Maria Rosaria Ver-
dcrosa, 39 anni, foggiana; il 
suo convivente Francesco Spi­

nelli, 33 anni, di Altamura; e 
Anna .Maria Bruno, catanese. 
•Operavano» a Roma, ma sem­
bra che l'organizzazione aves­
se «filiali» anche in Francia e in 
belgio, dove venivano recluta­
te le ragazze più giovani. Ora 
Anna Maria Bruno nega tutto, 
mentre gli altri due arrestati -
chiamati ieri davanti al magi­
strato - si sono avvalsi della fa­
coltà di non rispondere alle 
domande. Per tutti, l'accusa è 
di reclutamento, induzione, 
sfruttamento e agevolazione 
della prostituzione. 

L'organizzazione era perfet­
ta in ogni particolare: quasi 
scientilico il sistema con cui 
venivano reclutate le ragazze, 
ordinalissimo il modo con cui 
s'organizzavano le liste d'atte­
sa per I clienti. Ciascuno spie­
gava il tipo di prestazioni cui 
era interessato e si metteva in 
coda. Quando si trovava la ra­
gazza giusta, veniva chiamato. 
Le storie raccontate ieri in 
Questura sono un campiona­
rio di perversioni e ossessioni. 

I nomi dei coinvolti (che 
non sono perseguibili) restano 

un mistero. Ma si sa di un indu­
striale che pretendeva solo ra-. 
gazze accuratamente rasate. E 
Il docente universitario che le 
voleva «per metà brune e per 
mela bionde»? C'era poi il pro­
fessionista che si «divertiva» a 
farsi leccare le pantofole (ne 

'aveva una collezione stermi­
nata) dalle ragazze. La tariffa? 
Un milione per ogni ora di 
«trattamento». Quanto all'avvo­
cato già citato, sembra che ab­
bia chiesto,di Giselle almeno 
sei volte. Per ogni prestazione, 
ha pagato cinquanta milioni: 
trecento milioni in tutto, dun­
que. Davanti agli inquirenti, il 
dottor X ha ammesso a mezza 
voce di aver preteso dalla rete 
anche un documento che atte­
stasse la minore età della ra­
gazzina. L'organizzazione non 
poteva certo lasciarsi scappare 
l'affare per cosi poco. Al so­
spettoso avvocato, sono state 
mostrate le pagelle del liceo 
frequentato un tempo da Gi­
selle. 

Contattare la rete era facile. 
Più complicato essere ammes­
si sul serio tra i frequentatori 
del «club». Per entrare nell'ar-
chivio-clienti. bastava compor­
re un numero di telefono pub­
blicato su alcuni giornali. Poi. 
però, l'organizzazione si pre­
murava di venficare le creden­
ziali dell'interessato: se non 
era abbastanza ricco o suffi­
cientemente «serio», niente da 
fare, restava fuori del giro. Si 
occupava della scrematura 
Francesco Spinelli. Lui esami­
nava I conti in banca e la posi­
zione dei potenziali clienti, lui 
concedeva o negava le auto­

rizzazioni per partecipare al 
gioco. 

E le ragazze? Molte impiega­
te e modelle (una aveva re­
centemente stilato in abito 
bianco per la manifestazione 
•Roma Sposa»), qualche sui-

i dentessa. Finora gli inquirenti 
ne hanno contate una cin­
quantina. La più richiesta, una 
certa Cristina. Anche loro, pri­
ma di essere •arruolate», veni­
vano sottoposte a una sorta di 

' pre-esame. Ci pensava Anna 
Maria Bruno: interrogate, do-

' vevano dimostrare di avere 
una certa cultura. Naturalmen­
te, bisognava che fossero bel­
le. Ma quelle dall'aspetto ec­
cessivamente «volgare» veniva­
no scartate. A qualcuna era 
concessa una prova d'appello. 
Troppo grassa, o troppo ma­
gra, te veniva chiesto di tornare 
dopo qualche mese e una cura 
di bellezza. 

Mille intecettazioni, mesi e 
mesi passati a spiare i movi­
menti di clienti e ragazze. Ne­
gli uffici del giudice Paolo Co­
ietto, che si occupa delle inda­
gini preliminari, ora sono con­
servati una cinquantina di na­
stri registrati. Si tratta delle trat­
tative teletoniche Intercorse 
negli ultimi mesi tra la «direzio­
ne» della relè e i ricchi perso­
naggi che l'avevano contatta­
ta. Nelle telefonate, si parla 
mollo di soldi, ma non viene 
mai nominata la parola lira: 
«Facciamo ottocento», doman­
da a un certo punto Francesco 
Spinelli, incaricato delle «pub­
bliche relazioni». «Ottocento 
vanno bene, ok per stasera», è 
la risposta. 

Piano sicurezza 
Città «divise» 
tra polizia 
e carabinieri 

È scattato ieri mattina il «Piano per il controllo coordinato 
del territorio», approvato nei mesi scorsi dal ministro de­
gli Interni Vincenzo Scotti. L'iniziativa, in via sperimenta­
le, sarà applicata per due mesi in nove città: Tonno, Trie­
ste, Savona, Bologna, Latina, Ancona, Palermo. Foggia, 
Catanzaro. In sostanza, in queste città da ieri agenti di 
polizia e carabinieri agiscono secondo un piano coordi­
nato, evitando di intervenire insieme sugli stessi obiettivi 
Secondo una nota del ministero «il piano ha come obiet­
tivo centrale un più efficace e completo controllo del ter­
ritorio, mediante la sistematica pianificazione dei servizi 
predisposti dalle singole forze di polizia. Si eviterà in que­
sto che alcune zone restino senza alcun presidio e altre 
siano super sorvegliate». Il coordinamento sarà garantito 
da un organismo, formato da rappresentanti di tutte le 
forze dell'ordine. 

Asti 
Vicedirettore 
Cassa di Risparmio 
chiede i danni 
allo Stato 

L'Aquila 
Sigillo d'argento 
per il capitano 
Coccolone 

Il vice direttore generale 
della Cassa di risparmio di 
Asti, Gianfranco Crenna, 
ha intentato causa civile al­
lo Stato italiano: chiede il 
risarcimento dei danni, a 

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ causa dell'operato del giu­
dice istruttore del tribunale 

di Milano, Giorgio De Luca, titolare dell'inchiesta sull'isti­
tuto di credito piemontese. Gianfranco Crenna era stato 
rinviato a giudizio il 6 dicembre dello scorso anno e arre­
stato l'indomani su provvedimento del giudice De Luca. 
Dieci giorni dopo, il tribunale della Libertà aveva revoca­
to l'arresto. Perciò, la decisione di intentare causa allo 
Stato, in base alla legge sulla responsabilità civile dei giu­
dici: secondo il vicedirettore quel provvedimento di arre­
sto era ingiustificato. , 

•Come soldato e come cit­
tadino vi ringrazio per 
quello che avete fatto e 
avete detto. Non per me, 
che non sono nessuno, ma 
soprattutto per i miei colle-

mmmmmm—mmm—___^mmmm ghi, impegnati con me nel­
la guerra del Golfo. A loro 

e all'Aeronautica militare dedico questo vostro riconosci­
mento». Cosi, il capitano Maurizio Gocciolone ha ringra­
ziato ieri mattina il sindaco dell'Aquila, che gli ha conse­
gnato, a nome della città, il «Sigillo d'argento». Un ricono­
scimento, ha detto il sindaco, per le «qualità umane e 
professionali manifestate dal capitano, che ha onorato il 
suo dovere di soldato e le tradizioni della gente d'Abruz­
zo». Il capitano Cocciolone ha ricevuto il «Sigillo d'argen­
to» nel corso di una manifestazione svoltasi nel palazzo 
municipale. 

Il 26 maggio prossimo le < 
spiagge libere di tutta la 
costa toscana verranno ri­
pulite da oltre seimila per­
sone, che effettueranno 
una raccolta «differenziata» 

^^^^m^^^^m^m^^m del rifiuti. L'iniziativa, chia­
mata «Coste pulite» ed or­

ganizzata dalla sezione pisana del Wwf, entrerà nel guin-
ness dei primati, se riuscirà a battere il precedente re­
cord, stabilito negli Stati uniti, dove quasi quattromila 
persone raccolsero in una giornata diverse tonnellate di 
rifiuti. Al progetto, «primo del genere in Italia, partecipe­
ranno volontari di ' associazioni ambientaliste, come -
Greenpeace e Lega ambiente, ma anche gli alunni delle 
scuole toscane, cooperative, uomini della guardia fore­
stale e costiera, addetti alla Nettezza urbana. L'iniziativa 
prevede anche la pulizia delle zone costiere dei parchi di 
San Rossore e dell'Uccelline e di alcuni tratti sottomarini. 
Le spiagge inaccessibili dalle strade verranno raggiunte 
con imbarcazioni a vela. 

Ambiente 
Seimila volontari 
puliranno 
le coste toscane 

Valtellina 
Due persone 
travolte 
da slavina 

Valtellina, ieri hanno perso 
la vita due persone: un turi­
sta belga e Bruno Contor­
tola, nazionale italiano di 
sci ai tempi di Gustavo 
Thoenie Mario Cotelli. La 

^ ^ m m m — m m ^ m m — m prima valanga è caduta 
1 verso le 11, poco lontano 

dal rifugio Branca, in Valfurva. Due sciatori sono stati tra­
volti. Quando sono arrivati i soccorsi, Christine Van Eu-
pcn, 40 anni, belga, era già morta. Suo marito, era com­
pletamente illeso. Poche ore dopo, nel canalone di Val-
lecetta. Bruno Contortola stava scendendo lungo una pi­
sta molto ripida, quando si è accorto della valanga che 
stava piombando su di lui. È stato travolto. Lo hanno ri­
trovato i cani del soccorso alpino, venti minuti dopo. Era 
già troppo tardi. Bruno Contortola aveva trentasette anni. 

GIUSEPPE VITTORI 

Castellammare, sparatoria davanti al cinema, ferito anche il camorrista 

Boss va a vedere «Il Padrino III» 
litiga con un carabiniere e l'uccide 
Un carabiniere è stato ucciso da un piccolo boss 
di Castellammare davanti ad un cinema del cen­
tro, il Delle Palme, dove si stava proiettando la ter­
za parte della «saga» del «Padrino». Il milite, in bor­
ghese e fuori servizio, avrebbe compiuto 23 anni 
feri. Antonio Bambace, l'assassino, è ricoverato 
all'ospedale di Scafati da ieri mattina. Ce l'ha ac­
compagnato la moglie. 

- ' _ DALLA MOSTRA REOAZIQNE 

VITO FAENZA 

MB NATOU. Una serata in al­
legria per festeggiare il com­
pleanno. Corrado Verde, cara­
biniere siciliano in servizio a 
Napoli da due anni, era anda­
to assieme a due commilitoni 
Rima a cena e poi al cinema, 

el Delle Palme, una sala a ri­
dosso della centralissima via 
dei Mille, si proietta in questi 
giorni il film «Il Padrino» e rulli­
n o spettacolo, quello che ini­
zia alle 22. e sempre affollato 
Dietro ai tre carabinieri (tutti e 
ti: in borghese e fuori servi­
zio) si sono sistemati Antonio 
B-imbace, 24 anni, la moglie 
A.ina infante, coetanea, ed il 
gtiardiaspalle di Bambace. 

Corrado Verde nota il terzetto 
e le tacce di Bambace e del 
suo guardaspalle. Pensa che 
uno dei due possa essere un 
pregiudicato,, parlotta con i 
suoi due commilitoni e si rivol­
ta per guardarli meglio. Questo 
sguardo (isso, però, non è di 
gradimento del boss che reagi­
sce da guappo, schiafeggia 
Corrado Verde e lo invita a se­
guirlo fuori dal locale. 

Verde non ha avuto più 
dubbi: l'uomo che gli sembra­
va di conoscere era un «mala­
vitoso» e lo ha seguito all'ester­
no. Antonio Bambace. uscito 
dal carcere il 15 febbraio scor­

so per scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva (è ac­
cusato di essere il mandante di 
un duplice omicidio), ha capi­
to che la «bravata» poteva por­
tarlo di nuovo in carcere ed ha 
cercato di allontanarsi. Il milite 
lo ha ricorso ed è stato a que­
sto punto che il pregiudicato 
ha estratto la pistola ed ha spa­
rato alle gambe del carabinie­
re in borghese. Corrado Verde 
ha estratto a sua volta la pisto­
la ed ha sparato contro il suo 
fentore e Bambace, con un 
fredda determinazione, ha 
esploso altri due colpi di pisto­
la mirando alla testa del cara­
biniere ormai a terra. 

Il terzetto poi si è allontana­
to, nonostante i due colleghi 
del carabiniere ed un finanzie­
re cercassero di fermarli anche 
sparando. Qualche decina di 
metri più in là hanno bloccato 
un'auto e, armi in pugno, han­
no latto scendere gli occupami 
e si sono dati alla fuga. 

Corrado Verde è stalo porta­
to in ospedale dai suoi colle­
ghi. Inutilmente perchè il mìli­
te è morto poco dopo il ricove­
ro. La sua salma è stata com­

posta nella camera mortuaria 
dell'ospedale vegliata da un 
picchetto d'onore. 

Subito dopo il delitto, la zo­
na attorno al cinema Delle Pal­
me è stata circondala dalle for­
ze dell'ordino che hanno ritro­
vato documenti e chiavi caduti 
dalla borsetta di Anna Infante 
durante la tuga. I tre sono stati 
identificati immediatamente. 
Alle prime luci dell'alba l'auto 
dal terzetto-in fuga è stala tro­
vata nelle campagne di Angri, 
nel salernitano, distrutta dalle 
fiamme. Mentre cominciava 
una colossale caccia all'uomo, 
dall'ospedale di Scarati e giun­
te la notizia che Anna Infante, 
poco prima delle 13, aveva 
portato liei nosocomio il mari­
to, gravemente ferito all'ingui­
ne ed In condizioni disperate. 

Evidentemente la donna 
aveva cercato di far curare il 
marito •privatamente», ma la 
gravità delle sue condizioni 
Fhanno spinta al ricovero in 
ospedale. Anna Infante, lascia­
to il manto al pronto soccorso, 
è fuggita. Antonio Bambace è 
stato sottoposto ad un delicato 

Riccardo Verde 

intcrventochirurgico. 
Il «piccolo boss», proprio il 

giorno in cui era uscito dal car­
cere, il 15 febbraio scorso, era 
caduto in un agguato nel quale 
ha perso la vita il suo «autista» 
Rosario De Simone che era an­
dato a prelevarlo con l'auto al 
carcere di Poggiorcale. I cara­
binieri, In serata, hanno am­
messo di avere identificato an­
che il guardaspalle di Bamba­
ce, anche se non hanno voluto 
tornire le sue generalità. «Spe­
riamo di acciuffarlo assieme 
ad Anna Infante nelle prossi­
me ore», ammette un ufficiale 
dei carabinieri. I tre sono accu­
sati di omicidio. 

Parma capitale degli scherzi 
• i PIEVE CUSIGNANO (Fiden­
za) «Ma da voi, quando uno si 
sposa, non si fanno gli scher­
zi'». Sono candidi come co­
lombe, da queste parti; inno­
centi come neonati. Loro, 
quando uno si sposa, «scher­
zano», e poi si stupiscono se 
qualcuno si interessa alle loro 
•bazzecole». L'ultimo che si è 
sposato è Stefano Gallicani, 
che ha portato all'altare Silvia 
Avventurieri. Mentre lui era in 
chiesa gli hanno praticamente 
smontato la casa, con una vera 
e propria azione da «comman-
do»; hanno demolito il tetto, 
sollevato un'auto su una ve­
randa, ostruito il cortile con 
•ballon!» di fieno, legalo una 
mucca alla porta... Le zingara­
te di «Amici miei», al confronto, 
sono scherzetti da asilo nido. 
La guerra del Golfo riempiva la 
tv. ma qui a Pieve Cusignano, 
fra i colli coperti di prati e viti, 
non si poteva rinunciare alla 
preparazione dell'«evento», il 
matrimonio del Gallicani, uno 
che ha sempre «fatto scherzi» 
quando erano gli altri a sposar­
si. Vendetta, tremenda vendet­
ta. Lui, il Gallicani, aveva fatto 
sparire le auto degli sposi all'u­
scita dalla chiesa, aveva legato 
una Rat 500 ai rami più alti di 
un albero.Chc lare, dunque, 
per pagarlo con uguale mone­
ta? Ce lo racconta «Gallicani 

Mai sposarsi in primavera. Nelle campagne del Par­
mense, quando c'era il Calendimaggio (l'ultima 
notte di aprile) avvenivano cose strane: al mattino si 
trovavano gli aratri appesi agli alberi o la porta di ca­
sa sommersa dal letame. Gli scherzi adesso si fanno 
ai novelli sposi, mentre sono in chiesa. Sui colli ac­
canto a Fidenza è successo di tutto: la casa è stata 
scoperchiata, proprio come a Calendimaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

JENNERMELETTI 

Gabriele, agricoltore, primo 
cugino del Gallicani Stefano, 
lo sposo». «Lui, Stefano, qual­
cosa sospettava. Teneva conti­
nuamente d'occhio la casa 
nuova, dove sarebbe andato 
ad abitare. Per evitare sorpre­
se, l'ha praticamente blindata, 
con finestre antiscasso, porte 
robuste, ecc. Ma noi siamo riu­
sciti a fregarlo». 

E domenica mattina, 10 
marzo. Le campane della chie­
sa annunciano messa e matri­
monio. Stefano Gallicani passa 
vicino alla nuova casa, control­
la porte e finestre. Tutto a po­
sto. La cerimonia può iniziare. 
Ma il «commando» è pronto. 
Quindici giovanotti, vestiti dal­
la festa, lasciano la chiesa ap­
pena lo sposo e all'altare e vol­
ta le spalle. È pronto il camion 
con le scale e tutto il resto. 
•L'unica strada - racconta il 

primo cugino - era quella del 
tetto. Abbiamo tolto le tegole, 
tagliato le assi, slamo entrati 
prima nel solaio poi in came­
ra. Il letto e spanto, tutto smon­
tato, ed e finito in cantina. Al 
suo posto abbiamo messo una 
conigliera, con dentro un pu-
pazzino. Abbiamo smontalo, 
spostato o nascosto tutti I mo­
bili. Abbiamo riempito d'ac­
qua tutti i bicchieri. Insomma, 
un bel casino». 

Altn componenti il «com­
mando» agivano all'esterno. 
Un carrello elevatore ha messo 
la 500 dello sposo su una ve­
randa. L'ingresso è stato bloc­
cato da due «balloni» di fieno, 
e nel giardinetto è stata libera­
ta una mucca. «Quella era il 
nostro regalo di nozze. Abbia­
mo speso un milione e mezzo. 
Di solito gli amici regalano lo 

sterco o il tv color, ma il Galli­
cani Stefano owrva già tutto». 

I minuti passavano veloci, la 
cerimonia stava ormai termi­
nando. Appena il tempo di tor­
nare alla chiesa, e di (are spari­
re l'auto degli sposi, per mette­
re al suo posto una strana mo­
tocicletta, con un sidecar pre­
parato con una vasca da ba­
gno. Escono gli sposi, il 
Gallicani vede il sidecar, e sen­
z'altro pensa: «Mi è andata be­
ne». Ha però paura che qual­
cosa sia stato combinato nel 
cortile di casa (dentro no, tut­
to è blindato). Non vuole (are 
•certe figure», anche perchè 
sono arrivati dei parenti ricchi, 
dalla città, con un Ferrari ed 
una Mercedes Sec da 150 mi­
lioni «Non passiamo da casa, 
tutti al ristorante, verso Salso­
maggiore». Ma, guarda caso, la 
strada è bloccata da carri, è 
giocoforza possare davanti a 
cosa. Vede tutto, riesce a non 
urlare, e pronuncia la frase sto­
rica: «Non credevo che i miei 
allievi mi avrebbero superato». 

Lo sposo ora è in viaggio di 
nozze, mentre i quindici amici 
stanno riaggiustando tutto. 
Con un solo rammarico: vole­
va qualche amico con sé, du­
rante la luna di miele, ufficial­
mente «per sciare in compa­
gnia». O per organizzare scher­
zi in trasferta? 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Francesco De Lorenzo 

L'assistenza agli anziani 

Drammatico rapporto dei Nas 
«Ospizi vecchi e abusivi 
122 devono essere chiusi» 
La situazione delle case di riposo per anziani è stata 
radiografata ieri nel corso della presentazione del 
rapporto dei Nas. Ben 122 «ospizi» dovrebbero esse­
re chiusi per le condizioni di antigienicità registrate. 
«Ma non ci sono alternative», ammettono i ministri 
De Lorenzo e Russo-lervolino. Cibi e medicinali 
guasti, letti di contenzione e psicofarmaci nelle 90 
case di riposo abusive scoperte dai carabinieri. 

• I ROMA. L'ultimo business 
dcll'ccOTomia sommersa è 
quello delle case di riposo 
abusive. I nuclei antisofistica-
zione dei Carabinieri ne hanno 
scoperte una novantina: strut­
ture fatiscenti, con personale 
non abilitato alla professione 
medica (molti mancano addi­
rittura di certificato sanitario). 
Qui con:ro gli anziani si eserci­
tano, hit denunciato il colon­
nello dei Nas, Giovanni Rosset­
ti, •forrre Inumane di violen­
za». Le storie di vecchietti lega­
ti ai letti di notte e resi meno 
•turbolenti» dagli psicolarmaci 
sono Unte. E drammatiche. 
L'ultime scandalo in ordine di 
tempo è quello delle quattordi­
ci case-lager scoperte a Tori­
no. Avevano nomi rassicuranti, 
•Villa Letizia». •Soggiorno La 
Fiorita», ma per gli anziani era­
no solo jna sporca anticamera 
della morte. 

£ solo una parte della foto­
grafia d;l rapporto delle ispe­
zioni d ie i Nas. di concerto 
con I ministeri della Sanità e 
degli Affari Sociali, hanno latto 
r 1T e 12 febbraio scorso e che 
ieri e stato presentato dal mini­
stri Francesco De Lorenzo e 
Rosa Russo lervolino. Una ses­
santina di pagine, ricche di ta­
belle e -di dati sulla situazione 
delle caie di riposo in Italia. Gli 
•ospizi» oggetto del blitz dei 
Nas sono 311 (140 a gestione 
pubblici, 23 privale conven­
zionate e 148 private senza al­
cuna forma di convenzione 
pubblici) ed ospitano in tutto 
I7mila inziani. Di questi solo 
457 nor pagano rette, gli altri, 
sia quel' i ospitati nelle strutture 
pubbliche (9mila 514), sia 
quelli che vivono nelle case 
private [Smila circa) sono co­
stretti a cagare rette alle per vi­
vere sposo in condizioni anti­
gieniche. Tra le case di riposo 
ispezloratc. infatti, ben 122 
dovrebbero essere chiuse per 
la mancanza delle autorizza­
zioni pio banali: da quella per 

gli scarichi a quella per la sicu­
rezza degli impianti elettrici. 
Ma, ammette il professor Cesa­
re Mirabelli, ex vicepresidente 
del Csm. che ha collaborato al­
la stesura del rapporto, I prov­
vedimenti non vengono presi 
per mancanza di soluzioni al­
ternative. EI «vecchietti» conti­
nuano a soffrire in strutture fa­
tiscenti. Oltre 2mila sono ospi­
tati in case di riposo costruite 
negli ultimi 50-70 anni, e più di 
mille in case edificate negli ul­
timi 80-90 anni. Sull'igienicità 
e sulla efficienza degli arredi, 
poi, la situazione presenta 
punte di allarme. Venti sono le 
case, ed ospitano un migliaio 
di persone, con cucine la cui 
igiene è stata ritenuta insudi­
ciente, mentre una settantina 
raggiungono a mala pena la 
sufficienza. Per non parlare 
dello scandalo dei cibi e dei 
medicinali scaduti, sequestrati 
dai Nas. Ma, hanno assicurato 
i ministri De Lorenzo e lervoli­
no. -la situazione, rispetto agli 
anni passati, tende ad un netto 
miglioramento». Perche, a dif­
ferenze di quanto accadeva 
qualche anno fa, ha detto il 
ministro per gli Affari Sociali, 
•oggi I controlli sono molto più 
severi». Ma il problema delle 
condizioni di vita degli anzia­
ni, ammettono gli stessi mini­
stri, non pud essere risolto solo 
con i blitz e le denunce. Le re­
gioni, ad esempio, non stanno 
utilizzando In modo miralo I 
fondi per la costruzione di ca­
se destinate agli anziani non 
autosufficienti, circa il 10 per 
cento della popolazione. Ma i 
danni maggiori sono provocati 
dalla mancanza di una legge 
quadro di riforma dei servizi 
sociali e di un coordinamento 
tra i vari ministeri. Un nodo 
che De Lorenzo e lervolino. 
pure ottimisti sul rapporto dei 
Nas, non hanno sciolto. Tutto 
è rinviato a prossime discus­
sioni parlamentari. 

OEF. 

Da ieri a palazzo Madama 
l'esame della riforma 
Ma sul testo si abbatte 
un diluvio di emendamenti 

Il ministro De Lorenzo 
isolato nello stesso governo 
Duro il giudizio del Pds: 
«Usi-aziende, un'illusione» 

Sanità, al Senato è già lite 
350 «obiezioni» alla legge 
Parte in salita l'iter del disegno di legge di riforma 
sanitaria approdato ieri nell'aula del Senato. La 
maggioranza è ancora alla ricerca di un accordo e il 
testo, faticosamente varato in Commissione, verrà 
cambiato. Presentati già 350 emendamenti, si pas­
serà all'esame degli articoli solo U 9 aprile. Duro giù-, 
dizio del Pds: lo strapotere dei partiti continuerà e i 
cittadini avranno servizi peggiori. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Neanche l'abbon-
dandante rimaneggiamento 
del testo varato dalla Camera è 
bastato: la maggioranza conti­
nua a non lar quadrato intomo 
al disegno di legge del governo 
per la riforma del Servizio sani­
tario nazionale. Ora si lavora 
sugli articoli messi a punto dal­
la commissione Sanità del Se­
nato ed illustrati ieri pomerig­
gio nell'Aula di palazzo Mada­
ma dal relatore, il senatore so­
cialista Sisinio Zito. E mentre 
cominciano a prendere la pa­
rola i 25 senatori iscritti per la 
discussione generale, si susse­
guono le riunioni tra i parla­
mentari del pentapartito alla 
ricerca di un accordo mai tro­
vato, a due anni dal varo del 
consiglio dei ministri, sul testo 
governativo. Ma neanche sta­
volta il ministro della Sanila De 

Lorenzo vuole smentire le sue 
ottimistiche previsioni e si al­
lontana dall'aula di Palazzo 
Madama assicurando che «sta­
volta è (atta, la rilorma sanita­
ria sarà presto varata». Ma se la 
maggioranza non ha ancora 
trovato un accordo? «Appunto, 
stiamo discutendo proprio per 
evitare un ping pong tra i due 
rami del Parlamento. Il testo 
che uscirà dal Senato non tro­
verà ostacoli alla Camera che 
l'approverà rapidamente cosi 
com'è». Gli emendamenti di 
modifica sono già pronti? 'An­
cora no, stiamo vedendo, ma 
siamo vicini alla soluzione» as­
sicura il ministro liberale fidu­
cioso nonostante le continue 
smentite che, di (atto, ha dovu­
to subire. 

L'ultimo esempio, il decreto 
per commissariare le Usi, ap­

prodato per la quarta volta alla 
Camera: il suo iter si è interrot­
to la scorsa settimana, proprio 
perchè, di nuovo, De Lorenzo 
si è ritrovato senza maggioran­
za. E la prima doccia fredda 
per il ministro della Sanità arri­
va dalla conferenza dei capi­
gruppo, riunita ieri sera per fis­
sare il calendario dei lavori. Di 
Ironie alla presentazione di già 
ben 350 emendamenti di mo­
difica, è stato deciso che l'esa­
me degli articoli comincerà 
dopo Pasqua, il 9 aprile, per fi­
nire... chissà quando. Infatti, 
contravvenendo alla prassi 
consolidata, la conferenza dei 
capigruppo non ha indicato la 
data del voto finale. A dirla 
lunga sul rapporti tra I partner 
della coalizione, l'intervento 
del capogruppo repubblicano 
Gualtieri che e stato categori­
co: «Nessuno può pensare di -
chiudere in quattro e quattr'ot-
to l'esame della legge. C'è bi­
sogno di una discussione pon­
derata-. 

Sempre ieri pomeriggio, 
inoltre, maggioranza e opposi­
zione in commissione Bilancio 
si sono trovate d'accordo nel 
demolire l'articolato, tanto da 
decidere di rimandare alla 
prossima settimana il parere 
definitivo. Che, se sarà negati­
vo, rischia di interrompere l'i­
ter in aula, rinviando la legge 

in commissione Sanità. Sul te­
sto non erano stati teneri nean­
che i pareri delle commissioni 
Affari Costituzionali. Istruzione 
e Questioni regionali. E la 
commissione Affari Costituzio­
nali si è pure presa lo sfizio di 
•tirare le orecchie a De Loren­
zo», affermando di ritener do­
veroso «esprimere un fermo 
dissenso nei confronti della in­
discriminata polemica contro 
gli amministratori delle Usi e 
nei confronti delle accuse ripe­
tutamente espresse dallo stes­
so ministro della Sanità con 
particolare vivacità». • 

Un clima di maretta che di­
mostra la validità delle critiche 
alla legge, espresse dal Pds e 
dalle opposizioni di sinistra: 
cambiare nome alle Usi e tra­
sformarle in aziende non ba­
sterà ad eliminare lo strapotere 
dei partiti e separare netta­
mente le competenze dei poli­
tici da quelle dei tecnici. Nico­
la Imbriaco, a nome del Pds, il­
lustra in aula le altre obiezioni: 
gli ospedali hanno bisogno di 
autonomia gestionale e non di 
essere scorporate dalle Usi, 
moltiplicando di fatto le pol­
trone, attraverso i consigli di 
amministrazione; si vuole affi­
dare tutto nelle mani delle Re­
gioni senza renderle responsa­
bili di punti nodali come la 
quantificazione della spesa; ai 

Comuni viene tolta ogni com­
petenza; si prevede di dare in 
concessione ospedali e servizi 
ai privati, risolvendo il rappor­
to con il pubblico a vantaggio 
dei primi. Con un solo risulta­
to: «Peggiorare la qualità dei 
servizi e delle prestazioni sani­
tarie da erogare ai cittadini, già 
oggi giustamente scontenti», 
ha spiegato Imbnaco. 

Qunato al rapporto di lavoro 
del personale della sanità, sia i 
sindacati autonomi dei medici 
che Cgil, Cisl e Uil contestano 
la legge: con motivazioni op­
poste che la dicono lunga sul 
pasticcio combinato. Ed an­
che i medici di (amiglia, con­
trari all'introduzione dell'assi­
stenza indiretta, scendono sul 
piede di guerra: il 26 marzo 
niente visite, sciopereranno. Il 
governo ha scontentato anche 
gli universitari: la conferenza 
dei retton e il collegio dei pre­
sidi della facoltà di medicina 
delle Università hanno chiesto 
che la legge sia più rispettosa 
dell'autonomia universitaria, 
giacché le facoltà, «si trovereb­
bero di fatto in un regime di di­
pendenza dalle Regioni e dalle 
Usi». Una delegazione degli 
universitari si è ieri incontrata 
al Senato con il capogruppo 
del Pds Pecchioli e i senatori 
Maffiolctti, Imbriaco, Berlin­
guer e Callari Galli. 

Reggio Emilia, in 300 assistono alla messa dedicata alle vittime del dopoguerra • 

I resti dì 20 persone nella fossa del Cavone 
II vescovo: «È il momento del perdono» 
«È tempo di seppellire i morti, è tempo di riconcilia­
zione». Il vescovo di Reggio Emilia ha invitato ieri ad 
andare oltre «gli odi ed i rancori» e a «chiudere le fe­
rite». Era stipata, la chiesa di Campagnola, per que­
sta prima iniziativa di pace, 46 anni dopo la Libera­
zione. Nella fossa del Cavone sono stali trovati venti 
scheletri, e si continua a scavare. Sotto il municipio, 
ceri accesi per ricordare i partigiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNBRMEUETTI 

• H CAMPAGNOLA (R. Emilia). 
Un drappo viola, accanto al 

cero pasquale. Rappresenta i 
morti del Cavone, nella chiesa 
gremita. «È tempo di riconcilia­
zione», dice il vescovo. >La sto­
ria è costellata di violenza, da 
Caino a noi», aggiunge con pa­
role pacate. «Questa cerimonia 
ha una sola finalità, quella reli­
giosa», tiene a precisare. Tre­
cento persone si sono stipate 
ieri sera nella chiesa di Cam­
pagnola per ricordare «i tempi 
di Caino». Dopo 46 anni, per la 
prima volta, si sente pronun­

ciare - dal vescovo ma anche 
da tanti che sono entrati in 
chiesa - la parola «pace». Si ve­
de, su gran parte dei volti, la 
voglia di •seppellire e morti -
come dice il vescovo - e di 
guardare avanti per costruire 
un mondo più bello e più sa­
no». 

Tanti di quelli che erano in 
chiesa prima erano passati al 
Cavone. Là, accanto alla fossa, 

' c'è ormai un pellegrinaggio. 
Gli scheletri ritrovati sono ven­
ti, alcuni ancora interrati, altri 
già messi in scatole di cartone. 

Su un tavolo, tutti gli oggetti 
che possono servire all'identi­
ficazione: ci sono pipe, fedi, 
pettini, bottoni, gemelli di ca­
micia, pallottole... È sempre 
presente Umberto Righi, che 
iniziò gli scavi da solo. •Pensa­
vo di trovare consolazione, nel 
trovare i resti dei miei, ed inve­
ce sento addosso l'angoscia 
degli altri. E dire che tutti 
aspettiamo di trovare una cosa 
molto misera: quattro ossa». 

C'era qualche preoccupa­
zione, prima della messa. Si te­
mevano «sortite» di fascisti co­
me Giorgio Pisano, che nel po­
meriggio era stalo al Cavone. I 
familiari che hanno parlato 
hanno voluto rassicurare tutti. 
•Io ho perso mio padre Luigi 
Rossi e mio fratello di 17 anni, 
di Poviglio. Ma ho giurato a 
mia madre: niente vendette». 
Arriva anche Otello Montanari, 
del Pds. «Sono venuto ad 
ascoltare il vescovo ed il sinda­
co, che è stato davvero bravo. 
Sono sempre stato contro le 

esecuzioni sommarie. Queste 
persone non dovevano essere 
uccise, la guerra era finita. Non 
bisognava trasformarsi in ban­
diti da strada: non ci possono 
essere tesi giustificazloniste». 

Dall'altare, il vescovo Paolo 
Gibertlni, invita a pregare «per 
coloro che sono stati privati in 
modo violento della vita e per i 
loro familiari, perchè trovino la 
forza del perdono». Ringrazia 
«coloro che hanno permesso il 
ritrovamento». Condanna «chi 
ha violato il comandamento di 
Dio: non uccidere». «Ora è tem­
po di riconciliazione, per su­
perare odi e rancori che hanno 
lasciato lutti, sofferenze, ingiu­
stizie!. 

Si continuerà a scavare nei 
prossimi giorni. Al «Resto del 
Carlino» è arrivata una lettera 
anonima. Potrebbe essere del­
la stessa persona che mise la 
croce al Cavone, per dire che II 
si doveva scavare per trovare i 
morti. -Ringrazio il Procurato­
re, il sindaco ed Umberto Righi 

per quello che hanno fatto. 
Adesso posso dormire tran­
quillo». Ci sono anche ringra­
ziamenti per tre persone che 
secondo l'anonimo avrebbero 
fornito informazioni sull'ubica­
zione della fossa. Dalla vicina 
Modena arriva la notizia di 
un'altra inchiesta. L'ha avviata 
il procuratore della Repubbli­
ca dopo avere letto una •noti­
zia» su un giornale dei familiari 
dei caduti della Repubblica so­
ciale. Secondo il foglio, un re­
pubblichino sarebbe stato 
«crocefisso» ad un portone e 
poi fucilato, il 29 aprile '45, in 
un casello ferroviario a tre chi­
lometri da Mirandola. L'inchie­
sta servirebbe ad appurare «la 
veridicità» dei fatti. 

Ieri sera, durante la messa «a 
suffragio delle vittime del Ca­
vone», sono stati uo.es! dieci 
ceri davanti al municipio, sotto 
la lapide che ricorda i dieci 
partigiani uccisi a Campagno­
la. Gli ultimi tre furono massa­
crati otto giorni prima della Li­
berazione. 

Le accuse: autoritarismo e «attaccamento immorale al denaro» 

L'Aquila, 27 preti al Vaticano: 
«L'arcivescovo se ne deve andare» 
•L'arcivescovo se ne deve andare». A chiederlo, con 
un'inkiativa clamorosa e senza precedenti, sono 27 
parroci della diocesi dell'Aquila, che sollecitano un 
intervento del Vaticano per ottenere la sostituzione 
dell'arcivescovo, mons. Mario Peressin. Le accuse 
sono gravissime: «gestione autoritaria» e disinvolta 
della diocesi e dei suoi beni e «attaccamento al de­
naro irrefrenabile, immorale e patologico». 

,' DAL NOSTRO INVIATO 

«L'AQUILA. La richiesta è 
senza precedenti. Ventisette 
parroci - sui sessanta che fan­
no cape alla diocesi dell'Aqui­
la - un mese e mezzo (a hanno 
preso c.irta e penna e hanno 
scritto u i a lunga lettera al Vati­
cano per chiedere le dimissio­
ni dell'arcivescovo metropolita 
della eli à abruzzese. Mario Pe­
ressin, che accusano di essere 
•autoriUirio» e di provocare un 
•disagio grave e insanabile tra i 
preti della diocesi». Il durissi­
mo documento - inviato al se­
gretario di Stato vaticano, An­
gelo Solano, al prefetto della 
congregazione dei vescovi, 
Bernardin Gantìn, al neopresi­
dente della Conferenza epi­

scopale italiana, Camillo Rui­
ni, e, ovviamente, al diretto in­
teressato, che fino a questo 
momento si è chiuso nel più ri­
gido silenzio - è stato finora te­
nuto strettamente riservato. E 
non per caso: le accuse (che 
secondo voci circolanti all'A­
quila sarebbero condivise an­
che da molti altri sacerdoti e 
religiosi che non se la sarebbe­
ro però sentita, almeno per 
ora, di firmare il documento) 
sono pesantissime, daH'«awer-
sione» che l'arcivescovo nutri­
rebbe per i religiosi al «trasferi­
mento arbitrario di preti», dal­
l'accentramento di tutte le atti­
vità della diocesi fino all'«attac-
camento al denaro irrefrenabi­

le, immorale e patologico». 
Ed è proprio questo il punto 

su cui maggiormente insistono 
I parroci «ribelli» che. pur non 
accusando esplicitamente il 
loro vescovo di aver compiuto 
degli illeciti, parlano di «gravi 
interferenze» nell'amministra­
zione dei beni della diocesi, a 
proposito della quale «nessun 
bilancio di nessun tipo è mai 
stato fatto», e denunciano la 
cortina di silenzio che sarebbe 
calata sull'ammontare e sull'u­
so dei fondi anticipali dalla Cei 
come acconto sul contributo 
dcll'8 per mille sulle ritenute Ir-
pel. Mefitica sorte - secondo 
la denuncia - avrebbero del 
resto subito le somme raccolte 
negli Stati Uniti dall'arcivesco­
vo durante le sue annuali visite 
alla comunità italiana. Nella 
lettera al Vaticano si chiede 
poi di fare luce sulla vendila, 
avvenuta nel novembre dello 
scorso anno, di un palazzo di 
proprietà della diocesi in via di 
S. Maria dell'Anima, a Roma, 
del valore stimato di 12 miliar­
di (i cui affitti avrebbero dovu­
to contribuire al sostentamen­
to del seminaristi poveri), che 
- scrivono i 27 sacerdoti - pare 
•sia stato venduto in gran se­

greto per 7 miliardi». 
Accuse gravissime, insom­

ma, che portano i preti aquila­
ni - tutti, per ora, protetti da un 
rigoroso anonimato - a chie­
dere che Giovanni Paolo II in­
tervenga per salvaguardare «i 
diritti e I beni della diocesi del­
l'Aquila» e per concedere «la 
grazia di un nuovo vescovo 
che abbia un po' di fede in 
Dio, un po' d'amore per il 
prossimo e che goda di buona 
salute mentale». Parole durissi­
me, che tradiscono non solo 
preoccupazione per il presen­
te e il (uluro, ma anche una 
forte dose di amarezza nei 
confronti di monsignor Peres­
sin, friulano di 58 anni, all'A­
quila dal 28 agosto 1983 dopo 
una lunga attività diplomatica 
al servizio delta Santa sede in 
molti paesi. La curia ha reagito 
alla pubblicazione della lettera 
su un quotidiano locale, espri­
mendo «rammarico» e «piena 
solidarietà con il vescovo». E 
aggiunge che la missiva dove­
va «restare segreta»; il suo con­
tenuto, tutto «In negativo», è 
•indegno». «Rammarico» per la 
pubblicazione anche di uno 
dei firmatari, fi ' D P.S.B. 

Il presidente della Toscana replica alle accuse del Papa 

«Ma cattolici e laici 
sono sulla stessa sponda» 
Le parole di Giovanni Paolo II, nell'incontro con i 
vescovi toscani, sono state meno dure rispetto al 
suo precedente discorso sull'Emilia ma hanno 
ugualmente provocato commenti e reazioni in tutti 
gli ambienti. Il presidente della Regione Toscana, 
Marco Marcucci, smussa gli spigoli mentre Roberto 
Barzanti, parlamentare Pds, non accetta il modo di 
vedere la Toscana come terra di missione. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

••FIRENZE. Il presidente del­
la Regione Toscana, Marco 
Marcucci, getta acqua sul fuo­
co. «Mi sembra che il Papa 
metta l'accento su un difetto di 
valori, di idealità e di solidarie­
tà, a fronte di tradizioni e di 
una identità storica dei toscani 
che si riconosce però ricca di 
possibilità. Non mi sembra che 
cattolici e laici, nel mondo di 
oggi possano stare su sponde 
diverse, in orgogliosa separa­
tezza». Roberto Barzanti, parla­
mentare europeo del Pds, in­
vece critica la visione della re­
gione come terra di missione. 
•La Toscana - sostiene Bar­
zanti - è da sempre, soprattut­
to terra di dialogo, di vivace 
compresenza di culture, tradi­

zioni, movimenti, circoli, asso­
ciazioni. Oggi è tempo di dia­
logo nuovo, di una nuova col­
laborazione per affermare 
quei diritti fondamentali che 
coinvolgono credenti e no, 
fianco a fianco, a prescindere 
dall'appartcneza di fede o dal­
la scelta di Idee». 

Barzanti definisce •preoccu­
pante- l'accennno del Pontefi­
ce -alla sfortunata crociata del 
Movimento per la vita» proprio 
quando si pone il problema di 
•affrontare insieme il proble­
ma della costruzione di servizi 
e azioni che esaltino non ipo­
critamente il diritto alla vita in 
ogni sua fase, in libertà e digni­
tà». Di diverso avviso, ovvia­

mente, l'altro europarlamenta-
re, Carlo Casini. «Sono partico­
larmente lieto - afferma - che 
il Papa abbia indicato tra i se­
gni di rinascita spirituale il fatto 
che qui sia nato il Movimento 
per la vita». 

Soddisfazione anche da 
parte dei vescovi toscani, ma 
non tutto il mondo cattolico è 
concorde con queste valuta­
zioni. «Il Papa non sa - dichia­
ra Vilma Occhipinti Gozzini -
forse perché non è stato infor­
mato, che dall'indagine sino­
dale è emerso anche un pro­
fondo, e per questo positivo, 
scontento nei confronti del 
clero troppo lontano dai pro­
blemi quotidiani degli uomini 
e poco preparali per annun­
ciare, qui ed ora, nel linguag­
gio dell'uomo di oggi, il mes­
saggio cristiano». 

Tante reazioni anche sull'at­
tacco papale alla massoneria. 
Lo scrittore Carlo Doni ha di­
chiarato: «Posso darne testimo-
niaza circa il giornale domi­
nante (La Nazione -ndr-) del 
quale sono stato collaboratore 
per molli anni e che mi ha cen­
surato da quando ne attaccai 
la conduzione proprio in riferi­
mento a quei poteri occulti». 

LETTERE 

L'indulto 
(ma chi ha 
pensato 
al dopo?) 

M Signor direttore, siamo 
un gruppo di assistenti vo­
lontari nelle carceri. Il 24 di­
cembre eravamo presso la 
sezione di Verziano della 
Casa circondariale di Bre­
scia, quando sono amvati i 
primi avvisi di scarcerazione 
per l'indulto. 

Se da una parte abbiamo 
partecipato alla gioia di chi 
si accingeva a riacquistare la 
libertà, dall'altra abbiamo 
constatato una volta di più 
come sia ancora utopica l'i­
dea di un carcere che miri al 
rcinscrimenlo del detenuto 
nella vita sociale. Come si 
può parlare infatti di «tratta­
mento rieducativo indivi­
dualizzato» e di •reinsen-
mento sociale» se nessuno 
degli organi competenti si è 
preoccupato di verificare le 
situazioni concrete dei dete­
nuti al momento dell'uscita 
dal carcere, e di fornire l'as­
sistenza necessaria per rea­
lizzare condizioni di vita ac­
cettabili? 

È facile immaginare 
quanto sia problematico, se 
non impossibile, ricostruire 
un'esistenza «normale» per 
chi, per esempio, non può 
contare su un alloggio, sul 
sostegno di una famiglia e 
su un minimo supporto eco­
nomico, 

L'Indulto era previsto da 
tempo ma. nonostante que­
sto, nessuno si è preoccupa­
to di considerare che queste 
persone hanno bisogno di 
qualcuno che le aiuti nel lo­
ro tentativo di cambiare vita; 
aiuto necessario fin dall'in­
gresso in carcere e possibile 
attraverso il contributo di 
operatori competenti e mo­
tivati, aiuto indispensabile 
nel momento del ritomo alla 
libertà. 

Quando davvero prende­
remo coscienza di ciò che 
succede dentro il carcere, ri­
conoscendolo come un pro­
blema di tutti, solo allora po­
tremo, ciascuno secondo il 
proprio ruolo, contribuire a 
mettere l'altro nelle condi­
zioni idonee per poter rico­
minciare, favorendo cosi il 
miglioramento della società. 
Lettera firmata da 15 appar­
tenenti al Gruppo Volontari 

Carcere Verziano (Brescia) 

Se si può, 
è opportuno 
ristampare 
quel libro 

• i Cara Unità, in un arti­
colo comparso qualche 
giorno fa (20 febbraio) in 
prima pagina a proposito 
del «mito del bordello», Da­
cia Maraini fa riferimento al 
•bel libro sulla prostituzione 
di Rina Macrelli», ne riporta 
un passaggio significativo, 
mostra di apprezzarne il 
contenuto e il taglio politi­
co... ma trascura di citarne il 
titolo. Si tratta de L'indegna 
schiavitù • Anna Maria Moz­
zoni e fa lotta contro la pro­
stituzione distato, pubblica­
to da Editori Riuniti nel 1980. 
Il saggio fu regalato in edi­
zione fuori commercio alle 
abbonate del settimanale 
Noi Donne, è esaurito ma si 
può forse ancora trovare 
nelle librerie delle donne. 

La dimenticanza di Dacia 
può tornare utile per segna­
lare agli Editori Riuniti l'op­
portunità di una ristampa. 

Vanta Chiurlotto. Roma 

Niente da tare 
se la suocera 
è extra­
comunitaria? 

*a« Signor direttore, il 
23.9.90 abbiamo presentato 
io (cittadino italiano) e mia 
moglie (cittadina italiana 
dal 1978, ma di origine Ca-
poverdina) presso la que­
stura di Roma - Ufficio stra­
nieri - regolare domanda di 
ricongiungimento familiare 
per mia suocera (cittadina 
di Capo Verde, di anni 75), 
con tutta la documentazio­
ne richiesta. 

Dopo tre mesi d'attesa e 
dopo ripetute telefonale al 
ministero degli Esten, abbia­
mo scoperto la venta sulla 
nostra richiesta, cioè do­
manda bocciata' ta Farnesi­
na ne era al corrente per co­
noscenza. 

Di conseguenza - dopo 
lunghe code • abbiamo 
chiesto la motivazione di ta­
le risposto alla questura di 
Roma, che non è slata in 
grado di fornire risposte in 
quanto era il ministero degli 
Interni il titolare della rispo­
sta della pratica. 

Al ministero degli Interni • 
altre file - ci è stato negalo il 
permesso di accedere per 
essere ricevuti o semplice­
mente avere chiarimenti sul­
la motivazione della giacen­
za senza esiti, dopo vari me­
si, di un ricongiungimento 
familiare. Niente da fare. 
Tramite amici «infiltrati» - se 
non ci fossero loro - abbia­
mo scoperto sia la motiva­
zione sia t'ufficio presso cui 
giaceva la nostra domanda. 

Il motivo: la legge Martelli 
non prevede che ci siano cit­
tadini italiani che possano 
avere genitori extracomuni­
tari; pertanto in tal senso 
non possono esserci do­
mande che abbiano una ri­
chiesta di ricongiungimento 
a tali tipi di extracomunltari. 

È un chiaro insulto al 
buon senso, all'intelligenza: 
non si è pensato agli italiani 
con parentela extracomuni-
taria (Libia, Etiopia, Soma­
lia, Eritrea, cittadini italiani 
sposati con straniere ecc.). 
E assurdo non tutelare que­
sti cittadini (non pochi) che 
prima dell'attuazione - di 
questa legge non avevano 
problemi. 

Paradossalmente, se mia 
suocera fosse venuta con un 
visto turistico e fosse rimasta 
in Italia come clandestina, 
non sarebbe successo nulla. 

Gianni Mari. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e I cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia del 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Larry King, Hickory 
(Usa): Angelo diveller. 
Treviso; Martino Martini, Ge­
nova; Onelio Prampolini, 
Modena; Patrizio Cazzotti, 
Modena; Lina Arena, Cata­
nia; Alessandrio Feltrin, To­
rino; Camelo Nicotra, Vero­
na: Lidiano Cassani, Alfonsi­
no; Brunello Ticciali, Volter­
ra: Sandro Desantis. Temi; 
Vincenzo Giovanzauti, Pere-
go; Nicoletta Fadda, Sima-
xis; Lino F. Cerva e Franco 
Levi, segretari del Movimen­
to per la lotta contro l'antise­
mitismo, Milano; Clolario 
Toschi, Lugo: Pino Sartini, 
Torino; Giuseppe Solazzo e 
Anna Coivano. Belluno; aw. 
prof. Carlo Ricnzi, Roma: 
Paolo Tortonese, Rimini. 

Livio Serafini, Piedimulera 
(•Questi sfasciacarrozze che 
stanno alla guida di questa 
benedetta Italia, sono riusciti 
a stupirmi ancora una volta 
mi riferisco all'asta di ioqri 
nella quale sono state messe 
in vendita, a prezzi di realiz­
zo, le armi sequestrate alla 
mafia''); Lidia Gatto, Milano 
(•// problema none certo fa­
cile ma la volontà di risolver­
lo non c'è: non si spiega, al­
trimenti, come si sia latto 
tanto per cancellare i vari 
movimenti 'terroristici" e co­
me invece da decenni non si 
faccia nulla o quasi per can­
cellare questa vergogna che 
chiamiamo mafia*). 

Umberto Casciano, Am-
neville ('Qui In Francia, nel 
Paese che si fa chiamare il 
Paese dei diritti dell'Uomo 
noi immigrati non abbiamo 
ancora il diritto al voto, nem­
meno comunale; dopo che 
abbiamo contribuito a edifi­
care l'economia francese per 
tanti anni e paghiamo le tas­
se, dobbiamo subire la politi­
ca che e 'impongono) ; Tom­
maso D'Addese. Carpi (•£ 
un po' di tempo che si sente 
dire che vogliono chiudere 
Rai 3 oppure eliminare "Sa­
marcanda". Ma ci pensate 
che si mettano contro sei mi­
lioni di telespettatori che si 
sintonizzano su quei prò-
grammi?Ma noi paghiamo il 
canone!*). 

14 l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 

La produzione di greggio del cartello 
sì ridurrà di un milione di barili al giorno 
con il prezzo assestato sui 21 dollari 
Si tratta però solamente di scelta volontaria 

Ha prevalso la posizione dell'Arabia Saudita 
ma l'organizzazione dei produttori non è più 
in grado di controllare il mercato 
Algeria e Iran hanno espresso forti riserve 

Petrolio: accordo forzato nelFOpec 
L'acce rdo alla fine è arrivato, ma l'Opec è più sfal­
dato che mai: Iran e Algeria si riservano di non ap­
plicarla. La produzione cosi calerà solo di un milio­
ne di barili al giorno, frutto di un atto «volontario». 
Ha prevalso la linea saudita. Confessando di non 
poter controllare il mercato, l'Opec chiede agli altri 
produttori di fare loro ciò che non riesce più a deci-

' aere. Accordo sul prezzo a 21 dollari: reggerà?. 

_ ^ _ DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SALIMBKNI 

••ClNirVRA. L'Opec e vivo, 
non è stalo spazzato né dai 
•marine» né dalle velleità ege-

; monichr Irachene. Il segreta­
rio gene-ale dell'Opec Subroto 
e n a tcitimonlario di Ironie a 

1 duecento giornalisti di tutto il 
mondo. Sorride Subroto. I mi­
nistri de) petrolio non si (anno 
vedere Hanno litigato per ore 

' e ore, prima tutti insieme, poi 
, ««paratamente, poi di nuovo 
• Insieme. Se l'Opec e vivo, la 
; scenogmlla della «lue giorni» 
' ginevrina indica però (un'altra 

cosa. Il presidente di rumo 
Boussem, algenno, ha conti­
nuato a ion parlare con il suo 
collega saudita Htcham Nazer. 
L'iraniano Ghotamzeza Agita-

i zadeh non ha perso mai le 
starle, però ha contrastato 

i punto su punto l'Idea tutta sau­
dita che il, dalla produzione di 
23 milioni circa di barili al gior­
no ai poteva scendere un pò-

» chino ma II taglio poteva ri­
guardare tutti tranne il governo 

!di Re Farri. Ore di litigio per 

una stagione In cui dominano 
forti contrasti politici che la 
guerra aveva solo accantona­
to Se si legge il comunicalo fi­
nale, arrotondato e limitato 
con gran fatica per evitare 
pubblicamente uno «splash» 
del cartello petrolifero che 
avrebbe fatto fremere i mercati 
e dato un colpo micidiale ai 
prezzi, la sensazione di sfalda­
mento non trova che confer­
me Il fatto che si sia trovato un 
accordo per ridurre la produ­
zione giornaliera di •almeno» 
(tiene a precisare Subroto) un 
milione di barili (il letto per II 
secondo trimestre '91 scende 
dunque a 22,3 milioni di barili 
al giorno), naturalmente, è 
meglio di una clamorosa rottu­
ra tra chi puntava a produrre 
mollo meno per difendere un 
prezzo più elevato (Iran, Alge­
ria, Indonesia. Nigeria) e chi, 
al contrano, può permettersi 
un prezzo minore dei 21 dolla­
ri guadagnando sul volume 
delle esportazioni (essenzial­
mente la •triade» dell'Opec tor­

li segretario generale dell'Opec Subroto, durante la conferenza a Ginevra 

mata da Arabia Saudita, Emi­
rati Arabi Uniti e Kuwait). Ma 
si scopre subito il trucco: due 
membri su 12 (l'irak non ha 
partecipalo alnncontro). e 
ctoe Iran e Algeria, «hanno 
espresso riserve su questo tetto 
§roduttlvo» E scrino nero su 

ianco nel comunicato ufficia­
le In serata fonti vicine alla de­
legazione di Teheran dicono 
che l'Iran si uniformerebbe al­
la decisione, ma l'Opec non 

ha confermato II Comitato del 
cartello decide di stringere la 
corda sui controlli, stabilendo 
che •! singoli paesi membri, 
entro sette giorni, Invieranno al 
segretariato il dettaglia della 
loro produzione e delle scorte 
di petrolio rilento al mese Im­
mediatamente precedente». 
Subito dopo però afferma 
chiaramente che la decisione 
presa a Ginevra è un «passo vo­
lontario di riduzione della pro­

duzione conente» Nessun vin­
colo Nessuna indicazione sul­
la npartizione del taglio: se c'è 
un accordo su questo è rana-
sto segreto, se non ci fosse -
come pare di capire - resta so­
lo la buona volontà che, come 
è noto, non crea di per sé le 
condizioni di stabilita che tutti 
a parole vogliono purché sia­
no altri a pagarne 1 onere. Am­
mettendo implicitamente di 
aver perso il controllo della si­

tuazione, l'Opec chiede agli al­
tri paesi produttori non Opec 
(dall'Urss agli Siali Uniti alla 
Gran Bretagna) «di farsi carico 
di un'analoga responsabilità 
nducendo proporzionalmente 
i loro livelli produttivi». Chiede 
agli altri, cioè, quanto non rie­
sce a fare compiutamente da 
sola II rischio di una caduta 
dei prezzi (e quindi di una 
contrazione dei redditi dei 
paesi produttori che hanno 
meno riserve), di vedere preci­
pitare il barile sotto i 1S dollari 
come paventa Subroto o sotto i 
12 come paventa l'ex ministro 
del petrolio saudita Yamam, 
non starebbe tanto nel fatto 
che, complice la recessione e 
una diminuzione della do­
manda mondiale, l'Arabia 
Saudita ha pompato petrolio 
come mai ha fatto nella sua 
stona per sostituire la produ­
zione irachena e kuwaitiana 
bloccata dall'embargo, quanto 
più che altro nel fatto che i bri­
tannici intendono sfruttare ap­
pieno il Mare del Nord e che 
i'Urss vuole esportare fuori dal­
l'area ex Comecon. Quando 
già si erano diffuse le voci di un 
accordo sul nuovo tetto pro­
duttivo, il West Texas Interme­
diate quotava a New York 
18.69 dollari, 30 cenls meno di 
lunedi. Alla conferma, a Lon­
dra il Brent manteneva le sue 
posizioni. Ora ci si chiede se 
ora quel prezzo di riferimento 
a 21 dollan sul quale tutti si so­
no dichiarati d'accordo (lo 
stesso fissato a luglio) reggerà. 

Per il 4 giugno é prevista la 
conferenza ufficiale dell'Opec 
e a quella data sarà possibile 
sapere che cosa sarà della pro­
duzione kuwaitiana e irache­
na, sia in termini di volumi sia 
in termini di costo della rico­
struzione di pozzi e territori La 
guerra sulla distribuzione delle 
quote è dunque rinviata nella 
speranza che nei prossimi tre 
mesi il mercato si accontenti. 
La seconda e ultima giornata 
di negoziato è stata dura. La 
nunione plenana è stato nn-
viata due volte Trattativa ser­
rata con i fili tenuti dall'indo­
nesiano Ginandiar Kartasasmi-
ta in sostituzione di Boussena 
che non poteva parlare più 
con i sauditi visto che li aveva 
accusati di essere al servìzio di 
Usa, Gran Bretagna e Francia. 
La prima ipotesi si fondava su 
un taglio produttivo del 5% 
( 1,35 milioni di barili al giorno 
circa) distribuito fra 112. La se­
conda coinvolgeva nella ridu­
zione solo quei paesi che dal­
l'invasione del Kuwait in poi 
avevano superato le vecchie 
quote, sauditi in primo luogo. 
Nigeriani perplessi, algerini e 
iraniani, i due paesi che hanno 
visto la loro quota ridursi negli 
ulumi mesi) contrari, indone­
siani silenziosi. Alla fine ci si è 
messi d'accordo su un taglio 
del 4%. «Per mantenere un 
prezzo di 21$ bisogna scende­
re almeno a 21,5 milioni di ba­
rili giornalien», ha detto l'ira­
niano Aghazadeh E può darsi 
che il mercato gli dia ragione. 

* La riunione di Basilea ha reso più netti i dissensi in seno al Comitato monetario Cee 

I tedeschi bloccano l'Unione Monetaria 
Niente banca centrale europea fino al '97 

.-• I Governatori delle banche Cee si sono lasciati sen-
, .za aver fatto alcun progresso sull'Unione Monetaria 
. ieri aBasilea. 1 tedeschi hanno ormai rinnegato l'im-
) pegno di dicembre, per la creazione della Banca 
centrale europea nel 1994 e propongono una dila­
zione di tre anni, peraltro condizionata a conver-

?. gonze» politiche. Poche novità anche dal Club dei 

RCNZOtTIFANELU 

' • MI ROMA Si era diffusa la no-
't itela che francesi avevano f I-
• nHo con I accettare il 1997 per 

la Banca centrale europea per 
avere In cambio il diritto a en-

' trare in un •direttorio» a tre 
" con Germania e Regno Unito 

Proposta fatta per smontare il 
; clima di sfiducia che si è crea-
•' lo fra Francia e Germania e fra 
'' Inghillemi e Germania. Alcuni 
f 'osservato-i inglesi, tuttavia, n-

levano che lo squilibrio è trop­
po forte, sarebbe come met­
tersi in barca con l'elefante te­
desco E raggiungono quanti 
altri sostengono che l'Unione 
Monetana é realistica soltanto 
se nessun singolo Stato vi avrà 
una posizione privilegiata, 
mettendo tutti i membri della 
Comunità al medesimo ran­
go. 

Intanto le divergenze sull'U­

nione ostacolano una iniziati­
va europea sul piano della po­
litica monetaria II rialzo del 
dollaro ha creato le condizio­
ni perchè la Bundesbank fac­
cia marcia indietro riducendo 
i tassi d'interesse. Se il ripen­
samento c'è potrebbe essere 
annunciato domani Intanto 
ieri, per il secondo giorno 
consecutivo, la Bundesbank 
ha partecipato a un intervento 
coordinato per abbassare il 
cambio del dollaro che si rive­
la perfettamente inuule: la 
quotazione è scesa a 1171 lire 
in Europa per risalire a 1174 
nel pomerìggio a New York. 

Le Informazioni sulla do­
manda di dollari sono influen­
zate dalle contraddittorie va­
lutazioni del dopoguerra. La 
nunione del Club dei Dieci 
che si è tenuta lunedi a Basi­
lea era presieduta da Jacques 

De Laroslere. ex direttore del 
Fondo Monetario Intemazio­
nale e attuale Governatore 
della Banca di Francia. In una 
dichiarazione resa ai giornali­
sti De Larosiere ha detto di ri­
tenere modesto il fabbisogno 
di capitali per la ricostruzione 
del Kuwait (o almeno di quel­
li chiesti in prestilo). Altre fon­
ti invece, esaltano l'enorme 
fabbisogno non solo del Ku­
wait ma anche dell'Arabia 
Saudita Le spese militari di 
questo ultimo paese, infatti, si 
vanno collocando ad un altis­
simo livello su base perma­
nente tanto che i redditi petro­
liferi non sarebbero più suffi­
cienti negli anni a venire. 

Sono state diffuse nel con­
tempo voci sulla possibile ri­
chiesta dell'Unione Sovietica 
per una nstrutturazione del 
debito estero. Ovvero, di aper­

tura di ulteriori linee di finan­
ziamento estero. Si compren­
de che l'ipotesi di una forte 
domanda di capitali, pnma 
ancora che vi sia l'incremento 
fisiologico della ripresa eco­
nomica, invoglia paesi come 
il Giappone e la Germania a 
tenere alti i tassi per far pagare 
il prezzo più alto possibile Ma 
se cosi fosse allora sarebbe 
necessario un riesame della li­
quidità intemazionale e del 
ruolo che 11 Fondo Monetano 
e le altre istituzioni monetarie 
possono giocare. La riunione 
di lunedi del Club dei Dieci ha 
avviato in sordina la prepara­
zione della sessione di aprile 
del Fondo Monetario che in­
vece è la sessione-chiave del­
l'annata. In quella sede si de­
cide l'agenda dell'assemblea 
annuale del Fondo program­
mando anche l'offerta mone­

taria ai paesi più colpiti da 
squilibri temporanei di bilan­
cia. Alla riunione era presente 
il direttore del Fmi Michel 
Camdessus che avrebbe rilen­
to sulle linee del rapporto pre-
visionale. Ma mentre sulle 
previsioni c'è tempo per met­
tere a punto le tabelle non 
sembra invece rinviabile una 

Carlo Azeglio 
Ciampi, 
governatore 
della 
Banca d'Italia 

informazione sullo stato effet­
tivo della domanda di liquidi­
tà intemazionale nel prossimi 
mesi. Potrebbe essere la chia­
ve per collocare il dollaro e lo 
stesso dibattito monetario eu­
ropeo in un realistico rappor­
to con le esigenze di combat­
tere la disoccupazione di uo­
mini e risorse. 

Si allontanano i sogni ambiziosi sullo Sme 
Peggiorano i conti nei Paesi Cee 

Jsi allontana l'unità economica 
e monetaria della Comunità 

! Delors: «Rispettare i tempi» 
'Ma il Golfo ha favorito Londra 

k 
\ ma STRASBURGO La crescila 
\ rallenta in tutta Europa e sono 
£ In fase di peggioramento tutti 
, gli altri principali indicatori 
'economici Nel dodici Paesi 
' della Cee il tasso di sviluppo 
i tari quest'anno del 2,25 per 
! cento (Inferiore di mezzo pun­
to a quelle del "90 ma di olire 

. un punto rispetto all'89 ) . cre­
scono l'umazione. I disoccu­
pati e gli scuilibn della finanza 
pubblica ir diversi Stati In par­
te è anche colpa dei fatti del 
Golfo, ma la strada in discesa 
•ra già stata imboccata prima. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAROO QARDUMI 

I contraccolpi della guerra so­
no stali «brutali», ha dello ien il 
presidente della Comunità De­
lors ai deputati del Parlamento 
di Strasburgo, ma complessi­
vamente •limitati» La recessio­
ne ci sarebbe stata comunque, 
anche senza Saddam 

Può anche darsi, come uffi­
cialmente si sostiene, che il ri­
piegamento non sarà di lunga 
durata, la nduzionc del prezzo 
del petrolio sembra destinata a 
ndurre le aspettative inflazioni­
stiche Ma è comunque un bel 
guaio che l'economia si sia 

messa a perdere colpi proprio 
quando la costruzione di un 
nuovo quadro generale di rife-
nmento e di comando su scala 
europea stava entrando in una 
fase delicata Chi non vuol sen­
tire parlare di sen passi avanti 
verso una autentica unione 

Jacques Delors 
presidente 
della 
commissione 
Cee 

monetaria o ha gii sollevato 
pesantissime condizioni per 
arrivarvi, si ntrova cosi con tan­
ta acqua in più al suo mulino 

Delors naturalmente «si ram­
marica» che lutti i meccanismi 
messi in moto per arrivare alla 
moneta unica e alla banca 

centrale europea procedano 
con esasperante lentezza. Il 
presidente della Cee anche ieri 
ha ricordato che il mandato 
della conferenza intergoverna­
tiva del dicembre scorso a Ro­
ma «è chiaro e va rispettato». 
Ma ormai appare sempre più 
problematico che qualcosa di 
veramente nuovo possa matu­
rare prima della fine del seco­
lo Gli ultimi tre mesi non sono 
certo stali di ordinaria ammini­
strazione e hanno scavato nel 
profondo nella politica dei più 
forti Stati europei Sono cam­
biali equilibri e alleanze, punti 
di riferimento e ambizioni na­
zionali le ragioni economiche 
che potevano farsi valere l'an­
no scorso oggi devono fare i 
conti con strategie assai più 
complesse e probabilmente 
non ancora del tutto ben defi­
nite 

Contro ogni •frenesia unita­
ria» oggi non c'è più solo I In­
ghilterra A dar man forte all'i­
dea talcherìana del •ciascuno 
completamente padrone a ca­

sa sua» ci si è messo ora il go­
verno tedesco. Khol l'ha sem­
pre voluta l'unione economica 
e monetaria, è stata l'alleanza 
franco-tedesca a sostenerne 
tutto il lavoro di progettazione. 
Ma è propno il cancelliere a ri­
mandarla ora alla deriva. Di 
una automa monetana euro­
pea, dice, se ne parlerà forse 
nel '97 e anche allora solo chi 
sari in condizioni finanziarie 
accettabili potrà partecipare al 
nuovo sistema, gli altri reste­
ranno inesorabilmente fuon 
Pud darsi che per la Garmama 
conlino soprattutto considera­
zioni di carattere economico, 
la sua proverbiale ossessione 
di poter essere trascinata in 
una spirale di inflazione dal 
passo lento e lassista di part­
ner inaffidabili, il nuovo inte­
resse per gli spazi che le si 
aprono all'est Non c'è dubbio 
però che gli argomenti che co­
si vengono offem alla riluttan­
za inglese, che ha fondamen­
tali radici politiche, risultano 
molto forti La nuova «vocazio­

ne europea » espressa dal pn-
mo ministro Major nella sua re­
cente visita a Berlino assume 
in questa luce il carattere di un 
rischio ben calcolato- i nuovi 
rapporti di forza scaturii! dalla 
guerra nel Golfo consentono 
oggi qualche ammorbidimen­
to della posizione inglese pro­
pno perchè i grandi progetti si 
fanno più sfumati e si allonta­
nano nel tempo 

A restare in un angolo tocca 
ora alla Francia che non na­
sconde una certa inquietudi­
ne Un senso di crescente iso­
lamento la porta a spingere 
sull'acceleratore unitario II 
ministro degli esteri Dumas ha 
chiesto e ottenuto un vertice 
straordinario dei capi di gover­
no della Cee, che si terrà pro­
babilmente a Lussemburgo al­
la fine del mese Ma con l'aria 
che ha preso a tirare l'Europa 
che si profila per i prossimi an­
ni quella economica e quella 
politica, sarà quasi sicuramen­
te molto diversa rispetto a 
quella pensata pochi mesi fa. 

Confcommercio: 
Colucd 
rieletto 
presidente 

Da oggi 
il gasolio 
diminuisce 
di 15 lire 

Francesco Colucci (nella foto) è stato neletto presidente 
della Confcommercio dall'Assemblea ordinaria che si è te­
nuta ieri a Roma anche al fine di rinnovare 160 componenti 
del Consiglio generale della Confederazione Colucci è pre-
sidenie della Confcommercio - a cui adenscono circa un 
milione di imprese del commercio, del turismo e dei servizi 
- dal 1987, oggi Illustrerà il suo programma nel corso dell'as­
semblea generale, alla quale dovrebbero intervenire tra gli 
altn i ministn del Bilancio, Paolo Cinno Pomicino, dell'Indu­
stria, Adolfo Battaglia, delle Finanze, Rino Formica, e del Tu­
rismo Carlo Tognoll 

Dalla mezzanotte, il prezzo 
del gasolio per autotrazione 
diminui-a di 15 lire al litro. 
Lo ha stabilito ien sera a Pa­
lazzo Chigi il consiglio dei 
ministri nunitosi brevemen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te sotto la presidenza di An-
" ^ • ™ * * * dreotti per un esame dei 
prezzi dei prodotti petroliferi. Fiscalizzati ì prezzi della ben­
zina alla pompa e del gasolio da riscaldamento 

Nuovi sciopen nei cantien 
edili i sindacati delle costru­
zioni hanno proclamato otto 
ore di astensione dal lavoro 
da attuare in maniera artico­
lata entro il 22 marzo, per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ protestare contro I interra-
•™**""""™"™,™l,**"̂ *̂ ™""*— zione del negoziato per il 
nnnovo del contratto di lavoro della categona Per lo stesso 
motivo i lavoratori hanno già scioperato in tutta Italia lo 
scorso 6 marzo Ance e Intersind avevano chiesto lo scorso 
20 febbraio una «pausa di nflessione» nelle trattative, moti­
vandola con la mancata estensione ali edilizia della fiscaliz­
zazione degli onen sociali 

Si va verso l'approvazione 
della proposta di legge sul-
l'insidcr trading (I utilizzo 
per scopi speculativi di infor­
mazioni riservate riguardanti 
società quotate In Borsa). 
L'onentamento della Com­
missione Finanze della Ca-

Edili: 
altre 8 ore 
di sciopero 
entro marzo 

In dirittura 
d'arrivo la legge 
sulllnsider 
trading 

mera minila in sede legislativa è quello di approvare 11 testo 
con le modifiche apportate dal Senato (che tra l'altro ha 
soppresso la parte relativa alla «mimnforma» della Consob) 
Il Pds ha invece preannuncio emendamenti che ripristina­
no il testo della Camera 

Privatizzazioni: 
incertezza 
sul traguardo 
dei 5.600 miliardi 

Sbloccato, col parere favore­
vole della Commissione Bi­
lancio della Camera, l'iter 
parlamentare del provvedi­
mento di legge sulla gestio­
ne produttiva dei beni im-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mobili dello stalo II presi-
"~*""1,",,™™'",*^,™™"™^*~ dente della Commissione, il 
De Mario D'Acquisto, ha detto che il parere positivo è stato 
dato per consentire l'immediato inizio di una fase In cui la 
dismissione di una parte del patrimonio pubblico possa ve­
rificarsi Non è però chiaro se le alienazioni e dismissioni sa­
ranno tali da raggiungere 11 traguardo di 5600 miliardi previ­
sto dalla Finanziària 1991. 

L'accordo 
Ansaldo/Siemens 
per Mancini 
e da ridiscutere 

Un'eventuale partecipazio­
ne della Brcda nell'accordo 
siglato nei giorni scorsi fra 
Ansaldo e Siemens renderà 
necessaria la ndiscussione 
dell'intero progetto Lo ha af-

^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ fermato il presidente dell'E-
^•"•"""•^•~~™"™^"^ firn Gaetano Mancini in 
un'intervista al quotidiano MF. Nel mettere a punto 1 intesa 
nel settore ferroviario, ha spiegato Mancini, Ansaldo e Sie­
mens «hanno trattato su due piani II pnmo è quello che ri­
guarda l'accordo tecnologico con la Siemens 11 secondo è 
l'accordo societario con la Firema. Non è detto che debba 
accettare tutte e due le cose Per esempio mi potrebbe anda­
re l'aspetto tecnologico, ma non I intesa societaria» 

Per i VmtO stnngono i tempi 
della ricapitalizzazione. Og­
gi si svolge la nunione del 
comitato esecutivo che deve 
convocare il eda per varare 
un'articolata operazione fi­
nanziarla, 1 cui termini sono 

am^mmmm^m^mmtm•»>• s t a u anticipali dal presiden­
te Armando Sarti Si tratta di un prestito obbligazionario da 
50 miliardi, convertibile entro 3-5 anni al 50% Saranno an­
che previsti dei limiti di sottoscrizione che per ì privati po­
trebbero essere compresi tra 500 milioni e un miliardo e per 
le società non oltre I due miliardi In questo modo il capitale 
dell'editrice salirebbe dagli attuali 20 miliardi a 30 miliardi. 
Sul versante contabile Sarti ha anticipato che entro il '91 l'e­
ditrice L'Unito dovrebbe raggiungere I equilibro economico 
mentre nel '90 l'esercizio si è chiuso in pareggio, grazie a 
delle operazioni di rivalutazione che hanno controbilancia­
to un disavanzo di 7-8 miliardi. 

FRANCO BRIZZO 

L'Unità 
stringe! tempi 
della 
ricapitalizzazione 

La scalata Continental 

Oggi il D-day per Pirelli 
Anche i sindacati tedeschi 
contro «l'invasore» italiano 
§ • MILANO Nel serrate le fila 
che precede l'inizio della bat­
taglia, l'assemblea straordina­
ria di Continental che oggi de­
ciderà o meno l'apertura ali in­
gresso della Pirelli, anche il 
sindacato chimico tedesco ha 
finito per schierarsi plateal­
mente questa mattina alle 9. 
un'ora pnma dell'apertura dei 
lavori, davanti alla sala dei 
Congressi di Hannover ci sa­
ranno gli operai del gigante del 
pneumatico con i loro striscio­
ni Contro l'invasore italiano 
che, spostando in Olanda la 
testa del gruppo, menerebbe 
in crisi la conquista della coge­
stione, e soprattutto, con i suoi 
progetti di razionalizzazione, 
ridurrebbe l'occupazione in 
terra tedesca 

Ipotesi tutte da dimostrare, 

ma che mettono In luce l'av­
versione diffusa alla Pirelli che 
il presidente di Commentai 
Horst Urban è nuscilo a diffon­
dere in tutti gli ambienti nazio­
nali anche la stampa locale 
infatti, e i pnncipali analisti fi­
nanziar, si espnmono negati­
vamente 

In realtà però le cose po­
trebbero andare in tutl'altra di­
rezione, poiché la Pirelli ad 
Hannover si presenterà con 
una linea ferma nella difesa 
dei suoi diritti, ma assai flessi­
bile sulla trattativa concreta 
che dovrà condurre alla fusio­
ne Dunque ha buone possibi­
lità di mantenere saldo il suo 
fronte di maggioranza aziona­
no italo-tedesco e forse di divi­
dero il cartello opposto (Deut­
sche Bank Dalmler, Volkswa­
gen e molti altri OSRR 

l'Unità 
Mercoledì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Prezzi poco mossi con la scadenza «premi» 
HB MILANO Piazza Altari ha affrontato la pri­
ma scadenza tecnica di marzo, la risposta pre­
mi, con la propensione a non muovere troppo i 
prezzi, per cui si hanno oscillazioni general­
mente frazionali per quanto riguarda iicampo 
delle «blue chips» Il Mib che alle 11 appariva In­
variato terminava pei* la seduta con un sia pur 
lievissimo miglioramento ( + 0.09%). I titoli di 
maggior rilievo, come le Fiat e le Generali, pre­
sentano una opposta tendenza, le prime miglio­
rando dello 0,55%. le seconde flettendo dello 
0,19*. Segni positivi invece per Idue valori di De 
Benedetti, Cir e Olivetti, aumentati rispettiva­
mente d-:llo 021% e dell'1.22%. Nel campo 
Mondadori si registra uno scivolone delle Arnel 
risparmic (-4,90%) Dopo una serie di aumenti 

sostenuti, le Pirellone perdono lo 0 88* Le nuo­
ve Enichem che prendono il posto delle Eni-
mont rimangono pressoché ferme come acca­
de ormai a questo titolo da qualche tempo De­
boli appaiono anche le Montcdison (-0 20%), 
le Snla (-0.29%) e le in (0 71%) di Agnelli Ban­
co Roma in perdita (• 1,39%) e Comit in vantag­
gio ( + 1,41%) Ci sono stati due rinvìi per ec­
cesso di rialzo Fomara privilegiate e Merloni 
me prò rata che come altre volte detto hanno 
queste performances a causa dello scarso flot­
tante La «risposta premi» - che presentava un 
raddoppio di contratti rispetto a febbraio - ha 
avuto una maggioranza di ritiri (70-75%) 
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1 1 8 5 0 

1 0 8 2 

1 8 8 8 0 

4 1 1 0 

4 1 0 0 

• 2 0 0 

0 1 5 0 

1 4 . 7 8 

1 4 2 0 

1 4 1 8 

1 2 0 0 0 

2 1 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

? i " 
0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 1 2 0 

0 4 9 

0 . 3 3 

0 0 0 

• 0 7 0 

• 0 . 7 0 

- 0 6 1 

•UTTwrracNieHt 
ABBTECNpMA 
ANSALDO 
OEWISS 
SAESOE T̂TER 
8ELM 
8ELMRISPP 
SONDELSPA 

2 9 0 1 

4 8 6 0 

1 9 0 9 0 

0 2 8 9 

2 8 7 8 

2 8 2 8 

1 3 4 8 

2 S 3 

• 0 8 4 

0 4 7 

0 . 4 0 

0 , 9 1 

°,39 
0 3 7 

FiNAJtzuirm 
ACq MARCIA 
AOQMARCRI 
AMEFINRN 
AVIRFINANZ 
BASTOQISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCMI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
CIRRPONC 
CIRRI 
CIR 

3 3 2 

3 2 7 

8 4 0 0 

6 6 8 0 

2 8 7 

1 2 9 9 0 

3 0 8 0 0 

8 6 0 0 

8 4 8 

9 7 8 

4 1 0 0 

4 0 9 5 

6 0 9 0 

1 3 3 8 

2 4 0 0 

2 4 2 8 

- 2 2 1 

- 1 , 6 0 

- 4 SO 

1 5 » 

• 1 , 1 1 

• 0 . 4 7 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 6 

-991 

- 1 6 8 

- 0 9 7 

- 1 . 8 8 

- 1 1 1 

2 5 7 

0 5 1 

C O F I 0 E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E , 
E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

C U R O M O S R I 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 
F I D I 3 

F I M P A R R N C 
F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 
F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 
F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M 8 H R 

F I S C A M Q H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

O A I C 

O A I C R P C V 

O E E M M I N A 

G E M I N A R P O 
O E R O L I M I C H 
G E H O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A I M O H U . I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E O I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 
P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E 9 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A O O I O S O L E 

R A G S O L E R 
R I V A F I N 

R A A N T A V A L E R 

8 C H I A P P A R E ^ 
S E R F I 

S I F A 

S I F A 1 L G 9 0 „, 

S I F A R I S P P 
S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C O U I 

A C O U I R I P O 
T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R E O A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 
W A R C O F I O E 

W A R I F I L 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

W A R S O G E F I 

1 0 2 6 

2 6 5 0 
2 1 3 0 

3 4 5 0 
5 2 0 0 0 

4 4 5 1 
2 6 4 7 

2 2 9 0 

1 3 8 7 

6 1 0 0 

1 0 3 1 
2 0 2 4 

8 0 8 

6 5 0 

9 3 6 0 

1 4 4 5 
4 2 8 0 

1 2 8 5 
9 4 7 

6 6 0 

2 1 8 0 

3 7 0 0 

1 2 7 0 

1 0 9 0 

1 8 5 6 
1 8 0 7 

1 6 2 0 

1 4 0 0 

1 1 0 . 5 

• 9 

7 2 5 5 

2 B 4 0 
1 3 9 0 0 

5 6 8 0 

3 2 0 0 

1 6 9 0 

1 0 4 2 0 

7 7 1 0 0 

4 8 3 0 0 

8 6 0 

9 8 5 

4 9 4 5 

1 4 7 9 

1 0 4 8 

1 7 0 0 
1 1 7 1 2 

1 7 2 0 

3 6 1 1 

6 3 0 0 

3 0 2 0 

1 5 6 9 0 

3 1 6 5 
2 1 9 7 

• 2 1 0 
2 3 4 0 

9 4 8 

7 0 3 0 

1 4 9 9 

1 3 8 9 

1 2 8 9 

1 8 4 0 

3 2 6 3 

1 2 3 1 

1 0 8 0 

3 7 2 0 

2 2 5 2 

2 2 9 9 

2 2 4 0 

2 0 6 6 

2 1 3 0 

7 5 5 

3 4 5 2 

1 3 4 0 0 

7 0 1 0 
1 0 5 0 

1 1 4 8 

1 8 0 . 7 8 

1 5 2 . 7 5 

2 2 9 

2 7 9 

1 4 9 9 

9 9 0 

2 7 9 9 

2 8 6 

1 2 8 

- 0 5 2 

- 0 9 3 

- 0 2 9 

0 0 0 

•o?9 
0 2 7 

0 . 2 2 

• 0 2 2 

- 0 0 6 

0 0 0 

- 1 , 1 ? 
1 0 0 

- 5 5 6 
• 0 7 4 

- 2 0 3 

- 1 . 6 4 

• 0 3 9 

• 0 . 3 2 
- 6 3 3 

0 » 

0 0 0 
1,9? 

• 0 9 1 

1.17 

- 0 9 2 

- 0 2 2 

• 0 2 8 

0 0 0 

',?" 
2 7 6 

1 7 3 
• 0 7 1 

- 1 . 2 2 

2 7 3 

1 8 1 

• 0 9 5 

1 .45 
1 .14 

1 .06 

• 1 6 5 

1.« 
- 0 2 0 

0 0 0 
- 3 4 1 

0 2 3 

1 .18 
0 2 8 

- 0 9 3 

8 . 9 8 

0 . 6 0 

0 . 0 0 
- 0 1 4 

- 1 . 0 6 

- 0 . 2 1 

8 9 2 

- 1 . 1 3 

0 . 2 7 

1 3 1 

• 0 . 0 8 

- 0 . 4 3 

1 0 9 

2 1 6 

1 .98 

- 1 . 9 9 

• 0 3 7 

- 0 0 4 

- 0 6 8 

• 0 . 1 0 

- 1 , 1 6 
2 0 3 

- 0 . 9 5 

• 0 . 9 9 

0 . 1 6 

0 6 8 

0 0 0 

0 , 0 0 
0 4 9 

3 . 2 1 
7 . 7 2 

- 0 . 3 3 

• 0 8 0 

• 0 . 1 8 

- 1 , 9 9 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 
A E O E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M p B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A Q I R O N f J 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

1 7 9 9 0 

9 3 1 0 

4 4 8 0 

2 1 2 8 0 

6 1 0 0 

4 3 7 0 

9 0 6 2 

3 6 9 9 

• 1 , 1 ? 
0 0 0 

- 0 6 0 

0 2 4 

0 7 9 

1 .04 

• 0 . 3 9 

...2,1? 

INDICI MIB CONVERTIBILI 

" " " < = « Ya't'9 Prw, Y»r,% 
INDICE MI8 1133 1132 0 09 

A3SICURAT. 1172 1172 ODO 
BANCARIE 11<6 1144 0 17 
CART.EOIT. 1115 1116 -0 09 

CEMENTI -12iS 12J2 LZ2 
CHIMICHE AHi HO» 094 
COMMERCIO 1176 11B1 -0.42 

COMUNICAZ. ima Ufil 429 

FINANZIARIE 1115 
IMMOBILIARI 1006 

" 1 6 -0 09 

JOB fijg 
MECCANICHE 1079 1074 047 
MINERARIE 1177 1153 0 56 
TESSILI 1061 0.93 

P I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 
W C A L C E S T R 

3 5 8 9 0 
9 8 0 0 0 

1 4 5 0 

6 7 5 0 

7 2 0 0 

- 0 1 7 

2 . 7 9 

3 . 9 9 
0 9 8 

0 1 4 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S V S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

O I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N O S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

M E R L N C 1 G 9 0 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 
O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 
P I N I N F A R I N A 

R E J N A 
flfcJNA R I P O 

R O O R I O U E Z 

S / t F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 
T t X N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A G N E T I 

W N P I O N 9 3 

N E C C H I R I W 

W O L I V E T 6 1 4 , 

S A I P E M W A P , 

M E S T I N O H O U S 

1 9 3 0 

9 5 4 0 

9 9 5 0 

4 2 0 0 

2 7 9 0 

1 1 7 0 0 

9 4 8 5 
3 9 4 7 

4 3 4 0 

3 0 9 0 

9 1 8 0 

3 0 2 0 0 

3 3 4 0 

2 7 1 0 

1 4 4 9 

1 0 2 8 

0 0 9 

9 8 1 0 

2 4 2 0 

1 2 9 0 

1 0 9 8 

1 9 1 0 

1 8 6 0 

9 4 0 3 

3 7 3 9 

2 7 8 0 
2 7 6 0 

1 4 6 2 9 

1 9 3 5 0 

1 0 3 0 0 

3 3 9 0 0 

6 4 1 0 

1 1 3 0 0 , 

1 0 2 2 0 

1 8 4 9 

3 0 0 0 

7 6 0 1 

7 2 0 0 

9 2 0 0 
1 6 1 0 

7 9 5 

6 1 0 

3 9 2 8 

1 6 3 

1 5 8 
2 8 9 . 9 

2 9 

2 5 8 

2 6 9 

4 6 0 9 0 

1.96 

2 6 9 

?,«? 
0 0 0 

- 1 0 6 

- 0 , 6 9 

0 5 5 

0 9 9 

• 0 2 3 

0 . 3 3 

- 0 7 0 

0 3 0 

- T . 7 6 

0 0 0 

1,9? 
0 0 0 

• 2 . 6 9 

0 1 0 
- 2 . 4 2 

2 4 6 
9 0 7 

1 0 0 
- 2 3 8 

0 0 6 

1 2 2 
0 3 6 

0 4 7 

* * ? 
?,?< 

•999 
0 0 0 

• 4 . 6 4 

1 .60 

0 2 9 

7 . 1 9 

6 7 6 

- 1 . 5 4 

- 1 . 3 7 

0 3 9 
1 2 8 

0 0 , 8 3 

1 2 9 

0 . 1 3 

1 .96 

-1.» 
0 . 1 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 , 9 9 

MMmARIIMBTAtMIIMHCHI 
C A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 
M A G O N A 

4 0 9 

1 2 1 8 

7 7 4 0 

8 8 9 0 

4 2 0 0 

1 0 9 6 0 

9 , " 
92? 

•9,9* 
• 0 9 8 

6 , 9 8 

• 0 . 1 8 

T E M I L I 

B A S S E T T I 

B E N E T T O N , 
C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 
E U O L O N A , 

F I S A C 

F I S A C R I P O 

L . I N I F 5 0 0 

L l N l F R P 

R O T O N O I 

M A R Z O T T O 
M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E , 

R A T T I S P A 

• J I M I N T 
S I M I N T P R I V 

S T E p A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

9 9 0 0 

9 2 3 0 

8 1 8 0 

4 0 1 0 

2 7 0 

1 9 6 9 
4 3 3 0 

7 6 1 0 

6 9 9 0 

1 1 3 1 
9 3 4 

6 5 8 0 0 

8 9 6 0 

4 9 9 0 
7 1 0 1 

2 2 6 1 

4 9 0 6 
9 4 9 9 

3 0 8 9 

8 9 3 0 

1 1 8 2 0 

7 7 0 0 

3 13 
0 4 4 

1.37 

2 . 6 2 

- 0 . 7 4 

0 0 0 
0 . 8 1 

0 . 4 0 

0 . 0 0 

0 9 3 

1 .92 

- 0 . 7 9 

9 , " 
9,99 
1 4 4 

-2,^9 
1.03 

- 0 0 2 

0 . 6 6 

- 0 3 6 

8 9 4 

9 , 0 0 

orvmu 
D E F E R R A R I 

0 E F E R R R P 

C I G A 

C I Q A H I N C 

C O N A C O T O R 

I O L L Y M O T E L 

• 4 6 8 

2 8 9 9 

3 2 3 0 

2 0 9 8 

1 9 6 2 0 
1 9 0 0 0 

0 . 0 0 

1 .01 

• 0 . 3 1 

- 0 . 0 9 
0 . 7 7 

- 0 9 9 

A T T I V I M M 9 5 C V 7 . 5 % 

B R E D A F I N 8 7 / 9 2 W 7 * 

C I 0 A - 8 S / 9 S C V 9 % 

C m - S 5 / 9 2 C V 1 0 % 

c i R - s e / 9 2 c v g % 

E F I B - 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - S 6 P V A L T C V 7 % 

E F I B A N C A W N E C C H I 7 % 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 1 0 % 

E U R O M O B I L - 8 6 C V 1 0 % 

F E R F I N - 6 6 / 9 3 C V 7 % 

F O C H I F I L - 9 2 C V 6 % 

G I M - 8 6 / 9 3 C V 6 . 5 % 

I M I N P I G N 9 3 W I N D 

I R I S I F A - S 6 / 9 1 7 % 

IRI A N S T R A S 9 5 C V 6 % 

I R I - C R E D I T 9 1 C V 7 % 

IR I S T E T 8 6 / 9 1 C V 7 % 

I T A L G A S - 9 0 / 9 8 C V 1 0 % 

M A G N M A R - 9 S C V 6 % 

M E D I O B R O M A - 9 4 E X W T % 

M E D I O B - B A R L 9 4 C V 6 % 

M E D I O B - C I R R I S N C 7 % 

M E D I O B - C I R R I S P 7 % 

M E D I O B - F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E D I O B I T A L C E M C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M E X W 2 % 

M E D I O B - I T A L G 9 5 C V 6 % 

M E D I O B I T A L M O B C V 7 S 

M E O I O B - L I N I F R I S P 7 % 

M E D I O B - M A R Z O T T O C V 7 % 

M E D I O B - M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E O I O e - P I R 0 6 C V 6 . 5 % 

M E D I O B - S A I P E M C V 6 % 

M C D I O B - S I C I L 9 S C V S % 

' M E D I O B - S N I A F I B R E 6 % 

M E D I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I - 6 7 / 9 1 C V 7 % 

• M 0 N T E D 8 E L M - F F 1 0 % 

M O N T E O - M r t n A F F 7 % 

M O N T E D - 8 7 / 9 2 A F F 7 % 

O L C E S E - 6 6 m 4 C V 7 % 

O L I V E T T ! 9 4 W 6 , 3 7 5 % 

O P E R E BAV-67S93 C V 6 % 

P I R E L L I S P A < T V 9 , 7 5 % 

R I N A S C E N T E - 4 6 C V 6 . S % 

R I S A N N A » V 9 2 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 , 6 % 

S E L M - 6 6 / 9 3 C V 7 % 

S E R F I - S S C A T 9 8 C V B % 

S I F A - 8 6 n 3 C V 9 % 

S I P 6 8 « > C V 7 % 

S N I A B P O - a 9 / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I - 6 W 9 3 C V 9 % 

177 

106 ,05 

109 .9 

9 6 , 6 

9 8 

1 1 9 4 

9 9 , 8 

9 7 . 9 

119,4 

9 6 . 0 9 

9 0 . 6 

2 3 1 , 5 

9 4 . 6 

118 ,7 

9 7 . 1 

1 0 0 , 8 

96 .4 

109 ,05 

105 .45 

8 3 

1 7 9 

1 0 8 

8 7 . 3 

8 3 

109 ,1 

2 7 0 , 7 6 

107 .8 

107 

2 6 2 , 2 8 

9 2 . 9 

1 1 6 4 

116 .4 

9 1 

9 1 . 4 

9 7 . 2 8 

9 0 

100 .16 

1 2 9 

9 8 . 2 

9 6 

9 5 

9 1 . 1 

6 6 , 0 9 

8 2 . 6 

139,8 

103 

1 2 0 

9 4 8 , 8 

120 .8 

9 7 . 8 9 

124 

9 9 . 1 8 

9 9 

1 0 8 . 3 

167 

160 .5 

108 .65 

1 0 9 5 

9 6 . 6 

9 7 . 9 

100 .79 

9 7 4 

120 

9 7 . S 

9 0 6 

2 3 1 . 5 

9 4 . 9 

1 1 7 5 

9 7 . 1 

100 .45 

9 8 4 

109 .5 

1 0 5 8 

8 2 6 

1 7 5 5 

1 0 1 2 

8 7 2 

« 3 4 

1 0 9 » 

1 0 6 5 

105 .25 

2 5 1 . 5 

9 2 9 

1 1 3 . 7 5 

1 1 » 

0 0 5 

9 1 8 

0 7 8 

8 8 . 1 

1 0 0 

1 2 4 . 9 

9 6 9 

9 9 2 

9 5 . 1 

9 0 . 7 9 

8 * 2 

8 2 . 2 9 

1 3 9 6 

103 .2 

I M S 

8 4 6 . 6 

1 » 

M S 

129 

9 9 2 

9 9 . 1 

104 .6 

I H 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AJ.INPR 1TW1820 
BNA 1/10 
ftNA.RSN.CV19 

6JW/WW 
1710 

•AVARIA 

BA.YA.RIA.Pia 19W2M 
PHA,FfllVV10 
BflPAOLOBS 

BP SONDRIO EX 
BCP MARINO 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
TTteE" 
CCTecU30AG949,65%-
ecrECUé4^1^.25%~ 
CCTECUsi/iiilòlsy. 
CCTECUSS/Oi»!^ 
CCT ecU 69/93TS5%~ 
eCTECU8V93Tf75%~ 
CCTeCÙ65/93^75%~ 
CCTECU6&44èe% 
ceveeu »»/»4 é,75% 
CCT ECU 67/91 8,75% 
ceTecoè7/947:75% 
CCTECUésities'/'. 
ccif eeu M/ti A W i%~ 
CCTECUsMtMSa.sV. 
CCT ECU 66/9366% 
CCT ECU 69/036,65% 
CCT ECU 66/938:75% 

CAMBI 

CCT ECU 69/94 9:9% 
CCTECUW/M9:*5% 
eeTEeuiWiò.is^' 
CeTECmt/ftsft.aV. 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A O A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1171 ,470 

7 4 7 , 4 7 0 

2 1 9 . 2 7 5 

6 6 2 , 7 5 0 

3 6 , 2 6 3 

2 1 6 2 , 4 0 0 

6 , 9 9 9 

6 6 1 . 3 0 0 

12 0 0 1 

1 9 4 , 4 3 0 

1 9 8 9 , 3 0 0 

8 . 9 3 0 

8 ,997 

1 9 3 9 , 1 3 0 

1 0 1 4 , 1 0 0 

108 ,201 

1 9 1 , 1 4 6 

2 0 2 , 2 8 9 

3 1 0 , 6 9 9 

9 0 2 , 0 5 0 

1 1 7 3 , 8 2 6 

7 4 6 , 8 1 5 

2 1 9 , 2 7 5 

6 6 2 4 4 0 

3 6 4 6 4 

2 1 6 4 , 6 5 0 

8 , 5 3 4 

6 6 6 , 3 

12 .006 

194 .4 

1969 ,3 

6 . 9 3 9 

8 , 9 3 4 

1 8 3 9 6 

1012 ,5 

1 0 8 , 1 3 9 

1 9 1 , 2 3 8 

2 0 2 , 3 7 0 

3 1 0 . 9 

9 0 1 , 4 5 0 

ecTECUW95TÌ%~ 
CCT ECU 90/95 i H i % -

CCT ECU 93 PC 8,7-S% 
CCTECU93ST8>5% 
CcTECUNVMto.ySf 
CCT-I5MZ94IRTT 
CCT-i7LQ93è7S%~ 
CCT-Ì7L093CVlNO 
CCT Ì8AP92 re%~ 
CCT 18AP92CVIND 
CCT-)6GN936,75% 
CCT-lèaNMCv'iNQ 
CCT-i6M?at INO 
CCT-t6NV93CvTNO~ 
CCT-t6ST936,g%~ 
CCT tasTMCv'lNO 
C C T g w B K T s r r -

CCT-<9AaM8^%~ 
CCT-tQAao3C\/ltJB ' 
CCT-t9DC93CVlNO 
CCT-t»MC920,i'/t 
CCT-«M0t2CvlND 
CCT-JoLOtilNB"— 
CCTMoTaaCVlND 
CCT-63^3TRn%~ 
CCT-AOftìlMB 
CCT-AOtaiNB" 
CCT-A095lND~ 
ccT-AP9t iKier 
CCT-AP93IMB' 
CCT-APWINBT 
ecT-ÀPtiimr CCT-6C9Ì WD' 
CCT-bC92lHo' 
CCT-PB92lWB~ 
CCT FB929,B% 

ORO E MONETE 
CCT-FB93 IND~ 
CCT-FB94ÌNB' 
CCT-PB95IUB~ 
CCT.GE92i<%~ 

D * n a r o 

O R O F I N O ( P E R O R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N C (A 7 3 ) 

S T E R L I N A N C ( P 7 3 ) 
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C H I TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra peniso­
la ò In atto una distribuzione di moderate 
e nlte-pressloril. Lunoo la fascia costiera 
del continente europeo 6 In formazione 
una distribuzione di basse pressioni che 
si estendono dalla Gran Bretagna all'A­
frica nord-occidentale. Le perturbazioni 
Inserite in questa fascia depressionaria 
rimangono per II momento lontane dalle 
nostre regioni limitandosi a qualche 
azione di disturbo. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generaliz­
zate di tempo variabile su tutte le regioni 
Italiane con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Queste ultime saranno più 
ampie e più persistenti sulle regioni set­
tentrionali dovi) però sono possibili ban­
chi di nebbia in pianura limitatamente al­
le ore notturne 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: graduale Intensificazione della 
nuvolosità sulle Isole maggiori e succes­
sivamente sulle regioni meridionali e 
quelle del basso Tirreno. Sulle altre loca­
lità Italiane permarranno condizioni di 
variabilità caratterizzate da formazioni 
nuvolose e irregolari alternate a schiari­
te. 
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ItaliaRadio 
' Programmi 

Una mora forza scende In campo 

par raltaroattra a par la sinistra 

RLO DIRETTO CON IL PDS 
1kt$ttmuHmip»gnelfUMta 

Mercoledì 13 marzo ore 22 risponde 
Livia Turco del Coordinamento politico 
delPds. 

Giovedì 14 marzo ore 22 risponde Ga­
vino Angius del Coordinamento politico 
delPds. 

Venerdì 15 marzo ore 22risponde Ste­
fano Rodotà, presidente del Consiglio 
nazionale delPds 

Per Intervenire prenotarsi al nume-

0676796539-6791412 

Tafttfeasàboaaaenlo 
Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 U 165.000 
6 numeri L 290 000 L. 146000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 I_29a000 
6 numeri L 508.000 L2S5.000 
fa abbonirà: imamente sul eco. n. 29972007 into­
stalo aOtinh» SpA. «te dei Taùrtat 19 - 00185 Roma 
oppure venando rknpono plesso gli uffici pnpauo-

dsdeagSebonleFeoenoionldelPd» 
TajWepeJBbMcItarte 
Amod.(mnx39x40) 

Commerciale lerlaleL. 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
CommeiclaJe fcsUVo L 515.000 

Finestrella ! • pagina feriale L 3.000 000 
Finestrella I" pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella ! • pagina tesava L 4 000 000 

Marchette oTlestataL I 600000 
Redazionali L 630 000 

nnara.-LegalL-Conce»s.-Aste-Appaia 
Feriali L 530 000-SabatoeFestM L 600 000 
A parola. Neciolc«te-pait-luttoL 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Beriota 34, forino, leLOl 1/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, te i 02/63131 

Stampa. Ntgispa,Roma-via<JeiPelasgi,5 
Milano-via Clnoda Pistoia, IO 

Sesspa. Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elma» 

16! l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Iciap '89, tassa illegittima 
I Comuni dovranno sborsare 
oltre 2000 miliardi 
Formica non si pronuncia 

ALESSANDRO QALIANI 

• I ROMA. «Sulla base della 
sentenza di illegittimità dell I-
dap "89 emanala dalla Corte 
Costituzionale i comuni italiani 
dovranno rimborsare ai contri­
buenti circa 2 000 miliardi, ol­
tre agli interessi del 9%> Lo di­
ce. In un suo comunicato, la 
Cria, la confederazione nazio­
nale degli artigiani Sarebbero 
quindi circa 2 200 1 miliardi 
co» dovrebbero tornare nelle 
tasche degU oltre 1 600 000 ar­
tigiani. 1200 000 commerciar*-
ti e 800 000 liberi professionisti 
che. per 11 1989 hanno pagato 
l'imposta comunale sull'eser­
cizio di imprese, arti e profes­
sioni. La sentenza della Corte 
infatti ha riconosciuto incosti-
tmlonale quella parte della 
legge Istitutiva dellTciap in cui 
«non si consente al contri­
buenti di fornire alcuna prova 
contrarla in ordine alla propria 
redditività effettiva». Secondo 
la Cna, ciò significa che, poi­
ché nell'anno della sua prima 
applicazione. Il 1989 appunto, 
ITciap é stata calcolala, in via 
presuntiva, sulla base dell'am­
piezza di superficie dei locali 
utilizzati, tutti coloro che riu­
sciranno attraverso la loro di­
chiarazione dei redditi, a di­
mostrare di aver pagato più del 
loro reddito reale, potranno 
«fer diritto al rimborso. Ma su 
questo vt sono pareri discordi 
11'ministero delle Finanze so­
stiene che «va chiarito se il 
provvedimento consente, Beo­
n i o che non lo hanno fatto, di 
presentare ricorso oppure no» 
E il ministro delle Finanze For­
mica preferisce tacere In attesa 
•di. conoscere le motivazioni 
detta sentenza» l a Corte Costi-
hizlonak! comunque non ha 
tatto altro che difendere un 
principio e d o e che I tributi 
ptesuntM. come l'Iclap, sono 
iDegUtimi ogni volta che non 

siano calcolati sulla base di in­
dici effettivi di ricchezza ed ha 
inoltre ritenuto che i metri qua­
drati di superficie di un locale 
non possano essere ritenuti di 
per se, tali. Inoltre che l'Iclap 
89 fosse un provvedimento 
sbagliato era stato lo stesso go­
verno ad accorgersene, dal 
momento che fin dal 1990 ave­
va introdotto una serie di •cor­
rettivi», che di (atto consentiva­
no di legare il calcolo dell'im­
posta alla dimensione dell'a­
zienda riferita alla dichiarazio­
ne del redditi Tuttavia il pa­
sticcio, per il 1989. a questo 
punto era fatto e ora, per 

3uanto riguarda coloro che 
ovranno richiedere i rimborsi, 

la situazione si presenta diffe­
renziata Quelli che hanno già 
fatto ricorso, non molti •Circa 
100000 - secondo la Cna -
non avranno problemi Basterà 
che presentino agli uffici co­
munali delle imposte locali 
una domanda in carta sempli­
ce di restituzione dell Iciap 
non dovuta» Al ministero delle 
Finanze precisano però che 
•va chiarito se il rimborso per 
loro e automatico, o legato alla 
loro capacità di dimostrare 
che il loro reddito era inferiore 
rispetto a quello determinato 
tenendo conto della superficie 
dell'esercizio- E per tutti gli al­
tri? Il problema è capire se è 
possibile o meno presentare, a 
questo punto, I istanza di rim­
borso al comuni La Cna dice 
di si. «I contribuenti hanno 
tempo fino al luglio '92, data 
entro la quale scadranno I tre 
anni previsti dalla norma» Alla 
Contesercenti fanno sapere 
che «bisogna vedere se chi non 
ha presentato ricorso potrà far­
lo sulla base della legge Istituti­
va dell'lciap». Il ministero delle 
Finanze nicchia. C'è dunque 
una gran confusione in giro. 

Cgil: Santoro in segreteria 
Con molte polemiche 
e l'astensione di Trentin 
eletta la «terza donna» 
•pitOMA, Alla conclusione 
df-nnsr lunga - e verso la con-
dusJor*. anche piuttosto-tor­
mentata-- riunione dal Corni­
l a » direttivo, la Cgil ha linai-
mente eletto la terza donna 
componente della segreteria 
Confederale. A sostituire Maria 
Chiara Bisogni, dimessasi per 
molivi personali sarà France­
sca Santoro, finora segretario 
nazionale della Filis. 

Nelle scorse settimane la 
consultazione svolta all'Inter­
no del coordinamento Donne 
delta CgO -aveva registrato 67 
voti per Santoro, mentre In 49 
si erano pronunciate per l'altra 
candidata, Adriana Buffardi, 
segretario nazionale della Fiat 
S-tmuava di una procedura 
Medita per ta confederazione-
Onora, infatti, erano le rompo-
aentL politiche dell'organizza-
alone a decidere autonoma­
mente le nomine del dirigenti 
•in quota». Sulla sostituzione di 
Bisogni, segretario di «quota» 
Ms, stavolta si sono espresse 
«me le donne del Coordina-

• mento, comprese le socialiste. 
f Sia Santoro che Buffaidi sono 
X di area Fds, ma se alla prima 
' s « » attribuite simpatie per l'a­

rea rHonnbta, la seconda ha 
•appoggiato la mozione pre-

"sentala d a t t o r n o Sassolino, 
•nel corso della consultazione, 
a quanto pare, le donne socia­
liste hanno concentrato I loro 
voti su Santoro, li che ovvia­
mente ha acceso molte pole­
miche 

Nel cono del direttivo di ieri 
(che peraltro ha esaminato il 
bilancio *91, oltre ad approva­
re con due voli contrari l'Intesa 
siglala con Clsl e UH sulle Rap­
presentanze sindacali unita­
rie!) si è discusso molto vivace­
mente della procedura seguita 
e degli esiti della consultazio­
ne Si e anche proposto di 
•congelare» fino a dopo il con­
gresso di luglio l'assetto della 
segreteria confederale, ma l'i­
potesi è stata bocciata da un 
voto a maggioranza. Dopo il ri­
tiro della disponibilità alla can­
didatura da parte di Buffardi, 
alla fine è stata messa al voti la 
nomina di Francesca Santoro, 
approvata con 4 voti contrari e 
10 astensioni. Tra gli astenuti, 
11 segretario generale. Bruno 
Trentin, e due segretari confe­
derali, Aliterò Grandi e Paolo 
Lucchesi. ORCI 

Le proiezioni al 2025 
della Ragioneria dello Stato 
prevedono il 156,6% del Pil 
per colmare il deficit Inps 

Si propone il dimezzamento 
delle prestazioni sganciate 
dalle retribuzioni, e tutti 
a casa a sessantacinque anni 

Carli: «Per pagare le pensioni 
Finterà ricchezza nazionale» 
Monta la battaglia sulla riforma previdenziale. Il Te­
soro (a previsioni catastrofiche: tra qualche decen­
nio il deficit pensionistico dell'Inps sarà pari a una 
volta e mezza il Pil e per le prestazioni occorrerà il 
55% dei salari, annuncia la Ragioneria dello Stato 
nelle sue proiezioni al 2025. Carli vuole dimezzare 
le future pensioni (sganciate dalle retribuzioni) ol­
tre a mandare tutti in quiescenza a 65 anni. 

RAULWrrTINBUQ 

• s ì ROMA. Un disastro. Anco­
ra qualche decennio, e lo Stato 
dovrà spendere una volta e 
mezza del prodotto nazionale 
per pagare le pensioni ai lavo­
ratori dipendenti dr-1 settore 
privato A queste drammatiche 
conclusione è giunta la Ragio­
neria generale dello Stato 
presso il ministero del Tesoro 
nelle sue ultime proiezioni sul­
la spesa dell Inps presentate 
ieri II modello si muove sulle 
orme di quello recente (e con­
testato) dell'Istituto di previ­
denza sociale spinte quindici 
anni più avanti, al 2025, le pre­
visioni sono più allarmanti 
Anzi, catastrofiche II presiden­
te dell'Inps Mario Colombo si 
preoccupava per il fatto che 
senza riformare il sistema per 
finanziare le pensioni nel 2010 
occorreva il 45% del monte sa­
lari Il ministro del Tesoro Gui­
do Carli carica la dose l'ali­
quota di equilibrio salirà fino al 
55% 

La Ragionerà ha fatto il 
conto del disavanzo che si ac­
cumulerà nel prossimi trenta­
cinque anni, compresi gli inte­
ressi che l'erario paga sui Bot 
per attirare le risorse necessa­
rie a ripianare il deficit Se nel 
'90 era di 34 500 miliardi pari 
al 2 7 per cento del Pil, nel '95 
salirebbe al 17% con oltre 
241 mila miliardi, al 65% nel 
2010 con un milione e 400mila 
miliardi, per arrivare fino al 
156.6 per cento del prodotto 
intemo lordo nel 2025. Nel 
conto ci sono le entrate per 
contributi e le uscite per paga­
re le prestazioni del Fondo la­
voratori dipendenti. Comprese 
le pensioni al minimo e quelle 
delle categorie protette (a bas­
sa contribuzione) come i 
braccianti, i giovani dei con­
tratti di formazione, gli appren­
disti, le Colf E qui c e un con­
tenzioso con t sindacati che 
vorrebbero le pensioni al mini-

Guido Carli 

mo e le carenze contributive 
accollate alle spese assisten­
ziali dello Stato l'eterna que­
relle sulla separazione tra assi­
stenza e previdenza, applican­
do la quale per Intero il bilan­
cio pensionistico dell'Inps è in 
attivo In sostanza quei 34 500 
miliardi che lo Stato versa all'i­
stituto non sarebbe che un 
parziale rimborso di quanto 
viene anticipato per assistere 
chi è in difficolta 

Per bloccare il passivo (e 
non basterebbe per migliorare 
la situazione) la cura proposta 
da Carli è pesantissima Non 
solo aumentare letà pensio­
nabile a 65 anni per tutti, dare 
la pensione di anzianità a chi 
presenta 40 anni di contributi 
invece di 35 com'è adesso 
passare da cinque a dieci anni, 
o ali intera vita lavorativa la ba­
se di calcolo per I ammontare 
dell assegno Inps ma anche 
abbassare il rendimento pen­
sionistico annuo dal 2 all'i,5%, 
meno di quanto propone il mi­
nistro del Lavoro Donat Cattin 
(1 75%) Ovvero chi raggiun­
ge il massimo dei contributi 
andrebbe in pensione col 50-
60 per cento dell'ultima retri­
buzione invece dell attuale 
80% E c'è pure l'ipotesi di 
sganciare la prestazione dalle 
retribuzioni, limitando I indi­
cizzazione alla scala mobile 
Inoltre per chi ha solo 30 anni 
di contributi (e la media Inps) 
il grado di copertura si abbas­
serebbe dal 60 al 45% Cosi ha 
ironicamente commentato tali 
proposte il presidente della 
commissione parlamentare di 
controllo sugli enti di previden­
za, Sergio Coloni «Per mettere 
a posto I aliquota di equilibrio 
dell'Inps si potrebbe procede­
re all'abolizione delle pensio­
ni» 

Il quadro economico su cui 
Carli basa le sue previsioni e di 
crescita contenuta come per 

I Inps Peggio ancora sull'oc­
cupazione, la cui stasi viene 
imputata alla nduzione della 
popolazione per il caio delle 
nascite A tale proposito il pre­
side di Statistica alla Sapienza 
Giuseppe Alvaro fa notare che 
pur nascendo meno bebé la 
popolazione attiva resta, e e è 
i Immenso serbatoio del lavoro 
femminile Alvaro, che curò le 
proiezioni Inps del 1988, ricor­
da una Ragioneria, tre anni fa, 
molto più rassicurante e ag­
giunge «Ora s'impone nelle 
sedi decisionali un approfon­
dimento di tutte le ipotesi che 
sono alla base delle vane 
proiezioni» 
Insomma, la riforma è urgente. 
Lo dice il Tesoro, lo conferma 
ti Bilancio con Cirino Pomicino 
che auspica i 65 anni per an­
dare In quiescenza e la vita 
contributiva come base di cal­
colo, mentre il sottosegretario 
al Lavoro Grippo annuncia co­
me prossimo un progetto go­
vernativo Ma il segretario della 
Cgil Cazzola ne dubita, visto 
che siamo a fine legislatura, in­
vece «il nordino è improcrasti­
nabile, con la separazione tra 
assistenza e previdenza, l'au­
mento dell età pensionabile e 
della base di calcolo, I unifica­
zione fra pensioni pubbliche e 
pnvate» La e tema di battaglia 
al Cnel c'è uno scontro durissi­
mo tra sindacati e confindu-
stria su un documento che do­
vrebbe uscire lunedi prossimo 

Il ministro ha incontrato i sindacati. Forse un disegno di legge la soluzione governativa 

Alitalia, segnale verde di Bernini 
Accordo siila mappa dei 1500 «esuberi» 
Codice verde per l'Alitalia. Il ministro Bernini ha con­
fermato ieri aisindacaflla disponibilitàJelgovemosul -
problema degli •€suberi».L'mtesa-è Sul numero: 1.500 '' 
addetti. Sul come e quando il ministro ha rimandato 
alle decisioni collegiali, dopo aver ascoltato l'azienda 
(forse già stamane l'incontro), che verranno prese in 
sintonia con gli altri ministeri competenti. Si profila un 
disegno legge per «sveltire» l'iter burocratico. 

MICHILIRUaQllRO 

• i ROMA. Visi distesi, dichia­
razioni concilianti La «mina» 
dell'Alltalia « stata disinnesca­
la. Almeno per il momento. 
Questo il senso conclusivo del­
l'incontro di Ieri tra il ministro 
dei trasporti Carlo Bernini ed l 
sindacati. Questi ultimi dove­
vano disegnare al ministro la 
•mappa» degli esuberi II primo 
assicurare che la disponibilità 
de) governo sull'utllizzo di stru­
menti <morbidi» ('prepensio­
namenti, dimissioni incentiva­
te) andava al di la delle siste­
matiche e precedenti verbaliz-
zazionl. Cosi è stato, senza va­
riazioni sul tema. Unica nota 
fuori spartito l'annuncio che è 
«in fieri» un processo di ristrut­
turazione aziendale. L'ha af­

fermato il ministro. I sindacati 
non hanno smentito L'Alitalia, 
però, era assente. Forse una 
variante alle relazioni Indu­
striali. 

Il problema 6 noto. La com­
pagnia di bandiera ha «in cari­
co» 1 500 lavoratori di troppo-
per l'esattezza sono 1 300, di 
cui 150 sotto le «Insegne» del-
I Ati Poi vi sono i 250 dipen­
denti degli aeroporti di Roma 
Per questrsi intravede un prov­
vedimento di cassa integrazio­
ne Ma e una soluzione su cui 
Bernini non si è pronunciato: 
«C'è connessione • ha assicura­
to - ne è pensabile fare figli e fi­
gliastri, ma non prendolmpe-
gni» Infine vi è il problema ag­
giunto del dipendenti delle 

compagnie-straniere in crisi 
operanti in Italia raggruppate 
nella •F.a.i.r.o». 'Per costoro il 
sindacato ha suggerito la ra-
teizzazlone delle tasse, impo­
ste e tariffe per un tempo utile 
a superare le difficolta con­
giunturali 

La concertazione governo-
sindacato-Alitalla non con­
templa la fase congiunturale 
Su questo Bernini è stato anco­
ra una volta categorico, sottoli­
neando a più riprese l'«lnop-
portunita» di provvedimenti 
che avrebbero dispiegato il 
•pericolo di contagio» ad altri 
settori. In cambio della media­
zione governativa 11 sindacato 
ha offerto «un recupero di pro­
duttività» da contrattare natu­
ralmente con l'Alitalia, il cui 
amministratore delegato, Gio­
vanni Bislgnanl ha avuto qual­
che ora prima dell'incontro al 
ministero, un rapido «pour par­
ler» con Bernini. Lo ha rivelato 
lo stesso ministro. Che a grandi 
linee non ha nascosto gliargo-
menti discussi, «gli altri proble­
mi dell'Alltalia. dalla riconfer­
ma delle concessioni In avan­
ti». 

E cosa ci sia in un prossimo 
futuro per la compagnia di 

bandiera lo si può in parie in­
tuire La ristrutturazione azien­
dale è uno degli obbiettivi 
prioritari della compagnia. Gli 
«esodi» potrebbero trasformar­
si in un opportuno grimaldello 
per rimescolare I organigram­
ma Ma Bernini anche su que­
sto punto ha mostrato grande 
risolutezza verbale ed ha Ipo­
tizzato l'istituzione di un osser­
vatorio governativo con fun­
zioni di controllo «Un automa­
tico rimpiazzo è da escludere 
con i soldi dello Stato • ha pre­
cisato ti ministro - sarebbe dav­
vero un controsenso espellere 
lavoratori soltanto perché me­
no giovani». Parola di ministro 

Adesso, se Bernini riceverà 
segnale «verde» anche dall'a­
zienda, il fascicolo Alitalia sarà 
spedito direttamente a palazzo 
Chigi. E prevista soltanto una 
•radiografia» tecnico-politico 
dell'accordo con 11 ministro 
del lavoro Non si prefigura co­
me una formalità, ma non si 
fantasticano incidenti di per­
corso. Lo scontro di opinioni, 
se scontro vi sarà, si preannun­
cia di materia economica. Co­
me «succhiare» - visto che sul 
dove non ci sono dubbi • 1 
quattrini necessari per l'opera­

zione Sul come Bernini ha già 
palesato la sua preferenza. 
•Un disegno legge raccoglie il 
consenso del consiglio dei mi­
nistri • ha spiegato Bernini • dal 
momento che la distinzione 
non è più automatica». Anzi I 
decreti legge sono spesso rei­
terabili e non facilitano l'ac­
conciamento dei tempi, ha ag­
giunto Bernini 

Titoli di coda per i sindacati. 
Con i riflettori tutti puntati sul 
ministro, sono rimasti un po' in 
penombra Ma il copione lo 
prevedeva, E da giorni. Si trat­
tava soltanto di lanciare un pri­
mo messaggio ai lavoratori In 
vista delle assemblee. La sod­
disfazione espressa ieri sera da 
Giancarlo Alazzi della Uil Ira-
sporti e Silvano Barberini della 
Fit-Cisl ne è stata un'indiretta 
conferma. 

Ultima notizia, a margine 
dell Incontro Due giornate di 
sciopero, il 23 marzo ed il 9 
apnle, dalle 7 del mattino alle 
13, sono state proclamate dal 
controllori di volo e del perso­
nale dell'aeroporto romano di 
Campino per protestare con­
tro l'azienda, che avrebbe «di­
satteso gli impegni assunti sul­
l'organizzazione del lavoro». 

u Oggi il quotidiano milanese non è in edicola 

H «Corriere» ha fatto la frittata 
La redazione scende in sciopero 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO. Stamani il Corrie­
re della Sera non 6 in edicola 
per uno sciopero del giornali-
ali Su parecchi numeri del 
supplemento «Salute», l'Infor­
mazione giornalistica e stata 
«Ispirata» e condizionata dalla 
pubblicità, in contrasto con il 
contratto di lavora Casus belli 
Il supplemento contenente un 
dossier sulle uova distribuito in 
ISO mila copie nei superma-
het 11 Comitato di redazione 
minaccia di deferire il direttore 
Ugo Stille all'Ordine dei gior­
nalisti. 

In redazione, con l'autoiio-
nia e quel pizzico di cinismo 
che contraddistingue la cate­
goria, quel numero del «Corrie-
rone» 4 alato subito ribattezza­
to «il panino». Era un'edizione 
del lunedi che, come le altre, 
conteneva il supplemento set­
timana]* di medicina e salute, 
un supplemento che al quoti­
diano milanese porta, ad ogni 
uscita, dalle cinquanta alle 
arssòttamua copie in pio, 
•Corriere Salute» dedicava Q 

dossier di quella settimana - la 
parte centrale del supplemen­
to dedicata ad un argomento 
specifico - al prosciutto E ac­
canto afta descrizione dello 
stesso dai più fantasiosi punti 
di vista - qualità e consigli per 
l'uso, storia e ricette - il «tonfo 
di stile», quattro o cinque pa­
tacche pubblicitarie in tema. 

Stessa sorte è toccato lunedi 
agli amici dell'uomo, cani e 
gatti, che sono diventati ogget­
to di ricchi articoli per far da 
traino ad altri messaggi. Il dos­
sier settimanale anche in que­
sto caso ha abbinato al lavoro 
giornalistico un consistente ca­
rico di pubblicità su cibi ed al­
tri prodotti per gli animali do­
mestici L'episodio più inquie­
tante e accaduto il 28 gennaio 
scorso, ma il Comitato di reda­
zione del Corriere e le redazio­
ni compresa quella di •Salu­
te», ne sono venute a cono­
scenza solo in questi giomL 
150 mila copie del supplemen­
to, che non potrebbe essere di­

stribuito separato dal quotidia­
no, sono finite nei supermer­
cati Il solito dossier settimana­
le era dedicato alle uova, ma 
infarcito come al solito di pub­
blicità dedicata all'argomento. 

•Di questa iniziativa - dice il 
comunicato del Comitato di 
redazione che è stato pubbli­
cato ieri dal Corriere - la dire­
zione alferma di essere all'o­
scuro. Gli articoli del dossier 
erano opera di un collaborato­
re estemo L'operazione è sta­
ta compiuta ancora una volta 
in violazione di accordi nazio­
nali e aziendali che sancisco­
no la netta separazione fra in­
formazione e pubblicità». Il 
Comitato di redazione prean­
nuncia che deferirà al Consi­
glio dell'Ordine il comporta­
mento del direttore responsa­
bile, scelta questa criticata dai 
due delegati della redazione 
romana, che pur condividen­
do le preoccupazioni dei col­
leghi milanesi, critica anche 
•tempi e modi on i quali è stata 
presa ta decisione di sciopero. 

Ugo Stille respinge le accu­

se, •ribadisce di aver sempre 
con energia difeso l'autono­
mia dell'informazione da ogni 
invadenza pubblicitaria». Nella 
redazione di via Solferino l'in­
vadenza della pubblicità viene 
denunciata da circa un anno, 
da quando la politica della Riz­
zoli Corriere della Sera, grup­
po Fiale diventata più aggres­
siva 11 nuovo direttore genera­
le della società, Anton Emilio 
Scola, viene dal settore pubbli­
citario, il capo del settore pub­
blicità pare «la una vera e pro­
pria potenzili Non molto tem­
po la il Comitato di redazione 
riuscì a mettere le mani sulla 
lettera di una società indirizza­
ta alla Rcs in cui si chiedeva di 
posticipare 11 pubblicazione di 
un «dossier» per consentire 
l'abbinamento delle notizie 
con le sue Inserzioni. La lettera 
venne letta in assemblea, data 
alla direzione del giornale II 
sospetto è che non solo venga­
no abbinati informazione e 
Cubblicità, rna che sia la pub-

licita a condizionare la scelta 
degli argomenti del vari dos­
sier». 

Occupazione e industrie a rischio 

Vertenza Sardegna 
si fermano in 25mila 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i CAGLIARI. Sciopero per 
venticinquemila, si fermano 
oggi le Industrie chimiche, tes­
sili minerarie, metalmeccani­
che, edili e alimentari, in tutta 
la provincia di Cagliari, da 
Macchlareddu a Saìroch, da 
Villaputzu fino al Sulcls Igle-
siente. Tutte realtà minacciate, 
chi più chi meno, da ipotesi di 
ridimensionamento degli Im­
pianti, delle produzioni, e de­
gli stessi livelli occupativi. Do­
po una serie di agitazioni e 
manifestazioni di settore, Cgil 
Clsl e Uil hanno deciso di indi­
re lo sciopero generale, per ri­
lanciare con forza una batta­
glia «per la difesa e il consoli­
damento dell'apparato indu­
striale» che riguarda Unterà 
comunità Nel giorni scorsi I di­
rigenti confederali hanno in­
contrato gli amministratori lo­
cali, le forze politiche e I parla­
mentari sardi per sollecitare 
un'azione ed un impegno co­
muni per l'industria cagliarita­
na. 

Al primo punto della piatta­
forma sindacale, c'è la verten­

za chimica. Anche dopo 11 «riti­
ro» di Cardini il plano Enimont 
per l'industria chimica, infatti, 
non ha subito variazioni- per 
gli impianti di Macchlareddu, 
nell'area industriale di Caglia­
ri, è previsto un grave ridimen­
sionamento, tale - secondo 
Cgil Clsl e Uil - da emarginare 
definitivamente lo stabilimen­
to In particolare 1 modernissi­
mi impianti Pvc e Vcm sono 
fermi ormai da quattro mesi. I 
sindacati e i lavoratori hanno 
più volte sollecitato la rimessa 
in marcia degli impianti, an­
che con azioni clamorose co­
me l'occupazione simbolica, 
della direzione aziendale dello 
stabilimento Ma da parte del-
1 Ertichem non è giunta ancora 
alcuna risposta E i timori per 
la situazione incerta dell'area 
stanno già causando pesanti 
contraccolpi anche in altri set­
tori, a cominciare da quelli de­
gli appalti e delle manutenzio­
ni. «Ce un patrimonio enorme 
che rischia di andare perduto», 
denunciano Cgil Clsl e Uil, che 
propongono fra l'altro di crea­
re infrastrutture e intetcones-

Raffaele Morese. segretario confederale della Cisl 

Salari: il «blitz» della Cisl 
Morese: voglio un sindacato 
più partecipativo, che pesi 
sulle decisioni che contano 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Anche la Cisl ha 
messo a punto una sua propo­
sta per la trattativa di giugno 
sul costo del lavoro e la con­
trattazione, che tra l'altro pre­
vede modifiche per la scala 
mobile Si pensa a un «salario 
minimo di nfenmento» di circa 
900 mila lire da indicizzare al 
cento per cento con un mec­
canismo di predeterminazione 
e di conguaglio in caso di forti 
scostamenti Qualcuno ha det­
to che la Cisl propone una rie­
dizione del celebre Smig fran­
cese, di questa proposta e di 
altro parliamo propno con 
I autore del progetto, Raffaele 
Morese, segretano confederale 
della Cisl 

Allora, Morese, davvero la 
Clsl propone il salarlo mini­
mo garantito? 

Credo che non ci siamo ca­
piti Niente «Smig», tantomeno 
per legge Si tratta solo di un 
patto per fissare una quota di 
salario dei lavoratori dipen­
denti indicizzata al 100%. Lo 
chiamiamo «salario minimo di 
riferimento», perché potrebbe 
col tempo diventare una soglia 
su cui attestare l'indennità di 
disoccupazione, la pensione 
minima, il salarlo sociale: in­
somma, la soglia sotto cui non 
si scende Noi chiediamo che 
la predeterminazione del tasso 
d'inflazione si faccia dentro 
una sessione di discussione 
della politica dei redditi che 
preceda il varo della legge fi­
nanziaria Bisogna mettere in­
torno a un tavolo t prplagootsti 
della scena politica e sociale 
per discutere di tutto. 

PHt che aDa compartecipa­
zione, somiglia a nn Ingres­
so del sindacato nella mag­
gioranza digoverno. 

Ma è quanto succede ogni an­
no in un paese iperliberista co­
me il Giappone 11 sindacato 
può contribuire a predetermi­
nare parte della dinamica sala­
riale, impegnandosi perché 
nei contratti nazionali le richie­
ste siano finalizzale solo alla 
difesa del salano reale A una 
più estesa contrattazione de­
centrata vanno delegate mate­
rie come il salario di produttivi­
tà, gli orari, i turni, la flessibili­
tà, "organizzazione del lavoro. 
In questo decentramento, de­
ve starci un livello territoriale 
per le piccole imprese, alterna­
tivo alla contrattazione azien­
dale 

Ma I segnali che giungono 
da Conflndustria non sono 
molto positivi.. 

Se la Conflndustria si presenta 
solo sollevando la questione 
del costo del lavoro, non fare­
mo molta strada, bisogna capi­

re che è 11 momento di innova­
re il sistema delle relazioni in­
dustriali, e non dobbiamo pen­
sare a un intesa che valga per 
dodici mesi, ma un accordo 
per le relazioni sindacali di un 
decennio. Ci sono atteggia­
menti schizofrenici nel mondo 
imprenditoriale- insieme a forti 
segnali di rafforzamento dei si­
stemi partecipativi specie a li­
vello aziendale, registriamo 
anche reazioni patologiche 
L Europa ci chiede un salto di 
modernizzazione anche nelle 
relazioni sindacali C'è il famo­
so modello tedesco, da cui 
possiamo mutuare la logica di 
fondo due soggetti che assie­
me al governo definiscono le 
linee di tendenza della politica 
economica e sociale 

Cosa significa per la Osi U 
recente accordo stuie Rap-
presrntanze sindacali? 

È una chiave di volta per una 
nuova prospettiva unitaria, che 
pero non ha niente a che fare 
con l'unità degli anni '70 
Quella era un'unità movimen­
tista, questa sarà partecipativa; 
Suella era fondata sulla non 

iscrlminazione tra iscritti e 
non iscritti, questa sarà fonda­
ta sulla democrazia d'organiz­
zazione, quella era Ideologica, 
questa si baserà sui valori. In 
questo senso l'accordo per le 
Rsu e la piattaforma per giu­
gno possono essere le basi del 
nlancio unitario. 

Comincia D tango percorso 
che porterà al congresso 
delta Cgil, e si paria al mia 
«magglorwua riformista. 
Come la vede la Ckl7 

Ovviamente siamo molto Inte­
ressati, il travaglio della Cgil è 
un momento della lunga fase 
di passaggio dal sindacato mo­
vimento a un sindacato istitu­
zione L'esperienza Cisl mostra 
che è possibile governare a 
maggioranza un organizzazio­
ne, ma in un sindacato si deve 
andare a decisioni che tengo­
no conto anche della necessità 
di mediare tra le varie anime. Il 
punto è che anche nella Cgil. 
finita l'egemonia delle corren­
ti, deve nascere un modello 
democratico in grado di porta­
re il sindacalismo confederale 
verso una maggiore partecipa­
zione alle scelte politiche e 
aziendali, anche sacrificando 
qualche libertà di movimento 
m cambio di un maggior peso 
sulle decisioni che contano II 
contrattualismo tradizionale, 
acquisitivo, non corresponsa-
bilizzato, è finito, interessa so­
lo ai Cobas e alle Leghe Dob­
biamo sostituirlo con un con­
trattualismo ispirato alla parte­
cipazione. E la Cgil deve sce­
gliere tra queste due opzioni 

stoni produttive fra eli stabili­
menti di Macchlareddu e Sar-
roch. 

Ma non c'è solo la chimica. 
Cgil Clsl e Uil chiedono l'attua­
zione piena dell'accordo go­
verno-giunta regionale-sinda-
cati per nuove Iniziative marni-
(alturiere, sollecitano interven­
ti di diversificazione nel siste­
ma degli appalti e iniziative 
per il rilancio del settore metal­
meccanico, delle costruzioni, 
dell'agro-industria, rivendica­
no l'attuazione del plano tele­
matico e la creazione del par­
co scientifico tecnologico, ri­
badiscono l'urgenza della ri­
forma della pubblica ammini­
strazione finalizzata allo svi­
luppo del temtorio. Fra I 
destinatan della protesta, oltre 
al governo e alle Partecipazio­
ni Statali, c'è anche la giunta 
regionale sarda, dimostratasi 
incapace finora di avviare una 
sena iniziativa per la difesa ed 
il nlancio dell industria. E 
quanto rileva in particolare la 
federazione cagliantana del 
Partito democratico della sini­
stra, annunciando piena soli­
darietà e sostegno alla giorna­
ta di lotta. OPB. 
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Stati Uniti: 
le misure contro 
l'inquinamento 
nonbastano 

Uno studio dell'Ente per la protezione dell'ambiente ameri­
cano (Epa) ha indicato che per affrontare i problemi del­
l'inquinamento su larga scala non sono più sufficienti i rego­
lamenti governativi diretti verso un gruppo di Industrie gran­
di o piccole che siano, ma è necessario un nuovo modo di 
Intendere la conservazione dell' ambiente coinvolgendo di­
rettamente il comportamento della gente e Indirizzando i 
propri messaggi verso una grande varietà di sorgenti di in­
quinamento. «In passato • ha affermato l'Epa • le nostre at­
tenzioni erano localizzate a controllare le fonti di inquina­
mento dei grandi complessi Industriali, adesso Invece dob­
biamo affrontare la situazione ambientale che e il prodotto 
di una grande varietà di prodotti e di attività umane». L'ente 
per la protezione dell'ambiente ha suggerito che al di là del­
la regolamentazione delle emissioni inquinanti, il governo 
offra Incentivi economici per incoraggiare consumatori e 
produttori a evitare di svolgere attività che siano nocive all' 
ambiente Lo studio ha indicato una varietà di opzioni in cui 
la gente comune e le industrie siano costretti a pagare di più 
per l'uso di pratiche inquinanti e siano invece ricompensati 
per comportamenti favorevoli alla conservazione. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Greenpeace chiede una 
nuova convenzione di Gine­
vra, che stabilisca l'adozio­
ne di strumenti atti a tutelare 
l'ambiente in caso di conflit­
to. Gerard Lelpok), coordi­
natore della campagna di­
sarmo di Greenpeace, ha di-

Greenpeace 
chiede 
una nuova 
Convenzione 
di Ginevra 
chiarate che l'attuale legislazione è Insufficiente a garantire 
una adeguata protezione dell'ambiente durante un conflitto 
armato 'le quattro attuali convenzioni di Ginevra - afferma 
Leipold - mirano a tutelare I valori umani fondamentali, 
mentre all'ambiente non viene garantita alcuna protezione*. 
LA prima iniziativa di Greenpeace a questo proposito sarà 
una tavola rotonda cui saranno invitati esperti di diritto e di 
studi strategici della London school of economtes e del cen­
ile for defences studles dell'università di Londra. La tavola 
rotonda dovrebbe tenersi a Londra fi 3 giugno prossimo, e 
discuterà la possibilità di adottare una quinta convenzione 
di Ginevra d ie dovrà avere le seguenti caratteristiche riferir­
si a tutti i casi di conflitto armato, bandire l'uso dell'ambien­
te come obiettivo bellico: ridune al minimo 1 rischi di Inci­
dente militare che coinvolge l'ambiente: bandire 1 danni 
ambientali verso i paesi terzi, nelle acque intemazionali e 
nell'atmosfera. 

Usa: cianuro 
nelle pastiglie 
contro 
l'influenza? 

È allarme rosso negli Stati 
Uniti. Le capsule del suda­
fed. uno del più popolari ri­
medi contro il raffreddore, 
hanno colpito ancora. Dopo 
le due vittime del mese scor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so a dacoma-otympla, è 
™ — l " — * ™ " " ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morto Ieri a Seattle, nello 
stesso stato di Washington, un giovane di 30 anni subito do­
po aver ingerito una capsula del medicinale Secondo I co­
ronar di Los Angeles a uccidere Jack Durham sarebbe stata 
una massiccia dose di cianuro contenuta nel Sudafed. Co­
mincia a farsi sempre più strada quindi tra gli Investigatori l'i­
potesi di una «manomissione» del farmaco durante b fase di 
fabbricazione Prima di ordinare 11 ritiro dal commercio del­
le letali capsule, l'Fbi comunque ha cercato di raccogliere 
tutte le prove possibili a carico del prodotto. Secondo quan­
to ha riferito un medico del pronto soccorso del General ho­
spital medicai center di Everett, Duhram avrebbe telefonato 
alle sei e trenta della mattina dicendo di essersi cominciato 
a sentire molto male subito dopo aver preso una capsula di 
Sudafed Ricoveralo Immediatamente in ospedale il giovane 
e morto intorno alle dieci di mattina. 

Malattie 
dello stomaco: 
nuove tecniche 
terapeutiche 

Le più innovative tecniche 
terapeutiche nelle malattie 
gastroenterotogiche sono 
state al centro di un conve­
gno organizzato dalla divi­
sione di gastroenterologia 
dell'ospedale di Pescara. «La 

•»»»»•»••»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••»»»•»» gastroenterologia - ha soste­
nuto il primario della divisione dell'ospedale abruzzese. 
proLSalvatore Di Matteo - è stata arricchita dal progresso 
tecnologico di strumenti Idonei sia per la diagnosi che per la 
cura. Questi hanno notevolmente ridotto II costo sostenuto 
dalla collettività, che resta ancora gravoso, per la cura dei 
malati. Le attrezzature endoscopiche, presenti in ogni ospe­
dale abruzzese, sono utilizzate ogni anno da circa ventimila 
pazienti» Per il prof. Renato Cheli, primario di gastroentero­
logia dell'ospedale «San Martino» di Genova, «le malattie ul­
cerose, gastriche, duodenali e l'esofagite da reflusso, sono 
riscontrabili su circa il venti percento della popolazione. Sul 
piano terapeutico • ha concluso - molti progressi sono stati 
ottenuti con l'Impiego dei farmaci "H2 bloccanti'' e dell'o-
meprazolo. Quesl' ultimo • ha chiarito II prof Cheli - svolge 
la sua azione in modo selettivo, bloccando la sintesi intra­
cellulare dell'acido cloridrico». 

LIDIA CARLI 

.Negli Usa è nata un'associazione che difende 
gli hackers, i pirati del computer. Lo scopo è consentire 
a tutti un libero accesso ai dati e salvare così il mercato 

Ladri di infonnazione 
• • «Andiamo in corte a di­
fendere I pirati, nel rispetto 
della democrazia e per con­
sentire a tutti l'accesso all'in­
formazione» Non è una nuo­
va trovata dei radicali né tan­
tomeno una boutade di Mi­
chele Serra, ma una dichiara­
zione congiunta di Mitchell 
Kapor, fondatore della Lotus 
Oevelopment Corp., e Steve 
Wozniak, cofondatore della 
Apple Computer Ine, due tra i 
giganti della industria elettro­
nica mondiale Tra qualche 
Storno, nella terza contea di 

.ustin, Texas, i due big del-
l'hardware planetario difen­
deranno Steve Jackson, reo -
secondo l'Fbi - di aver pro­
dotto e commercializzato un 
gioco fattuale per cyberpunk 
senza avere avuto regolare 
concessione nell'accesso alle 
informazioni delle banche da­
ti, ma infilandosi di soppiatto 
(ecco l'accusa di pirateria 
commerciale) con dei pass­
word falsi (il termine pass­
word indica la chiave d'acces­
so a un sistema di informazio­
ne telematico, ndr). 

E che cosa c'entrano Kapor 
e Wozniak? Semplice sono 
scesi in campo per difendere 
•il diritto alla pirateria» con la 
Costituzione americana alla 
mano, appellandosi al terzo, 
al quarto e al quinto emenda­
mento che garantiscono 
eguali possibilità di accesso 
per tutti nell'economia di 
mercato Hanno fondato una 
associazione, la Eff (Electro­
nic Frontier Foundation) Il cui 
fine è non più combattere gli 
atti di pirateria, bensì ispirarli, 
salvaguardandone il diritto 
Arrivano al punto di offrire as­
sistenza legale al grossi indu­
striali accusati di pirateria II 
gruppo capeggiato dai due 
leader mondiali della comu­
nicazione telematica assiste 
gli hackers (i pirati telematici, 
ndr) accusati di violazione 
della legge in tutti quegli 
aspetti sociali che coinvolgo­
no la comunicazione elettro­
nica, n problema è motto pai. 
complesso di quanto non A 
voglia credere, il cumulo di in­
formazioni che ogni giorno, 
continuamente, in tempo rea­
le, ventiquattro ore su venti-
3uattro, le migliaia di banche 

ati forniscono all'utente inte­
ressato e tale da consentire un 
approvvigionamento di noti­
zie, dati e informazioni che 
rendono impraticabile lo svi­
luppo democratico di una sa­
na competitività di mercato. 

«Per essere decentemente 
documentati su ciò che acca­
de oggi nel mondo», sostiene 
Christopher Lasch, 11 più auto­
revole sociologo vivente statu­
nitense, «è necessario essere 
in grado di affrontare una spe­
sa media di circa 20 o 30 mi­
lioni all'anno, minimo, la qual 
cosa attribuisce valore a colo­
ro che sostengono che l'ac-

Una ricerca dell'Istituto americano per i tumori 

Uno dei virus dell'herpes 
favorisce l'Aids? 
Robert Callo e i suoi ricercatori hanno scoperto una 
relazione fra il virus dell'Aids e il virus dell'Herpes 
Hhv6 che provoca la rosolia. Quest'ultimo si tra­
smette per contagio e minaccia le cellule più impor­
tanti del sistema immunitario, i linfociti T, quelle 
atesse che vengono distrutte dal virus dell'Aids. L'i­
potesi è che il virus Hhv6 accelleri lo sviluppo del­
l'Aids 

ATTILIO MORO 

• » NEW YORKI vtrus dell'her­
pes nnora conosciuti sono set­
te. Uno di questi, quello noto 
con la sigla Hhv-6 provoca una 
diffusissima malattia infantile. 
la rosolia o rubeola. Ora pare 
che questo virus sia manforte a 
quello dell'Aids (Hhr) nel de­
molire le difese del sistema im­
munitario. Certo, perora e solo 
un'ipotesi, ma e basata su os­
servazioni che mettono tal luce 
singolari ed inquietanti circo­
stanze. A~ formularla sono I ri­
cercatori dei prestigioso Istitu­
to americano per I tumori di­
letto Robert Gallo. Nel suo la­
boratorio venne isolato nell'83 
il virus dell'Aids e qualche an­
no più tardi, nell'86, il virus nu­
mero sei deU^erpas, l'Hhv-6 
appunto. QuÉttriUroo si tra­
smette facilmente per contagio 
e si annida nel globuli bianchi 
«tei sangue umano, dove mi­
naccia le cellule più importanti 
del sistema immunitario, quel­

le stesse che vengono distrutte 
dal virus dell'Aids, i linfociti T. 
Per fortuna l'Hhv-6 è tenuto a 
bada dal sistema immunitario, 
e sebbene I virologi riconosca­
no che poco o nulla ancora 
sappiamo sulla epkfemotogia 
della patogenesi del vtrus, se­
condo gran parte di toro l'Hhv-
6 potrebbe giocare un ruolo di 
rilievo nell'accelerare lo svilup­
po dell'Aids. Quale sia 11 suo 
comportamento nel corpo 
umano è cosa ancora da ac­
certare, ma in una serie di 
esperimenti di laboratorio du­
rati alcuni anni Paolo Russo, 
uno dei più stretti collaboratori 
di Robert Gallo ha dimostrato 
che l'Hhv-6 cospira con II virus 
dell'Aids. I risultati di questi 
esperimenti sono stati pubbli­
cati da Nature. Le cellule T-4 e 
T-8 sono due del più importan­
ti sottogruppi del linfocita T. Il 
virus dell'Aids attacca soltanto 
le cellule appartenenti al : 
mo gruppo, mentre l'Hhv 

contagia entrambi Secondo 
Russo l'Hhv-6 sviluppa - in 
particolari e ancora «note cir­
costanze - la capacità di tra­
sformare le T-8 in T-4, permet­
tendo cosi al virus dell Aids di 
distruggere molte più cellule di 
quante essi siano naturalmen­
te in grado di fare, e compro­
mettendo cosi la capacità di ri­
sposta del sistema immunita­
rio Ma non tutti condividono 
le convinzioni di Russo Intan­
to per il fatto che sono fondale 
su prove di laboratorio, e non 
sempre quel che accade in 
provetta accade poi nel corpo 
umano Ma soprattutto per 11 
fatto che la evidenza della 
complicità deU'Hhv-6 con l'Hiv 
è basta sull'osservazione del 
comportamento di Hhv-6 par­
ticolarmente virulenti, mentre 
invece nel corpo umano essi 
sono controllati dal sistema 
immunitario. Ma nessuno 
esclude l'Ipotesi che con il pro­
gredire dell'azione devastante 
dell'Hiv, l'Hhv-6 possa sfuggire 
al controllo di un sistemami-
munitario indebolito e abban­
donare cosi la propria neutrali­
tà. Per ora non ci sono prove 
cliniche decisive, ma I collabo­
ratori del professor Gallo si ap­
prestano a fornirle Secondo la 
loro testimonianza è molto più 
facile Isolare 11 virus Hhv-6 nei 
pazienti ammalati di Aids. Ora 
stanno cercando di misurarne 
l'aumento nelle varie fasi di 
sviluppo della malattia. 

Mitchel Kapor e Steve Wozniak, fonda­
tori di due giganti della industria elet­
tronica mondiale, hanno creato la Eff 
(Electronic Frontier Foundation), 
un'associazione il cui scopo è quello di 
difendere il diritto alla pirateria infor­
matica. In questo momento infatti ne­
gli Usa ci si chiede se una società de­

mocratica possa consentire che l'ac­
cesso al mondo dell'informazione sia 
appannaggio soto delle aziende o dei 
ncchi. Molti accademici illustri hanno 
deciso di fornire ai ladn delle banche 
dati sostegno legale, per favorire una li­
bera creatività e per salvare il mercato 
dei computer da una prossima crisi. 

SERGIO DI CORI 

Disegno 
di Mitra Dhrahall 

r 
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quisizlone di informazioni a 
questi livelli stia diventando 
incompatibile con la carta dei 
diritti civili di una nazione de­
mocratica» Negli Usa questo 
problema sta diventando tal­
mente scottante da coinvolge­
re ormai le più importanti as­
sociazioni, gruppi politici, 
partiti, operatori della comu­
nicazione, lobby, intellettuali 
e Uberi pensatori. Il problema 
conferma la linea di tendenza 
attuale già espressa e antici­
pata da Marshall McLuhan nel 
1975 quando profetizzava che 

•nel mondo del villaggio triba­
le elettronico, il villaggio glo­
bale della comunicazione, le 
classi sociali tenderanno a 
scomparire e ad essere enu­
cleate l'una nell'altra, finché 
alla fine ne rimarranno sola­
mente due, fatalmente con­
trapposte e senza nessuna 
possibilità di comunicazione 
reale la classe dei produttori 
di informazioni e quella del 
consumatori». 

Ci si chiede in questo perio­
do negli Usa' pud una struttu­
ra sociale che si definisce «de­

mocratica» consentire che 
l'accesso al mondo dell'infor­
mazione (ovverosia ingresso 
nelle banche dati, nei circuiti 
di calcolo statistico e proiezio-
nale, nei grandi conteniton in­
temazionali di informazione) 
sia appannaggio soltanto del­
le aziende o di singoli ricchi? 
Certamente no Ed e cosi che 
si e sviluppato negli Usa un fe­
nomeno di opposizione di 
massa che è stato archiviato 
sotto il nome di «hackering». 
Gli hackers sono, per l'appun­
to, tutti coloro che hanno bi­

sogno di accedere al mondo 
dell'informazione per sempli­
ce curiosità, per motivi profes­
sionali, ma non possono per­
mettersi una spesa cosi ingen­
te Senza informazioni sì ri­
schia di essere tagliati fuori 
dal mercato, la qual cosa con­
traddice l'esistenza stessa del 
libero mercato È proprio su 
questo principio che molti ac­
cademici illustri, esperti di in­
formatica, e da oggi due tra i 
colossi della informatica 
mondiale, hanno deciso di 
scendere in campo per garan­

tire protezione e dignità a tutti 
coloro che aggirano l'ostaco­
lo economico e abbattono la 
barriera della comunicazione 
•rubando» informazioni non 
per rivenderle sottobanco, 
bensì per avere la garanzia di 
sopravvivenza sul mercato. 

La Electronic Frontier Foun­
dation ha presentato il suo 
programma agli addetti ai la­
vori nel modo più semplice e 
prevedibile ha lanciato un 
programma di salvaguardia 
dei diritti civili attraverso I cir­
cuiti delle banche dati mon­

diali sapendo che gli interes­
sati avrebbero provveduto «in 
un qualche modo» a inserirsi e 
partecipare al dibattito (at­
tualmente in corso) il cui per­
no ruota intorno alla analisi 
dei primi cinque emenda­
menti della Costituzione dei 
dinlti civili 

Abbiamo incontrato Steve 
Wozniak, su un circuito tele­
matico intemazionale, attra­
verso via Itapac e Compuserve 
che immette all'interno di cir­
ca 9000 banche dati mondiali 
Gli abbiamo chiesto - telema-
Ucamente - il suo parere Ci 
ha detto Wozniak (alla pre­
senza - si calcola - di arca 5 
milioni di persone) "la nostra 
missione non è soltanto ga­
rantire il massimo accesso al-
l'informazione bensì fornire 
cautela legale, la Eff interverrà 
ora direttamente nei proces­
si» Gli abbiamo chiesto di de­
scriverci uno di questi casi «Il 
più noto», ha spiegato Woz­
niak, «6 quello che la Cia ha 
denominato "Operauon Sun 
Devil" e che ha portato all'ar­
resto di Steve Jackson, secon­
do lo Stato Usa colpevole di 
aver prode lo un gioco intelli­
gente "usufruendo di elemen­
ti di informazione e comuni­
cazione catturati attraverso 
codici di ingresso non pagati 
e non convenzionali* Il fatto 
è che non esiste una regola­
mentazione che vieta a qual­
cuno di prendere dati da una 
banca e - sulla base della sola 
abilità imprenditoriale - co­
struirci un gioco di realtà vir­
tuale da vendere ai cyber 
punk che, come è noto, sono 
avidissimi di queste cose» 

Steve Jackson si è visto arri­
vare nella sua fabbrica gli 
agenti federali che gli hanno 
chiuso l'azienda sequestran­
dogli tutto il materiale La Eff è 
scesa in campo per difender­
lo «Certamente», conclude 
Wozniak, «si tratta di una no­
stra provocazione e ne siamo 
fien, sono pirati che combat­
tono per la libertà del mercato 
e perché vinca la creatività. Al 
processo ci andremo avvalen­
doci del contributo tecnico-
intellettuale di sei accademia 
senior del Mit, della Stanford 
University e dell Università di 
Berkeley, nonché di due pre­
mi Nobel Se non apriamo la 
frontiera alla libera creatività 
di mercato, molto presto a ri­
troveremo in un mondo con­
trollato soltanto da qualche 
migliaio di persone e basta». E 
soprattutto entrerà in crisi il 
mercato dei computer, fatto 
questo già in atto, con indici 
tendenti al nbasso, la qual co­
sa deve aver spinto i due (no­
toriamente) più geniali pro-
dutton di hardware a «inventa­
re» una nuova spinta alla mas­
sificazione del consumo tele­
matico 

Sistema ricerca: per l'Italia zero in condotta 
" • Sei imperativi per la ricer­
ca italiana. 
- migliorar!' il coordinamento 
e l'integrazione del sistema, 
troppe sono le forze egli orga­
nismi che agiscono In modi 
scoordinati e controproducen­
ti, 
- ridurre le influenze politiche 
sulle decisioni di routine. l'Ita­
lia sarà fortemente penalizzata 
se i posti di comando nelle in­
dustrie e nelle tlniwrsttàconti-
nueranno ad essere assegnati 
non in base al merito ma al co­
lore politico. 
- accelerare Io sviluppo di or­
ganizzazioni indipendenti, o 
miste, che funzionano meglio 
di quelle statali, 
- migliorar» il livello della ma­
no <fopera qualificata e della 
preparazione del personale; 
- sviluppare una capacità di 
valutazione critica dei risultati 
degli investimenti di ricerca 
nell'industria come nell'uni­
versità; 
- sviluppare una cultura indu­
striale avanzata sul piano tec­
nologico, ciò che richiede la 
preparazione di un nuovo tipo 
di dirigente industriale: un 
aspetto Importante di questa 
nuova cultura dovrà essere 
l'accettazione degli insuccessi, 
mentre uni cultura burocrati­
ca tende ad evitare i rischi. 

Queste sono le principali 
conclusioni di un rapporto del­
l'Organizzazione europea per 
la coopcrazione e lo sviluppo 
economico (Ocse), che ogni 
anno sottopone ad un esame 
accurato II sistema della ricer­
ca di uno dei 24 paesi associa­
ti. Questa volta, dopo venti-
quaurannl, « toccato all'Italia 
e ieri nella sede del Cnr è avve­
nuta la presentazione del do­

cumento Si tratta, in larga mi­
sura, di «riforme senza spesa», 
ma non meno difficili, perché 
incidono profondamente nel 
costume del paese. Non man­
cano nel documento gli ap­
prezzamenti per questo o quel 
settore, per alcune iniziative 
del ministro per la Ricerca, e in 
generale per il ritmo dello svi­
luppo tecnologico e industria­
le italiano Ad esempio, l'alta 
tradizione della scuola italiana 
di fisica e in particolare delle fi­
sica delle particelle é nota in 
tutto il mondo. Ma ben presto 
compaiono le critiche. Cosa 
ne é della vulcanologia, an­
ch'essa con una buona tradi­
zione passata, perché manca 
una scuola di oceanografia al­
l'altezza di un paese europeo 
con un tale sviluppo costiero? 
Biologia molecolare e inge­
gneria meccanica sono Indica­
ti anch'essi come settori caren­
ti Quali sono le debolezze 
principali del sistema? Il docu­
mento sgrana una raffica di 
considerazioni tra le altre, fon­
di insufficienti, eccesso di bu­
rocrazia e lentezza delle pro­
cedure, un estremo «legali­
smo», scarso coordinamento, 
mancanza di una valutazione 
dei risultati, mancanza di mo­
bilità. Aumentare le dotazioni? 
Attenzione, dice il documento, 
certe strutture si trovano in uno 
stato cosi penoso, che un au­
mento dei fondi sarebbe uno 
spreco. Comunque, suggeri­
scono un incremento limitato 
ed uno spostamento dei finan­
ziamenti dalla «big science» 
(come la ricerca spaziale) alla 
promozione della ricerca di 
base. La burocrazia, il control­
lo formale senza alcuna valu­
tazione dei risultati, che è una 

Un rapporto delTOcse sulla scienza 
nel nostro paese. Nessuna mobilità, 
pochi fondi, burocrazia in eccesso, 
mancanza di valutazione, lentezza 
sono alcuni dei limiti principali 
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lamentela diffusissima, trova 
qui un'eco precisa. Il coordi­
namento, o meglio la sua 
mancanza è da sempre la pia­
ga del sistema, il rapporto 
sembra riporre molta fiducia 
nel ruolo centrale che dovreb­
be assumere il Cnst, il nuovo 
organismo del ministero, un 
consiglio nazionale di massi­
mo livello, insediato meno di 
un anno fa Soprattutto se farà 
più spazio ai rappresentanti 
del mondo della produzione. 
Una delle strozzature principa­
li del sistema sta nel trasferi­
mento e nella diffusione delle 
tecnologie Gli esaminaton tro­
vano la situazione Italiana «un 
po' confusa» e suggeriscono al 
ministro di creare una Agenzia 
nazionale per la tecnologia, 
col ruolo di coordinatore delle 
politiche del settore 

Università. L'esame del­
TOcse é avvenuto nella fase di 
gestazione e di introduzione 
della legge sull'autonomia uni­
versitaria, che com'è noto per­
metteva alle singole sedi di 
promulgare un proprio statuto, 
dopo la scadenza del maggio 
'90. Gli esaminatori sono sor­
presi del fatto che le università 
Italiane siano state riluttanti ad 

approfittare di questa libertà, 
tendendo a mantenere inalte­
rate le strutture tradizionali. 
Una raccomandazione insi­
stente è la richiesta di un con­
tatto sempre più stretto tra uni­
versità e industna. un contatto 
formalizzalo e legalizzato. Tra 
le forme suggerite, parchi 
scientifici, istituti di ricerca co-
finanziati, rappresentanze del­
l'industria nei consigli di ge­
stione delle università. Le criti­
che al sistema universitario Ita­
liano e gli urgenti rimedi ne­
cessari sono esplicitati con 
molta franchezza, sotto il titolo 
•meno burocrazia-più valuta­
zione». Infine, alcune proposte 
molto precise- abolizione del 
valore legale della laurea, con­
corsi a cattedra su scala regio­
nale, massima apertura aTl'e-
stemo, una riforma radicale 
del dottorato di ricerca. 

GII enU pubblici di ricer­
ca. Il primo di questi è natural­
mente il Cnr, cui non vengono 
lesinati apprezzamenti, pur 
mettendo in evidenza la peri­
colosa tendenza del gruppi di 
ricerca, raramente sottoposti a 
valuazione di merito, a diveni­
re permanenti. Per superare lo 

stato di isolamento di molti or­
ganismi di ricerca del Cnr, vie­
ne suggenta la creazione di 
centn comuni con le universi­
tà. Per quanto riguarda 1 Enea, 
si esprime un vivo apprezza­
mento per la politica di colla­
borazione con le industrie per 
una diffusione dell'Innovazio­
ne. Gli esaminatori si mostrano 
piuttosto perplessi in merito al 
ruolo e ai compiti assegnati ai 
varienti Secondo gli esamina­
tori, l'Italia avrebbe bisogno di 
un Laboratorio scientifico-tec­
nologico generale. 

Ricerca e «viluppo Indu­
striale e politica dell'Inno­
vazione. La congiuntura at­
tuale tende a mascherare la 
fondamentale fragilità dell'in­
dustria italiana nelcampo del­
la ricerca, in particolare delle 
piccole e medie industrie I fi­
nanziamenti italiani alla ricer­
ca, già bassi rispetto agli altri 
paesi industrializzau, sono ali­
mentati per più del 60% dello 
Stato, e nel restante 40% biso­
gna tener conto dell'alto con­
tributo delle Parteapazionl 
statali. Causa ed allo stesso 
tempo conseguenza di ciò è 
che in media l'industria italia­
na si situa tra quelle «a basso li­
vello tecnologico», sconfitta 
ancora una volta dalla Corea! 
Per tentare di superare questa 
situazione, nell'area partico­
larmente carente delle medie 
industrie, il rapporto Ocse sug­
gerisce di consentir loro un ac­
cesso reale - e non puramente 
teorico - alle sovvenzioni, con 
l'uso degli incentivi fiscali in fa­
vore delle Imprese che fanno 
innovazione; di procurare un 
più agevole accesso al capitale 
di rischio e di incoraggiare con 
forza le interazioni con l'uni­

versità (e con gli enti pubblici 
di ricerca, ci permetteremrro 
di aggiungere) A questo sco­
po è suggenta la creazione di 
una rete a livello regionale per 
favorire il trasferimento tecno­
logico 

A conclusione, il rapporto 
nota la mancanza di una rete 
nazionale di assistenza, infor­
mazione e consulenza per te 
medie industrie e per l'artigia­
nato. 

La questione del Mezzo­
giorno L ultima parte del rap­
porto é dedicata ad un vero e 
proprio breve saggio sul Mez­
zogiorno, e sul! importante 
contributo che le università 

Potranno dare al suo sviluppo 
ra i suggcnmcnti la creazio­

ne di politecnici, come quello 
proposto a Ban, puntando su 

Eifiche aree di eccellenza 
senza trascurare le facol-
sn tecniche) lo sviluppo 

di consorzi, come quello di 
Tecnolopis «Novus Ortus» an­
cora a Bari, per attrarre le im­
prese e favonre il trasfenmento 
tecnologico £ necessario, so­
stiene l'Ocse, creare una nuo­
va cultura imprenditoriale, di 
vedute allargate e far com­
prendere ai governi locali il 
potenziale che può stagionar­
si dalle università Bisognerà 
concentrarsi coraggiosamente 
su obiettivi selezionau - rinun­
ciando ai contribuii diffusi - e 
trovare il modo di trattenere i 
miglion studenti dopo la lau­
rea, anzi di attrarre anche lau­
reati stranieri EnU locali ed 
univesilà avrebbero cosi la 
possibilità non solo di creare 
una nuova cultura imprendilo-
nale nel Sud, ma anche di co­
stituire un logico ponte verso 
gli alta paesi del Mediterraneo. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo ,1991 

t- > 



orna Amleto 
con il volto del divo Mei Gibson. La regia del film 
è di Franco Zeffirelli, che ci spiega 
la sua rilettura del famoso testo shakespeariano 

.1 ncontro 
Vedit&ro 

con Ute Lemper, la straordinaria interprete 
delle canzoni di Brecht-Weill 
dopo la sua recente partecipazione a Sanremo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Albania, la grande fame 

• • TRIESTE. «Trentacinque mesi di stupidi-
la, di Incompetenza, di ferocia insensata e di 
sacrifici inutili, tra due parentesi rosse di san­
gue, nere di morte». Cosi si conclude la Guer­
ra d'Albania di Gian Cario Fusco Grazie so­
prattutto a questo libro, le tragiche, per certi 
•spetti giottesche. Imprese fasciste in Alba­
nia e in Grecia sono assai note anche al pub­
blico di non specialisti. Ma non si può certo 
dire la stessa cosa a proposito di altri periodi 
della storia albanese Slamo cosi ricorsi - in 
questi giorni di crisi sia del regime di Ramlz 
Alla che della Repubblica serba, facendo 1 
necessari distinguo, in realtà corposi, tra la 
divertita sia dei paesi - a un attento studioso 
del mondo danubiano e balcanico, Marco 
Dogo, docente all'università di Trieste. 

È vero, come sostiene Giorgio Bocca, cbe 
gU albanesi sono slmili a noi: hanno la no-
stra stessa storia, vogliono quel che noi 
«odiamo, grossomodo ima società laica, 
toUerante e di libere imprese? 

MI sembrano giudizi un po' avventati. Anche 
se e giusto non dare troppo peso all'islami­
smo degli albanesi e a non considerarlo urr 
ostacolo per l'integrazione dei profughi nel 
nostro paese. La fede musulmana, scelta dal 
settanta per cento della popolazione, viene 
infatti sentita in maniera assai superficiale. 
Clamino, dopo la One degli Anni Sessanta 
ha mai messo piede in una moschea - an­
che perché uno Stato ufficialmente e violen­
temente ateo le ha In gran parte abbattute o 
trasformate In magazzini -, e sono In genere 
disattese sia le preghiere che le diete previ­
sta dal Corano. 

' La politica repressiva del partito comuni­
sta ha raggiunto t suoi scopi? 

DbeJ senz'altro di si Ma per ricollegarmi al 
discorso della religiosità vorrei aggiungere 
un'altra cosa. Non bisogna fare confusione 
tra tolleranza e Indifferenza religiosa. Que­
st'ultima, infatti, non esclude, in Albania, la 
faziosità più accesa e varie forme di violenza 
che nascono da una martellante educazione 
nazionalista. Vedi il caso di uno dei primi al­
banesi giunti nell'autunno scorso a Trieste. 
Appena sbarcato ha detto: «Cosa credete, 
mica siamo venuti a chiedere l'elemosinai 
Rappresentiamo il più antico popolo d'Euro­
pa». In questa affermazione si condensano 
quaranta anni di forte propaganda Ideologi­
ca che recentemente ha recuperato anche 
l'esaltazione mitica degli amici miri. 

Cosa ne pensa della possibilità di latro-
éam In Albania 11 Ubero mercato, la de-
•ectasia rappresenuthaT 0 31 mano al 
vostra per la prima volta. 

Rimango costernato. Si tratta di principi, In­
fatti, che non sono mal rientrati nella cultura 
politica albanese, in una società che é stata 
per moltissimi secoli patriarcale e feudale al 
Sud, tribale al Nord. E a questo proposito 
tento una breve cronologia: ottomani fino al 
1913. breve regno controllato dalle potenze 
europee, un primo dopoguerra di assoluta 
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Intervista allo storico 
Marco Dogo, esperto 
conoscitore dei Balcani 
La chiusura di Tirana 

fl timido tentativo 
di rinnovamento di Shehu 
subito stroncato da Hoxha 
Ad anni luce, la Jugoslavia 

incertezza circa i confini, lo stato giuridico-
politico e l'esistenza stessa dell'Albania, pe­
riodo di quasi guerra cMle (1922-"25), quat­
tordici anni di regime autocratico del re Ah-
medZog E poi fascismo, occupazione nazi­
sta, dittatura stalinista, continua ricerca di 
protezione e soldi sia In Jugoslavia che In 
Unione Sovietica e In Cina E con questi tra­
scorsi storici è inverosimile che emerga una 
consapevole adesione al presunto modello 
occidentale. 

Ma allora secondo lei è solo la disperazio­
ne materiale a spingere un popolo intero 
verso lllalla? 

Ce senza dubbio questo aspetto. Sono con-

MARIO AJILLO 

vinto tuttavia che l'esodo di queste settima­
ne sia in primo luogo un grande fenomeno 
di psicosi collettiva alimentata dal miraggi 
delle televisioni Iugoslave, greche e soprat­
tutto Italiane. Il che non esclude motivazioni 
assai serie, anche pollche, in senso ampio 
del termine, alla scelta di emigrare 

Per esemplo? 
Quella di un giovane di Durazzo che spiega­
va la sua fuga, dicendo di essere stanco di 
Ungere di lavorare per un finto salario. E per 
di più, gli era diventato insopportabile 11 di­
vieto di leggere una vastissima gamma di li­
bri. 

Immagino che D giovane andasse In cerca 

di Sobhenltsyn e del pm famosi autori del­
la dissidenza. 

Non direi proprio. Nell'Indice di Tirana figu­
rano anche diverse opere di Dostoevskij e di 
Bulgakov E non sto a dire la gioia di questo 

1 mio amico di fronte a una bancarella vene­
ziana che esponeva In bella mostra «I demo­
ni» e «Il maestro e Margherita». 

Ma si è mal verificata una seppur minima 
apertura culturale? 

Solo tra la fine degli Anni Sessanta e l'inizio 
del decennio successivo. Quando vengono 
promossi dei timidi tentativi di riforma an­
che nel campo dell'economia. Nel 1974 è 
già tutto finito. Si toma al solito purismo dot-

Profughi albanesi 
in procinto di sbarcare 
a Brindisi 

trinarlo e subentra una forte paura delle con­
taminazioni ideologiche revisioniste A In­
troduce nel paese si temeva che fosse la mi­
noranza albanese nel Kosovo iugoslavo, che 
Intratteneva allora contatti fittissimi con la 
madrepatria. 

E dopo la mela degli Anni Settanta, Il buio 
più completo? 

Niente affatto È rimasto celebre, non solo 
per gli studiosi, il fulmineo e drammatico 
scontro tra Hoxha e Shehu nel 1981 Fu que­
st'ultimo, dopo che l'Albania aveva rotto 
con la Cina e poteva ormai vantare un'auto­
sufficienza alimentare, a prospettare un'a­
pertura economica e diplomatica nei con­
fronti della comunità mondiale. Questa cau­
ta volontà di rinnovamento costo la vita al 
successore designato di Hoxha. E dopo po­
co si apri la stagione incolore di Alla, un uo­
mo - ci tengo a precisare - al quale non £ 
sfuggito il crollo epocale del comunismo. 
Semmai non ha avuto il coraggio di guidare 
la trasformazione. Lo vedo completamente 
In balla degli eventi. 

Torniamo al Kosovo, ad accennavi prima. 
Non sto esagerando* dopo decenni di dura 
repressione, dalla metà degli Anni Sessanta 
la minoranza del Kosovo ha goduto di una 
autonomia, sotto tutti I punti di vista, incom­
parabile con quella di qualsiasi altra mino­
ranza in Europa (fatta eccezione per gli al­
toatesini) Ma intanto maturavano 1 proble­
mi di una modernizzazione distorta, inserita 
nell'arretratezza secolare della piccola re­
gione balcanica. 

Le solite cattedrali del deserto a noi triste­
mente note. 

Non solo quelle, direi soprattutto una rete di 
servizi Inutili a cominciare dalla Università di 
Pristina, che ha sfornato troppi laureati Le 
aspettative di questo estesissimo proletariato 
intellettuale sono state ovviamente deluse 
Frustrazioni sociali ed economiche stavano 
dunque alla base della rivolta studentesca 
nel 1981, esse si sono poi incanalate nell'al­
veo di un nazionalismo esasperato. 

È Inevitabile a questo punto toccare il 
complesso problema della Serbia. 

E qui voglio fare una critica affettuosa a l'U­
nità. L'ottica che avete scelto mi sembra sia 
quella di Lubiana. Mi spiego meglio le vi­
cende di tutta la Jugoslavia vengono valutate 
alla stregua del modello sloveno di post-co­
munismo, che oggi appare il più avanzato di 
questa Federazione in dissolvimento. Ma 
perché non ammettere che anche Mllosevtc, 
11 gruppo dirigente serbo, sono il frutto di un 
voto libero e democratico? La legittimazione 
di Milosevic, voglio dire, non è minore di 
quella dei leaders croati e sloveni, quale che 
sia il giudizio anche critico che si voglia dare 
alla sua politica. Il discredito del comunismo 
è (orse tale da farci apprezzare le nostalgie 
monarchiche e l'aggressività sciovinista di 
unVukDraskovic? 

Il libro-autoritratto di un grande rappresentante della cultura contemporanea 
Nove conversazioni sulla ricerca della forma in pittura. I molti modi di trasfigurare la realtà 

Francis Bacon, vizio irlandese su tela 
In una conversazione con David Syrvesier, Bacon 
racconta la violenza del suo lavoro sulla figura. La 
fotografia e il cinema lo affascinano perché la realtà 
il è già stata uccisa: la morte non è meno eccitante 
della vita. Sulla scia di Joyce e di Beckett, il pittore ri­
valuta I miti, i vizi, le manie. Non usa tecniche di 
avanguardia, è convinto che l'artista cattura il miste­
ro della realtà solo se non sa come farlo. 

NICOLA FANO 

• i ' Francis Bacon è nato a 
Dublino come Wltde. come 
Joyce, come Beckett, come 
milioni di altri irlandesi. E nato 
a Dublino nel 1909 e ha vissuto 
D l'Infanzia, fino a percepire e 
a condividere di quel mondo 
contraddizioni e passioni Co­
me tutti i dublinesi ha un diffi­
cile rapporto con la religione 
(intesa soprattutto nella sua 
struttura autoritaria e politica) ; 
come gran parte degli artisti fr-
landesTe più propenso alla tra­
sfigurazione della realtà, piut­
tosto che non al rispetto nudo 
e crudo delle forme. «Io voglio 
deformare la cosa al di là del­

l'apparenza, ma allo stesso 
tempo voglio che la deforma­
zione registri l'apparenza», 
questo è uno dei suoi comnda-
menti. Bacon, dopo l'infanzia 
irlandese, ha vissuto a Londra; 
alcuni dicono sia diventato un 
perfetto artista inglese, mode­
ratamente elegante nella sua 
mania per la deformazione, 
elegantemente moderato nel-
l'olfrlre se stesso al pubblico. 
In realtà I suol vizi sono molti e 
molto poco Inglesi, assai irlan­
desi, appunto. 

Saper qualcosa di più a pro­
posito di Francis Bacon (qual­
cosa di più di quei tantissimo 

che già dicono di lui 1 suol qua­
dri inquietanti) è possibile og­
gi grazie a un libro stampato 
dal Fondo Pier Paolo Pasolini 
nel suoi quaderni editi con la 
collaborazione della Garzanti: 
La brutalità delle cose Un 11-
bnxonfessione-intervista fir­
mato a quattro mani da Bacon 
medesimo e da David Sytve-
ster Un volume che racconta 
molte cose interessanti non 
soltanto sul pittore, ma anche 
sulla pittura in senso generale. 
«Io non so come si fa - dice Ba­
con - a creare una forma. Per 
esempio l'altro giorno ho di­
pinto una testa. Se li guardi be­
ne, le orbite degli occhi, Il na­
so, la bocca, sono forme che 
non hanno nulla a che fare 
con occhi, naso e bocca. Ma di 
contomo In contomo 11 colore 
formava l'Immagine delta per­
sona che dipingevo A quel 
punto mi sono fermato Per un 
attimo ho pensato di essere ar­
rivato molto vicino a ciò che 
cerco da tempo». Pensando al 
piede spiego Apollinare, l'uo­
mo creo la ruota, e in questo 
fece del surrealismo. Che sia 

surrealista anche Bacon? 
Il problema è un altro, e 

questa raccolta di nove con­
versazioni lo spiega abbastan­
za bene. Vediamo come Ba­
con prosegue la sua ricerca 
della forma. «Il giorno dopo ho 
provato ad andare avanti, Ho 
cercato di rendere l'immagine 
più veri, più precisa, e l'ho 
persa. L'immagine che cerco 
sta come una specie di funam­
bolo sulla corda tesa che sepa­
ra la pittura cosiddetta figurati­
va da quella astratta. Ma non 
potrà che venire dall'arte 
astratta pur non avendoci 
niente a che spartire. Detto di­
versamente, si tratta di lavorare 
sulla figura fino a che tocchi il 
sistema nervoso con la massi­
ma Intensità e violenza» Non 
c'è nulla di più singolare che 
ascoltane un artista descrivere 
la sua tecnica o definire 1 pre­
supposti teorici dei suoi qua­
dri. È sufficiente confrontare 
queste parole alle opere di Ba­
con (una per tutte, lo Studio 
da Innocenzo Xih Velàzquez) 
per capire come spesso le in­
tenzioni vadano altrove, rispet­

to alta figurazione e alla pittura 
effettiva. La percezione dell'ar­
te non si accompagna con la 
descrizione di una tecnica o di 
una filosofia, nell'universo del­
la creazione questa è un'ecce­
zione, giacché quasi tutto è 
spiegabile. Paradossalmente, 
molte «spiegazioni» (o, me­
glio, dimostrazioni) di questa 
eccezione vengono fomite da 
Bacon medesimo 

•Mi sai dire perché ti interes­
sa tanto la fotografia?», chiede 
Sylvester E Bacon: «Perché la 
nostra percezione dell'appa­
renza subisce costantemente 
l'assalto della fotografia e del 
cinema, tanto che quando 
guardiamo non vediamo le co­
se come sono, ma attraverso 
l'aggressione che ha già subi­
to» Sul rapporto difficile, spes­
so violento fra percepire e es­
sere percepiti lavorò genial­
mente (come suo solito) un 
altro grande irlandese del 
mondo, Samuel Beckett: ricor­
date Film? Ma facciamo parla­
re ancora Bacon, lasciamogli 
dire che cosa lo affascina delie 

fotografie. «Credo sia il leggero 
scarto rispetto alla realtà che 
introducono, che mi rimanda 
alla realtà con più violenza. 
Grazie alla fotografia, mi trovo 
a vagare nell'Immagine e a 
scoprire quella che per me é la 
sua realtà, che non riesco a ve­
dere se guardo le cose diretta­
mente» Francis Bacon ha di­
pinto molti ritratti, ma per qua­
si tutti ha scelto fotografie e 
non persone vive come model­
li. La fotografia fissa la realtà, 
la uccide, in un certo senso: 
«Se ti eccita lavila non può che 
eccitarti anche il suo opposto, 
la sua ombra, la morte. E se ti 
eccita, ti rende perlomeno 
consapevole che la morte esi­
ste, come esiste la vita- é l'altra 
faccia della medaglia. Questo 
vale per me, come per gli alni. 
Mi sorprendo sempre di sve­
gliarmi la mattina». 

L'arte, non solo quella figu­
rativa, é molto spesso vicina al­
la morte, diciamo attigua, alla 
peggio parallela. Ce anche 
molta letteratura (in senso la­
to) su questo rapporto arte-di­
sperazione. Lo stesso Bacon 

Galattico, fossile, 
skizzato: il mondo 
parlato dai giovani 

ANTONELLA FIORI 

•sì TRENTO Sullo schermo 
corrono ingigantite le immagi­
ni dei grattiti Lo stampatello è 
piccolo, pulito e comprensibi­
le «Se qualcosa può andar 
male, lo tara», «La fortuna è 
una dea bendata, la sfiga Inve­
ce ci vede», «La vita e una curva 
che si stringe sempre di più fi­
no a soffocarti» «Peri bambini 
questa guerra sarà l'ennesima 
ingiustizia del grandi», «This 
war Is a Bushness» Sono tutte 
frasi •originali» che gli studenti 
della facoltà di lettere e filoso­
fia dell università di Trento 
hanno scritto sul muri delle lo­
ro aule dai giorni del post-pan­
tera fino ad oggi Le sentenze 
morali sono pessimiste fino al­
la disperazione Ma in tondo, 
anche se ad essere presi in giro 
sono i simboli del potere - An-
dreotti e Cossiga (con la kap-
pa)- e è poca contestazione e 
• grattai sembrano avere alla 
base soprattutto la filosofia del 
gioco di parole («Bush del 
Kul»), tipica della goliardia e 
dello stadio, più che un pen­
siero veramente rabbioso e 
graffiarne 

Nessuna sorpresa, comun­
que, al seminario sulle nuove 
frontiere del linguaggio giova­
nile che si è svolto in questi 
giorni a Trento. Tuttavia, sarà 
perché questa è stata l'univer­
sità da cui ha preso il .la» la 
contestazione, fa un certo ef­
fetto vedere e rendersi conto 
proprio qui, a vent'anni di di­
stanza, come tutto sia diverso 
e più leggero tra I giovani, co­
me questo si rifletta e possa es­
sere colto anche nel loro lin­
guaggio. Inaspettatatamente 
troviamo un De Filippo e Totò. 
L'umorismo, tuttavìa, è di que­
sto tono «E' più facile vincere 
al Totocalcio che capire le 
donne». 

Fine del video, realizzato dal 
gruppo coordinato dal profes­
sor Emanuele Banfi, organiz­
zatore del seminario a cui so­
no convenuti professori e lin­
guisti di tutta Italia Com'è que­
sto linguaggio giovanile7 è la 
domanda a cui si tenta di n-
spondere Quali sono i suoi 
nuovi modelli'' Fa sorridere 
che parole come truzzo, ta­
marro, sliunzia. scoppiato, ciu-
lare, sbattersi, schizzato o 
espressioni come «che libidi­
ne», «troppo giusto» vengano 
analizzate cosi seriamente A 
partire dalla morfologia, si 
esplora la sintassi e si scom­
pongono le parole per cercare 
fonemi e glossemi base. Una 
delle cose più interessanti è la 
constatazione della dimensio­
ne intemazionale del «giovani-
lese» L'Italia, in campo euro­
peo rappresenta infatti in que­
sto momento 11 paese dove ci 
sono più innovazioni linguisti­
che Più della Francia e della 
Spagna, dove il fenomeno é 
presente solo nelle due capita­
li. Lo spiega un docente di 
glottologia dell'università di 

Heidelberg, Edgard Radtfce 
Quello che abbiamo importa­
to, una volta tanto, non solo 
anglicismi ma anche ispani­
smi. Dal celeberrimo cucador 
(non proveniente da matador 
ma da goleador) a cinghios 
(I imitazione mal riuscita dei 
paninari, passata a indicare 
anche i meridionali) fino a di­
nero e alla marea dei tinti ame­
ricanismi Quelli per intendersi 
che finiscono in «sclon» Arra-
pation (arrapcscion), tema-
colation (da compilation) 

Ciao a parto - il nostro sa'u-
to confidenziale e patnmorno 
ormai dei giovani di tutta Euro­
pa - esportiamo soprattu to 
desinenze Per un giovane te­
desco co<t !a •!• nel tinaie dei 
nomi è una torma vezzeggiati­
va Proli (da proletario noUire 
bene) indica una persona 
gentile Mentre Proto, al con­
trarlo piuttosto un «burino», 
uno «zotico», «un buzzurro» 
Ma la cosa più interessante ri­
guarda il linguaggio del ragaz­
zi della Germania Est prima 
della caduta del muro c'era un 
gergo molto criptico che espri­
meva elementi di forte sollda-
netà ed era conosciuto solo a 
livello dei giovani. Ora sta per 
scomparire proprio penile 
non ha più senso mantenerlo. 

Ed eccoci al punto centrale 
del problema. Tutto, dulie 
scritte murali col pennarello 
Invece che con lo spry, all'uso 
di diari come la Smemoranda, 
al videobox, indicherebbe in 
Italia ma non solo, una cre­
scente privatizzazione del lin­
guaggio giovanile. Con una 
conseguente caduta dell'Im­
pegno, spiegano alcuni. Cosi 
anche se 11 linguaggio attinge 
adesso più che mai a piene 
mani a tutti f gerghi possibili ed 
immaginabili - da quello da 
caserma, al droghese (trip, fla­
sh, sballo, in coma) al rock, a 
quello scientifico medico 'ar­
terie skizzato, paranoia, galat­
tico, fossile, tocomclico) lino 
alle frasi prese dalla pubblicità 
e in particolare dagli spettacoli 
di Antonio Ricci, da Drive in a 
Striscia la notizia - per i ragaz­
zi il «giovamlese» non ha affat­
to una funzione criptica. L'in­
tenzione, insomma, non è 
•non farsi capire» ma ricono­
scersi come appartenenti allo 
stesso gruppo La contestazio­
ne, se mai c'è non é più ideo­
logica, ma linguistica, con gio­
chi e invenzioni che finiscono 
per rinviare più a Totò o a Fras-
sica. I ragazzi cercano soprat­
tutto di coniare parole che fac­
ciano effetto nel gruppo, che 
rimangano in mente Creano 
slogan che risultano alla fine 
senz'altro più creativi che in 
passato ma anche più inoffen­
sivi, accettabili anche nella lin­
gua degli adulti, come dimo­
strano le mamme che adope­
rano «da sballo», «mi piace un 
casino» per dimostrare entu­
siasmo per qualcosa. 

ha qualcosa da dire, in propo­
sito- «Ci sono giorni In cui il la­
voro sembra venire con gran­
de facilità. Ma non accade 
spesso e non dura a lungo E 
non so se é meglio di quando 
lavoro per disperazione, per 
frustrazione. Se le cose vanno 
male, ci si sente Uberi di gua­
stare tutto aggiungendo altro 
colore alle immagini appena 
fatte. C'è più abbandono ed è 
per questo, forse, che la dispe­
razione serve di più». Ma servo­
no anche altre cose, aggiunge 
Bacon: servono I miti, servono I 
vizi, servono le fissazioni, ser­
vono le manie. Il fatto è che 
partendo da ognuna di queste 
cose si arriva a fare altro, si 
compongono Immagini diver­
se da come si erano progetta­
te; viceversa, si possono elimi­
nare tutte le percezioni e conti­
nuare a fare arte, trasforman­
dosi in surrealisti, come ci ha 
spiegato Apolllnalre Ciò che è 
ineliminabile è la percezione 
di sé: ed è proprio al fondo di 
essa, conclude Bacon, che il 
pittore trova la sua forma. Co­
me dargli torto? FrancteBacor^r^rtcotOTdeltrrhJ»«<>c>cefls^ 
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I l CIRCOLO DELLE 12 {Raitre, 12). Una valida alternativa 
, ai programmi «canonici» di mezzogiorno con il quolidia-
' no di divulgazione culturale del Ose condotto da Roma­

no Battaglia e Francesca Topi. Tra t servizi di oggi, un 
collegamento dalla Torre di Pisa. Dopo la chiusura al 
pubblico, decisa dalle autorità nel gennaio '90, la teleca­
mera entra nella torre «pendente» per fare il punto sul 
suo stato di salute. 

CARO DIOGENE {Raidue, I3.IS). Di «cemento servaggio» 
è piena l'Italia, e la rubrica della redazione diritti del eli-

, ' ladino ci mostra i casi più paradossali. Come quello, uno 
' ' dei tanti, di Reggio Calabria dove case edificate con re­

golare permesso sorgono a pochi passi dalle piste dell'a-
reoporto. 

QUARK {Raiuno. 14). Protagonista del filmato odierno è 
un cacciatore di caimani che, pentitosi delle sue azioni, 
ora vive nel Malo Crosso, in Brasile, e si prende cura di 
questi animali. 

STUDIO APERTO {Italia 1. 17.30). Gabriella Simoni. la 

ftlomalista di Canale 5 imprigionata in Irak. rientrata in 
(alia racconta la sua vicenda nel programma condotto 

da Emilio Fede. 
MI MANDA LUBRANO {Raitre, 20.30). Dopo essere stato 

sospeso per due settimane (causa calcio) ritoma Anto­
nio Lucrano con il suo manuale televisivo ami-trulla. Tra 
gli argomenti della serata, falsi contratti d'affitto e ingiù-

"•r stizie fiscali. Il sottosegretario al ministero della Finanza. 
Stefano De Luca, risponderà dallo studio alle telefonate 
degli ascoltatori. 

TWIN PEAKS (Canale 5.20.40). Eccoci alla seconda ago­
gnata serie del dark movie di David Lynch, nella quale 
sapremo chi ha ucciso Laura Palmer. Nel frattempo, la 

Euntata di stasera ci ragguaglierà su chi ha sparato a Da-
i Cooper, su cosa succederà nell'incontro Ira Audrey e il 

padre nel locale oltre frontiera One-eyed Jack. E per l'a­
gente Cooper arriveranno altri sogni premonitori (e que­
sta sarà la volta giusta). 

MDOERCULTURA {Raidue. 22). L'effelto-Paprika si fa sen-
- tire un po'dappertutto, anche al settimanale di cultura e 

società di Raidue che stasera propone una riflessione sul 
comune senso del pudore. Ne parlano il sociologo olan­
dese Wanrooii, autore del libro Storia del pudore, la scrit­
trice Almudena Grande», Tinto Brasa e Claudio G. Fava. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 22.40). I profughi del 
terzo millennio, gli albanesi Questo U tema affrontato da 
Andrea Barbato e dai suoi ospiti. Ad essi il compito di ri­
spondere alla domanda centrale del programma: quale 
risposta possono dare l'Italia e le società ricche dell'Oc­
cidente alla pressione emigratoria dei paesi dell'Est e del 
Terzo Mondo? 

DELITTI IRRISOLTI (Canale 5.22.SO) .Dopo la finzione di 
, Twin Peak», la realtà della cronaca nera. Il programma di 

.• Giorgio Medail, che ricalca a pie' pari la formula di Tele-
>, /bnos^toechevalnondadopoilserialdlDavkiLynch, 

• ai occupa di un delitto avvenuto nett"87 davanti ali auto­
dromo di Santa Monica, tra Rimini e Misano. 

PRIMA DELLA PRIMA {Raitre. 24). Le prove e l'allestì, 
mento di Arianna a Nassa di Richard Strauss verranno Il­
lustrate e raccontate dalla cantante greca Katerina Iko-

' nomu che interpreta la parte di Arianna sotto la duplice 
1 direzione di Gustav Kuhn (direttore d'orchestra) e Fran­

cesca Zambello (regista). 
RADtODETECnVE {Rodiouno. 13.20). Per i classici del 

brivido, Aldo Zappala e Oreste Del Buono presentano // 
" fantasma di Canterville di Oscar WUde sceneggiato da 

. Roberto Cavosi. 

{Ste/àniaSajteni) 

L'ultima puntata del programma di Augias bloccata dal pretore di Marano 

Fili tagliati a «Telefono giallo» 
Bloccata dal pretore, l'ultima puntata di Telefono 
giallo non è andata in onda. Ai suo posto, uno spe­
ciale sul maxi processo di Palermo. Lo ha annuncia­
to lo stesso Corrado Augias, ieri sera, in diretta dallo 
studio della sua trasmissione: «Il pretore pensa che 
la sospensione del programma non pregiudichi i di­
ritti di nessuno. Ci permettiamo di dissentire, la sua 
decisione pregiudica il diritto di cronaca» 

S T E F A N I A S C A T K N I 

• • ROMA 11 pretore ha bloc­
cato l'ultima puntata di Telefo­
no giallo. Lo ha annunciato in 
diretta ieri sera lo stesso Corra­
do Augias. •£ destino che Tele­
fono giallo abbia dovuto termi­
nare il suo ciclo con l'animata 
puntala della scorsa settimana 
in cui si è dibattuto del "caso 
Cirillo". Il destino, In questo 
caso, ha preso la forma del 
pretore Andrea Cresso che ha 
emesso un ordine di sospen­
sione per motivi gravi e urgen­
ti». L'ultima puntata della tra­
smissione avrebbe dovuto in­
dagare sul «delitto perfetto» del 
medico napoletano Domenico 
Falco, avvenuto il 19 dicembre 
1987, sulla statale tra Baiano e 
Avellino. 

Il provvedimento, secondo 
quanto avrebbe affermato il 
giudice, mira a tutelare i due fi­
gli minori della vittima, che 

avrebbero potuto apprendere 
dalla tv (direttamente o indi­
rettamente) le circostanze in 
cui e avvenuta la morte del pa­
dre, da essi tuttora Ignorate. I 
familiari del medico avevano 
presentato sabato scorso un ri­
corso albi pretura di Roma, 
chiedendo che fosse impedita 
la messa in onda della trasmis­
sione. La magistratura roma­
na, dichiaratasi incompetente, 
ha trasmesso lunedi gli atti alla 
pretura di Marano, il comune 
del Napoletano dove risiede la 
famiglia Falco. A sua volta, il 
giudice Cresso ha ntenuto di 
non essen: competente a deci­
dere, chiamando a pronun­
ciarsi la Corte di cassazione. In 
attesa della decisione della su­
prema Corte il pretore ha però ' 
ritenuto opportuno ordinare la 
sospensione della puntala, in 
base all'art 700 del codice di 

Un momento del primo maxi processo a «Cosa nostra» 

procedura civile, che discipli­
na I provvedimenti di urgenza. 
•Il pretore ha deciso di non de­
cidere», questo è stato il com­
mento di Corrado Augias in di­
retta ieri sera dagli studi di Rai­
tre. E ha continuato: «il giudice 
ha affermato che la sospensio­

ne del programma non pregiu­
dica i diritti di nessuno. Noi ci 
permettiamo di dissentire: la 
decisione pregiudica invece il 
nostro diritto alla cronaca, il la­
voro fatto, I soldi spesi, gli im­
pegni richiesti e tutto quanto 
viene messo in moto dalla pre­

parazione di un programma in 
diretta». Il giornalista ha infine 
annunciato che al posto di Te­
lefono giallo sarebbe andato in 
onda un filmato sul maxi pro­
cesso alla mafia di Palermo. La 
stessa notizia era arrivata nelle 
redazioni dei quotidiani solo 

nel tardo pomeriggio, con un 
laconico e impreciso comuni­
cato. 

È slato questo l'ultimo «in­
toppo» di Telefono giallo che 
quest'anno è stalo accompa­
gnato dalle polemiche fin dal­
la conferenza stampa di pre­
sentazione, quando Corrado 
Augias, rispondendo a una do­
manda dei giornalisti, com­
mento polemicamente una di­
chiarazione di Francesco Cos-
siga. Neanche la prima punta­
ta, dedicata al delitto di via Po­
ma, ebbe vita facile: il magi­
strato che si occupava del caso 
mosse severe critiche alla strut­
tura della trasmissione, minac­
ciando l'abbandono dell'in­
chiesta. Telefono giallo è stata 
in un'altra occasione bloccata, 
quando il pretore di Napoli 
non permise la messa in onda 
della puntata dedicata.all'as­
sassinio di Giancarlo Siani, 
collaboratore del Mattino che 
stava conducendo un'inchie­
sta giornalistica su alcuni clan 
camorristici. L'ultima polemi­
ca è stata quella scatenata dal 
senatore Sandro Fontana, di­
rettore del Popolo, che aveva 
partecipato alla trasmissione 
sul «caso Cirillo» scontrandosi 
duramente in diretta con Au­
gias e poi l'aveva ripetutamen­
te attaccato sul suo giornale, 
chiedendo l'abolizione della 
trasmissione. 

Il consiglio Rai discute le sanzioni al critico d'arte 

Sgarbi ci ripensa 
«Rivoglio la diretta» 
m Mentre Vittorio Sgarbi, 
ora «in differita» per la Rai, ha 
trovato la diretta negli studi di 
Telemontecarlo, dove domani 
sari uno degli ospiU di IT., il 
nuovo programma di Mino Da­
mato, il suo «caso» viene di­
scusso dal Consiglio d'ammi­
nistrazione della Rai. Sgarbi, 
dopo il suo intervento critico 
nei confronti del Papa a Rico-
mirteto da due, era stato «puni­
to» con una multa e con l'Inter 
dizione alla diretta. Oggi II Cda 
discuterà del suo caso, riaper­
to da una lettera che lire con­
siglieri del Pds (Enrico Menda-

ni, Antonio Bernardi e Enzo 
Roppo) hanno inviato al presi­
dente Enrico Manca. In essa 
viene criticata una delle san­
zioni inflitte al critico d'arte, 
quella di preregistrare i suoi in­
terventi, come una «misura 
adottata per esercitare un con­
trollo preventivo, cioè una cen­
sura». 

Sul tavolo del consiglio ci 
sarà anche un'altra lettera, 
quella che l'agente di Vittorio 
Sgarbi, Sergio Perroni, ha in­
viato al capostruttura di Rai-
due Emilio Colombino per 

chiedere «sin dalla prossima 
puntata di Ricomincio da duee 
fino all'esaurimento della se­
rie, la revoca delle sanzioni». 
Nella lettera Sgarbi, che in un 
primo momento aveva accet­
tato di preregistrare i suoi inter­
venti, giudica la «diretta proibi­
ta» «lesiva della sua credibilità 
artistica e fortemente limitativa 
della sua serenità espressiva». 
«Il provvedimento - scrive Per­
roni - tradisce clamorosamen­
te lo spirito sia contrattuale 
che fattuale dei rapporti tra 
Sgarbi e la Rai». . • 

Chiede la sospensione dei suoi programmi 

Beghin contro Raitre 
«Pagate i diritti d'autore» 
Ss* ROMA. Dopo la polemica 
Lio Beghin è passato ai fatti. 
Con una lettera Inviata dal suo 
avvocato a Raitre, ha diffidato 
la rete dal mandare ancora in 
onda i suoi programmi. I pro­
blemi tra Beghin e la Rai erano 
nati l'estate scorsa, quando 
l'autore decise di lasciare l'a­
zienda e mettersi in proprio. 
Lio Beghin aveva anche chie­
sto alla Rai, senza successo, di 
essere considerato e trattato 
come autore, visto che aveva 
firmato programmi come Tele­
fono giallo e Chi l'ha visto. 
L'ultima sua trasmissione. Li­

nea continua, l'abbiamo vista 
quindi su Retequattro, ma la 
rete ha deciso recentemente di 
sospenderne la messa in onda 
per scarso successo di pubbli­
co. Lio Beghin, invece di pren­
dersela con la Fininvest, attac­
ca la Rai. «Raitre sfrutta le mie 
trasmissioni come si fa con le 
cassette pirata - ha dichiarato. 
- Non solo si rifiuta di corri­
spondermi i diritti d'autore che 
mi spetterebbero, ma ha addi­
rittura eliminato il mio nome 
dai titoli di testa di Chi l'ha vi­
sto e Telefono giallo. Il diretto­

re di rete, Angelo Guglielmi, ha 
avuto anche la sfrontatezza di 
accusarmi di plagio per aver 
copiato dei programmi da me 
ideati, quando poi Linea conti­
nua l'avevo preventivamente 
offerta alla Rai». Beghin denun­
cia un clima da medioevo: 
«Come si riesumavano i papi 
per poterli impiccare sulla 
pubblica piazza, il direttore ge­
nerale Gianni Pasquarelli mi 
ha licenziato per infedeltà 
quattro mesi dopo che l'azien­
da aveva preso atto delle mie 
dimissioni». 

Parte «IX» 
Damato 
fotografato 
da Storaro 
BM ROMA. Un anfiteatro gre­
co, monumentali turbine (le 
prime che nel 1912 offrirono 
l'energia elettrica a Roma), il 
modellino di una citta di cri­
stallo sullo sfondo, due astro­
navi sospese nel vuoto, il tutto 
colorato da luci cangianti dai 
rosso al bianco. Ecco gli «effetti 
speciali» con i quali Mino Da­
mato ci «stupirà» a partire da 
domani sera, con fncontn tele­
visivi, il nuovo programma di 
Telemontecarlo in onda ogni 
giovedì alle 20.30 per sedici 
settimane. Il programma, scrit­
to da Damalo in collaborazio­
ne con Alessandra Bisogna e 
•fotografato» da Vittorio Stora­
ro. verrà trasmesso in diretta 
dalla centrale dell'Acca di Ro­
ma, trasformata per l'occasio­
ne in studio televisivo. Per 
quanto riguarda i contenuti 
della trasmissione, Damato ha 
detto nel corso della conferen­
za stampa «che è impossibile 
spiegare un programma per­
chè è un'alchimia di luci, ele­
menti e spazi. Si può dire uni­
camente che sarà un rotocalco 
aperto a 360 gradi sulla realta, 
ospitato in uno spaccato di ar­
cheologia industriale, da dove 
sarà possibile vivere in tempo 
reale gli avvenimenti del mon­
do. Dopo la televisione della 
prima era, quella del rito della 
sedia e dei microfoni, quella 
della seconda, popolata sol­
tanto di contenitori, Incontri te­
levisivi apnra la tv della terza 
era». 

Insomma carica di effetti 
speciali, e di alta tecnologia, la 
trasmissione riprende le tracce 
de Alla ricerca dell'arca, il roto­
calco scientifico di Raitre che 
Damato ha condotto per tre 
stagioni «n programma nasce 
seguendo la linea segnata da 
Damato nel corso del suo im­
pegno in Rai - ha spiegato più 
esplicitamente Andrea Melo­
dia, il nuovo direttore dei pro­
grammi di Tmc - Sara una tra­
smissione giornalistica a carat­
tere scientifico ma con un oc­
chio rivolto al fantastico». Nello 
studio spaziale interverranno 
esperti in scienza, natura, me­
dicina, ambiente e spettacolo 
«Nel tentativo - si augura Da­
mato - di aiutare a crescere il 
pubblico ormai abituato ad un 
linguaggio televisivo slantio e 
convenzionale». QGaG. 

C RAMNO 0 RAIDUE RAITRE 
>W^mi^o»rr i tamc* 

SCEGLI IL TUO FILM 
e j » 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti T.OO CARTONI ANIMATI 1 1 . 3 0 CICLISMO. Trofeo Ce» 1 4 . 0 0 O l i INCATENATI 

1 0 . 1 8 

1 1 . 0 0 
Telefilm 8*00 

T O I MATTINA 
11*08 CUORI8«NZAITA.T«l«.f l lm~ 

BwSO 

L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

RADIO A N C H ' » ' 81 .D IQ. BHIach 

12.0Q D3l.llcircolodelle12(1*parte) 18*30 AGIRTI PEPPERTeleflIm 
14 .00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 1 . 4 0 O C C M I O A i . R H M . I T r O 
10J.Q O S I . Artigianato* 14*4» OSI. Circolo delle 12 (2* parte) 

1 1 . » » C H I T I M P O F A - T Q 1 FLASH 
18*08 PtACERE RAIUNO. Con P. Badaloni 

1 0 . 8 0 OISTINLTelenovela 
18*4» NUOTO. World K 

18*30 3 P V FORCE.Telefilm 

17 .1 » SUPER 7 . Cartoni 

11 *68 I PATTI VOSTRI. Con Fabrizio Frizzi 
1 0 J O PATTINAPOIO ARTISTICO. Mondiali 19.30 AOIOTBPIPPIItTeloflIm 

1 7 . 1 » I MOSTRI. Telefilm 2 0 . 3 0 ROMANZO POPOLARI . Film 

1 3 * 3 0 T R U O t O R N A U - S M I N U T I O t -
13.QO T O 2 . T 0 8 C A R O D I O 0 S H E 1 7 . 4 0 VITA DA STREGA.Telefilm « « . 8 0 COLPO CROSSO. Quiz 

14*Q0 IL MONDO « Q U A R K . Di P. Armala 
1 3 * 4 8 BIAIJTIFUL. Telenovela 1 8 * 0 » P I O . In studio Grazia Francescato 8 3 * 3 0 

1 4 ^ 0 O s a Scuole aperte 1 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telenovela i m a SCHSOOS P I RAMO A COLORO. 
P U R I C A L D I • MAFIA M I ­
RA. Film di Osale Davis 

18*00 
17.00 

18.10 
20.OO 

«OSO 
22.20 

23.20 

PATTIN AOQN> ARTISTICO 
TV DONNA. Attualità 

ORA LOCALI. Varietà 
TMCNIWS 
CIAO AMICO. Film 

PISTA DI COMPIRANNO 
STASERA NEWS 

« 0 * 3 0 CIAO AMICO 
Ragia di Claude Barri, con Cofuche, Philipp* Leotard. 
Francia (1183). 90 minuti. 
Un benzinaio assiste suo malgrado ad un omicidio. 
Ne rimane colpito e, da ex poliziotto quale, inizia una 
sua personale indagine per cercare I colpevoli. Mi­
sconosciuto film di Barri (ma fu presentato ad una 
Biennale cinema di qualche anno fa), * l'unico ruolo 
«serio» del popolare attore comico Coluche, morto tre 
anni dopo. 
TELEMONTECARLO 

1.O0 BAD RONALD. Film 

1S.OO CICLISMO. Tlrrenc-Adriatico 1 8 . 1 0 TUA. BELLEZZA E DINTORNI 18*4» TQ3 DERBY-METEO 3 

1 8 . 1 » 

L'ALBERO AZZURRO. Per I più piccini 

SKU Un programma di Oretta Locane 

1 8 ^ 8 DETTO TRA NOI 
18vOO TULIOrORNAU 

1 8 . 8 8 TUTTI P I R UNO. La Tv degli animali 
1 8 . 4 8 BLOB. D I TUTTO D I PIO 
« 0 . 3 8 CARTOLINA. DI e con Andrea Barbato 

• I ODEOfl 
1 7 3 8 O P P I AL PARLAMENTO 1 T . 0 0 T S F L A S H 

1B*BO T Q 1 FLASH 1 7 . 0 8 DAL PARLAMENTO 
2 0 . 3 0 M I MANDA LUIRAMO. ( I V puntata) 

1 * t 0 8 ITALIA O R I 8 . Di Emanuela Falcetti 
8 3 . 3 8 T O S S I R À 

18*48 MI83ION EUREKA.T«l«lllm 
17.1Q 3 2 . 4 0 CARTOLINA ILLUSTRATA 

H V 4 Q ALMANACCODELOIORNOPOPO 
1 7 . 3 0 V IDEOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 23.3Q T 0 3 N O T T I 

SOuOO TELEOIORNALI 
17 .48 PUNKVBBEWSTER.Telefilm, 

2 4 . 0 0 

S A L V A T I IL C A N I . Film con Clndy 
William». Regia di Paul Haron 

18 .1Q CASABLANCA. DIO. La Porta 

PRIMA D I L L A PRIMA. Gustav Kuhn 
prova «Arianna a Nasso» di R. Strausa 

1 8 J 0 T 0 2 S P O R T S I R A 

aa.is PALLACANUTRO M A S C H I L I . Ita-
Ila-Ursa. Amichevole (da Livorno) 

1 8 J 0 ROCK C A F t . DI Andrea Olceae 

1 8 * 4 8 HUNTER. Telefilm -Il caso » chimo. 
8S*0G TELEOIORMALB 
« 3 . 1 » PATTINAPOIO ARTISTICO. Mondiali 

18 *48 TQ2 TELEOIORMALB 

«SJM APPUNTAMENTO AL CINEMA 
« 0 . 1 8 TQ3LOSPOHT 

«4*0Q T O I N O T T E - C H E T E M P O F A 
« 0 * 3 0 VACANZE IN AMERICA. Film 

Q U O OOOIALPARLAMBNTO 
««.OS MIXERCULTURA. DI A Baflnasco 

O J M P I S T A AL CASTILLO. Oal tetro 
Beautfremont di Caltanisetta 

8 3 . 1 8 TG3 PEGASO. Fatti a opinioni 

3 4 * 0 » M I T I 0 2 - T 0 2 O R O S C O P O 

13*00 
14*0© 
10*©0 
10.30 
21.OO 
22.00 

0.80 

SUPER HTT 
HOT U N I 
FABRIZIO DIANDRI 
3UPERHITEOLDIES 
BUIBNIQHT 
OH THE AIR 
BLUE NIGHT 

18*00 P A S W N I S . Telenovela 

17*00 LA BALLATA D U MARITI . 
Film con Mommo Carotenuto 

«OSO ROMANZO POPOLARE 
Ragia di Mario MonlceHI, con Ormila Muti, Ugo Tc-

Stazzl, Michel* Placido. Italia (1974). 110 minuti. 
perai progressisti alle prese con problemi di cuore, 

complicati calle rivendicazioni del femminismo prole­
tario. Uno di loro sposa una donna più giovane e mol­
to bella salvo poi doverla contendere ad un poliziotto 
più giovane. Lei finirà con lasciare entrambi. Comme­
dia all'italiana di impianto serio, in delicato equilibrio 
tra dramma e ironia. 
ITALIA 7 

18*30 CARTONI ANIMATI 

« O S O TECNICA I N U N OMICIDIO. 
Film. Regia di Gianni Prole 

1 .30 N O T T I R O C K 
««.SO IL DITO HILLA PIAGA. Film 

con Klaus Kinski 

4d 

« 0 - 3 O ZUCCHERO. UN DOLCE IMBROGLIO 
Ragia di Jacques Roufflo, con Gerard Depardleu, 
Jean Cartrat, Michel Piccoli. Francia (1978). 109 mi­
nuti. 
Oepardieu alle prime armi (quasi), nelle vesti di un 
Ispettore delle Finanze che si dimette per dedicarsi 
ad una consistente eredità ricevuta dalla moglie Ine­
sperto si lascia coinvolgere da un losco uomo d'aftari 
In uno spericolato investimento sullo zucchero. Com­
media, anch'essa un po' sdolcinata. 
T E L E - f i 

munitili 

1 . 1 0 a i o LACONOUISTA DEL WEST. Film «Romanzo popolare» (Italia 7, ore 20.30) 

18*30 L I P I O P P I DI R A N C H I P U a 
17.3Q PIOMBO ROVENTE. Film 
1 8 . 3 0 QUESTA I HOLLYWOOD 

1 3 . 3 0 T I L l a i O R N A L I 

2 0 3 0 SUCCHINO. U N D O L C I I M ­
BROGLIO. Film con M. Piccoli 

14.SQ POMIRtOOIO INSIEME 

1 8 3 0 I P R O I B I T O B A L L A R ! 

1 8 . 3 0 T E L I O I O R N A L I 

W 
22 .3Q P O L P U T I . Film « 0 . 3 0 FURIA INDIANA. Film 

0*30 LA MASCHERA DI CERA. « 2 * 4 8 ATUTTOJAZZ 

« O S O VACANZE IN AMERICA 
Regia di Carlo Vanzina, con Jarry Cai», Christian D * 
Sica, Antonella Interlenghl. Malia (1984). 100 minuti. 
Gita scolastica per una scuola più o meno di lusso. E 
sèguito del fortunato prototipo «Vacanze di Natale». 
La classe 8 la stessa e assai simili le avventure, so-

Crattorto sentimentali, del suoi giovani componenti, 
o stupore e I * differenze con II mondo americano so­

no Invece la fonte per gag gradevoli ma prevedibili. 
RAIDUE • " - « « » 

>' S.SO LA CARICA DEI ICVBIR. Film 8.8Q LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 0 . 1 0 PBRIUSA.Tel*novela 
RADIO fiililllllll 

1QJ.8 OINTICOMUNB,Attual l tà 1 0 * 4 8 

11*43 ILPRANZOSSSRV.TO.Qulz 

S U L L I S T R A D I D I L L A CAUFOR-
NIA. «Pagamento differito» 

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

Quiz con Mike Bonglomo 
11*48 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 2 . 8 0 R IBELLI . Telenovela 

13.SO O J C I L P R U Z O a O l U S T O I O u I z 

1 4 J I 0 ILQ IOCODELL ICOPPIE .Ou lz~ 

12.0O T J . H O O K I R . Telefilm 13*48 B E N T i m i . Sceneggiato 

1*00 D U C I I N C R I D . M U OHMUN. 
Film con A. Perkins 

, (replica dall'I lino alle 23) " ' 

13 *00 HAPPY D A V I . Telefilm 14*48 LA MIA PICCOLA SOLITUDIN I 

1S.SO CIAOCIAO.Varletà 18.18 PICCOLA CENERENTOLA. Telen. 
IBtOS AGENZIA MATRIMONIALI 14.3Q URNA. Gioco a quiz 1 8 . 1 8 LA V A L L I O l i P IN I 

8«rfJ8 T I A M O - P A R U A M O N I 18*48 COMPAGNI D I SCUOLA. Telefilm 
liB-m 

IftOO BIM BUM BAM. Varietà 1 8 . 1 8 SIMONA SIMON. Telefilm 
18*48 OBNIRAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm 1 7 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 7 . 1 » F E B B R I D 'AMORI . Sceneggialo 18.0Q TOA INFORMAZIONI 

18*48 ILOIOCODEIO-Oulz 
1 8 . 0 8 MAI D I R I S i . Telefilm 

1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
2 0 . 2 8 AMORE PROIBITO 

- f « * 3 S TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
18.QO MAC OYVBR. Telefilm 

18.1Q C'ERAVAMO TANTO AMATI 
3 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 
2 2 . 0 0 NIDO DI SERPENTI 

S O . 1 8 RADIO LONDRA. Attuante 
2Q.OO CARTONI ANIMATI 18*40 MARILENA. Telenovela 

« M S STRISCIA LA NOTIZIA 
BO*«SrìT*MH»RBTI QiTWtN PEAKS. (2* serie) 

CALCIO. Milan-Roma. (Solo per la zo­
na di Milano: Sabato, Domenica • Va-

.Fllrn 

« 0 . 3 8 IL RAGAZZO SUL DELFINO. Film con 
Alan Ladd. Sofia Loren. Regia di Jean 
Negulesco 

« « * 8 0 ' M U T T I IRRISOLTI. 
2 2 . 3 8 TOPVINTLCon Emanuela Folliero 

JSSiBO MAURIZIOCOSTANZOSHOW 

:.*M «TRmCIALANOTtZIA.Varietà 

' ^ J M : •URCWSWBLBVSLD.Telefi lm 

«3JJS JONATHAN R I P O R T A C I 
Q.10 CINCIN.Telefi lm 

2 2 * 4 8 NATIONAL QlOQRAPHIC. Docu­
mentarlo «Etosha». Con Lea Massari 
(0* puntata) 

Q*»S STUDIO APERTO. Attualità 83JJ0 
1*0» KUNO FU . Telefilm 

LAMB. Film con Llam Neeson, Hugh 
O'Connor. Regia di Colin Gregg 

18.QO INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 BWI*HAHTB.Te|enovela 

8 0 4 0 M I S S I O N I APOCALISSI . 
Film 

RADIOQIORNAU. GR1: Bj 7:3; 10; 11; 12; 
13: 14: 15; 17; 19; 23. GR2: 8*10; 7.30; 
8 Ì 0 i 9*10: 11*30; 13*30; 13*10; 18.30; 
18*30: 1 7 Ì 0 ; 1BJ0; 19*30: 22*39. GR3: 
8.45:7^0; ».45;11*i5;13.4S;14*«5;U.4S; 
20v45; 23.S3. 
RADIOUNO. Onda verde: «03, 8.56, 
7.50. 9 58. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56,20.57, 22.57; » Radio anch'Io '91; 
11*30 Dedicato alla donne; 12.05 Via 
Asiago tenda; 15.03 Habitat; 20*10 Cal­
cio. Milan-Roma; 21.05 Le nozze di Cad­
mo e Armonia 
RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.6.26, 
9.27. 11.27. 13 26, 15 27. 16.27. 17 27, 
18.27.19.26, 22.27.6 II buongiorno: 8.45 
Martina e l'angelo custode; 10.30 Radio-
due 3131; 12.45 Impara l'arte, 15 La let­
tera da Capri: 18.35 II fascino discreto 
della melodia; 20*15 Le ore della sera; 
21*10 Le ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 8 Preludio; 10 II filo di Arianna; 
12.00 II club dell'Opera: 14 Diapason; 
18*00 Orlon»; 19.00 Terza paglna;3t.801 
concerti di Milano; 22*48 II tempo dei Si­
gnori. 

« O H I IL RAGAZZO SUL DELFINO 
Ragia di Jean nagulasco, con Sofia Loren, Alan Ladd, 
Cllfion Webb. Usa (1957). 110 minuti. 
Ritorno alle origini per Sofia Loren, bella pescatrice 
non a Pozzuotl ma sull'isola di Hydra. Qui «pescai» un 
frammento di statua parte di una reliquia antichissi­
ma che raffigura un ragazzo a cavallo di un delfino. Il 
pezzo ha un valore altissimo e scatena gli appettiti, 
qualche volta loschi, di molti. 
RETEQUATTRO 

2 0 * 4 0 SALVATE IL CANE 
Ragia di Patri Aaron, con Clndy Williams, Tony Man­
dali, Katherine Helmond. Usa (1988). 95 minuti. 
Commedia ecologica con protagonista un bastardlno 
intossicato da unlndlgestlone di cibo per cani, fabbri­
cato assemblando, sostanzialmente, dei rifiuti. La sua 
padronclna, una giovane attrice In cerca di successo, 
vuole a tutti I costi salvarlo. CI riuscirà. Prima visione 
tv per una Walt Oisney Production. 
RAIUNO 

S 3 J M LAMB 
Regia di Col In Gregg, con Liam Naaeon, Hugh O' Con­
no», Harry Towb. Gran Bretagna (1986). 90 minuti. 
Dramma di coscienza per un generoso ma poco si abi­
le prete cattolico. Prima sottrae ad un Istituto un bam­
bino disadattato ed epilettico abbandonato dalla ma­
dre Cerca di sollevarlo dal suo malessere ma quan­
do scopre che non riesce ad ottenere nessun progres­
so, decide di ucciderlo come ultimo atto d'amore. 
RETEQUATTRO 

ffifi 

20 l'Unità 
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SPETTACOLI 

Polemiche 
Bellocchio 
condanna 
i giornalisti 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA. «Adesso basta, al­
lontanatevi. Un palmo di ma­
no rivolto alla telecamera, e 
subito U titolo dello special. Di-
sturbando... sul su del fUm la 
condanna: I maUng of. come 
si dice bi gergo, di film più o 
meno famosi (La condannata 
Bellocchio ha appena vinto un 
Orso d'argento a Berlino ed e 
richiesto dai mercati di tutta 
Europa) sono un'abitudine di 
RaJdue. Sono filmati promo­
zionali, che rivelano qualche 
«flebo le quinte». Insomma In­
vogliano alla visione del film. 

Lo special girato da Donata 
Gallo per La condanna andrà 
In onda venerdì sera alle 22.40, 
ovviamente sulla seconda rete. 
La sua presentazione. Ieri a 
Roma, ha dato l'occasione a 
Bellocchio di precisare meglio 
te Intenzioni del suo film, ri­
spondere ad alcune delle po­
lemiche innescate In queste 
settimane dai giornali. E a Ste­
fano Munafo, coproduttore del 
(Dm in quanto capostruttura di 
Raidue, quella di anticipare al­
cuni dei criteri che presiede­
ranno gli impegni produttivi 
della rete nel futuro prossimo, 
. Bersaglio di Bellocchio, in­

nanzitutto, la stampa. «Una 
cattiva abitudine di alcuni del 
nostri giornali fa si che siano ri­
portate tabe notizie. Una di 
queste è che La condanna sia 
stato a Berlino, un film addirit­
tura dileggiato. Ora è vero che 
la prolezione destinata ai criti­
ci e sulla fischiata, ha suscitato 
qualche sorriso, ma perche 
non, din. anche che U proie­
zione vera epropria, quella de­
stinata al pubblico, è stata se­
guita col massimo del rispetto 
• della concentrazione e salu­
tata «nche da un applauso fi­
nale?» CI sono film che pio di 
atei risentono il cinismo del fe­
stival • la oxdonna e certa­
mente tra questi. Per il linguag­
gio, peri dialoghi non sempre 
credibili. U tema che ha susci­
tato molte perplessità. Su que­
sto punto, ovviamente, BeUoc-
chlo.è-poco transigente: «Quel 
che più mi e dispiaciuto e stato 
questo insistere sul fatto che 
avrei girato un film sullo sbr­
ino. Invece la. violenza non 
c'entianiente.È una storia, co­
me no avuto più volte modo, di 
dire, sulla seduzione, sulla dif­
ficolta, del rapporto uomo-
domai nule differenze, l'im-
pocttbDiuVdl far convivere ra­
gione e Istinti. Quel che mi ha 
sorpresotene nel parlare tutti 
del presunto stupratore (Vitto­
rio Mezzogiorno) e della sua 
vittima (Clalre Nebout) si sia 
quasi del tutto trascurato il per­
sonaggio del magistrato. Lui 
rappresenterebbe la normalità 
delia maggioranza, era il per­
sonaggio pio complesso e più 
interessante». Insomma un film 
eh» avrebbe poco a che vede­
te con l'attualità, molto con 
l'inconscio, •psicoanalltico». 
uno di quei film che racconta­
no le passioni umane. L'affer­
mazione," secondo Mimalo, di 
una recente «necessita» del ci­
nema italiano: «uscire dalla 
strettoia per cui o si fanno 
commedie, spesso di basso li­
vello, per parlare di sentimenti, 
oppure 1 film di impegno so­
ciale che presuppongono una 
visione del mondo. È tempo di 
riprendere altre storie, rispol­
verare I terni che furono cari a 
AntonfonL Visconti, Pasolini E 
Bellocchio è uno dei registi in 
questo senso più dotati». 

«La tragedia di Shakespeare 
è come la Bibbia, c'è dentro tutto» 
Franco Zeffirelli ci spiega * 
la sua rilettura del celebre testo 

«È un personaggio elisabettiano 
ma moderno, ironico e ribaldo 
Per questo, contro il parere di tutti, 
ho voluto un divo come Mei Gibson» 

D Vangelo secondo Amleto 
Terza esperienza shakespeariana per Franco Zeffi­
relli. Dopo La bisbetica domata e Romeo e Giulietta, 
il regista si cimenta con l'impegnativo Amleto. Nei 
panni del principe di Danimarca un Mei Gibson ru-. 
de, sexy e guerriero: «Non era un personaggio sve­
nevole». E intanto vorebbe portare sullo schermo 
Molto rumore per nulla dopo averlo fatto a teatro. 
Tramontato, invece, il progetto dei Fiorentini. 

MICHEL* ANSILMI 

f ì C v e n ' s - O . ' ' 

• I ROMA. Franco Zeffirelli e 
In forma. Nella sontuosa villa 
sull'Apple affollata di lampade 
liberty, piante, stampe, vasi e 
testimonianze d'eccezione 
(c'è anche una «benedizione 
apostolica propfzlatrice di gra­
zie celesti» firmata da papa 
Woityla), il regista fiorentino 
riceve I giornalisti a pochi gior­
ni dall'uscita di Amleto. Un film 
a cui tiene molto, accolto in 
America da lusinghiero suc­
cesso di pubblico e di critica, e 
ora alla prova del pubblico ita­
liano, non tenero, ultimamen­
te, con l'autore del Giovane 
ToscanlnL II principe di Dani­
marca ha la grinta guerriera di 
Mei Gibson, non a caso ex 
Mad Max barba lunga, capelli 
rossicci con frangetta, costumi 
pesanti di lana, non II canoni­
co corpetto di velluto nero, 
l'attore australiano è un Amle­
to Inconsueto, tutto rivolto al 
pubblico giovanile. 

Vecchio appo, questo di 
«Amleto». E vero die risale a 
diedamiUT 

I testi non esistono se non li 
rappresenti. Dentro Amleto c'è 
tutto, come nel Vangelo: devi 
solo cercarvi quello ètte ti pia­
ce, lo ho puntato sul rapporto 
edipico tra Amleto e Gertrude. 
Non c'è scena più straordina­
ria di quella tra madre e figlio: 

: * " I » « M » '•w*ft^r# 

Mlles Davis 

• • MILANO. Il divino buffone 
colpisce ancora. Atteso da 
una platea osannante che ha 
riempito il Teatro Smeraldo, 
Mlles Davis non smente se 
stesso, confermando le sue 
doti di genio imprevedibile e 
provocatore. Un oretta scarsa 
sul palco, in compagnia di 
una band scintillante, poi la 
fuga, con il pubblico che 
aspetta un'improbabile uscita 
e lui. Mila Gloriosus, già al si­
curo in albergo. Chi capisce 

De Vico e la Campori al Parioli 

iArina e Retro 
teatro in due 

RaUMTOMUAVKINI 

tal ROMA. Serata d'onore per 
festeggiare Pietro De Vico e 
AnnaCamporl. Ma l'altra sera, 
al teatro Parioli. l'onore e la le­
nta sono stati tutti del pubblico. 
L'onore di poter vedere da vici­
no due protagonisti assoluti 
della stona teatrale italiana, e 
la festa per aver partecipato ad 
un'ora e mezza di puro diverti­
mento. E dunque, alla fine, tut­
ti in piedi ad applaudire a hin-
gorquesti due arzilli «vecchietti» 
(lui ottant'anni appena com­
piuti, lei 73) che non si sono ri­
sparmiati, tra canzoni, sketch, 
scenette e balletti, regalando 
•Ila platea un concentrato 
brioso e scorrevole di una car­
riera che si Identifica con la vi­
ta stessa. 
; Coppia sulla scena e coppia 
nella vita (si conobbero, prati­
camente adolescenti, quando 
le rispettive famiglie fecero 
compagnia Insieme), ambe­
due figu d'arte (con tutto quel 

che ne consegue, dalla nascita 
tra le quinte al debutto in fa­
sce), Pietro De Vico ed Anna 
Campori hanno attraversato 
più di settant'annl di teatro, 
dall'operetta al varietà, dal tea­
tro brillante a quello classico, 
fino alla tv. E da dieci anni 
sembrano tornati ad una sorta 
di seconda giovinezza, sotto la 
guida di Antonio Calenda: dal­
lo straordinario spettacolo Ci­
necittà di qualche anno fa, fino 
all'attuale Le rose del lago, il te­
sto di Franco Brusati che. as­
sieme a Gabriele Ferzetti, in 
3uesti giorni recitano al Valle 

(Roma. 
Nella serata al Parioli (orga­

nizzata come di consueto da 
Rodolfo Di Giammarco e pre­
sentala da Maurizio Costan­
zo). De Vico e la Campori, 
coadiuvati da un'orchestrina 
d'antan (Germano Mazzoc-
chetti. Massimo D'Agostino e 
Vittorio Sonsini) e dal discreti 

quattordici minuti terribili, 
sconvolgenti. Lui non gli paria 
dello spettro, è solo geloso di 

Suelle carni che si uniscono. 
le Ibsen né O'NeUl hanno mal 

lambito la porta che aveva 
aperto Shakespeare. Con lo 
sceneggiatore Christophe De 
Vore abbiamo tagliato il 60% 
dei versi. Magari a Ronconi sa­
rebbero servite dodici ore. lo 
ho fatto un film di due ore e 
dieci minuti. Del resto, Amleto 
non è mal stato rappresentato 
per intero. Ogni compagnia, 
nei secoli, l'ha adattato alle 
proprie esigenze. Mi ha assol­
to, prima di peccare, questa 
consapevolezza. Un'opera 
non può essere un catalogo di 
arie. Ci vogliono anche dei re­
citativi. E su sci grandi soliloqui 
noi ne abbiamo lasciati per 
strada due. 

Giancarlo Giannini, splendi­
do doppiatore di Mei Gib­
son, dice nel famoso mono­
logo: «Essere o non essere, 
tutto qui». Non teme di scon­
tentare I peristi? 

fi solo un problema di labiali. 
Ma lo diceva anche Albertazzi 
in una mia versione teatrale 
dei primi anni Sessanta. Allora 
si che fece scandalo, non so 
bene perchè. Il fatto è che su 
Amleto pesa una sorta di pre­
giudizio. Non è un personag-

II regista Franco ZefliraM. In alto, 
Mei Gibson nei panri di «Amleto» 
In una scena d«l film 

Caro Larry. Era un amico, bra­
vissimo, ma non ho mal cono­
sciuto un attore meno «amleti­
co» di lui nel fare Amleto, fi suo 
film, francamente, non è tra i 
più belli. Era teatro filmato. Co­
me se volesse lermaie nel tem­
po, a grande richiesta, questa 
sua interpretazione. 

E lei è soddisfatto del suo 
•Amleto»? 

SI. E credo che dieci anni fa 
non mi sarebbe venuto cosi I 
rovesci della vita Insegnano, i 
successi spesso fanno contem­
plare la tua vaniti. Ma devo 
confessarvi che, mentre lo gi­
ravamo in Scozia e negli studi 
di Londra, ho avvertilo subito 
che sarebbe stato un cavallo 
vincente. C'era qualcosa nel­
l'aria. E poi dovevo sbrigarmi. 
Avevo saputo che faceva gola 
anche a Kenneth Branagh (il 
regista-attore di Enrico V. ndr). 

0 sue film ricorda un po' U 
«MMteth» di PolansU. Glie­
lo lo ha detto nessuno? 

Spero di no. Non l'ho visto e 
ho una certa prevenzione ver­

so quell'uomo. 
Everso gli spot che scoecC1 

ranno il ano film lo tv non ha 
una certa prevenzione? 

SI, ma ormai abbiamo perso la 
guerra. Quando un film arriva 
sul piccolo schermo diventa 
quasi sempre un tiglio di mi­
gnotta. Sono contrario alla 
brutalità delle interruzioni e mi 
spaventa l'arguzia perversa 
che presiede alla sistemazione 
della pubblicità. In America, 
almeno, è II regista a decidere 
la scansione degli spot // cam­
pione «u prodotto per il 60% 
dalla Abc, era normale che 
prevedesse la pubblicità. Ma 
ancora oggi io intasco i resi-
duats ogni volta che passa in 
tv. Qui in Italia invece niente. 
Quel cretino di Veltroni, mi 
quereli se vuole, ha portato noi 
autori sull'orlo del precipizio e 
poi ci ha abbandonati tutti alla 
vigilia della legge Mamml. 

È vero che ce 11» un po'con 
rAcadenry Amrds perché 
non ha candidalo Mei Gib­
son? 

Se Io meritava. Ma non sono 
sorpreso. L'anno scorso hanno 
premiato A spasso con Daisy, 
un film che non avrebbe vinto 
nemmeno a Torpignattara. 

Meglio parlare della fioren­
tina... 

Mica tanto, anche se devo rico­
noscere che Mario Cecchi Cori 
(al suo fianco durante l'Incon­
tro, ndr) sta tacendo di tutto 
per riportare la squadra in cop­
pa Uefa. Anzi per salvarla dalla 
serie B. Ma che tristezza. Sem­
bra una casa depredata dai 
briganti. Guardate Saggio, è fi­
nito. La Juve l'ha pagato 27 mi­
liardi e ora è terrorizzato. Ogni 
volta che prende un calcio 
partono tre miliardi. Per non 
parlare di quell'altro, SchUIacL 
Na pazza... 

Il celebre musicista nero abbandona il palco milanese dopo un'ora di ottima musica 

Miles fl Glorioso, cinquant'anni di camera 
per la tromba più capricciosa del jazz 
Il divino Miles suona per un'ora. Poi bisbiglia qual­
cosa al suo sassofonista e sparisce, lasciando la sua 
band a concludere. Anche questo è Miles Davis: ge­
nio, arroganza e sprezzo dei pubblico che lo accla­
ma. Ma finché tiene in mano la sua tromba, Miles in* 
canta e ipnotizza, mischiando gli elementi compo­
sitivi del jazz a un funky appuntito e rarefatto, ap­
prodo sicuro dopo cinquant'anni di musica. 

nOBIRTOOIAUO 

perdona, sa; chi non capisce 
s'indigna, ma è tempo butta­
to: a ben altre Intemperanze 
ci ha abituato il signor Davis. E 
comunque l'ora passata ad 
ascottare la sua tromba è un 
frammento di paradiso, una 
lezione di stile e di tecnica, di 
cuore e di Intelligenza. U Jazz, 
nella musica di Davis, è un 
fantasma sempre presente 
che, come I fantasmi, non co­
nosce frontiere e limiti. È or-
mal una prassi senza forma. 

che si insinua nel funky ro­
solato che lui, regista e strate­
ga, e la sua band, costruisco­
no suono per suono, con stac­
chi precisi, acuti sfibranti, in-
terpunzionlelettriche. 

Il sestetto di Miles è una 
macchina oliata alla perfezio­
ne e il concerto si muove sul 
filo dei duetti. Schermaglie 
della tromba con il basso per­
fetto di Joseph Foley Medea-
ry: scontro diretto, bellissimo, 
con II sax di Kenny Garretti un 

fenomeno davvero. Miles pre­
senta isuoi musicisti esibendo 
cartelli con 1 loro nomi, ma il 
pubblico è per lui un optional 
trascurabile. 

Sempre di spalle, o di profi­
lo rispetto alla platea, Davis 
sta piegato sulla sua musica, 
intesse con piccoli tocchi di 
tastiere una ragnatela di suoni 
sui quali inserisce, come in un 
ricamo netto e preciso, l'urlo 
acuto della sua tromba. Bellis­
simo vecchio, una statua nera 
con occhi feroci. Ma scherza 
anche, Miles, come quando 
copre con li lungo mantello 
tromba e basso aggiunto, co­
me a nascondere un amples­
so sonoro fatto di sfumature, 
ammiccamenti. Mlles suona 
da un palo d'anni lo stesso 
concerto, brani da Tutu e da 
Amandkj, gli ultimi due dischi 
di una produzione sterminata. 
Del eoo/, però, del suono fred­
do, o delle contaminazioni 

con il rock non rimane molto. 
C'è il funky a comandare il 
gioco, percussioni precise 
(Ricky Wellman), un affastel­
larsi di acuti taglienti dai quali 
spunta a tratti la melodia e a 
sorpresa due brani Inediti 
scritti da Prince. Miles affronta 
Human Nature, quel pezzo fa­
moso di Michael Jackson che 
in mano a lui diventa una gim-
kana di emozioni, aperture, 
brevi tocchi a stabilire la dire­
zione e l'intensità. E questo il 
nuovo porto sicuro di Davis. 
Partito da Parker, passato dal 
cool, inventore della contami­
nazione con il rock, portatore 
instancabile di atmosfere, ora 
Davis sembra animato dal sa­
cro fuoco della ritmica, come 
conferma la formazione con 
batteria, tastiere e due bassi. 
Ma c'è di più: l'intensità delle 
esecuzioni non concede nulla 
alle geometrie sonore, svisa 
continuamente, esce dal sen­

tiero tracciato dalla band per 
rientrarci all'improvviso. Alla 
fine il disegno si completa, i 
suoni vanno come per magia 
al loro posto, Miles abbando­
na ogni ritegno e prende a dar 
ordini con piccoli cenni delle 
mani: assoli per tutti e spazio 
alla band fino alla fuga finale, 
con la star che lascia il palco 
senza un cenno di saluto e di 
ringraziamento. 

fino alle fine continuano i 
musicisti, bravissimi come pri­
ma, ma orfani dello spirito 
guida, soli. Si chiude con la 
costernazione di non veder 
riapparire il divino, ma chi co­
nosce Miles non si stupisce: è 
un tiro dei suol, di quelli che 
gli hanno garantito in cin­
quant'anni di carriere un con­
gruo numero di nemici. A per­
donarlo basta qualche minu­
to, il suono della sua tromba, 
la coerenza di cambiare sem­
pre. Miles Davis, insomma, se­
condo copione. 

RIDLEY SCOTT DA ALIEN A CRISTOFORO COLOMBO. 
1992- quinto centenario della scoperta dell'America. E il 
cinema non si lascia scappare l'occasione. Tra l tanti che 
hanno pensato di fare un film sulla vita di Cristoforo Co­
lombo c'è Rldley Scott, resista dei due Alien. Nel ruoto 
del navigatore genovese ci sarà probabilmente Gerard 
Depardieu, molto popolare di questi tempi negli Usa do­
po la candidatura all'Oscar per Cyrano. Il film, che coste­
rà 40 miliardi di lire, è gii al centro di una polemica: ! 
produttori Alexander e lrya Salkind hanno fatto causa ni 
regista britannico e alla società di produzione «Due West 
Production» per 40 milioni di dollari: sostengono di avere 
avuto l'idea per primi. 

DL CINEMA PREFERISCE LA ROMAGNA. Giuseppe Ber­
tolucci per Aprile il più crudele dei mesi. Marco Ferreri 
per La casa del sorriso, Roberto Benigni (Johnny stecchi­
no) , Giuseppe Tomatore (// cane blu), Luciano Manuzzl 
(Duri di cuore), Marco Tullio Giordana (//mattone) : tut­
ti questi registi hanno scelto la riviera Adriatica per girare 
i loro film, e non può essere una coincidenza. Marco Fer­
reri. che tornerà in Romagna quest'estate per una pelli­
cola ambientata a Rimlni e Riccione sui concorsi di bel­
lezza per uomini (Il maschio più bello), propone di cren-
re una strettura penriariente di servizi, una Cinecittà del­
l'Adriatico, insomma. 

FEBBRAIO: 16 MILIONI ASCOLTANO RAMO RAL Nel­
lo scorno mese di febbraio sono stati 16 milioni e mezzo 
gli ascoltatori delle tre reti radiofoniche della Rai, con un 
aumento del 18.23% rispetto allo stesso periodo dell'an-
no scorso dovuto soprattutto alia guerra. La punta massi­
ma di audience è stata raggiunta tra le 6 e le 9 con 11 mi­
lioni di persone sintonizzate sui tre canali, alle ore 7.30 
gli ascoltatori erano 6 milioni 874mila. 

RONDI LASCIA LA COMMISSIONE BIENNALE. Gian 
Luigi Rondi ha deciso di lasciare la Commissione per la 
riforma dello statuto della Biennale di Venezia, l'organi­
smo Incaricato di occuparsi della revisione dello statuto 
dell'istituzione. La decisione di Rondi è In aperta polemi­
ca con il vertice dell'ente e in particolare con la gestione 
del presidente Paolo Portoghesi. 

RECUPERATE INCISIONI DI FURTWÀNGLER. Le autori­
tà sovietiche hanno restituito alla Sfb, la radio di Berlino 
libera, alcune registrazioni dell'Orchestra del Terzo Rei-
ch diretta da Wilhelm Furtwàngler. Si tratta di 1.462 nastri 
del periodo 1942-44, tra cui una delle prime incisioni ste­
reofoniche: il terzo movimento dell'Otta» sinfonia di 
Bruckner diretta da Herbert von Karajan. 

D, PUBBLICO AMERICANO PREMIA JULIA ROBERTO. 
Il «People's choice award». premio assegnato da una giu­
ria di spettatori di cinema e tv, è andato quest'anno a Ju­
lia Roberta per Pretty woman, giudicato miglior film della 
stagione. Migliore attore televisivo secondo il pubblico 
americano è Bill Cosby (protagonista del serial J Robin­
son); miglior attore cinematografico dell'anno è Mei 
Gibson. Per I servizi giornalistici è stato premiato Mike 
Wallace conduttore aSOminutes. 

QUASI QUATTRO MILIONI PER ZAVOU. ti programma 
di Sergio ZavoK Viaggio intorno all'uomo-giotxmlcanlvr-
ma, alla quinta puntata, un ascolto sui 4 milioni Lunedi 
scorso sono stati 4.751.000 gli spettatori del film Un man-
do apartee hanno poi seguito il dibattito sul razzismo ol­
tre 3 milioni di persone. Lunedi prossimo n «viaggio» di 
Zavoll si soffermerà sul tema della politica e delrideolo-
gia tra I giovani, 0 film in programma è Palombella roma 
di Nanni Moretti. 

POLONIA: INCONTRI TRA TEATRO ED ETNOLOGIA, 
Si svolgere dal 22 al 28 aprile prossimi a Semy, nella Po­
lonia nord-occidentale, un ciclo di incontri intemazionii-
Il sulla cultura tradizionale organizzati dalla Fondazione 
Pogranlcze (Terra di confine). In programma interventi 
teorici sulle zone di confine nell'attività letteraria e artisti­
ca (a cura della cattedra di Cultura polacca deUUruver-
sita di Varsavia), spettacoli teatrali e musicali polacchi, 
sovietici, francesi, tedeschi, lituani, ucraini e un progetto 
della compagnia italiana Yaaled ispirato all'opera teori-

- ca di Emesto De Martino e all'opera poetica di Albino 
- Pieno. Sono previste anche una sezione fotografica e ci­

nematografica. Per informazioni è possibile mettersi in 
contatto in Italia con Yaaled. 06/4959697. 

FILM IN TAGALOG PER I FILIPPINI DTTALIA. Per ora 
solo a Roma, ma presto anche a Milano, sarà possibile 
vedere film in lingua tagalog. L'Iniziativa è destinati alla 
nutrita comunità di filippini residenti In Italia. SI inizia do­
menica prossima alla Sala Avila (corso d'Italia. 37/D) 
con un film drammcuico Pahiram ng bang umana (Rega­
lami un altro mattino) interpretato da Vilma Santos, attri­
ce popolarissima nelle Filippine. Domenica prossima 
una commedia poliziesca, Pulis pula sa ilalim ng May 
(La polizia, la polizia. Tutti sotto il ponte). Perora 1 Dira 
filippini sono senza sottotitoli e quindi Inaccessibili al 
pubblico italiano, ma pare che presto avremo una rasse­
gna con traduzione. 

MANON DI MASSENET AL REGIO DI PARMA, ti soprano 
americano Barbara Hendricks debutta domenica prossi­
ma al Regio di Parma come protagonista della Manca di 
MasseneL L'artista, che ha già riscosso un grande suc­
cesso nella dtta emiliana con La contes dWoffmann nel­
la stagione 1987/88, sarà affiancata da Neil Rosenheln 
nel ruote di Des Grieux e Paolo Coni come LescauL Diri­
ge Thomas Fulton, che firma anche la regia dell'opera, 
scene e costumi sono di Pierluigi Samaritani 

(Cristiano Paterno) 

Ama Campori e Pietro De Vico, durante la «Sarata d'onore» al Parlel 

interventi di Giancarlo Cortesi, 
Rita Charbonnier e SlMa Gigli, 
hanno riproposto alcuni classi­
ci numeri del teatro di varietà. 
Lanciandosi in Impervi sciogli­
lingua e in monologhi stralu­
nati, in doppi sensi espliciti ed 
in sottili nonsense: barzellette 
e duetti d'operetta, tormentoni 
alla De Rege e le impareggiabi­

li trovate de Chi ha Inventato le 
dame. Sena» risparmiarsi, co­
me si è detto, tanto che De Vi­
co, un po' scherzando e un po' 
sul serio, a un certo punto si è 
gettato, sfinito, sul sofà di sce­
na. Lui impareggiabile attore, 
faccia e voce comica (com­
presa la «cacaglla». la sua tipi­
ca balbuzie) ; lei con il piglio e 

la verve da primadonna del va­
rietà. Una «corsara» della sce­
na (ricordate Giovanna, la 
nonna del corsaro nero? E pen­
sare che mamma Rai ha di­
strutto le vecchie registrazioni) 
che conduce la nave, assieme 
al fido nostromo Nlcolino, al­
l'arrembaggio dei pubblico. E 
che conquistai 

Al Manzoni di Milano Ivana Monti e Andrea Giordana di nuovo insieme 

«Due dozzine di rose scarlatte» 
in una farsa borghese a lieto fine 

MARIA GRAZIA ORSQORI 

Due dozzine 
di rose scarlatte 
di Aldo De Benedetti, regia di 
Marco Parodi, scene di Luigi 
Perego, costumi di Ambra Da-
non, musiche di Germano 
MazzocchettL Interpreti: Ivana 
Monti, Andrea Giordana, Gino 
Pernice, Cristina Giordana; 
produzione Teatro d'Arte. 
Milano: Teatro Manzoni 

•JB Fra rose rosse e telefoni 
bianchi si consuma il ménage 
di Marina e Alberto, esemplo 
teatralmente fortunato del 
molti consimili matrimoni di 
gente elegante e annoiata che 
popolano le celeberrime (un 
tempo) commedie di De Be­
nedetti, scritte in sintonia con il 
cinema e la morale corrente in 
quegli anni, spesso centrati su 
evasioni coniugali rientrate 
nell'alveo delle convenienze 
borghesi, magari all'ultimo mi­

nuta Tutta giocata su di una 
conversazione effervescente 
che non lascia mal trapelare 
nulla di pessimo gusto o di mi­
nimamente drammatico sotto 
la patina mondana. Due dozzi­
ne di rase scortone ruota attor­
no alla vicenda di un marito, di 
una moglie altoborghesi e di 
un amante. Ma a complicare il 
solito triangolo c'è il fatto che 
l'amante è del tutto inesisten­
te. Sotto II soprannome di «mi­
stero», infatti, si cela il regolare 
marito costretto a mandare 
ogni giorno due dozzine di ro­
se scarlatte alla moglie per cer­
care di coprire la vera maga­
gna: il primo mazzo di rose, in 
verità, doveva essere inviato 
dal marito a una fascinosa 
contessa, in previsione di pos­
sibili divagazioni sentimentali 
nel corso di una vacanza inver­
nale della moglie a Cortina. 
Chi la fa 1'aspetu... 

Naturalmente non si tratte­
rebbe di De Benedetti se il tutto 
non si ricomponesse in un 
nuovo, entusiasmante abbrac­
cio coniugale, ma almeno un 
po' di paura 1 due protagonisti 
l'hanno avuta. Nella piece non 
mancano 1 necessari perso­
naggi di contomo: l'amico fi­
dato pronto a tutto al quale 
spetterà, sia pure involontaria­
mente, la risoluzione della vi­
cenda; una cameriera baldan­
zosa che copre tutti 1 capricci 
della signora. Né mancano te­
lefonate fiume a ogni pie so­
spinto. Si capisce allora 11 tele­
fono era un vero e proprio sto­
na symbol. Impaginato come 
una decalcomania nelle scene 
di candido plexiglas di Luigi 
Perego (che ironizzano sull'ar­
redamento anni Trenta), fir­
mato dalla regia di Marco Pa­
rodi, ormai specialista del ge­
nere che ha impreuo allo 
spettacolo un buon ritmo, sot­
tolineato dalle belle musiche 

di Germano Mazzocchetti e 
dai costumi eleganti dì Ambra 
Danon, Due dozzine di rose 
scarlatte ha come protagonisti 
principali Ivana Monti e An­
drea Giordana, che si confer­
mano una delle poche coppie 
brillanti della scena italiana. 
Peccato pero che il toro note­
volissimo affiatamento si rivol­
ga a un repertorio del passata 
educato ed edulcorato e non a 
un più grintoso e più vicino 
quotidiano. Monti e Giordana 
sono affiancati, nel molo del­
l'amico del cuore tuttofare, da 
Gino Pernice che ha il senso 
dei tempi comici, e nel ruolo 
della oleografica camerierina 
intrigante da Cristina Giorda­
na. Dunque messinscena ac­
curatissima, attori impegnatis-
simi, battimani a scena aperta. 
Uno spiegamento di forze di 
tutto rispetto per poco: non so­
no solo i motivi generazionali 
a rendere improbabile De Be­
nedetti. 

l'Unità 
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SPETTACOLI • » • 

Tognoli promette la legge 

Un dinosauro 
a teatro 

STIMNIACHINZAfU 

• B MILANO >Non vi prometto 
un'età dell'oro, vi chiederò an­
zi di limitare gli sprechi e di at­
tuare una selezione più severa. 
Pero voglio ricordarvi che negli 
ultimi sei anni II governo ha 
destinato Smila miliardi allo 
spettacolo E se c'è buon tea­
tro le risorse arriveranno Arri­
veranno dal governo, dagli enti 
locali e dagli sponsor Ma dob­
biamo essere convinti della ca­
pacita comunicativa del teatro, 
della sua tona emotiva, non é 
solo un problema di soldi, e 
nemmeno di risorse umane E 
una questione di coraggio e di 
volontà». Cosi il ministro dello 
spettacolo Carlo Tognoli ha 
congedato I convenuti al con­
vegno «Teatro, governo e auto­
governo», organizzato lunedi a 
Milano dal! Osservatorio del 
ministero con la collaborazio­
ne di Giuseppe Di Leva e Fran­
c o Quadri. 

Una giornata intensa, che 
serviva al ministro per racco­
gliere i pareri del mondo istitu­
zionale (l'Agls. rEU. la Rai) e 
dei «teatranti, (registi e diretto­
ri di teatro) sulla ormai prossi­
ma legge sulla prosa. Certo, In 
materia di legge sul teatro il 
condizionale è d'obbligo: da 
oltre quarant'anni tutto il setto­
re va avantlaclrcolariedecreti 
ministeriali, pero Tognoli ha 
più voHe annunciato, e lo ha ri­
badito anche a Milano, che II 
progetto di legge dovrebbe es­
tere approvato entro l'anno. E 
contrariamente al precedente 
disegno di Carraio, rutta l'ar­
chitettura del teatro dovrebbe, 
secondo quanto ha detto il mi­
nistro, basarsi sulla ristruttura­
zione profonda del teatro pub­
blico, all'insegna della qualità 
e della specializzazione. Una 
sorta di rete che vede due poli 
come Roma e Milano, sedi ri-

. spettlvamente del Teatro Na­
zionale e del Teatro d'Europa, 
e di altri stabili pubblici, all'o­
pera per rivalutare I diversi set­
tori dell'attività di prosa, in 

. «retto conlatto con le realtà 
•odali e territoriali in cut agi­
scono. 

Ma non solo di legge si è 
parlato. Soprattutto nel pome­
riggio, registi e critici hanno af­
frontato anche altri temi. Mau­

rizio Scaparro, ad esemplo, ha 
parlato di un ideale asse lin­
guistico tra Firenze, Napoli e 
Venezia, mentre Sisto Dalla 
Palma, molto applaudito, ha 
delineato la mappa del teatro 
sommerso, in pericolo di 
emarginazione e di una possi­
bile degradazione. Luca Ron­
coni ha invece ripercorso, at­
traverso le tappe del suo lavo­
ro. Il passaggio dal laboratorio 
al repertorio- «La ricerca - ha 
detto - è come la tradizione o 
la contemporaneità: attraversa 
trasversalmente il teatro. E il 
repertorio è la fisionomia di un 
teatro, dai testi che si mettono 
In scena alle chiacchiere del 
pubblico durante l'intervallo 
Anche se poi è difficile dire 
che c'è una drammaturgia 
contemporanea, magari c'è la 
drammaturgia nazionale, at­
tuale, ma non la contempora­
neità». 

Come direttore dello Stabile 
di Catania è invece intervenuto 
Pippo Baudo, in sfumata pole­
mica con II lucido pessimismo 
di Franco Quadri che ha aper­
to il convegno. «A Catania - ha 
affermato - ci sono 13mila ab­
bonati che non bisogna delu­
dere. Con i ritmi a cui ci ha abi­
tuato la televisione, è difficile 
costringere il pubblico a quat­
tro ore di spettacolo. Ho paura 
che si voglia rinchiudenti nei 
tabernacoli della cultura d'eli­
te a tutti 1 costi, mentre la mia 
direzione cerca di proporre, 
oltre al teatro di tradizione, an­
che alcuni testi più Impegnati­
vi. Riconosco, però, che la te­
levisione pud essere un impor­
tante mezzo di pubblicità e di 
Informazione». Ancora, il senti­
to intervento di Giorgio Barbe-
rio Corsetti, quelli di Gabriele 
Lavia e Luca De Filippo, Que­
st'ultimo raggiunto telefonica-
mente a Roma, il lucido imba­
razzo e la precisa analisi di 
Massimo Castri E al ministro, 
in chiusura, un biglietto: «C'era 
una volta* un congresso di di­
nosauri, con molti studiosi e 
professori. Ma quando alia 
porta si affaccia un dinosauro, 
gli organizzatori non lo lascia­
no entrare. "E un congresso ad 
inviti" gli dicono. Firmato un 
autore di teatro». 

Incontro con la celebre 
cantante e attrice tedesca 
che sta registrando 
l'opera completa di Weill 

«Musica, danza, recitazione 
mi piace affrontare tutto» 
La collaborazione con Béjart 
e l'avventura di Sanremo 

I sette peccati di Ute 
Incontro con Ute Lemper, la grande interprete di 
Kurt Weill, che ha appena pubblicato l'incisione dei 
Sette peccati capitati, e sta per registrare in inglese La 
fotografia, il brano di Enzo Jannacci presentato con 
lui al festival di Sanremo. C'è chi la chiama la nuova 
Marlene Dietrich. Lei dice di sé: «Sono curiosa, soli­
taria, e non amo la routine». Nei suoi progetti anche 
un disco con Michael Nyman. 

ALBA SOLANO 

• • ROMA. A Sanremo faceva 
l'effetto di un marziano, cosi 
composta e distante dal gran­
de baraccone circense del Fe­
stival Ma I cambiamenti sono 
il sale della vita, secondo Ute 
Lemper, biondo «angelo az­
zurro» di 27 anni che I critici 
acclamano come una delie 
più grandi interpreti di Kurt 
Weill. Un giorno canta all'O­
lympia di Parigi e il giorno do­
po danza in un balletto di Bé­
jart {La morte subite), poi a 
Berlino per il megaconcerto 
rock 77ie Wall, e ancora, sul set 
del nuovo film di Peter Greena-
way, dove ha incontrato il 
compositore «minimale» Mi­
chael Nyman, e ora si appresta 
a incidere con lui un album a 
Londra. 

Più che stakanovismo, que­
sto rapporto eclettico e intenso 
col suo lavoro è legato a una 
grande curiosità. «U periodo 
che più ho detestato - raccon­
ta - è quando lavoravo in tea­
tro. Ogni giorno era la stessa 
cosa. Recitare Cabaret, Cats o 
Cechov, per tre, quattro, cin­
que mesi, non mi soddisfa più. 
Mi place cambiare milieu È 
come cambiare paese e cultu­
ra. Solo passando da un cam­
po all'altro mi sento sempre 
ispirata» «Sono cresciuta in 
una famiglia molto piccolo 
borghese - continua a raccon­
tare - e ho studiato dalle suo­

re, ma ne la famiglia né la 
scuola hanno contribuito a for­
mare la mia personalità, anzi, 
mi sono sempre ribellata verso 
quella che sentivo come una 
prigione fatta di autoritarismo, 
falsa monile, dogma religioso. 
A14 anni per sfogarmi cantavo 
con un gnippo rock oppure mi 
chiudevo nella mia stanza da 
ballo» 

Kurt Weill io scopre quando 
da Vienna si è già trasferita a 
Berlino, per interpretare II Peter 
Pan «Io non vorrei essere con­
siderata solo come interprete 
di Weill. perchè è solo una 
parte di ciò che faccio. Una 
parte importante, questo è ve­
ro La sua musica per me è as­
solutamente moderna nel mo­
do incul raccontai la società, la 
politica, l'utopia. Non trovo In 
giro molta musica contempo­
ranea che abbia la stessa for­
za». La Lemper ha appena 
pubblicato / sette peccali capi-
tali per la Decca, che ha già in 
circolazione un album con 
L'opera da tre soldi, e progetta 
di farle incidere l'opera omnia 
del compositore tedesco, non 
solo i lavori scritti assieme a 
Brecht La prossima uscita sarà 
Happy end. Il 28 aprile inoltre 
la Lemper porterà un recital di 
Weill sul palco del Piccolo di 
Milano E tornerà in autunno, 
con un nuovo show che com­
prenderà anche canzoni scrit-
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Ute Lemper, il 28 aprile al Piccolo di Milano 

le da lei stessa- •Spero di por­
tarlo al Sistina - dice - e spero 
di portare in Italia anche la 
pièce di Bejart, La morte subite 
(andata in scena a Parigi qual­
che settimana fa con grande 
successo)» 

Ne La morte subite Ute Lem­
per impersona la «Morte» che 
assume di volta in volta le sem­
bianze di sette donne, da Salo-
mè a Lulu, da Pentesilea a Ma­
dre Coraggio. Ute canta, balla 
e recita «per due ore continua­
mente in scena, con i 50 balle­
rini di Bejart. i migliori del 
mondo! Per me è stata un'e­
sperienza esaltante ma anche 
molto stancante. Tutto il perio­
do delle prove ho vissuto come 
una suora!». E Bejart? «Maurice 

è vitalissimo, è un intellettuale 
Ed è anche molto esigente, 
vorrebbe che io fossi allo stes­
so tempo Maria Calla» e Maja 
Plissetskaya Pretende la perfe­
zione». 

Oggi Ute Lemper vive a Lon­
dra, «perché mi place essere 
anonima», diffidente e ostile 
verso il music bussiness, dice 
«sono una solitaria, non vado 
mai ai party, non mi piace 
quell'ambiente, preferisco sta­
re a casa, cucinare, leggere un 
libro, ascoltare i miei dischi: 
SUng, Anita Baker, Prince, Su-
zanne Vega, molta musica 
classica e la mia passione, i rit­
mi sudamericani Oggi tutto è 
troppo chiuso negli steccati 
della "specializzazione'' - con­

clude la Lemper - perché ad 
esempio la Metropolitan Or­
chestra non potrebbe chiedere 
a Sting di scrivere una sinfonia, 
è un bravo musicista no7 Ma le 
divisioni tra generi lo impedi­
scono Anche per questo oggi 
non c'è vera comunicazione, 
tutti sono legati al proprio 
mondo e sono insoddisfatti, ri­
mangono nel loro piccolo an­
golo e non sanno quello che 
fanno gli altri. È questo atteg­
giamento mentale e culturale 
che genera l'intolleranza e I 
ghetti, e la g«nte dimentica se 
stessa. L'unico modo di comu­
nicare oggi è mostrando quan­
ti soldi guadagni Ma questo è 
uno stile di vita che non mi in-

Convegni 
Dalla realtà 
alla tv 
e ritomo 
• f i ROMA. «Antenna-cinema-, 
ovvero lo schermo della realtà. 
Gli incontri intemazionali su 
cinema e tv, che si svolgono 
anche quest'anno a Concglia-
no Veneto dal 18 al 24 marzo, 
sono incentrati in questa undi­
cesima edizione sul comples­
so rapporto tra media e realtà 
nelle sue vane articolazioni 

Protagonisti di questa edi­
zione i giornalisti e non pote­
va dunque mancare una gior­
nata di studio (venerdì 22 mar­
zo) dedicata alla guerra televi­
siva combattuta dalla Cnn 
Un'altra giornata ripercorre la 
stona del Muro di Berlino 
(1945-1990) attraverso film e 
documentan - da Berlin filma­
to da operaton dell'esercito 
russo nel '45, a Der Mann avi 
der Mover di Reinhard Hauff. 
tratto dai romanzo di Peter 
Steiner, passando per Der gè-
teilte Himmel, girato nella Ddr 
nel 1964 da Konrad Wolf Sem­
pre per mettere a fuoco il rap­
porto tra storia reale e stona fil­
mata due sezioni sono dedica­
te al •docudrama» inglese e al 
film-dossier americano (con 
tre opere ancora inedite in Ita­
lia) 

Ma il cuore di Antenna-cine­
ma sono gli incontri quotidiani 
tra la stampa e 1 rappresentanti 
delle pnncipali tv italiane 
(Ramno, due e tre, Fininvest, 
Tmc, Superchannel, Videomu­
sic) rappresentate sia dai di-
rclton di rete che dal diretton 
delle testale giornalistiche Sa­
bato 23 si discute di comunica­
zione planetaria con Raisat e 
Massimo Fichera, il 24, in chiu­
sura, un dibattito sulla pay-tv, a 
cui parteciperà Tele-*-. Serate 
distensive per analizzare «le ra­
gioni del successo» con perso­
naggi dello spettacolo (ospiti 
Alberto Sordi e Michele Placi­
do) e «le ragioni dell'informa­
zione», insieme a Mino Dama­
to. Alba Parietti. Gianni Minoli, 
Giuliano Ferrara Nel corso 
della manifestazione saranno 
anche presentati tre progetti di 
ricerca promossi da «Antenna-
cinema» «Crescere con i me­
dia» sugli educational, il pro­
getto «Mediaglobe» e uno stu­
dio sui rapporti tra telecomuni­
cazioni e audiovisivi. O Cr P. 

Biografie 
Tutta la vita 
e i segreti 
di Brando 
• • N E W YORK. «La biografia 
rivelerà l'uomo che si nascon­
de dietro la leggenda» Questo 
è quanto ha dichiarato ieri il 
portavoce della casa editrice 
Random House, annuncian­
do di aver raggiunto, dopo an­
ni di tira e molla, un accordo 
con lattone Marion Brando 
per l'acquisizione dei diritti in­
temazionali per la pubblica­
zione della stona della sua vi­
ta L'editrice Random non ha 
reso nota la somma csneor-
data. ii direttore, Harry Evans, 
ha nfento soltanto che si tratta 
di una cifra seguita da sei zeri, 
presumibilmente dai 4 ai 6 mi­
lioni di dollari. 

«Intendo aprirmi come un 
libro per raccontare la storia 
della mia vita e delle persone 
che vi hanno fatto parte Dalle 
mie pnme memorie, da quan­
do cioè giocavo nudo nel mio 
lettino sotto le stelle, fino alle 
esperienze, belle e brutte di 
queste ultime settimane» ha 
dichiarato l'armano attore per 
bocca del suo agente, George 
England 

Stando a quanto ha dichia­
rato il direttore della casa edi­
trice, Marion Brando aveva 
deciso che era arrivato il mo­
mento di mettere nero su 
bianco ali indomani della 
sentenza della Corte suprema 
di Santa Monica che ha con­
dannato il figlio trentaduenne 
Christian a dieci anni di carce­
re per l'uccisione del futuro 
cognato Dag Drollel Christian 
nacque dal primo matrimonio 
di Marion con l'attrice Anna 
Kashfl. dalla quale divorzio 
nel 1959 Ora, sessanta seien-
ne, «nonno» Brando è sposalo 
con l'attrice Tanta Tempia. 
L'attore americano ha detto 
che intende lasciare ai suoi di­
scendenti un ritratto reale del­
la sua vita e s'è preso due anni 
per comlpetare la biografia. 
Evans ha aggiunto di essere 
pienamente soddisfatto per 
l'accordo raggiunto. «Final­
mente (Brando) rivelerà i se­
greti dell'uomo di straordina­
rio candore ed ongmalità che 
si cela dietro il mito. Parlerà 
della sua vita privata e della 
sua carriera» . 

' CRCh. 

PtRheUr rmheU razzismo* ancrttignctariia. Per­
che P sapere che ci vinte fornito e eurocen­
trico. Perche vogliamo con strumenti «em­
piei «Alterare una didattica su questa vec­
chia lettura del mondo. Perche vogliamo 
um cultura che valorizzi e rispetti le dille-
reme. Costruiamo itinerari didattici per un 
sapere multiculturale nelle scuole. Onja-
rasiamoci per un nuovo volontariato di 
trasformazione, una nuova solidarietà 
aprendo nel pomeri mio le scuole, per corsi 
A imgua. astislenza e altre Inflative. 

Cucte 
Autogestite 

QUOTE AUTOGESTITE. 
Perche non abbiamo diritti. Nei Consi­
gli di Istituto noi studenti e studentes­
se non contiamo nulla. Vogliamo il ri­
conoscimento di «di studentesche e 
chiediamo finanziamenti per queste. 
Per poterci organizzare meglio., Per 
poter conlare di più e dare un senso 
diverso nella nostra presenza nella 
scuola. Per anticipare e preparare una 
riforma degli organismi di governo 
deOa scuola. 

• • O P P I Zina 
Contro I logorio doto vtto moderno 

. Perché vogliamo 
trovare altri stumenti per lottare 
contro la droga. La scuola, che 6 
anche il tuono fisico dove ai vive una 
parte importante del proprio tempo, 
t un potenziale luogo di socializza­
zione e di aggregazione. 
Vogliamo organizzarci con iniziati­
ve culturali; dai coordinamenti mu­
sicali, al cinema, al teatro. Poi fiior-
nalini scolastici, pittura, fotografia. 

MI TURBI 
Progetto n i MI TURM. Perché la ses­
sualità è importante per ciascuno di noi. 
ma nella scuola non se ne vuole parlare. 
Vogliamo portare I temi relativi alla ses­
sualità nelle scuole. Vogliamo organiz­
zarci per darci strumenti e strutture di 
aiuto, se ce n e bisogno, per avere 
un'informazione adeguata come è no­
stro diritto. Vogliamo ridiscutere il sa­
pere, i sessi sono 2. ma la storia, la lette­
ratura, la filosofia parlano quasi solo al 
maschile. 

NON 
REGISTRO 

Vertenza CAPISCO NON ItECI-
S m O . Perché vogliamo aprire ver­
tente in tutta Italia sul criteri di va­
lutazione. La nostra proposta è di 
aprire contrattazioni su come gli 
studenti sono giudicati. Su perché il 
voto non viene quasi mai comunica­
to, su perché c'è solo il voto. Su co­
sa, quali criteri quel giudizio si fon­
da. Vogliamo capire cosa studiamo 
non registrare dei libri. 

Protetto EDUCARE AUA PACE. Per­
ché vogliamo portare la pace nelle scuo­
le italiane, proponiamo Itinerari didatti­
ci, per capire, per conoscere e sapere sul 
tema della guerra, dei conflitti dei «ne­
mici» e degli «amici». DOSSIER. DATI. 
INFORMAZIONI. 

Sinistra Giovanile. 

Questo e molto altro. 
In tante scuole in tutta Italia 
costruiamo le associazioni 
studentesche «a sinistra» 

- 7 

H w 'A SINISTRA1 

Associazioni Studentesche 
COMITATO PROMOTORE 
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Bambino annegatoaOstia 
La polizianon crede 
allaversionedellamadre 
«Sul corpo neanche un segno» 

Lei insiste sulla disgrazia 
«Volevofareilbucato . 
ePierpaoloèfìnito in acqua 
Poi hopreso tante pillole» 

Apollonia non convince 
La donna giura: incidente 
«È stato un incidente, Pierpaolo mi è scivolato dalle 
braccia mentre chiudevo il rubinetto della vasca da 
bagno». Questo il racconto fatto agli Inquirenti da 
Apollonia Angiulli, l'insegnante sospettata di aver 
annegato il suo bambino di sette mesi. Ma la versio­
ne non convince la Polizia: se il bimbo è caduto nel­
la vasca, perché non ha nemmeno un segno? Oggi 
l'autopsia sul corpo di Piarpaolo 

ADRIANA TKRZO 
M «MI e scivolato dalle brac­
cia mentre chiudevo il rubinet­
to della vasca Volevo fare II 
bucato Quando ho visto Pier-

faolo in tondo all'acqua, non 
ho tirato su subito Ho avuto 

un momento di esitazione E 
stato uno shock, ho ripensato 
a Valcno e Alberto annegati al­
lo stesso modo Poi ho preso 
mio figlio e l'ho sistemato sul 
fasciatoio» Parole terribili, ag­
ghiaccianti, le primi- di Apollo­
nia Angiulli. sospettata della 
morte del suo bambino di sette 
mesi, raccolte Ieri dagli inqui­
renti dopo la tragedia di vener­
dì scorso. La donna, da due 
giorni trasferita al reparto di 
Psicopatologia dell'ospedale 
«Grassi» di Ostia, è apparsa 
tranquilla. Nessuna lacrima, 
ha* ricostruito II racconto con 
calma e senza lasciare trapela­
re emozioni particolari. 'Ho 
cercato di alutare Pierpaolo -

ha raccontato -, ma non sape­
vo cosa fare MI sentivo man­
care Ho avuto appena la forza 
di prendere 1 tranquillanti, 
Afranll e Tavor. Ne ho presi 
tanti. DI quello che è successo 
dopo non ricordo più nulla» Il 
racconto di Apollonia Angiultl, 
durato non più di una ventina 
di minuti, non convince però 
gli Ispettori del commissariato 
di Ostia, De Martino e Palladi­
no, che stanno conducendo le 
indagini Insieme alla squadra 
mobue di Roma. Secondo loro 
ci farebbero ancora diversi 
punti oscuri che, se chiariti, 
potrebbero trasformare I so­
spetti sull'Insegnante in preci­
se accuse. Uno degli elementi 
al vaglio degli Inquirenti è l'af­
fermazione secondo la quale 
la donna avrebbe riempito la 
vasca per mettere I panni a 
mollo. Un proposito quanto­
meno strano visto che non l'a­

veva mal (atto prima e che nel­
la sua abitazione, in via Isole 
del Capoverde, c'è la lavatrice. 
La Polizia ha prelevato cam­
pioni d'acqua che saranno 
analizzati nel prossimi giorni 
L'altro punto da chiarire è la 
mancanza di qualsiasi livido 
sul corplclno del piccolo Pier­
paolo. «Un bambino che 
piomba dentro una vasca, an­
che se piena per tre quarti -Ita 
riferitoli dirigente delta vn se­
zione. Daniela Stradtotto -
avrebbe dovuto presentare sol­

chila fianco 
Apollonia 
Angiult, 
A sinistra, 
la palazzina 
di Ostia 
In cui abita 

la pelle almeno un segno, un 
piccolo ematoma, un'escoria­
zione. Quando I ho visto. Inve­
ce, la sua pelle era liscia e 
bianca Sono rimasti solo i se­
gni del massaggio cardiaco fat­
to dai medico subito dopo l'al­
larme». In giomata sari esegui­
ta l'autopsia sul c o n o di Pier­
paolo. Anche quest'ultima cir­
costanza fornir» gli elementi 
necessari a stabilire se la don­
na 6 colpevole o no. CU Inqui­
renti, in ogni caso, contano di 
chiudere u caso tra oggi e do­

mani. 
Una storia davvero amara. 

Punto per punto ieri sono stati 
ricostruiti gli ultimi momenti di 

Euella drammatica mattina 
ono le 11 30 in casa Lannutti 

Pierpaolo dorme ancora, papa 
Giustino, insegnante di educa­
zione fisica in una scuola ro­
mana, si e svegliato da poca E 
di riposo D accordo con la 
moglie decide di andare a 
comprare poche cose per il 
pranzo. Scende, passa sotto il 
bar di casa a prendere un caf­
fè, fa qualche giro Alle 12.30 
rincasa. Nel corridoio trova 
Apollonia Inebetita che ripete 
ossessivamente «Pastic­
che bambino» L'uomo cerca 
suo figlio, si precipita in bagno 
e lo trova cianotico con la 
schiuma alla bocca Disperato, 
chiama il 113. Insieme alla vo­
lante arriva un medico che cer­
ca di rianimare il bambino Nel 
frattempo giunge l'autoambu­
lanza. I due escono di corsa, 
Giustino con il bimbo in brac­
cio. Non si accorgono che 
Apollonia, come già aveva fat­
to tre anni prima quando furo­
no trovati annegati I suoi due 
bambini, sta cercando di col-

Cirsi sul capo con un martello, 
n agente glielo toglie di ma­

no. Domenica sera Giustino 
Lannutti e andato a trovare la 
moglie in ospedale «Non e 
possibile - ha detto piangendo 
convulsamente - non è possi­
bile..». 

Leoni proporrà al partito dì abolire la segreterìa. Circa 10.000 i primi iscritti. Sinistra Giovanile propone un patto 

ras alla prova patrimonio, tessere, direzione 
Dopo il nome, l'organizzazione. Il Pds, almeno a 
Roma, «rivoluzionerà» la sua struttura organizzativa. 
Niente più segreteria, via i dipartimenti, nuovo ruolo 
per le sezioni, una direzione «forte» e poco numero­
sa. La trasformazione radicale che oggi pomeriggio 
il neosegretario Carlo Leoni chiederà al Comitato fe­
dente. «Dobbiamo lasciar fuori dal nuovo partito il 
peggio delia tradizione del vecchio Pei». 

FABIO LUPPINO 

• H Niente segreteria. Niente 
pta>«appanito», ne sezioni, al­
meno cosi come sono state 
concepite fino ad oggi. È lami-
ntrivoluzione che Carlo Leoni, 
segretario del Pds romano, an­
nuncerà oggi pomeriggio al-
l'assemblea del Comitato fede­
rale, il primo dopo la sua ele­
zione. «Presenterò una propo­
sta con cui intendo scardinare 
B burocratismo intemo al parti­
to», dice il segretario. Roma 

camblera, e di molto, anche ri­
spetto alle scelte compiute a 
Botteghe Oscure Leoni preve­
de l'abolizione della segreteria 
politica. «In passato, l'imbuto 
dove andava a finire tutto», 
senza per questo dar vita ad un 
comitato politico. Sara la dire­
zione il .luogo politico e pro­
grammatico» per eccellenza, 
un organismo, presumibil­
mente snello, quasi certamen­
te meno numeroso della pre­
cedente (che aveva 46 mem- Carto Leoni 

bri), e che sarà composto da 
personalità di prestigio «Dob­
biamo guidarci dalle spinte al­
la conservazione - afferma 
Leoni - dobbiamo lasciate 
fuori dal nuovo partito II peg­
gio della tradizione del vec­
chio Pel». 

Ma cosa camblera? E come? 
Via i dipartimenti, via I respon­
sabili dei settori di lavoro, I de­
mocratici di sinistra romani si 
organizzeranno su «Progetti» 
che verranno verificati periodi­
camente. L'impatto più forte ci 
sarà nell'articolazione per se­
zioni Il Pel ha lasciato In eredi­
ta al Pds circa 130 sezioni, di 
cui molte fanno parte del più 
ampio contenzioso con il Mo­
vimento per la Rifondazione 
comunista. Villa Passini inten­
de .razionalizzarle». «Voglia­
mo cercare spazi riducendo le 
sezioni territoriali, unificando 
quelle meno numerose - dice 

ancora Leoni - Tutto ciò con­
sentirà di liberare spazi, creare 
una rete di sedi di massa. Non 
solo le sezioni, ma centri di ini­
ziativa politica, tematici, centri 
di solidarietà». L'obiettivo e la 
costituzione di centri di Inizia­
tiva della sinistra nei quartieri. 
Luoghi aperti, «interessanti», 
capaci di fornire informazioni, 
di dibattito sulle questioni in­
teme interessa sempre meno», 
aggiunge il segretario. Una rete 
provvisoria che subirà certa­
mente degli aggiustamenti con 
la riforma degli enti locali e la 
nascita dei Comuni metropoli­
tani al posto delle attuali circo­
scrizioni. Il Pds, con un'idea di 
stile anglosassone, percorrerà, 
In quel caso, la strada del co­
mitati comunali 

Uno scossone. D Pds a Ro­
ma, in base a dati ufficiosi sin 
r raccolti, dopo soli 15 giorni 

tesseramento, sembra rac­

cogliere discreti consensi, il 
numero di iscritti oscilla tra gli 
otto e 1 diecimila. L'ultimo Pel. 
nella capitale, contava 27.304 
tesserati. Un lisciente più pre­
ciso ci sarà tra oggi e domani. 
La rivoluzione delle sezioni, e 
nelle sezioni, potrà anche Inci­
dere, e non poco, su questo 
aspetto. La struttura di «forma­
zione politica aperta» potreb­
be sconquassare, lo stesso va­
lore che il tesseramento ha 
sempre avuto. 

Nelle stanze di Villa Passini 
si fa strada l'ipotesi di affianca­
re alla propria rete di luoghi 
politici, anche una rete di rap­
porti con associazioni che la­
vorano sulla città. In questo 
senso, tra alcuni giorni vena si­
glato un patto tra Pds e Sinistra 
giovanile, l'ex FgcL •Superata 
l'organizzazione giovanile di 
partito - dice Umberto Genti-
Ioni, segretario della Sinistra 

giovanile - tentiamo di costrui­
re un rapporto tra I giovani e la 
sinistra, per noi ora senza più 
untutoraggic*. 

La Sinistra giovanile incalza 
I democratici di sinistra su al­
cuni temi per la citta Dall'im­
migrazione, alle elezionmi uni­
versitarie, all'Impegno per dar 
vita ad una Citta della musica, 
fino all'interesse per la realiz­
zazione del Progetto Fori «Un 
modo questo per contribuire 
alla riforma della politica di cui 
si parla tanto», prosegue Genti-
Ioni. «L'autonomia della Sini­
stra giovanile pone a noi del 
problemi - sostiene Leoni -
Sui giovani, ora. non possiamo 
più delegare Ma un partito ha 
un futuro se sa parlare soprat­
tutto al giovani. Ci sono le con­
dizioni per farlo. Lo sapremo 
fare lino in fondo se saremo 
capaci di mettere in discussio­
ne qualcosa di noi stessi». 

Moro contro Carrara 
«Vuole mettere al bando 
le associazioni della gente» 
L*Mfd critica il sindaco 
• • Scambio di opinioni con 
sgranar di denti tra il sindaco 
della capitale. Franco Carra­
io, e il segretario politico del 
Movimento federativo demo­
cratico, Giovanni Moro. Argo­
mento della polemica, la par­
tecipazione alla vita democra­
tica da parte dei cittadini e la 
rappresentanza del partiti. In­
tervistato a proposito dell'at­
tuazione della legge 142 sulle 
autonomie l o c a O primo cit­
tadino di Roma, ex ministro 
socialista, se la sarebbe presa 
con le organizzazioni che - a 
pare suo - si arrogano il diritto 
di rappresentare Tblsognl del­
la gente nei confronti delle 
Istituzioni Irritata la replica di 
Moro. «Posizioni come quella 
di Carrara sono molto lontane 
dall'idea di una grande rifor­
ma della società e molto vici­
ne a quella di una Italia del­
l'est». 

«Da qualche giorno a que­
l la parte - spiega il leader 

dell'Mfd - Carrara va ripeten­
do in incontri e convegni at­
tacchi alle organizzazioni di 
cittadini attive nel territorio 
Queste, secondo lui, non so­
no altro che gruppi burocra­
tizzati che in realta non hanno 
rappresentatività, al contrario 
del partili che hanno una veri­
fica nelle elezioni» Moro si di­
ce stupito di queste dichiara­
zioni. «Sono convinto - affer­
ma - c h e in una società libera 
e aperta come la nostra gli 
amministratori si debbano mi­
surare seriamente con i citta­
dini che esistono, singoli o or­
ganizzati, e non con quelli 
che si sognano o con quelli 
che sono degni di attenzione 
magari perchè appartengono 
a qualche associazione o coo­
perativa legata al partito degli 
amministratori In questione». 
Per II segretario dell'Mfd «è 
proprio questo atteggiamento 
di chiusura e di superiorità 
che fa fiorire alle elezioni le le­
ghe e il non voto». 

Per le formiche non è mai troppo tardi 
Le formiche ruta, abitanti dell'alto Lazio, dormono 
di giorno e vivono di notte. Lo ha scoperto un lóro 
studioso d'eccezione: il «maestro» Alberto Manzi. 
Nel '53, prima di approdare al piccolo schermo ar­
mato di gesso, lavagna e pazienza per insegnare 
agli italiani che «Non e mai troppo tardi», Manzi si 
era laureato in biologia con una tesi sulle ru/bcosta-
ta ben 5 mesi di appassionata ricerca sul campo. 

ALESSANDRA BADUIL 

Alberto Manzi 

IBI Le ha spiate nelle loro Ole 
ordinate, morbide come sa­
rebbe stata sette anni dopo la 
sua calligrafia sulla lavagna 
più famosa d'Italia. Nel 1953, 
primi di andare In tv ad Inse­
gnare agli analfabeti che «Non 
è mai troppo tardi» per Impara­
re a leggere e scrivere, il •mae­
stro» Alberto Manzi si laureava 
sn biologia con una tesi sulle 
formiche laziali studiate «sul 
campo», ovvero tra Fiumicino 
e Civitavecchia Ma lo ha rive­
lato solo adesso. 

Quando non era ancora da-
vanu alla telecamera a compi­
tare con estrema pazienza 
ogni singola lettera, a dise­
gnarla molto lentamente con il 

suo gesso bianco perchè la 
forma di quel suono restasse 
nella memoria dei telespetta­
tori, lo studente Manzi dipinge­
va virgole di tanti colon sulle 
formiche ruta. Per poterle spia­
re meglio Si tratta di una delle 
7.500 specie esistenti al mon­
do ed in realtà, come ha spie­
gato l'esperto rufologo. è diver­
sa dalle altre soprattutto per gli 
orari. Vivono sul litorale lazia­
le, ma non sopportano il caldo 
e la luce intensa Se si espon­
gono al sole forte per più di 
qualche secondo, rischiano di 
morire Hanno risolto il proble­
ma, come Manzi scopri dopo 
lunghi appostamenti, alzando­
si alle quattro di notte, schiac­
ciando un lungo pisolino tra le 

dieci di mattina e la sei di po­
meriggio e restando poi sveglie 
fino a tarda ora. 

Per il resto, come lo studen­
te di biologia scopri in cinque 
duri mesi di indagini, le ruta 
hanno le stesse abitudini delle 
formiche delle altre specie. 
Hanno una regina e dei ma­
schi usati solo per (are figli e 
sono gestite dalle asessuate 
operaie, che provvedono ad 
ogni esigenza della comunità. 
Tra loro, alcune specializzate. 
Come I vigili del fuoco che pre­
sidiano gli ingressi del formi­
caio, pronti a tappare ogni bu­
co In caso di incendi o inonda­
zioni «Quelle che amavo di 
più - ha ricordato Alberto 
Manzi - erano le vagabonde, 
che sono praticamente alcoliz­
zate». Tra le formiche, infatti, ci 
sono anche le "ostesse", che 
fanno fermentare il luppolo 
nelle loro pance producendo 
dell'ottima bina. Appese alle 
pareti del formicaio, le "ostes­
se" dissetano le compagne. 
Ogni membro della comunità 
ha diritto ad almeno un sono 
quotidiano, ma le vagabonde 
riescono ad ottenere mollo di 
più. E poi. ubriache e senza 
meta, si aggirano tra le fila del­

le sobrie lavoratrici scompi­
gliando la geometria dei loro 
andirivieni. 

•Nei miei appostamenti - h a 
raccontato Manzi - verificai 
anche il comportamento delle 
guerriere. Combattono con gli 
stessi schemi delle antiche le­
gioni romane e uccidono i ne­
mici tagliandogli le antenne. 
Recentemente degli studiosi 
americani hanno scoperto che 
ci sono anche "equipe" di for­
miche chirurgo che riattacca­
no le antenne alle ferite. Co­
munque, da quando ho studia­
to le formiche ho abolito gli in­
setticidi. Per mandarle via, le 
depisto con altri odori che gli 
fanno perdere la traccia del ci­
bo». 

Alberto Manzi, che ora ha 
sessantasette anni e vive a Piti-

Silano, prima di approdare al-
i lavagna di «Non è mai trop­

po tardi», la famosa trasmissio­
ne televisiva pomendiana In 
cui Insegnava a leggere e scri­
vere agli anziani illetterati co­
me ai bambini degli anni '60, 
andò anche in Amazzonla. Per 
insegnare l'alfabeto agli indio* 
della foresta, ma anche per 
spiare le formiche sudameri­
cane. 

Profughi Albania ì 
Regione e Provincia 
«Siamo pronti 
ad aiutarli» 

Metrò Spagna 
NicolinieLeoni 
«Una follia serrare 
quella fermata» 

Provincia e Regione si Impegnano ad alutare I profughi alba­
nesi giunti a Brindisi L'assessore provinciale alla Protezione 
Civile, Lamberto Mancini, ha convocato per questa mattina 
una commissione nella quale sarà deciso come e quando 
predisporre un centro di raccolta e aiuti per l profughi. La 
proposta di allestire nel Lazio un campo per gli albanesi, è 
stata avanzata invece dall'assessore regionale all'immigra-
zione Giacomo Troia. L'istituzione del campo è però subor­
dinata ali Incontro programmato nei prossimi giorni tra il 
ministro della Protezione Civile, V'Ito Lattanzio e i rappresen­
tanti regionali «Ma già ci sono 200 milioni - ha detto Troia -
che la regione ha stanziato per l'acquisto di medicinali e ge­
neri di prima necessita da inviare a Brindisi-. 

•Chiudere la fermata del me­
trò di piazza di Spagna? Una 
proposta insensata. Il centro 
storico non è certo minac­
ciato dal fatto che il traspor­
to sotterraneo consente ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovani della periferia di rag-
«•"•"••••"•»•»»»»»»»»»»»»»»»»»««•» giungere e conoscere una 
parte della citta». Poche battute, condivise anche dal sinda­
co Carraio, che il segretario della federazione romana del 
pds. Carlo Leoni, ha voluto ribadire per dire no alla proposta 
di serrare la stazione del metrò Contrario anche il capo­
gruppo del pci-pds in Campidoglio. Renato NicolinL-L'ini-
zlativa - ha detto - si muove In direzione di una cattiva cul­
tura di governo che si sfoga nei divieti e nella criminalizza­
zione dei cittadini». Oggi i giovani della sinistra si sono dati 
appuntamento alla stazione per raccogliere firme contro la 
proposta. 

Merenda plÙ Cara Aumento delle tariffe per la 
U n r n n n c t » refezione scolastica, cam-

P W " U blamente di rotta nella ge-
<IÌ AZZarO stione del servizio trasponi 
n a r i a ««-linfa ( c h e d o v r à essere affidato 
p e r IH M . U U M agii istituti) senza nessuna 

proroga per l'attuale sistc-
«•••••»»»»•••»»••«•»»»•«••"•»»» ma.Sono solo alcune delle 
proposte avanzate Ieri dall'assessore ai servizi sociali Gio­
vanni Azzero In consiglio comunale Tra gli altri, l'assessore 
ha parlato del progetto «Koiné» tra Comune, Provveditorato 
e li Cels di Don Mario Picchi per il reinserimento del tossico­
dipendenti in età scolare e ha proposto la creazione di un 
•centro permanente educativo» Intermedio tra l'ente locale e 
il mondo dell'istruzione. 
Rapina della P38 
Trovata la pistola 
Continuano 
le indagini del CC 

Ricostruite dai Carabinieri le 
fasi dell'assalto al furgone 
della «Metro Security Ex­
press» avvenuta due giorni la 
e dell'uccisione di Romeo 
Cerasoli ICC ritengono che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I cinque fuggiti a bordo di 
• ™ • ^ ^ • " • ^ ^ " • • " • ^ ^ una Thema rubata siano 
professionisti. Rapidità e spietatezza dell'operazione fatta a 
volti scoperti, la macchina «pulita» pronta al cambio sulla via 
Nomentana, la scelta a colpo sicuro dei 5 plichi con 500 mi­
lioni (hanno dovuto pera) abbandonarne altri con ptt di 2 
miliardi), fanno intatti pensare* geme del messere. Ieri In­
tanto e stata ritrovata la pistola «Diamond 38 spedai» cheli 
vigilante ha strappato dalle mani del suo assassino nel di­
sperato tentativo di impedirgli la rapina. 

n Codacons, Coordinamen­
to delle associazioni per la 
difesa dell'ambiente e del 
territorio, ha presentato una 
denuncia alla Magistratura 
per lo scarico di detriti e per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'abbattimento di alberi di 
• • • • ^ • • • » » » » » » » » » • • • » jjto fusto nel parco di Talen­
ti, tra vta IìariiU e via Palazzeschi I vlgW urbani del IV gnippo 
hanno minimizzato, affermando che quel fatti non cosùtul-
scono «scempio di verde pubblico». Secondo lorosarebbero 
avvenuti In una zona già •depressa» a ridosso del parca 

È Roma con I suol 44.707 In­
cidenti stradali. 31.857 feriti 
e 262 morti nel solo 1988, la 
citta italiana fai testa alla 
classifica degli incidenti ela­
borata dal mensile edito dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Acl, «L'automobile». L'in-
»»»»»*»»»»»»»»̂ "«,»»»»»"""«""» chiesta, che apparirà sul 
prossimo numero della rivista, riguarda la pericolosità delle 
strade romane e le misure allo studio per contrastare D 
preoccupante fenomeno. 

Parco Talenti 
Scarichi abusivi 
e verde distrutto 
Codacons accusa 

Incidenti stradali 
Roma è la città 
più «pericolosa» 
secondo TAd 

ADRIANA TERZO 

Violenze a Monte Sacro 
La cantante Rita Forte 
testimone al processo 
Fu aggredita anche lei 
• I Da Sanremo, è tornata 
a Roma per testimoniare al 
processo contro un ragazzo 
accusato di undici tra aggres­
sioni e atti di libidine, tutti 
contro donne che vivono a 
Monte Sacro. La cantante Ri­
ta Forte, che nell'ultima edi­
zione del Festival è arrivata 
terza nella sezione «Novità», 
ha deposto ieri come parte 
lesa, insieme ad altre donne, 
nel dibattimento giudiziario 
che il tribunale di Roma sta 
celebrando contro Massimo 
Vulpianl. 22 anni, arrestato 
l'8 dicembre scorso dopo 
aver seminato il panico nel 
suo quartiere per due mesi e 
mezzo. Alla (ine dell'udien­
za, il processo è stato nnviato 
allOapnie. 

Rita Forte ha dichiarato di 
non aver subito una violenza 
carnale ma di essere stata 
scippata delta bona. La tec­
nica di Vulpianiera sempre la 
stessa. Aggrediva le donne 

che rientravano a casa da so­
le di notte. A volte le costrin­
geva ad atti sessuali, altre vol­
te riusciva solo a strappargli 
di dosso qualche indumento 
e la borsa. Al commissariato 
di Monte Sacro arrivarono di­
ciotto denunce. Parti un ser­
vizio quotidiano di controlli 
dette zone pio colpite In pri­
ma linea, delle poliziotte con 
abiti vistosi e trucco accura­
to. Ma quando Vulpianl fu 
preso in flagrante tentativo di 
aggressione di una delle 
•esche poliziotte» .confessò 
che non ricordava quante 
donne aveva aggredito. D ra­
gazzo, un muratore che vive­
va con la famiglia a via di Vi­
gna Mangani, si giustifico 
raccontando di una signora 
più grande di lui che l'aveva 
fatto impazzire d'amore e di 
sesso per poi abbandonarlo. 
•Da quel giorno - spiego Vul­
pianl - non ho capito pio 
nulla». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Attentati contro sezione de, 
un negozio di elettrodomestici 
e cinque auto in sosta 
a Valle Aurelia e ai Parioli 

Telefonate di rivendicazione 
dei «nuclei comunisti» 
La sigla era già apparsa 
durante la guerra del Golfo 

Le auto distrutte 
dalle fiamme in via 
Francesco Denza, 
ai Parioli. In basso 

l'ingresso della 
sezione della 

Democrazia Cristiana 
di Valle Aurelia 

HH«rf , ' r , 4 * , 

Natte di piromani «antimperialisti» 
Tre attentati in una sola notte. Contro la sezione del­
la Democrazia Cristiana di via Buonaccorsi, a Valle 
Aurelia, un negozio di elettrodomestici sulla circon­
vallazione Clodia e ai danni di cinque automobili 
parcheggiate in via Francesco Denza, ai Parioli. Un 
quarto è fallito al Flaminio. In mattinata è arrivata la 
rivendicazione dei «Nuclei comunisti antimperiali­
sti». Sceltici i funzionari della Digos. 

ANDREA QAIARDONI 

H Un'esplosione, una fiam­
mata violenta che *'è spenta 
pero quasi subito, bruciato il 
gas di quella bomboletta da 
campeggio. U accanto, in via 
Buonaccorsi, davanti alla se­
zione di Valle Amelia della De­
mocrazia Cristiana, i vigili del 
fuoco ne hanno trovata un'al­
tra, intatta. Sulla serranda della 
sezione I vandali hanno lascia­
to scritte-d'insulti alla Oc C'era 
anche una svastica, ma trac­
ciata nel stomi scorsi e non ri-
collegabile all'attentato. I dan­
ni sono estremamente lievi, 
annerita la porta d'ingresso e 
l'insegna. Sempre la scorsa 
none, in via Francesco Denza, 

ai Parioli; cinque automobili 
sono state distrutte dalle fiam­
me. E poco dopo una botti­
glietta incendiaria è stata lan­
ciata contro la vetrina di un ne­
gozio di elettrodomestici in via 
Circonvallazione Clodia. In 
mattinata I Ire attentati sono 
stati rivendicati con due telefo­
nate dal 'Nuclei comunisti an­
timperialisti». La voce di una 
donna, apparentemente italia­
na, ha parlato di azioni «a favo­
re del popolo arabo», annun­
ciando inoltre «ulteriori atti in­
timidatori fino alla vittoria fina­
le». 

Ce scetticismo tra i funzio­
nari della Digos nell'accredita-

re una patente di «pericolosità» 
a quanto accaduto la scorsa 
notte. Quella sigla, «Nuclei co­
munisti antimperialisti», era 
stata usata finora soltanto una 
volta, durante la guerra nel 
Collo, quando una bottiglia In­
cendiaria era stata lanciata 
contro le vetrine di un negozio 
della «Westinghouse» a Monte 
Mario. La lieve entità dei danni 
procurati, lascia presumere 
Inoltre una certa «leggerezza» 
dell'organizzazione, frutto più 
di teppismo improvvisato che 
di effettiva struttura terroristica. 
Forse si tratta di autonomi. La 
rivendicazione viene comun­
que ritenuta attendibile, dal 
momento che è giunta al cen­
tralini di due quotidiani roma-

, ni a poche ore di distanza da­
gli attentati e comunque prima 
che gli organi d'informazione 
ne avessero dato notizia.. La 
voce anonima della donna ha 
parlato di un quarto attentato 
al danni della società «Apple 
Computer», sulla via Flaminia. 
Ma delle tre piccole Uniche di 
benzina che gli investigatori 
hanno trovato accanto all'in-, 
gresso del negozio, soltanto 

una aveva prèso fuoco, senza 
comunque provocare alcun 
danno. ' 

L'obiettivo principale dei 
vandali era senz'altro la sezio­
ne della Democrazia Cristiana 
di Valle Aurelia. Ma I danni 
maggiori sono stati provocati 
ai Paridi dove cinque macchi­
ne sono state completamente 
distrutte dalle fiamme. La Re-' 
nault 5, la Lancia Thema, la 
Opel Kadett, la .Fiat Croma e la 
Volkswagen Passai,erano po­
steggiate lungo ti marciapiede 
di via Francesco Denza, alle 
spalle di piazza Euclide. Gli 
agenti deila scientifica non 
hanno trovato tracce evidenti 
di liquido infiammabile, ma 
sulla' matrice dolosa dell'epi­
sodio non c'è alcun dubbio tra 
gli investigatori. 

, . L'ultimo incendio s'è verifi­
cato in via Circonvallazione 

-Clodia 124, all'esterno di un 
negozio di elettrodomestici di 
proprietàdl AlbertoRkxlerì. I 
teppisti hanno lanciato contro 
una delle vetrine una bottiglia 
incendiaria. Le fiamme hanno 

* poi danneggiato alcuni televi­
sori esposti. • , ... . .> 

Appello della madre dell'imprenditore-rapito venerdì scorso a Cisterna di Latina da due banditi forse calabresi 
La famiglia non chiede il silenzio stampa, ma solò uh-informazione corretta e prega i malviventi di farsi vivi 

«Siete tutti figli miei, liberate Carmine» 
A cinque giorni dal sequestro dell'imprenditore 
pontino Carmine Del Prete, i familiari hanno lancia­
to un nuovo appello chiedendo la sua immediata li­
berazione. La mamma dell'ostaggio si è rivolta ai se­
questratori chiamandoli «figli miei». .'1 fratello Leo­
poldo: «Non chiederemo il silenzio stampa, solo 
una corretta informazione». Nessun accenno al 
blocco dei beni disposto dai magistrati. 

Cvnilne Del Prete, nmprendltore rapi­
to venerdì scorso a Cisterna di Latina 

• I «Vi supplico in ginoc­
chio, liberate mio figlio. Siete 
anche voi figli miei, non fate 
del male a Carmine, lasciate­
lo tornare a casa. Sono la 
mamma di tutti, anche la vo­
stra mamma. Vi chiedo que­
sta carità, solo questa carità». 
Un appello accorato, con la 
voce rotta dall'emozione. A 
parlare è Agnese Del Prete, la 
mamma del trentacinquenne 

titolare della «Sider Cisterna» 
ormai da cinque giorni nelle 
mani dei rapitori. Cinque 
giorni di attesa e d'angoscia, 
chiusa nella sua casa In via 
Damiano Chiesa, a Cisterna 
di Latina, con la speranza 
che squilli il telefono. Ma I se­
questratori non hanno anco­
ra stabilito il primo contatto. 
Nessun segnale. Paria anche 
Leopoldo, il fratello maggio­

re. «Carmine, stai tranquillo. 
Stiamo tutti bene, pensa solo 
a te. 11 lavoro va bene, non 
devi preoccuparti. Voglio dir­
ti che stiamo facendo e con­
tinueremo a fare l'impossibi­
le per farti tornare a casa al 
più presto. Alle persone che 
tengono prigioniero mìo fra­
tello voglio chiedere di farci 
avere al più presto delle noti­
zie. Non abbiamo Intenzione 
di chiedere 11 silenzio stam­
pa, ma pretendiamo una cor­
retta informazione su quanto 
sta avvenendo. Un bacione, 
Carmine, da tutti noi». L'ap­
pello di ieri segue quello lan­
ciato all'Indomani del seque­
stro dall'altro fratello di Car­
mine Del Prete, Gennaro, av­
vocato civilista, I familiari 
sperano ora che il Papa ac­
colga la loro richiesta di chie­
dere pubblicamente l'Imme­
diata liberazione dell'ostag­

gio. Sul fronte delle indagini 
la giornata di ieri non ha por­
tato novità di rilievo. Pattuglie 
di polizia e carabinieri sono 
state impegnate in numerose 
battute nella zona del Monti 
Lepini, controllando tutti i 
casolari della zona. In realtà 
soltanto lavoro di routine. La 
vera pista porta al sud, in 
Aspromonte, nell'inviolabile 
feudo della 'ndrangheta do­
ve sono innumerevoli gli an­
fratti e le grotte che possono 
essere utilizzati per tenere 
prigioniero un ostaggio. Gli 
investigatori hanno ben po­
chi elementi sui quali imba­
stire le indagini. Ce il tesseri­
no Bancomat che l'imprendi­
tore pontino* riuscito a la­
sciare a bordo dell'auto usa­
ta dai rapitori nella prima fa­
se della fuga. La Lancia 
Thema color grigio scuro, ri­
sultata rubata a Roma 1*11 

gennaio scorso, era stata tro­
vata abbandonata la sera di 
sabato scorso in una piazzo-
la di sosta lungo l'autostrada 
Battipaglia-Eboli-Contursi. 
Nulla custodia del tesserino 
c'erano anche dei numeri di 
telefono che corrispondono 
ad alcuni amici di Carmine 
Del Prete. Ma in quella mac­
china, che è stata affidata al­
le «cure» della polizia scienti­
fica, sono stati trovati anche 
altri oggetti, forse delle pian­
tine. Su questo punto il riser­
bo degli investigatori è asso­
luto, per precise disposizioni 
dei magistrati della procura 
della Repubblica di Latina 
che stanno coordinando le 
indagini. Ma sembra certo 
che tra quegli oggetti ci siano 
delle tracce di notevole im­
portanza. Tracce che spingo­
no a cercare In Calabria la 
prigione del titolare della «Si­

der Cisterna». 
Nell'appello lanciato ieri 

dai familiari, nemmeno un 
accenno al blocco dei beni 
disposto dalla magistratura 
di Latina. Beni di una certa 
consistenza che stime certo 
approssimative, ma attendi­
bili, indicano nell'ordine dei 
trenta miliardi di lire. Appena 
appresa la notizia, lunedi 
scorso, 1 parenti di Cannine 
Del Prete non hanno reagito 
con eccessiva comprensio­
ne. Ma dal comportamento 
tenuto ieri sembra chiaro che 
hanno intenzione di evitare 
qualsiasi accenno di polemi­
ca o di contrasto con i magi­
strati che hanno in mano l'in­
chiesta. Anche perchè, c'è 
chi commenta in paese, con 
le amicizie che hanno non 
avrebbero certo difficoltà ad 
ottenere un prestito. 

Proposta Pds e giornalai per una nuova normativa nel settore 

Edicole abusive e senza legge 
Oltre 500 rischiano di chiudere 
Metà delle edicole romane è stata colpita dall'ordi­
nanza di chiusura. Nel Lazio, l'8S per cento dei Co­
muni concede e nega autorizzazioni per nuovi chio­
schi senza un criterio certo. È la denuncia dei sinda­
cati-edicolanti. Il Pds ieri ha illustrato una proposta 
di legge per regolamentare il settore. Il testo, tra l'al­
tro, prevede finanziamenti regionali per chi decida 
di aprire un'edìcola «in luoghi disagiati». 

CLAUDIA ARLfCTI 

• • I chioschi sono troppo vi­
cini ai monumenti, oppure sor­
gono là dove s'è deciso di si­
stemare una fermata per i bus. 
Accade cosi che la metà delle 
edicole romane sia fuorilegge. 
Su 940 punti-vendita, 503 sono 
stati colpiti dall'ordinanza di ri­
mozione e rischiano di chiude­
re. L'hanno denunciato ieri i 
sindacati degli edicolanti, du­
rante la conferenza stampa in­
detta dal Pds per illustrare una 
proposta di legge regionale. 

che regolamenti il settore. Le 
norme nazionali, infatti, nel 
Lazio non hanno ancora trova­
to applicazione. E, di fatto, i 
singoli comuni concedono o 
negano autorizzazioni per 
aprire nuove rivendite In base 
a un regolamento ormai deca­
duto. Pochissimi centri (appe­
na 42 su 372) sono In regola. 
La situazione più pesante è a 
Roma. In media ci sono 25 edi­
cole per circoscrizione. Ma al­
cuni quartieri ne sono privi o 

quasi, e altri ne hanno troppe. 
Nel centro storico I punti-ven­
dita sono 146 (quasi tutti col­
piti dall'ordinanza di rimozio­
ne) . Mancando una norma, la 
confusione è generale. Sono 
circa tremila le domande per 
aprire nuovi chioschi, cui il 
Campidoglio non risponde. «Il 
Comune», denunciano inoltre i 
sindacati, «ha fermato tutte le 
richieste di ampliamento. C'è 
gente che lavora 14 ore al gior­
no in un buco di pochi metri 
quadrali». La proposta di leg­
ge, che sarà sottoposta ai con­
siglieri della Pisana, ha lo sco­
po di riodlnare un po' le cose e 
di definire criteri certi su come 
debbano entrare in funzione le 
rivendite. In primo luogo, ogni 
Comune del Lazio dovrebbe 
realizzare un censimento del-
l'«esistente». Poi, si potrà con­
cedere un'autorizzazione ogni 
mille famiglie (o tremila abi­
tanti), purché sia garantita 
una distanza minima di 400' 
metri tra un'edicola e l'altra. Si 

dovrà tener conto anche di al­
cuni parametri, per esempio 
del flusso turistico o del pen­
dolarismo. Sarà vietata la ven­
dita porta a porta di più di una 
testata: «Naturalmente chi, per 
motivi religiosi o politici, andrà 
a bussare negli appartamenti 
cercando di vendere la propria 
rtvisra, potrà farlo», ha detto ie­
ri Angiolo Marroni, consigliere 
pds. «Ma non sarà più permes­
so che qualcuno si trasformi in 
un'edicola ambulante». I plani 
dei Comuni saranno poi esa­
minati da una commissione 
regionale. La proposta di leg­
ge, tra l'altro, prevede finanzia­
menti regionali per chi intenda 
aprire una rivendita in «luoghi 
particolarmente disagiati». La 
Pisana, cioè, concederà un. 
contributo pari al 50 per cento 
del costo sostenuto dall'edico­
lante (fino a uri massimo di 
venti milioni). E s'accollerà la 
meta delle spese di distribuzio­
ne per i primi dodici mesi d'at­
tività. 

* . , , * Jf* Ji \ X* * «H 

Caduto 
il «senso unico» 
alla 
salita del Pindo 

S B II degrado della città passa anche per i ritardi con cui 
l'amministrazione comunale, attraverso le circoscrizioni alle 
quali spetta l'incombenza, sostituiscono i segnali stradali il-
legibili o rovinati Sono sempre di più quelli inservibili, butta­
ti giù dalle automobili nel corso di incidenti incidenti strada­
li, o distrutti da teppistelli in raid notturni. Nella foto, dietro 
una panoramica di piazza del Popolo, il segnale di divieto 
d'accesso, ormai completamente accartocciato contro una 
delle statue che costeggia la salita del Pincio. 

VIDEO UNO 
CH59 

Ogni mercoledì ore 14.40 

GRANDANGOLO 
SETTIMANALE D'INFORMAZIONE 

DELL'AREA METROPOLITANA 

- Notiziari e servizi sulla 
provincia di Roma 

- Incontri con I consiglieri 
del gruppo consiliare Pci-Pds 

AZSENDA C O M U N A L E > 
ENERGIA ED AMBIENTE 

V 
AVVISO AGLI UTENTI 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione straordina­
ria si rende necessario sospendere i l f lusso 
idrico nella condotta annientatrice Roma-Nord. 
Pertanto, dalle ore 8 alle ore 20 di giovedì 14 -
marzo p.v., si avrà notevole abbassamento d i 
pressione con probabile mancanza di acqua a l ­
le utenze ubicate alle quote più elevate delle 
seguenti zone: 

SETTEBAGNI - FIDENE - CASTEL GIUBILEO 
PRIMA PORTA - LABARO - SAXA RUBRA 

La sospensione potrà riguardare anche zone l i ­
mitrofe a quelle indicate. Gli utenti sono prega­
ti di provvedere al le opportune scorte. 

UNA NUOVA FORZA 
SCENDE IN CAMPO: 
PER L'ALTERNATIVA 
E PER LA SINISTRA. 

SABATO 16 MARZO 1991 . 
ORE 16,PALAEUR 
MANIFESTAZIONE CON: 
ACHILLE V 

OCCHETTO 
INCONTRO SEMINARIALE PROMOSSO 

DAL GRUPPO PCI-PDS DELLA PROVINCIA 
SULL'AREA METROPOLITANA 

Mercoledì 13 marzo 1991 - ore 15,30 
Sala Rappresentanza Regione Lazio 

Piazza SS. Apostoli, 73 
Partecipano: 

Paolo Berdinl, Carlo Cecere, Franco Fi­
lippi, Stefano Garano, Aurelio Misiti, En­
zo Nocifora, Gianni Orlandi, Massimo 
Pazienti, Bruno Placidi, Enzo Scandur-
ra, Pietro Somoggi, Bruno Storto, Silva­
no Stucchi, Franco Tegollni. 

' Introduce: Vittorio Parola 
Conclude: Giorgio Fregosi 

Cooperativa Soci dell'Unità di Montosacro * 

Incontro con Roberto MORRIONE 
giornalista del Tg1 che risponderà alle 
domande di Piero DE CHIARA, responsa­
bile Editoria Pds su 

mFOBMAZLONE E 
GUERRA NEL GOLFO 

realtà e apparenza di una guerra vista 
attraverso 1 mass-media 

Oggi, 23 mano 1991, alle ore 18.30 
presso >LA MAGGIOLINI 

(all'angolo di via Nomentana 
eor.vladIPIetralata) , 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo 1991 

i 



NUMERI UTtU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili eeiluoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575833 
Cantre antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guarda medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled tdolescenti 860661 
Perca-dopatici 8320649 
Teletoiorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalb 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo fleg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopairtot 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$0> « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

8705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 592K62 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collaltì (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

'«Tridente VI» 
,una pedina 
Idei consenso 
(con eccezioni) 

UpÙrCOQALUAN 

f#B 1 metodo e la sua rap­
presentazione potrebbe esse­
re titolata cosi oppure avreb­
be dorato essere titolata cosi 
la sostanza Tridente VI rasse­
s t a d'arte con titolo, anche 
«lesta volta, a parte le natura­
li eccezioni, poteva danti altri 
obiett vi che non (ossero que­
sti L* Macchina di luce non 
presuppone un percorso che 
culmi ti nell'apoteosi della lu­
ce, ne n svincola l'oggetto dal 
designer asettico e •recupera­
te* dii un altro contesto per 
farlo assurgere al grado di Da­
da o «ritrovate» e confinarlo 
ntl rifiuto; neanche nelle im-
rQondlzie dell'opulenza o co­
rde ofjgelto già «usato» e rici­
clato per demoralizzare o at­
tentare ali ingordigia dell in­
dustri» 

In tondo anche quest'anno 
Tridente è una pedina del 

"consenso, dell'accodamento 
alla spartizione di questo 
pseudo-mercato roreanou.L» 
sane ttecezioni sono Paola Le­
vi Montatemi che espone alla 
Galleria Editatila, Giulio Turca-
to alli Galleria Anna D'Asce-
nio. Sergio Lombardo alla 
Galleria II Segno e Ludo Fon-
lana lilla Galleria Milena Ugo­
lini eccezioni per una serie 
intatmlraMll.jdi ragioni non 
ultimi quella'di un fondato, 
conttpeVo)fl<fin(e o incensa-
pevolTieri»Bj«rogetto. 

Le openV3eHa Montanini, 
g i i arcpMNlna di essere rea-

*jfia8l sminata modellazione 
dttmileruuela luce difende il 
'silenzio e sono solo per il si-
Mole» l giochi dì rucc che tot-
«*ta>o.Mépaxk>. Inarte e c a -
ìimkmuhton di una mina' 
dfjpiWiwnMadfailiMaliial 
dei raajMfdetle elissi di luce: 
la luce cinge il silenzio e ba­
sta; non lascia nulla all'insen­
sato e al piacevolmente deco­
rativo pessimo mai si legne­
rebbe di sequestrare le luci 
della Montatemi per gozzovi­
gliare e installarle nelle abita­
zioni di questa periferia defi­
nita degradata, ma semmai le 
trasporterebbe in aperto con­
flitto con la natura per anne­
gare nel mare dì luce Giulio 
Tweato cqiyqueste opera che 
non NtUnemo assolutameli-
sa 11 progetto che da sempre 
ha avolo del colore-luce, fu-
rore&ttano alle pareti per do-

i minale ancora una volta la 
scena della pittura romana 
Lucio Fontana nel lontano 
19*8 ebbe la committenza 
daJl'a-chitetto Nicola Amoro­
so, aL quale avevano affidato il 
progetto della ristrutturazione 
del Cinema Duse di Pesaro, di 
eseguire una scultura lumino­
sa da installare utilizzando del 
tubi al Neon, materiale ormai 
pedls*quo e degradato dallo 
sfreni lo consumo La geniali­
tà dell'artista tu tale che an­
che s>: ormai l'oggettistica e il 
relativo designer aveva conta­
minato e insozzato tutta l'arte 
a quei tempi, che il cubo di lu­
ce divenne un'altra cosa ri­
spetto alla richiesta, spettaco-
larizz-indo la luce e capovol­
gendo il rapporto fruitore co­
me pubblico pagante, sottras­
se alLi sua ormai abituale de­
stinazione un prodotto 
garante di luce, denominan­
dolo Kuttura Sergio Lombar­
do mostra il progetto e la scrit­
tura di esso, assegnando al 
pereerso mentale di chi paria 
la detinizione di «opera» e l'i­
dentikit su carta il risultato del 
pereerso mentale. 

•Di «mi e ritraggo quello 
che sognate» è un pò questo 
quello che avvìnce - Ione so­
lo nel pronunciarlo - Sergio 
Lombardo materializzare la 
luce i he emanano re parole e 
• sogni delle luminose fanta­
sie l'erotismo come energia 
splendente e i suoi derivati 
rendono le Illustrazioni di 
Lomtsrdo «belle» come quel­
le de jli opuscoli che Illustra­
no gì infortuni e come preve­
nire 1: disgrazie che possono 
accadere ai fanciulli se tocca­
no i fili elettrici scoperti o co­
me prevenire gravidanze non 
volute o salvarsi dai terremoti 
Iota!! che sono sempre in ag­
guato A San Francisco per 
esempio c'è una pubblicistica 
che iwerte e consiglia come 
comportarsi se il terremoto è 
in atto E cosi la catastrofe è 
doppiamente visualizzata. 

Intervista con Angela Finocchiaro protagonista del film «Volere volare» di Nichetti 

D volto femminile della comicità 

Il mondo narrato 
fra pagine 
e immagini di film 

ROSSELLA BATTISTI 

• •Resuscitare: l'enorme 
llftniadril rinfurio mnmllinten-

io dichiaralo di Proust, e segui­
to con scrupolosa dedizione 
nelle pagine dei suoi libri Ma 
oggi, pressati da ntmi frenetici, 
c'è ancora il tempo di raccon­
tare qualcosa? E se si, con qua­
le linguaggio hanno scelto di 
esprimersi gli autori contem­
poranei? Su questi e altri inter­
rogativi si svolgeranno gli in­
contri con scrittori, registi, criti­
ci letterari e cinematografici 
che si svolgeranno nella Bi­
blioteca dì V Ostiense 113 b da 
oggi al 24 aprile 
(tei 57 54 992) 

•Il mondo narrato Letteratu­
ra e cinema alle soglie del nuo­
vo millenio» - questo il titolo 
della manifestazione - ha scel­
to giustamente di abbinare al 
senso della scrittura quello 
dell'immagine filmica, come 
indica anche Tarkovskij rial­
lacciandosi al discorso di 
Proust «A me sembra che pro­
prio il cinema sia chiamato a 
svolgere un suo ruolo partico­
lare in questo processo di re­
surrezione (del ricordo) Il ci­
nema cioè, assimila un mate­
riale completamente nuovo -
il tempo - e diviene una nuova 
musa nel senso pieno della pa­
rola» 

Per meglio approfondire il 

tema degli incontri, la manife­
stazione verrà suddivisa in due 
parti la prima sì occuperà del­
la narrazione dal punto di vista 
letterario, mentre la seconda si 
inoltrerà lungo i sentieri cine­
matografici, con un occhio 
puntato ai temi e alle forme 
espressive del «nuovo cinema 
italiano» Ad aprire il dibattito a 
puntate sari Giuliano Mana­
corda, docente di Storia della 
letteratura italiana moderna e 
contemporanea all'università 
•La Sapienza', che oggi alle 18 
illustrerà un panorama critico 
della narrativa italiana negli 
anni 7 0 e '80 In seguito, Il 
•Mondo narrato» entrerà me­
diai in res con gli appunta­
menti del 20 e del 27 marzo 
(sempre alle 18), in cui due 
scrittori contemporanei, Marco 
Lodoll (autore di Snack Bar 
Budapest. Diario di un millen­
nio che fugge. Grande raccor­
do. I fannulloni) e Sandro Ve­
ronesi {Per dove pane questo 
treno allegro. Gli sfiorati) par­
leranno delle loro opere e del­
le loro espenenze letterarie 

I tre appuntamenti di aprile 
(il 10. il 17 e il 14) saranno 
inaugurati da Orio Caldiron. 
docente di storia e critica del 
cinema presso «La Sapienza», 
la cui conferenza indagherà 
sui rapporti fra cinema e lette­
ratura, soffermandosi sui gìo-

Jazz con Fassi 
e Rosa Quartet 
• i Una rapida carrellata sui 
latti di musica jazz in program­
ma stasera e domani L'ap­
puntamento dì maggior inte­
resse è senz'altro quello che 
offre il «Caffè Latino» che nelle 
sale di via di Monte Testacelo 
96 presenta stasera alle ore 22 
la «Tankio Banda di Riccardo 
Fassi il leader eccellente pia­
nista e tastierista, nonché ar­
rangiatore e compositore, tie­
ne in piedi da anni - e non è 
poca cosa per il jazz - una for­
mazione solida, potente, tutta 
spinta verso una musica mo­
derna che annulla nell'agile 
stantie etichette Mentre ai Big 
Marna compaiono gli ormai 
abituali inglesi «Mad Dogs» 
(tutto rock-blues), al St Louis 
di via del Cartello prosegue la 
rassegna «Vocal summit» sta­
sera di scena è il gruppo •Ever­
green» Altro spazio, altra mu­
sica, siamo al Classico, dietro i 
Magazzini generali dove sta­

sera «replica» Gegè Telesforo 
Cantantre e musicista eclettico 
Gegè ha molte smanie e una 
gran voglia di tarsi vedere in gi­
ro Tutte cose che fa molto be­
ne, spaziando tra amori per il 
jazz e altre aree più commer­
ciali e vendibili L occasione è 
buona anche per pubblicizza­
re il suo ultimo album chiama­
to semplicemente Gegè Tele­
sforo 

Gli «appetiti» musicali di do­
mani saranno soddisfatti dal 
trio di Andrea Beneventano 
che al Music Inn di largo dei 
Fiorentini proporrà quell ama­
bile, classico jazz dell'era be-
bop e hhard Mentre al Caffè 
Latino replica la «Tankio Band» 
all'Alexanderplatz di via Ostia 
sale in pedana il «Marcello Ro­
sa Quartet» Composizioni ori­
ginali, blues, ballads e curiosi­
tà, insomma, un vasto reperto-
no con il marchio inconfondi­
bile dell ottimo trombonista. 

PAOLA DI LUCA 

• I Distesa nuda su un gran­
de tavolo nella cucina di un ri­
storante Angela Finocchiaro 
legge distrattamente una rivi­
sta, mentre un cuoco eccentri­
co decora il suo corpo con 
cioccolata fondente e panna 
montata È una breve sequen­
za di «Volere volare» il nuovo 
film di Maurizio Nicheli! inter­
pretato da attori e cartoni ani­
mati La collaborazione fra 
l'attrice e il regista risale al 75, 
quando entrambe lavoravano 
con un gruppo di mimi chia­
mati «Quelli <il grock» Poi han­
no nuovamente collaborato in 
•Ratataplan» e «Ho fatto spla­
sh» 

Affabile ma riservata, curio­
sa e a tratti assente, Angela Fi­
nocchiaro non assomiglia af­
fatto alle figure femminili, 
scombinate e eccessive, che 
I hanno resa popolare sul pic­
colo schermo II corpo esile 
nascosto da ampi maglioni e 1 
capelli arruffati l attrice mila­
nese cammina Ira I vicoli a lei 
poco noti del centro di Roma 
alla ricerca di un posto assola­
to SI è trasferita per un breve 
periodo nella capitale, per re­

gistrare la nuova edizione del-
(ormai famosa trasmissione 
televisiva intitolata «La Tv delle 
ragazze» e alcune puntate di 
•Avanzi». 

v Grazie alla televisione lei è 
diventata uno del nuovi volti 
della conicità femminile. E 
questa la sua vocazione d'at­
trice? 

No lo vengo da una lunga 
esperienza teatrale e non ho 
lavorato molto in televisione, 
ma come audience questi due 
media non sono proprio com­
parabili Veramente non credo 
neanche di essere una comica. 
Amo il mio lavoro perchè mi 
consente di mettermi conu-
nuamente in discussione, 
quindi non credo In queste ri­
gide definizioni So che sem­
brerà un paradosso, ma in ge­
nere per me interpretare per­
sonaggi ottimisti ed entusiasti 
della vita è molto difficile, 
mentre quelli malinconici e un 
pò depressi mi riescono benis­
simo! 

Allora come nascono quelle 
divertenti gag televisive? 

Per «la Tv delle ragazze» ci so­
no tre autrici Loro mi propon­
gono un'idea, più o meno svi­
luppata, ed io improvviso su 
quel tema Scrivere non è il 
mio mestiere e preferisco ave­
re un autore a cui fare riferi­
mento, ma in televisione que­
sto tipo di collaborazione è 
forse la più creativa 

Secondo lei esiste una comi-
dta femminile o è solo una 
trovata giornalistica? 

L'unico dato di fatto è che ora 
ci sono delle donne comiche. 
Per «Avanzi» sto facendo una 
ricerca sulle immagini femmi­
nili nella pubblicità Questo è 
un esempio, ma non ci si può 
limitare perchè donne ad Iro­
nizzare solo su noi stesse È 
giusto portare una sensibilità e 
un punto di vista diverso, ma 
non ci si deve ghettizzare sugli 
argomenti. 

In «Volere volare» ha avuto 11 
•no primo ruolo cinemato­
grafico Importante. Come ti 
è trovata nel panni <D questa 
donna dalla professione co­
si singolare? 

Sto ancora cercando di capire 
come funziona il cinema. In 

•Affettuose lontananze» avevo 
avuto una parte di rilievo, ma 
non quantitativamente cosi 
impegnativa Nelle gag televisi­
ve i personaggi sono fortemen­
te caratterizzati per provocare 
la risata immediata del pubbli­
co Con Nichetti Invece abbia­
mo cercato di far scaturire la 
comicità dalla situazione piut­
tosto che da ruoli caricaturali 
Con questo film mi sono defi­
nitivamente innamorata del 
grande schermo 

Ha del progetti per D prossi­
mo futuro? 

Ho interpretato due piccoli 
ruoli, uno nel nuovo film di Lu-
chetti e l'altro in quello di Mar­
co Risi dove sono la moglie di 
una delle vittime della strage di 
Ustica. E adesso tomo a scuo­
la! Frequento un corso diretto 
da Dominic De Fazio Quando 
lavori, specie in Tv, non sem­
pre impari cose nuove, più 
spesso riaffermi dei cliché Ed 
io ho un temperamento in­
quieto, sono anche molto anti­
ca Ho già visto «Volere volare» 
almeno cinque volte, ma vo­
glio rivederlo anche nelle sale 
romane per osservare bene 
pregi ediletti. 

Lo scrittore Sandro Veronesi; sopra l'attrice Angela Finocchiaro 

vani autori cine hanno esordito 
negli anni '70 e '80 e ripren­
dendo in parallelo la conferen­
za letteraria di Manacorda. 
Simmetrici con gli scrittori an­
che gli appuntamenti con i re-
Èlsti Francesca Archibugi, ce­

drata autrice di Mignon e par­
tila e attualmente «in onda» sul 
grande schermo con Verso se­
ra e Carlo Mazzacurati (Vaga­
bondi Nolte italiana. Il prete 
bello) 

L'ingresso agli Incontri è li­
bero e per l'occasione sarà di­
stri buito-uncatalogocon accu­
rata bibliografia e filmografia 
degli argomenti trattati. E in 
parallelo alla manifestazione, 
una mostra di libri di scrltton 
italiani dell'ultima generazio­
ne indurrà in tentazione quanti 
abbiano velleità di accostare 
alla visione di video-tapes e 
film un sano ritomo alla lettu­
ra. 

I panni sporchi 
alavano 
in famiglia 

MARCO CAPORALI 

^chlaaiatwiwitiniKt 
di Marc Gilbert Sauvakwi Re­
gia di Cario Merlo Scene di 
Angela Rusclo realizzate da 
Giulio Mogherini. Con Pierfran-
cesco Mazzoni. Maurizio Spa­
rano. Elisa Ravanesi. Daniela 
Bracci, M Grazia Narducci, 
Carlotta Natoli. Daniela Tosco, 
laica Negrotti, Bmno Bilotta, 
Manuela Lantermino, Michele 
Sciancalepore, Paolo Perelli. 
Teatro Spaziozero 

fasi Cipriano Varescot, capi­
tano d industria ottantatreen-
ne, paga con la morte il tentati­
vo di stuprare la propria segre­
taria Per evitare lo scandalo e 
salvare l'onore, 1 familiari ten­
tano di occultare il movente, 
facendo ricadere la colpa del 
delitto su un ragazzotto scape­
strato di nome Franco, nipote 
di Cipriano e compiacente ver­
so le trame dei congiunti, di­
sposti a compensarlo con fior 
di milioni Le entrature e il pre­
stigio della famiglia consenti­
rebbero a Franco (lo strafot­
tente Luca Negroni) dì incor­
rere nel minimo della pena per 
omicidio non intenzionale. La 
ragazzetta assassina viene pro­
tetta e curata come membro 
dei Varescot, in cui l'anima ne­
ra Maria (l'ingessata Elisa Ra­
vanesi), autoritaria e prepo­

lente, fa la parte del leone 
L'Intervento dell'ispettore Le-
grand, innamorato di Maria e 
deciso a tramutarsi in giustizie­
re dei corrotti, manda a carte 
quarantotto l'intrigo 

Questa in sintesi la comme-
diola da boulevard scritta da 
Marc Gilbert Sauvajon, autore 
spigliato ed attento a mettere 
in luce, con il debito estro sati­
rico, l'ipocrisia e indifferenza 
della borhesia francofona. 
Benché svuotato del suo origi­
nario impatto provocatorio, il 
testo dì SauvakKi presenta 
spunti felici, come ad esemplo 
la trovata del nastro su cui il 
vecchio assassinato aveva regi­
strato i suoi ultimi voleri, con 
corredo dì sferzanti giudizi nei 
confronti dei familiari Purtrop­
po il regista Carlo Merlo, e la 
numerosa pattuglia degli inter­
preti (in cui Maurizio Sparano 
nelle vesti di Federico e Danie­
la Tosco in quelle della ragaz­
zina leggermente si stagliano) 
non valorizzano con sufficien­
te inventlvita e verve gli snodi 
della farsa, ricoprendo con ve­
lo uniforme e monotono le vi­
cende neanche troppo interes­
santi dei meschini Varescot, 
attualizzati In un salotto in 
bambù (più piccolo borghese 
che atto). con scena fissa e co­
stumi ora notturni e ora diurni 

Sette artisti dipanano a Viterbo 
un iridescente «filo di Arianna» 

STIPANO POLACCHI 

sua li «filo di Arianna» si è 
sgomitolato fino a Viterbo I 
sette artisti che hanno dato vita 
alla colleltiv i Itinerante Ira To­
scana e Lazio sono approdati 
nel capoluogo della Tuscia, 
dove espongono le loro opere 
fino a domenica prossima nel­
le suggestive sale del palazzo 
degli Alessandri (apertura dal­
le 17 alle 20) Franco Berretti, 
Bruno Bordoli, Silvano Calone­
go Emilio Varvelli.Glò Coppo­
la, Massimo De Angelis e Ve­
nanzio Volponi si sono incon­
trati qualche tempo fa, e han­
no provato a tessere insieme 
un discorso non comune ma 
parallelo Ognuno nella sua 
autonomia ha provato a per­
correre le sirade del «mito», T 
dipanare quel «filo di Arianna» 
- questo è il titolo delle mostre 
che da dicembre a oggi hanno 
animato sale di Firenze Prato 
e Viterbo - che conduce nel la­
birinto intenore della storia in­

dividuale e collettiva dove ri­
siedono miti e origini di ognu­
no e di tulli 

Massimo De Angelis e Glo 
Coppola sono i due artisti che 
operano nella Tuscia II primo, 
attraverso un lavoro di scavo 
nel figurativo, ha raggiunto un 
approfondimento rigoroso nel 
campo informale Le traspa­
renze di colore raggiungono 
effetti cromatici matun nell'ul­
timo «mitico*, dove l'arancione 
intenso uria sulla cornice vi­
naccia Le trasparenze sono 
I elemento che maggiormente 
affascina De Angelis, che le ot­
tiene usando anche ritagli di 
carta sovrapposti e li fonde 
con gli Interventi su carta o su 
legno La trasparenza, in un di­
scorso più «astratto», è il terre­
no su cui si muove anche Cop­
pola. Le sue strutture, anche 
quelle enormi, sembrano di 
una struggente leggerezza, la 
tela e il legno sono solcati, fil­

trati da sovrapposizioni In la­
miera che creano ombre e li­
nee, che danno un ritmo origi­
nalissimo e rigoroso alle ope­
re. I rossi, I gialli, i senape, I ne­
ri e I turchesi sono imponenti, 
mentre il rapporto vuoto-pie­
no, le ombre e le luci create 
dalla lamiera - sembrano uno 
spartito che scandisce la musi­
calità dei lavori Le lame lumi­
nose di Emilio Calvelli, il più 
giovane del gruppo, sono un 
interessante presenza in que­
sta collettiva viterbese II fondo 
a matita grassa nera crea effetti 
di luce sulla carta da pacchi, e 
le lame-falci spiccano nei co­
lori vivi ad olio Lavori davvero 
originali e rigorosi, dove lo stu­
dio del ritmo del quadro assu­
me livelli alttattraverso una sa­
pientissima ricerca tecnica Sil­
vano Calonego, con le sue 
strutture di legno e bitume, co­
struisce una sorta dì simboli­
smo «gotico-Informale», con le 
Ioni e gli archi appena perce­
pibili e attratti da vortici inquie­

tanti punteggiati da luminosità 
turchesi 

Venanzio Volponi segue in­
vece la strada di un figurativo 
moderno, fatto di uomini e 
donne insieme ma immersi 
ognuno nel proprio mondo di 
luce Anche Volponi costrui­
sce le sue opere sulle traspa­
renze tenui di coloii pastello, 
sfumando ì verdi i rosa i celesti 
e fondendoli in un interessante 
effetto cromatico Altra cosa 
sono i lavori di Bruno Bordolì, 
che più direttamente segue le 
tracce del mito attraverso un 
partcolarisstmo espressioni­
smo fatto di colorì stndenti e fi­
gure deformate, collocate in 
uno spazio di luce irreale, di 
raggi violenti e inquietanti. 
Franco Berretti, anche lui atti­
vo in Toscana, ha abbandona­
lo il suo primo materiale, il le­
gno, per dar vita a interessanti 
sculture di marmo, costruite 
con pietre bianche e grige, do­
ve le ligure, donne, si affaccia­
no in laghi favolosi, di coralli e 
alghe 

l APPUNTAMENTI l 
Pda a Roma. Oggi alle ore 17 30 presso Villa Fassini. via 
Giuseppe Donali 174 (Zona Casalbruciato) si svolge la mi­
ntone del Comitato federale e della CommissioneTederale 
di garanzia su! la «Nuova organizzazione del Pds a Roma* I 
lavori saranno aperti da Carlo Leoni 
Arthur Rimbaud. Due serate dedicate al poeta a cent'anni 
dalla morte L iniziativa è del Centro «Eugenio Montale» che 
fissa gli appuntamenti di domani e venerdì (ore 17 45) nelle 
sale del Centro culturale francese di piazza Campiteli! Agli 
incontn curati da Marco Guzzi interverranno Giuseppe Con­
te Jacqueline Risset Maria Luisa Spaziarti Gian Piero Bona 
e Gabnella Caramore 
«Arteroma '91». La terza edizione del Salone d'arte moder­
na e contemporanea si apre domani al Palazzo dei Congres­
si ali Eur per rimanere fino a lunedi 18 marzo 
Privatizzazione: privazione del sapere» Tema di un incon­
tro che il Circolo universitario di «Rifondazione comunista» 
ha Indetto per domani ore 15 30. presso II Laboratorio tea­
trale del Civls (Viale Ministero degli Estcn n 6) Interventi di 
Nichi Vendola e Sergio Garavini L'Incontro sarà preceduto 
dalia proiezione del videopoema «Terminale intelligenza» di 
Gianni Toti 
•Bilancio e prospettive de! movimento pacifista dopo la 
guerra ne! Golfo» Assemblea dibattito domani ore 17 alla 
•Casa della pace» di Lungotevere Testacelo (presso ponte 
Testacelo) Partecipano Luisa Morgantini Sergio Andrea, 
Roberto Gabriele. Franco Russo, Falco Accame, Raniero La 
Valle 
Le formiche non vengono mai sole» Spettacolo nuovo di 
zecca che Daniela Airoldi presenta stasaera - per il «Mano 
Mieli» - al Grigio Nolte di Via Fienaroli 30b il mondo visto 
dai piccoli tic e difetti in un universo miniaturizzato. 
Giornata della terra». Domani, ore 16 c /o la sede Gupsdi 
via dei Latini 69 è convocata una nunione di gruppi, orga­
nizzazioni, pattiti in preparazione della -giornata» che si ter­
rà sabato al «Viilaggioglobale» 
«II percorso di individuazione di sé del femminile nel 
"Flauto magico" di Mozart» Seminano in programma nel 
pomeriggio di domani presso il Centro di psicologia ai fem­
minile di via della Lungara 19 (locali del Buon Pastore). 
Istituto Quasar. Amene quest'anno I istituto propone «Cor­
si brevi di primavera» lunedi prossimo inizia il corso breve di 
arredamento (lezioni bisettimanali lunedi 16-20 e giovedì 
1730-20) stona dell arredamento tecniche e matenali d u-
so, progettazione Mercoledì 20 marzo intzierà invece un 
corso in arte del giardini ed un altro di antiquariato, lfnfor-
mazioni presso la sewde di viale Regina Marghenta 192, te­
le! 8557078. 

I MOSTREl 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture Accademia di 
Francia, Villa Medici viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(Ingresso lire 6.000) Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese. Diazza Novona62. ore 1630-
20 30 domenica 10-13 30 (ingresso ImrCtWCy Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira bozzetti per manifesti cinematografici Pa­
lazzo delle Esposizioni via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a) Ore 10-21 martedì chiuso Fino al 18 marzo 
Percorsi Ininterrotti dell'arte. Roma 1990 gli artisti più 
emblematici dal dopoguerra agli anni Sessanta Palazzo 
rondamm piazza Rondanim n 48 Ore 10-13 e 16-20, festini 
e lunedi chiuso Fino al 16 marzo 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu­
ropee e americane venti disegni e due arazzi Palaexpo.via 
Nazionale Ore 10-21, martedì chiuso Ingresso lire 12000. 
Fino al 28 aprile 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977 135 pezzi 
tra grafica incisioni e litografie Palazzo Braschi piazza San 
Pantaleo n 10 Orano 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
lunedi chiuso Fino al 28 marzo 
Aldo Nlgro. Dipinti e disegni 1989 90 Sala del cortile dei 
ragazzi, Compleosso S Michele a Ripa (via S Michele 22). 
Orano 9 30-13 e 15 30-18 30, sabato 930-13, domenica 
chiuso Fino al 30 marzo 
Jacovitti. Nutnto gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea­
lizzate in cinquant anni di atuvità Galleria «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530 Ore 10-13 e 16-20, chiuso [estivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 3333) . Ore 8.45-
16 sabato 8 45-13, domenica chiuso ma luluma d'ogni me­
se è invece aperto e 1 Ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 802751) Ore 9-1330. domenica9-12-30. lunedi 
chiuso 
Museo delie cere. Piazza Santi Apostoli n67 (teL 
67 96482) Ore 9-21 ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323 Ore 
9-14, domenica 9-13 Ingresso lire 3 000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef 65 40 286) 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperà 6 Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef 70 14 796 Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi 

I VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Sabato 16 marzo al Paleur manifestazione con 
Achille Occhetto Per le prenotazioni dei pullmans rivolgersi 
a Catia Bastianini tei 43677224 Le sezioni possono ritirare 
In Federazione, a partire da sabato 9, materiale di propa­
ganda. 
Avviso. Oggi alle ore 17 30 presso Villa Fassini • via Giusep­
pe Donati 174 (Casalbruciato) • riunione de'le compagne e 
dei compagni dei Comitato e della Commissione federale di 
garanzia O d g discussione sull assetto organizzativo del 
Partito di Roma 
Appuntamenti. Il Comitato per la pace e la solidarietà tra i 
popoli della XIV Circoscrizione ha avviato una raccolta di 
alimenti a lunga conservazione e di vestiano coperte ed al­
tro materiale di sussistenza destinato ai profughi albanesi 
La raccolta continua presso la sede del Pds di Fiumicino in 
via Formoso 84 Tel 6580794-6523600 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Frascati Area di ricerca ore 13 as­
semblea presentazione Pds Genzano ore 18 Cd. Albano ore 
17 30Cfg Lanuvio ore 18 assemblea Pds 
Federazione Tivoli. Castelmadama ore 18 presentazione 
Pds(Capone) 
Federazione Viterbo. CMtacastellana ore 17 30 assem­
blea 

i PICCOLA CRONACA I 
Lutto. Si svolgeranno questa mattina alle 101 funerali di Fio­
rella Mastroluca sorella della nostra collega Manna L'ap­
puntamento è presso la basilica di San Lorenzo fuori le mu­
ra, al Verano 

l'Unità 
Mercoledì 

13 marzo 1991 25 Illllllllillìlillllllllllllllìlll 



' i l , . 

TtUROMASe 
Or* 12.18 Film «Italian Boys-: 
14.SS Novela «Brillante»; 17 
Teatro oggi: 18J0 Novela 
Amandot ; 19.30 Novela Bril­
lante: 30JO Film «Missione 
Apcallssn»; 32M Tg; 24 Film 
•Lite In famiglia»; 1.45Tg. 

QBR 

Ore 13.25 Telefilm «Fantasl-
landla»: 14.30 Vldeogiornali; 
19.15 Baby Star; 16.30 Buon-
pomerlgglo famiglia: 1S.30 
Videogiornale; 20.30 Film 
«Furia Indiana»; 22.30 A tutto 
Jazz: 24 Telefilm «Lucy 
Show»; OSO Videogiornale: 
1.30 C'era una volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.03 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.S0 Tele­
film «Al banco della difesa»; 
21 .SO News flash; 22.40 Attua­
lità cinematografica; 2Z2S 
News flash: 0.0S Telefilm 
•La costa del Barbari». 

^ R O M A 
VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe­
ranza di Ryan»; 14.15 Tg; 
14.30 Grandangolo; 15 Rubri­
che del pomeriggio; 19.30 Tg; 
20 Speciale Tg; 20.30 Film 
«Bruciatelo vivof»; 22.30 Ru­
briche della sera; ITg . 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; OA: Olsegni animati; 
00 : Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SW: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

TELETEVERS 

9.15 Film «La tragedia del 
Bounty»; 11.30 Film «Caram­
bola D'amore»: ItT La nostra 
salute; 17.30 Musei in casa; 
18.30 Scuola e università: 
20.30 Film «La figlia del capi­
tano»; 22.30 -Ventidue artisti 
per salvare una vita»; 1 Film 
«Agente Tea Ross». 

T R E 

Ore 13Cartoni animati; 14Te-
lenovela «Signore e padro­
ne»; 17 Film -La ballata de i 
mariti»; 19 Cartone animato: 
20.30 Film «Tecnica di un 
omicidio»: 2Z30 Film «K dito 
nella piaga»; 24 Sportacua». 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEMYrlAU, L 8.000 Atosalone serraggi» di Michele Massi-
Via Starnila Tel. 428778 nto Tarantini; con Gisella Fraga - E 

(vm,16) (16.30-22 30) 

L 10.000 A letto con I n » - * » di Joseph Ruben; 
TH.8541185 conJullaRobem-DR 

(16-1&10-20.2»22 301 
Piazza Vero ino, 5 

Plana Cavour. 22 
L 10.000 

TW321US8 
L 10.000 

V1aMenydtlVal.14 TU. 58800» 

Baia col lupi dlecon Kevin Ccetner-W 
(15 30-19 08-22 30) 

O Rischiose et*udtnl di Stephen 
Frears; con Anfellca Huston • G 

(16-18.10.20^0-22.30) 
(Ingresso solo » Inizio ipettscolo) 

VlaLdHeana.3» 
L 6.000 

Tel. 6380930 
Chiuso per restauro 

L. 10.000 
Accademls.igWI.57 Tei. 5408901 

VlaN.dolOrindo,6 
L 10.000 

Tel 5816168 

O U M di Rlcky Tognazzl; con Clau­
dio Amsndola-DR 

(16-18,10-20.2<L2230) 

VtaAjehlroe»».71 
L 10.000 

Tel. 875587 

PserfU di Tinto BrsM-E(VM15) 
(I63fr17 50-20,05-2230) 

di Oiaimi Amelio; con 
Gian Maria Vokmtt-Ofl 

(16-ia.10-20.20-22.30) 

LiaOM O Green Card4isa*-*-i»d" eonve-
Tel.3723230 « a d di Peter Welr con Gerard Oe-

pardlou-OR (16-18.10-20 20-22.30) 
VlaClcerem.19 

Generis Colonna Tel 8703267 
Chiuso per lavori 

M T M 
Viale Jonlo, 328 

L 7.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V.TuseotafU.745 

L 6.000 
Tel. 7610658 

a eoi lupi dlecon KevinCostner-W 
(15.3O-H.08-22.30) 

AUGUSTO» 
CseV.Emaraela203 

L 7.000 
Tel 6875458 

CI seno del sterni e osta hne di Clau­
de Letou-h-SE (16-18.10-2(L2O-22JC) 

PtattZal BsjtfbPflnl, 25 
Liaooo 

Tel. 4827707 
CAPfTOL -
VtoaSacco-1,39 

Hanaa di Sydney PoUack; con Robert 
RedTord-OB (ia45-10.45-22.S0) 

Liaooo 
Tel. 393280 

CawmeXi-
^ Piazze Capnintca. 101 

PaprtadlTintoBraH-E(VM1S)' 
(15.30-17.60-20.06-22.30) 

Liaooo 
Tel. 6702465 

« CAPRAMCHtTTA L 10.000 
• P.aMontoCitorte,f*S Tel. 6796957 

O Msoasrranoo di Gabriele Salvato­
re»; con Diego Abstsntuono • OR 

(16.3O-m3O-20.30-22.30) 

! VlaCaesla,6B 
L6.000 

Tei. 3651607 

lunUtsrdIAUKaurismski; 
con Jean-Pierre Leaud - BR 

(1630-1830-20 30-22.30) 

;couoifa»ao Liaooo 
Piazza Cotacll Rienzo, 88 Tel 6878303 

OtAaUMTI 
yiePremeilna,2» 

la asta di Michele Soavi; con Kelly 
Curtta.H-fOtrtLom-H 

(15.4O-17.5O-20.1O-22J0) 

L7.000 
Tel. 298906 

Riposo 

pjiaColai»Rlenzo,74 
LiaODO • Ai Carneto di Ctrtos Saura: con 

Tet66760S2 Carmen Maura-OR 
(16.30-18Am4fr22.45) 

L 10.000 OaMesrraae» di Gabriele Salvato-
Tel.870245 r»s;conDlegoAbttintuono-CIR 

(1630-ia30-20JO-22.30) 
IVtoStoppsr.7 

TlatoR.Mert»erita,2» 
Liaooo 

Tel. 8417719 

VJedHltse.clto^ 
Liaooo 

Tel. 5010682 

O IpaMao aldi Francis Ford Coppo-
tecwAIPacmo-CR (16-10.15-22.30) 

Baia col topi di a con Kevin Coetner - W 
(1530-10.08-22.30) 

L7.000 O Oheetdi JsnyZucker. con Patrick 
TeL582884_ Swayze,OemlMoore-FA.,, . , n 
r " (iyi8.t»»aM2.301 

LiaOOO AlsMceitlaaaricodlJssephRuben; 
Tel.6878125 conJuiiaRobens-OR 

(18-1M0-202O-22.30) 

Liaooo 
Tel. 5910986 

: «BtM8onj.10,W _ 

:trau 
Piazza si Lucina, 41 

Via Uszt. 32 
di Mike Nlchols: 

conMerytStreep-OR 
(18-18.15.203O22.30) 

sMOPA L 10.000 l a setta di Michele Scavi; con Kelly 
<CofWO"Nalle.107/a Tel 8555736 Curtis.HerbertLom-H 
i (1&8O-18.05-20.15J2J0) 

LiaOOO O WseryiionoeveirKìrtrediBobRel-
Tel. 5282296 ner con James Cain-G 

(16.3Ha30-20,»*-2230) 

! VtoB.V.dalCannelo.2 

. Campo da'Fi jri 
L6000 • Verse aera «Francesca Archibugi: 

TeL6864395 con MarcelloMastroiannl-OR 
(18.30-18.30-20 30-22.30) 

LiaOOO O Rls-s«ldiPennyMarshall:conRo-
Tel.4827100 bertueNIro-DR 

|1530-ia2»20.1»22J0) 

i VtoHasctatl.17 
L 10.000 Q «toitotdeeertodl BernardoBerto-

TH.4827100 hjcd-OR (17-19.80-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

• ViatoTra-!t»m.244ra 
L&000 Tolge » dtotorso di Dino Risi: con Vito-

Tel. 582848 rtoGat»maaDor-lnlqu»Sanda-DR 
(1846.1840-20 36-2230) 

VtoNomonlaria.43 
L 10,000 

Tel. 888414» 

; WaTarswto.3» 
Liaooo 

Tel. 7698602 

HMto di Lue Besson; con Anne Parli-
leud-OR (16-1810-20.10-22.30) 

irasreo di Chris Co-
Kimbus-BR (18-18.10-20 20^2.30) 

;VieGregorle'rTI,180 
Liaooo 

Tel. 6384852 
di Mike Nlchols; 

conMtrylStreep-DR 
(18 30-16.30-20 30-22.30) 

' largo B. Marcello. 1 
LiaOOO O Uessadel sorriso di Marco Ferra-

Tel. 8548326 ri;conlngrtdThulln.0adoRus|)Oll-DR 
(16-1M0-20.2fr2230) 

VUO-mduno 
Liaooo 

Tei. 882405 
• ho perse raereo di Chris Co-

lumbus-BR (16-1610-20J0-22 30) 

• Via Fognano, 17 
Liaooo 

Tel. 8319541 
O Rlsvegl di Penny Marshall; con Ro-
bortOoNIro-DR (15JO-16-20.15-2230) 

VtoCMafmra.121 
L6.000 . • Stasera a casa di Alee di e con 

Tel. 5126926 CertoVerdone-BR 
(16-18.10-20JO-22.30) 

VhChUjbrers.121 
L&000 Atto di tona di Paul Vsrhosven; con Ar-

Tel 8128926 noWSchwerzenegger-FA 
(16.10-18.1Ì-20JO-22.30) 

VtoAopJMIt 
L10000 U e t t i di Michele Soavi: con Kelly 

Tel. 788068 CurtH.H»rbertUm-H 
(15 50-18-2010-22.30) 

aVUtJTIC 
Vle88.Apoe>4l,20 

Liaooo 
TH.6794908 

lietotoreVonButowdlBs/betScnroe-
der-DR (1830-18.10-2020-2230) 

IfsnieCVOUT-N L8.0OO O f*ser«-<»oevemorlr»diBobRel-
VladslCor»o,8 . Tel.3200033 ner.conJameaCaan-G 

(1M0-18.1S-20.2O-2230) 

VtoVTtofto.il 
L10 000 

Tel 8559493 

•nrvoRK 
Vto dello Cov»,44 

Liaooo 
Tel. 7810271 

i di Mirco Bellocchio; con 
Vittorio Mezzogtomo-DR 

(16-17.30-1910-20.45-22.3Q) 

O » padrini»! di Francis Ford Coppo-
la;conAIPaclno-DR (16-19.15-22.30) 

Via Magna Orala. 112 
Liaooo Li casa Russia di Fred Schepisl; con 

TeL7596K8 SsanConnery-G 
(1530-17 50-20-22.30) 

Vicolo del Piede. 1» 
L 5.000 

Tel. 8803622 
Fscs-ctielghl» (In Inglese) 

(16.30-1630-20 »22.M) 

L8000 O IsaenitodeoitoftocenfldlJons-
HO Tel. 4682853 Bien Damme; con Jodle Fostsr-G 

(15.30-17 50-20.10-22.30) 

sftsjRfB VtofA lslApB3»X8 
L 10.000 O Alce di Woody Alien: con Alee 

Tel.6790012 . BsWwin,MlsFsrrow-BR . 
(16-16-2006-22.30) 

91aBa8oi«iiA> 
Liaooo 

TeL 5610234 
O I padrinoM di Francis Ford Coppo-
kvconAIPadno-DR (10-1ft15-22j0) 

RIALTO L 7.000 • uno ecoiiosclutoses porto di John 
Via W Novembre, 158 Tel. 6790783 Schleslnger-G 

(16.10-18.15-20 20-2Z30) 
RITZ 
Visi» Somalia, 109 

1.10000 
Tal 637481 

O IsOsnttodeeJlMiecenldi 
man Demmo; con Jodle Poster - G 

(1530-17.50-20. 10-22.30) 
RIVOU L 10.000 CarloUM daJrWerno di Mike Nlchols; 
VlsLombardla,23 Tel. 4680683 conMerylSIreep-DR 

(1830-l»3f>203fr22,30) 
ROUOEETNOIR 
VisSslsria3l 

L. 10000 
Tel. 8554305 

La casa Russia di Fred Scheplsi; con 
SeanConnery-G 

(1530-17.6O-2O-22.30) 
ROTAI L10 000 O U M di Ricky Tognazzl: con Ciati-
VIS E Filiberto. 175 Tel. 7574549 dio Amendola-DR 

(16-18.10-20 J0-22X) 
UNTVtRSAL 
Vis Bari, 18 

L 7.000 
Tel 8831216 

VIP-SDA 
VisGsllseSidama.20 

1.10.000 
Tel. 8395173 

Pe-v*adlTinto8rass,-E(VM 18) 
(16 39-17 50-20 05-22,301 

O Rischio»» sbraidM di Slephen 
Frears; con An|ellcaHluston-G 

(16.30-18.20-20 25-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE L. 5.000 
VlaledetleProvlncie.41 Tel. 420021 

Tr»»cspol»unebiffll)e (18-22.30) 

F.LC.C. (Ingressollbero) 
Plazzs(1»ICaprettsri,70 Tel 6879307 

Sdusctt (16-2030) 

NUOVO 
largo Asclsnohl.1 

L6000 
Tel 588116 

Taxi Blues (18.30-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VI» Nazionale, 194 Tei 465495 

Rsssegna Od anni 10 al donni. 

RAFFAELLO 
Vis Temi, 94 

L4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S.MARIAAUSKJATRICE L 4.000 
Vis Umberti*» 3 Tel 7606841 

Riposo 

TIBUR L 4.000-3 000 
VladegllEtruschl,40 Tel 4957762 

(18.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni,: 

L 5.000 
Tel. 392777 

Unrne^gaadellatona (16.30-22.30) 

VASCEUO (Ingressogrstulto) 
VlaO Carini, 72-78 Tel f 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZOflROSCtPIONI 1.5.000 
Vlad»BllSclpioni84 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingressogrstulto) 
Via levinna, 11̂  Tel. 699115 

Saletta "Lumiere*. Magare (17); Bus 
«top (19); Some Itoli hot (21). 
Saletta 'Chapiln*. Omne eutrofie 41 
una crisi dT nenrl (17), Legami (19), La 

_ I 2 ! L 
Riposo 

OE1PICCOU L 5.000 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel 6883488 

Riposo 

GRAUCO L 6.000 
VlaPeruBls,34 Tel 7001785-7822311 
•.LABIRINTO L6000 
VlsPompsoMagno,27 Tel3216283 

Cinema spagnolo: Padre aaaake di 
Frsndeoo Reaueln» (21) 

POLITECNICO 
ViaQ B.Tlepolo,13/a Tel. 3227889 

SalaAio^rimo-JerusatomdlArooeGI-
Ul (1940.45^2.30) 
Sala B: I Barerai kaH a l'i 
(18 X); Uaarajetoaaaailabneladi Ja-

j» Csmplon 121.30) 

Riposo 

• VISIONI SUCCBSSIV1 
AMBASCMTOfUSEXY ' 
yisMontebello,101 

LO000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11J0-16-223Ó1" 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUaE 
VlaM.Cort)lno,23 
ODEON 
Plana Repubblica. 48 
PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 
PUSSWAT 
Via Cairoti, 98 
SPLENDO 
Vie Pier delle VTgno4 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 5.000 
Tel 7894951 

L 7.000 
Tel.48802»5 

L 6.000 
Tel. 4880285 

1.5.000 
Tel. 5862360 

L 4.000 
Tel.464760 

L 6.000 
Tel. 7810146 

L4000 
Tel. 7313300 

L 6.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

, (10-22.30) 

(16-22.30) 

- (16-22J0) 

' } 1 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

0f«2) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S, Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Riposo 

Batacettapl 

\ 

• (16-22.M) 

COLLEFERRO 
CMEMAARISTON 1.8000 
Via Coneolire Latina Tal. 9700556 

Sala Da Sica: B sitoazto dea» mnoeen» 
(15.50-22) 

Sala Roesellini' MsdNerrsneo 
(15.50-22) 

Sala leone: U casa Rurale (1560-22) 
Sali Visconti: U M 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPsnlzzs.5 
SUPERCINEMA 
P za del Gesù. 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 6 

L9000 
- Tel 9420479' 

L 9.000 
Tel 9420193 

1.6.000 
Tel. 9364464 

OROTTAFERRATA 
AMBASSA0OR 1.8.000 
P za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale l'Maggie, 88 

L9000 
Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
Via G Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallotttnl 

SISTO 
via del Romagnoli 
SUPERGA 
V.le delle Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodennl.5 

1.9000 
Tel. 5603186 

L9000 
Tel 6610750 

L.9000 
Tel 6604076 

L 7.000 
Tel. 0774^0087 

TREVIQNANO ROMANO 
CMEMAPALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L 7.000 
Tel 9833147 

SalaA:Wghtond»rll (16-22.30) 
Sai» B' (^rtolm» dallnfen» (16-22.30) 

Ueeta 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Nahlenderll 

Riposo 

A letto con H noetico 

(164230) 

• , < 

• (16-22.30) 

(16-2230) 

Green Card atililaiuiilu di convenlen 
ta (16-2230) 
UM 

Havana 

Prossima riapertura 

UstorlalrAilaa 

(15.46-22.30) 

(16-2230) 

SCELTI PER VOI I IMIJI IM 

Andy Garcia a Al Pacino In «Il padrino parte III» diretto da Francis Ford Coppola 

O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo-) 6 uno del più angoscian­
ti thriller psicologici arrivati dal­
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente doll'Fbl (Jodle 
Poster, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannlbal 
•The Cannlbal» (uno strepitoso 

Anthony Hopkins) è un ex psi­
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es­
sere, anch'egll, un «serial killer». 
La caccia a «Burlalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di ecena che culmina In un (inala 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo rlvoliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor­
dinario senso della suspense Da 

vedere (purché preparati agli 
apaventi). 

QUIRINALE, RITZ 

O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jim Thompson, 
un nome che 6 una garanzia per I 
cinemi (dai suol libri sono tratti 
fra gli altri, «Getaway» di Peckim-
pah e «Colpo di apugna» di Ta­
vernieri, un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regleta di 
•My beatltul laundrette» e «Rela­
zioni pericolose». Un (llm da rive­
dere a tutti i costi, dunque? Qua­
si. Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini» (In origina­
le -The grllftera», gli imbroglioni) 
ò una bizzarra rllettura degli ste­
reotipi del genere nolr. Un giova­
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene messo In mezzo 
da due donne superperflde: una 6 
la sua fidanzata, l'altra è addirit­
tura sua madre. Nel ruolo di que­
st'ultima, biondissima e cattivis­
sima, un ottima Anjelica Houston. 

ALCAZAR.V1P 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra­
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell'e­
sperienza. Come ei sa, Sacks riu­
sci a -risvegliare- dall'encefalite 
letargica una settantina di pa­
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen­
ny Marshall (-Big») iaola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 

due divi del calibro di Robin Wil­
liams (il medico) e Robert De Niro 
(il malato) Certi aspetti, soprat­
tutto quelli riguardanti la sessua­
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet­
to arriva chiaro a forte. 

FIAMMA, KMQ 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner (-Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al­
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu­
re di uno scrittore di beat-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua lan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan. lai 
Kathy Bates, giustamente candi­
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie det-
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Reiner King al di­
vertono a tenere sulle spine il lo­
ro pubblico: e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale au certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EXCELSIOR, METROPOLITAN 

O ILPADRINOPARTETERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo detta 
aaga del «Padrino» non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto chs non era facile: ala per il 
primo che il secondo «Padrino» 
erano, per motivi divorai, due tali 
capolavori, che persino per Fran­
cis Coppola era problematico in­
ventarsi qualcoaa di nuovo. Per 
proseguire la aaga, Coppola ai è 
concentrato aul personaggio di 
Michael Corteone (Al Pacino), 
aulla sua solitudine di «boss» del­

la mala e sul suo viscerale afletto 
per la figlia (purtroppo Interpreta­
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parte della trama al svolge 
In Italia (riprese a Cinecittà e in 
Sicilia) « abbondano i riferimenti 
a Intrighi politici italiani passati e 
presenti compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindone, Calvi. 
Marcinkus a Papa Luciani. C'è 
anche una battutine su AndreotU: 
non vi diclamo quale, ma A facile 
riconoscerla. 

EMPIRE, NEW YORK 
REALE 

0 ULTRA 1 
Ecco nei cinema il film Italiano di 
cui più ai 4 parlato in occasione 
del lestlval di Berlino. Soprattutto, 
il pubblico romano (0 romani­
sta...) dovrebbe apprezzarlo: -Ul­
tra- è la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorossi. in tra-
aferta a Torino per aaeietsre a Ju­
ventus-Roma. Sul treno si ©ormi', 
ma II dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car­
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
1 due amano la atessa aquadra (Il 
che va benissimo) ma anche la-
stessa donna (il che va un po' me­
no bene). All'arrivo a Torino II at-, 
tende la tragedia. Film drammab-, 
co. duro, girato con etile origina-, 
llssimo da Rlky Tognazzl. ben in­
terpretato da una bella aquadra 
di attori, professionisti e noni 
(spicca Claudio Amendola, bra­
vissimo). Un film Insolito per il ci­
nema italiano, che dovrebbe pia­
cere anche agli spettatori lazia­
li... 

AMBAS8A0E.ROVAL 

• PROSAI 
AGORA 80 (Via delle Penitenza. 33-

Tel 6896211) 
Alle 21. Operazione Eugenio di 

. Salvatore DI Metti», con Sergio 01 
Piolo. Gabriella Monteduro. Re­
gia di C Manca. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. PRIMA La donna del ma­
re di H. Ibeen: con la Compagnia 
del "Piccolo Teatro di Milano*. 
Regia di H.Brodthaus. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 • 27-Tel. 5896111) 
Aln.21.Alle21.lltarattmaledlA ' 
Sehnltzler; con Sasha Vulicevlc. 
Luigi Gallo, Paola GarlbotH Re­
gladi Sasha Vulicevlc. 
Al n. 27. Alle 21 Pala» di Maria Lu­
cia Verdi; con Neator Sal»d. Regia 
di PippoCalarelli. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4485332) 
Alle 21. La vergogne scritto a di­
retto da Danio Manfredini. 

B«AT72 (Via Q. a Selli 72 - Tel. 

' " Alto «1.30. Aatarlcari fceen di Ro­
bert Whitmann. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 6894676) 
Alle 17. -.ecoMdJramoalptocoH-
m? di Riccardo Relm: con Silvana 
De Santi», Regia di Dino Lombar-

CATÀCOMBE 2000 (Via Libicene, 
42-Tel. 7003495) 
SALA A- Venerdì alle 21. «etto 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Franoomagno. 
SALA B: Alle 20. l a Otvma Com­
media letture Interpretate da 
Franco Venturini, 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. l'evaroeL'ostorla del­
la poeta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia •Stabile-.Regia di 
Romeo De Baggla. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004032) 
Alle 21. L'amor» per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
Memi Peritai. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa VA-Tal 7004932) 
Domani alle 21. PRIMA Casa tur­
ca al petalo di rosa di Guy de 
Maupasssm Regia di Renato 
Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21. Tetovlslon Party scritto e 
diretto da Fornendo Gtovennlnl; 
con Omelia Fado, Eduardo Pas­
santi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 
Domani alle 21. Fllumena Martu-
rane di Eduardo De Filippo: con 
Giustina Chiù, Umberto Carra. 
Regia di Amleto Morlsco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4-Tel 6764380) 
Alle 21. L'utHms degli amanti to­
ccai di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli. Maria Palato. Regia di 
Nanni loy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel. 
48165S8) 
Alle 21. Ifigenia In AulWe di Euri­
pide, con Adriana Innocenti. Piero 
Nuli. Regia di Meme Pertlnl. 

DELIE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Alle 17. Non * vero ma d erado di 
Pappino De Filippo: con Giacomo 
Rizzo, Wanda Plrol. Regia di An­
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
6594416) 
Alle 21. Handicap» ovvero II viag­
gio grottesco ed appantonato di 
Pulcinella., con la Compagni 
'Teatro delle Voci'. Regia di Nino 
De Tollla. 

OC' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Domani elle 20.45 Inquisizione d! 
Diego Fabbri, con la Compagnia 
-De' Serri*. Regia di F. Ambrogll-
ni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4682114) 
Alle 17. Le bugia con le gamba 
lunghe di Eduardo De Filippo: con 
Aroldo Tleri, Giuliana lojodice. 
Regia di Giancarlo Sepe. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
6062511) 
Allo 21. A breccia aperte di Fran­
co Stano, con la Compagnia "Tea­
tro Gruppo*. Regia di Vito Bonoli. 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cecco. 
15 -Tel. 6796496) 
Alle 21. Placido recita Pirandello 
con Michele Placido, Francesco 
Censi, Enrico Pepe. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21. Conchiglia di e con Dona­

tella Rendisi. ' 
GHIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 
Alle 21. Spettri di H. Ibsen: con 
Ileana Ghlon». Carlo Simoni. Re­
gia di Walter Mentre. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alle ricerca delle "cc-
n" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Fareco 0 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 8895782) 

. SALA PERFORMANCE: Alle 21. , 
Ollgamesh, la pUranttea storia del 
mondo regia di Shahroo Khsrad-
mand. 
SALA TEATRO: Domani alle 21. 
Coel gira II mondo con la Compa­
gnia -T IT.", regia di Stello Fio­
renza. 
SALA CAFFÉ': Alfe 21 30. B »-elo-
ne e te vocali o del penatoro domi-
nane» di Guido AlmansL con Gian­
luigi Plzzettl. 

«-JTBINTO (VMP8MPM Magnai 27 
, -Tel. 3215153) -

Venerdì e eabato'etle 22.30. Im­
magini di repertorio apettacolo di 
cabaret con Paolo CananzL 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Un ...Gino per U mondo 

- scritto ed Interpretato de Gino RI-
vtecclo, con Lucio Pesacene. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 6617413) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Il 
Tortuoso amore da Ctaride Li-

' epector. Regia di Silvio Castlgllo-
, ni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1- Tel 6783148) 
SALA A. Alle 21,15 Pazzo Man 

' scritto e Interpretato da Massimi­
liano Bruno. Regie di Sergio Zec­
ca. -
SALA 8 Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Ali» 21 PRIMA. Calne» Abele con 
L. Marino, A. Cucchlara, S. Logan. 
Regia di Tony Cucchiare, 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 
5895807) 
Alle 21. GHgomeshcon le Compa­
gnia "Societes Raffaello Sanzio*. 
Regia di Romeo Castellimi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 17. Una vetta nella vita di 
Moss Kart e G. S. Kaulman; con 
Laura Marinoni. Giovanni Crippa. 
Franca Valeri. Regie di G. Patroni 
Griffi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Catafratti 
di Franco Ventlmlglla da Massimo 
Bontempelli: con Giancarlo Cor­
tesi Regladl Cario Timpanaro. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Allo 21.16. 
Babbo, eecondo te quella land 4 
una nuvola o un IncendloT di e 
eonSergloPiersttinl.. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21 Varie ed eventuali aerino, di­
retto ed Interpretato da Guido 
Rossi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Gtosu* Borei, 20 -Tel. 
8063523) 
Alle 20.45. Non»o4«6bluulul con 
La Premiata Ditta. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4665095) 
Alle 18. La eegretarla di Natalia 
Glnzburg, con Maria Amelia Mon­
ti, Marina Giordana. Regia di Mar­
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepoto, 
13/A-Tol. 3611501) 
Alle 21.15 Congiungimenti da R. 
Muall, con Riccardo Barbera, 
Adolfo Adamo. Regia di Giuliano 
Vasllicò. 

QUIRINO (Via MlngheW. 1 - Tel. 
67945854790616) 
Alle 20.45. Mistero bullo scritto, 
diretto ed Interpretato da Dario 
Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. AM Vecchiaia maledetta. 
di Feini e Durante, con Anita Du­
rante e Altiero Altieri. Regie di 
Leila Ducei e Aliterò Alfieri 

•ALA UMBERTO (Via dalla Merce­
de, 50-Tel6794763) . 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-T0I.6791439) 
Alle 2130 Troppa Trippa di Ca-
etellecci e Plngitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 

Plerlrancesco Fingitore. 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 

Alle 21.15. Giacinta la rocca scrit­
to, dirotto ed Interpretato da Ugo 
De Vite, con Isabella Zucco. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. La etrada della gkwlnez-
xa di C. Gludlcelll. con Savlana 
Scalfì, Una Bernardi Ragia di Sa­
vlana Scalfì. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
t 6743089) 

Alle 21 Schiamazzo notturne di 
Marc Gilbert Sauvajon, regia di 
Carlo Merio. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671- Tel. 3869800) 

.^lAlle 21JO. T«sllmon» d'occueall-
Agatha Chrfstie, con Gianna Pao­
la Scemai, Silvano Tranquilli. Re­
gie di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (via della Scala. 
25 -Tel. 5347523) 
Alle 21 Non e"» due senza trio con 
Il Trio'Le facce'. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl, 2-Tel. 8867610) 
Alle 21.16. In nome del tigno di 
Antonio Rattoppi, Interpretato e 
diretto de Maria Teresa Galli. 

TORDINONA (Via degli Acqua-par-
ta.16-Tel 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
basao avello ai Clare Mclntlre, 
con Gabriella Eleonorl, Loredene 
Poidomanl. Regia di Mario Lan-
franchl. 

TRIANON (Via Muzio Scovola, 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21. Opera da Edipo Tiranno 
Scritto e direno da Enrico Fratta-
roti, con Franco Mazzi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Le rose del lago di Franco 
Brasati: con Gabriele Ferletti, 
Pietro Oe Vico, Anna Campori. 
Regia di Antonio Calando. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21. Vkuenze l'amica di uomi­
ni Importano di R Muail; con Ma­
nuela Kuatermann, Stefano San-
toapago. Regie di Giancarlo Nan­
ni. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera-
, UIC». 8-Tel. S74O598-5740170) 
' Alle 21. Nel Paese delle meravi­
glie uno spettacolo di Petr Keto-
chvll e Pevel Mare*, con la Com­
pagnia "Il Teatro Nero* di Praga. 

• PER RAGAZZI BVBBB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -

TeL 6868711) 
Domenica alle 16 30. ri coniglio 
del cappello spettacolo di Illusio­
nismo e prestlglszlone per le 
scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 6280945-536575) 
Alle IO Pulcinella tra I Saraceni 
con la Compagnia del Pupi Sici­
liani. Regia di Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
6594418) 

DOffeoSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 
Alle 10 Tolstoj Storica di Tolstoj. 
Ciclo scuole elementari e medie 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(vis Grottaplnta, 2 • Tel. 6879870-
6896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La tompeote ver­
sione di Roberto Gslve. Alle 
16.30. La talpa ed II tappeto magi­
co di ZdenekMller. 

H TORCHIO (Via E. Moroelnl. 16 -
Tel 582049) 
Alle 900. Fantasia di Aldo Glo-
vennetti, apettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONQIOVTNO (Via G. Ge-
nocchl. 13 -Tel 8601733) 
Alle 10. Una viola al Polo Nord 
con le marionette degli Accettai-
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi-
spoli) 
Tutte le domeniche elle 11. Pepe­
rò Piero a II clown magico di G. 
Tallone, con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanlcolense. 10-Tel 5892034) 
Alle 10. Il rapimento del principe 
Certo con la Compagnia 'Teatro 
del Drago*. Regia di Mauro Mon­
ticelli. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va. 522 • Tel. 78779.1) 
Alle 18. Storiella d'acqua, aria, 
terra e fuoco e II paese del giova­
ni Spettacolo di burattini, regia di 
Alilo Borghese e Carmela Morco-
chlnl. , , , 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-Tel. 4683641) 
Domani alle 20.30. Artedno avi 
Naioa di R. Strauaa, con Katsrlna 
Ikonomu, Suml Jo, Wolfgang Fas-
sler. Orchestre del Teatro dell'O­
pere dlrettoda Guetav Kuhn. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CEO-
UÀ (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Venerdì alle 21. Concerto della 
violinista Maria Radtoheva e del 
piantola Jamee Baitagolo. In 
programma; Brahm». Beethoven, 

' Frenck, Ravel. 
ACCADEMIA DUNOHEfnA (Via 

Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 3. 
Pietro in Molitorio. 3 - Tel. 
6618607) 
Rl| 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE POH (Vie Zando-
nei, 2-Tel. 3292326-3294288) 
Alle 21. Concerto deleollett 41 Ra­
ma. In programma musiche di 
Haydn, Boocherlnl. Coen. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel. 5816807) 
Sabato elle 21. Concerto Sinfoni­
co Pubblico diretto da Marcello 
Panni. Muslchedl Patrassi, Panni, 
Clamanti. Bsttlsttlll. 

AUDITORIUM 8. ICONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Tol. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto di Mi­
chele Campanella (piandoti»). In 
programma: "Mozart, mu»lcl»ta 
europeo*. 

AUDITORIO DEL 8ERAPHKUM (Via 
delSeratlco.1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
ze A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel. 
3742018) 
Riposo 

CANALE MONTERANO (Sala poll-
valento del Comune) 
Sabato alle 20.30. Scusi gradite» 
un pòdi mu»lc» concerto per ti au­
to a arpa di G. Marta e V. Deside­
rio. Musiche di Noblot DonlzettJ, 
Albeolz. Salzedo, Margoia. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
67972706795879) 
Riposo 

CAD. (Vie F. Sale». 14 - Tel. 
6866138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vis del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto di Mauri-
ilo Orefice (flauto) e Danto Rober­
to (pianoforte) Muelche di Ravel. 
Berne. Hue. Orefice. Genln, Srlc-
claldl. 

DISCOTECA DI STATO (via Caata-
ni,32) 
Domani alla 17.30. Conceno dal 
trio per violino, violoncello e pia­
noforte con Ghino Arrigo, Valerla-
no Taddeo e Marco Cotobuccl. 
Musiche di Beethoven. Mendels-
sohnsBartoldy. 

GALLERIA NAZIONALB D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. Aspa-atl Dhra Su­
blime con Michael Asplnall. 

IL TEMPIETTO (Tal. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi-
felli. 9). Feetlvel delle Nazioni 
1991. L'area musicale Germani­
ca. In programma: L. Van Beetho­
ven, Mozart, Schubert 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agoatlno, 207A - Tel. 6886441) 
Riposo 

LE 8 ALETTE (Vicolo dal Campani la. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Lunedi alle 21. Eneemt" 
cento con Fulvio LMabella (violi­
no). Luigi Plcatto (clarinetto). An­
drea Tedesco (pianoforte). Musi­

che di Strawinski), Bartok, Keche- -
turlen. - - • -

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17 -Tel. 3982635) 
Domani alle 21. Concerto del pia­
nista JOB Klmura Parker Inpro-
gramma musiche di Brahma,-" 
Louise, Chopin. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia. 1/b - Tal. 
6675952) 
Riposo '•• 

PALAZZO BARBE-UNI (Via delle 
Quattro Fontane) , . 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza-
delio Cancelleria) • 
Riposo ' it 

•ALA BALDINI (Piazza Campitoli», 
Domenica alle 21. Concerto «IL 
Venia Gemile (oboe). AiMoMo'O» 

' • - a) a Alvaro I (chitarra) < 
Ferrelr» <plerwtorte)..Muslcne d) -
Coate.Diebelll, Ponce, Rak. i 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) . 
Riposo -

SALA DEI PAPI (Piazza,!». ApoHIra» 
ro,49-Tel.«843916) ' - *> 
Sabato alla 17.30. Conce»*» des»v 
pianista Angela Pardo. Muetohe-. 
di Beethoven, Ravel. Schumann., 
(Ingresso libero). 

SALA DELLO STENDITOIO (S. MI- * 
cheleaRlpa-Viaa.Miche1e,22) -
Riposo L 

SALA PIO X (Vie Piemonte, 41) . , 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - TeL, 
3223432) 
Riposo ' 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta* 
Testscclo,9t-Tel.S7S0376) : 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A • ' 
Tel. 6543794) 
Domenica alla 11. Concerto di" 
Maeskno Quarto (violino) a Otan-, 
ni Bettued (pianoforte). Muaichev 
di Mozart. Beethoven, Strawtoa-, 
ky, Ravel. 

• JAZÀVROCK-FOLXfl: 

ALEXANDERPLATZ (Via Oafla. o'- ' 
Tel. 3729396) 
Alle 22. Rassegna cantautori. -
Concerto di Lorenzo Rtoeans). 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - . 
Tel. 6674972) ' 
Dalle 20 30. Tutte le aere finnica 
d'ascolto. 

BIG MAMAfV.loS. Francesco a RI- < 
ps, 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto blues rock „ 
con II gruppo Inglese Mad Doge 

BIRO UVESI (Coreo Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo , 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac­
elo. 96-Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto ' 
della Tarano Band diretta da Rio- ' 
cardo Fessi. * 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
6744965) 
Alle 22. Concerto del gruppo Ge-
geTetoalorolCompany. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alla 2230. Concerto del gruppo " 
Armerà. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel 6696302) 
Alle 22. Soul con II Giorgia Todra-
ra^eGroup. 

GRIGIO NOTTE (VI* del FleneroJI, 
30/b-Te). 5813249) 
Alla 22. Serata organizzata dal . 
circolo Mario Miao. , 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella. 9 - < 
Tel. 4628866) 
Alle 22.30. Concerto del groppo . 
Twt*taSho«L 

MAMBO (Via del Ftonaroli. 30/A • '. 
Tel. 5897196) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3- ' 
Tel. 6544934) 
Alle22 Jamma»e»slonconlltrfo ' 
Benevontano-Roeclgllone-O'An- ' 
na 

OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo ' 
Romano, 6) 
Alle 22. Risale selvagge 3 con •' 
Giuseppe Cederne, Roberto CI- -
trsn e Dorle Von Thury. 

PANICO (Vicolo delia Campanella. • 
4 -Tel. 6874953) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl, 78 - Tel. ' 
6879177) '' 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo, 13/a 
-Tel. 4745076) ^ 1 
Alle 22. Concerto del gruppo i 
Evergreen. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. , 
393-Tol 6415521) 
Riposo 

26 l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo 1991 
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G I O V E D Ì ' 1 4 

Domani su LIBRI/2: la pen­
na di Gulliver. Un'Intervista 
a Jullan Barnes di Carlo Pa­
gani. Nelle tempeste d'ac­
ciaio di JOrtgor, Nietzsche 
va in trincea. Fulvio Papi 
sull'Unico di Stlmer. 

V E N E R D Ì ' 1 5 

Dopodomani su LIBRI/3: 
bost-sellers In libertà viag­
gio nell'editoria di sinistra 
dal dopoguerra. Quando la 
gente leggeva a milioni Bu-
si-Ll'ila, un flirt sotto lo spi­
rito di Gabriele D'Annunzio 

QRILLOPARLANTE 
QOPFMDOPOFI 

Alle spalle 
dell'uomo bianco 

H
o letto 0 romanzo di 
Michael Blake.flo(to 

. coi hipl (Sperllng e 
Kupfcr. Induzione 

^ ^ ^ di Liliana Bollini 
*••*••****•" pagg. 333, lire 
24.000) per l'unico motivo che 
I» gM visto due vote U film che 
ne ha treno Kevin Kostner e per­
che k> sceneggiatore dei film e 
remore'messo del libro. La storia 
del tenerne John Ounbar, ribat-
•razaln ilatta eof tir* dalla tribù 
Sioux (nel romanzo Cornartene) 
in cui «I Integra, mi ha. in cine­
ma, app^estonalo. VI ho ritrovato 
Il sofBo epteo del grandi tecjfBtJ di 
uà tempo -Dovlenko e Dorato). 
KiMOsswa, e naturalmente gli 
americaiL Vldor e VYabh. Ford e 
WeDman, e un'eco importante 
datt'umenetlmo • saldamente 
«poHUco. dei Daves o del Penn • e 
un sento della natura e dello 
spazio, la rievocazione di quel­
l'armonia uomo-mondo che for­
fè nessuna cMllà è oggi più hi 
grado d offrire. Ma vi ho trovato 
qualche cosa di più e di non cosi 
ovvio, erte 1 critici hanno Invece 
snobbato e/o consideralo «Inge-
neo»s «manichee*. 

Questo reticenze-resistenze mi 
pare si possano anche spiegare 
con un piccolo paragone, che 
cercherò di fare, tra la storia del 
Bkn e «erta storia di oggi, per 
•ampio la guerra teste conclu­
sa, non uUma e non prima di 
una lunga serie. Ma putiamo dal 
romanzo: che e scritto In quel 
modo veloce e piuttosto rouo,ti-
pfeo di chi già elaborando la sua 
Invera»»» pensa al cinema e sta 

un romanzo davvero autonomo, 
dunquea ras scrino «In funstons 
dstclnemak. - • 

Soprattutto se ne deduce che 
la (cetegglatura. del tUm. con- , 
nontandola con fl traliccio oBsr-
lo dal romanzo, ha subito miglio» 
lamenti constslentl, una sorta di 
raUnameMo delle situazioni che 
parmeUe respsadenl della ssn> 
skilks detngt»taetopreclsazk> 
ne di (Menzioni che sono le stes­
se deli) scrittore, ma In qualche 
•nodepU eJSvslB. più larghe.. 
Non cssdo sia ssìersBnulo, come 
pess^sttceedsu-tm cltcesearilsti 
cede- invecei stss . trattalo di tn» 
luvtIMl orsetti etflndlretli di KB-
«ss Costner. ranore e regista. 0 
piccolo inlracofo, astori ri a metile 
Inaile», del film sta proprio nel 
latto di scoprire che un attore 
non eccelso e di successo come 
Cosavi r sia invece un regista di 
vera maturità, un narratore per 
tmmatlnl di inusitato vigore e di ' 
classica misura. Cerio a vote si 
seme l'influenza di qualche me- • 
dello (cita so? tutto l'arrivo al pri­
mo torte; con il gradualo pazzo 
che si suicida, sa di Sergio Leo­
ne, per esempio: ma Costner ha 
guantato più indietro, proprio ai 
•etatsieW del western), ma que­
sto è pero raso. SI sente, soprat­
tutto, la misura e un'ispirazione 
sincera, grandiosa-perchè- tale 
era II mondo In cui la storia si 
evolge, a partire da una mbura 
umana, semplice. dell'Individuo 
e della comunità contestualrnati 
netta natura, in rapporto stretto e 
inscindibile con la natura. 

Soda eoi lupi mescola sponta-
neanMsss la descrizione antro-
pologca di una comunità •primi­
tiva» (la descrizione del passa* 
giodl un individuo «altro», (d'at­
ea cuttura e colore della pelle) 
dalla solitudine alla comunità, 
tentamente conquistalo alla tribù 
dalla convinzione deus superio­
rità del modello di vita e di socie-
l* che essa ha elaboralo-, e II rap­
porto della comunità e dell'Indi-
triduo con il contesto, scabro e 
povero benché magnifico, del 

mondo circostante: la pianura, la 
•frontiera". 

All'Inizio e alla fine ci sono i 
bianchi. E l'Intelligenza di Cost­
ner. la sua semplice ma sacro­
santa •morale*, Il suo senso della 
storia con la S maiuscola stanno 
proprio nella descrizione, a ini­
zio e fine, a cornice, del mondo 
del •bianchi». Lo scannamento 
reciproco della guerra civile all'I­
nizio, la brutale accozzaglia di 
esseri aggressivi, normali/volga­
ri, alla fine, un'avanguardia del­
l'ondata di distruttori che tara 
fuori 1 bisonti, gli Indiani, l'equili­
brio ecologico di un mezzo con­
tinente e via via del mondo inte­
ro. 

Costner non teorizza, non pre­
dica. Ma è impossibile non leg­
gere nel film in filigrana una co­
scienza precisa della responsabi­
lità dell'uomo bianco venuto dal­
l'Europa (presunto portatore di 
civiltà e sedicente strumento del 
progresso) nella distruzione del 
mondo, di quei pezzo di mondo 
e di tulio 11 mondo. Il suo discor­
so * certo piò Ingenuo di quello 
del «western adulto» degli anni di 
Pecldnpah. di Penn. di Pollack. di 
PotansW. Certamente fl piccolo 
panda uomo era più dialettico e 
meno essenziale (o riduttivo), e 
Ucciderò Willie Ktd più •marxi­
sta». La loro revisione della storia 
americana era appassionala e 
appassionante, ma in qualche 
modo ancora dalla parte dei 
bianco, se pur dilacerato tra due 
istanze, quella di essere bianco e 
quella di amara l'indiano. Ma In 
mezzo, tra quei film e questo, c'è 
pur stato, oltre che la morte del 
western come genere (coltivato 
solo da pochi manieristi estremi 
e pochi «nostalgici, alla Easv 
wood). la morte definitiva di una 
•Idea di progresso» di cui la storia 
ha verificalo velcctalmamenle, 
nel giro di pochi lustri, l'inanità o 
la runxJone nefasta: la produzio­
ne, addirittura, di «regresso». E 
non penso eohanlo alle Cemobyl 
dell'Est e dell'Ovest e al benve­
nuto erotto del •socialismo rea­
le», ma anche atta crescente di» 
sastrosBà detta vita quotidiana 
tra gllstealriccht, nett* «aria sere­
na dell'Ovest». . , , 

D
i tutto questo 11 non 
intellettuale Costner 
sembra avere una 
Istintiva conoscer)-

^ ^ ^ ^ - za, e confusamente 
'••••••™'**" (nel senso che forse 
non oserebbe confessarlo o con­
fessarselo) sa anche che oggi il 
dilemma primo è quello del rap­
porto Nord-Sud. Come non vede­
re quindi nella truppa sbracata 
del «conquistatori bianchi» noi 
stessi • la grande coalizione euro-
statunitense vittoriosa m questi 
due orrendi mesi di sudicia ipo­
crisia collettiva, di complicità tra I 
benestanti a difesa della loro su­
premazia e del loro benessere? 

SI, a distruggere la tribù del 
Sioux e il meraviglioso pianeta in 
cui essa si muoveva slamo stati 
noi. bianchi euio-arnerlcard. Un 
discorso Ingenuo? PUÒ darsi. Co­
me può darsi che motU lo rifiuti­
no (e attribuiscano al soli statu­
nitensi, come era piacevole fare 
negli anni della contestazione, la 
responsabilità. identllrcandosl/i-
dentificandocl molto ipocrita­
mente con I pellerossa invece 
che con I loro assassini) conti­
nuando a credere di non avere 
responsabilità, lo non lo credo 
allatto ingenuo, lo credo profon­
damente saggio, profondarnenle 
vero. E ritengo di averne la prova 
nel modo In cui l'uomo bianco si 
e comportato in queste ultime 
settimane. 

«Il potere dei senza potere» 
Lo scrisse Vaclav Havel nel 7 9 
ma è attualissimo: parla 
di società post-totalitarie 
e di società post-democratiche 
indicando una «terza via» 

Vaclav Havel, presidente 
della Cecoslovacchia. 
È stato uno del personaggi 
più In vista del dissenso 
nei confronti del regime. 
È nato a Praga nel 1936 
ed è autore 
di testi teatrali 
e di saggi politici. 
Garzanti ria già 
pubblicato U volume 
«Interrogatorio 
a distanza» (1990), 

All'Ovest dell'Est 
I ntorno alla dittatura 

•classica» aleggia di 
solito da ogni parte 
una caratteristica at-

„ _ mosfera di passione 
rivoluzionaria, di eroi­

smo, di spirito di sacrificio e di en­
tusiasmo, ma anche gli ultimi resti 
di questa atmosfera si sono dile­
guali dalla vita del bloccosovteti-
co. Ormai da tempo questo biac­
c o non costituisce più una sorta di 
enclave, isolata dal resto del mon- -
do civilizzato e immune dai pro­
cessi da cui viene Investito: anzi 
ne e parie integrante e ne condivi­
de e concreta il destino globale. In 
concreto questo significa che nel­
la nostra società prende inesora­
bilmente il sopravvento (e la lun­
ga coesistenza con U mondo occi­
dentale non fa che accelerare il 
processo) la stessa gerarchia dei 
valori di vita ette caratterizza I pae­
si avanzati dell'Occidente, se non 
si tratta addirittura de facto solo di 
una forma diversa di società con­
sumistica e industriale con tutte le 
conseguenze sociali e spirituali. 
Se non si tiene conto di questa di­
mensione, non si può neppure 
comprendere adeguatamente 11 
carattere del potete nel nostro si­
stema. 

La profonda diversità del nostro 
sistema - per cièche riguarda il ca­
rattere del potere -rispetto a quan­
to tnvlrriorvslrnente Irdendiamo 
sotto il concetto di dittatura, cover-
sita^ehvspBW'ila risultata evtóen- ' 
te da questo raffronto ancora su­
perficiale, mi spinge a cercare per 
esso > solo per le esigenze di que­
ste riflessioni • una designazione 
più appropriata. Lo chiamerò d'o­
ra In poi sistema post-totalitario, 
consapevole che non si tratta cer­
to dell'espressione più felice; ma 
non me ne vengono in mente di 
migliori. Con quel «post» non in­
tento dire che si tratta di un siste­
ma che non e più totalitario; al 
contrario, voglio dire che esso è 
totalitario in modo sostanzialmen­
te altro rispetto alle dittature «clas­
siche» cui normalmente si lega 
nella nostra coscienza il concetto 
di totalitarismo-

Lo scetticismo verso la costru­
zione a priori di modelli politici al­
ternativi e verso la cieca fiducia 
nel potere salvifico delle riforme o 
dei mutamenti del sistema non è 
ovviamente anche scetticismo ver­
so la riflessione politica In genere-
e l'accento sul ritorno della politi­
ca all'uomo concreto non mi pre­
giudica assolutamente 11 diritto di 
valutare questo nelle sue possibili 
conseguenze strutturali. Anzi: se si 
è detto A. si dovrebbe dire anche 

a 
Qui. comunque, non azzardo 

niente più di alcune notazioni 
molto generali. 

La prospettiva della «rivoluztc-

Nel 1979Vaclav Havel era In 
carcere con alcuni amici In 
attesa di processo. Scrisse, 
per propria difesa, un breve 
testo che ora Garzanti 
pubblica nella collana del 
Coriandoli, «Il potere del 
senza potere» (pagg. 113, lire 
16.000, con una postfazione di 
Luciano Antonettl). Da una 
vicenda personale (l'arresto, 
tuta accusa generica, la 
convinzione che II governo 
voglia mettere fine ad ogni 
forma di dissenso) Il futuro 
presidente cecoslovacco trae 
apunto per analizzare quella 
che egli definisce società 
•post-totalitaria» e per 
delincare I caratteri di una 
forza nuova, radicalmente 
democratica (oltre I principi 
stessi delta dernocrazta -
tradizionale e della polìtica), 
una forza che nasce nella 

VACLAV HAVU. 

•verità» contro la menzogna e 
l'Ideologia («Il complicato 
congegno di fattori, di gradi, 
di strumenti di trasmissione 
diretta o di manipolazione 
Indiretta, che non lascia nulla 
al caso e garantisce 
saldamente l'Integrità del 
potere»). Havel pensa ad un 
sistema «post-totalitario», ma 
anche «post-democratico», 
fondato (come bene 
esernpliflca librano che 
anticipiamo) su strutture 
aperte, dinamiche, piccole, 
che nascano • e muoiano - nel 
contingente, doè so 
organizzazioni che al formino 
dal basso e che rispondano ad 
esigenze concrete e per 
questo temporanee, per 
evitare ogni tipo di 
accumulazione del potere. 
Come sottolinea Luciano 
Antonettl, la distanza tra le 
aspirazioni del futuro 

presidente e I cambiamenti 
reali si è via via accresciuta, 
riproponendo in senso 
rigidamente burocratico 
anche le scelte politiche (e 
significativo è l'itinerario 
riassunto da Antonettl di una 
formazione politica come 11 
Foro Civico, nata come 
movimento di base e che 
sarebbe potuta risultare 
momento aggregativo di 

Siene strutture cui pensava 
avel, consegnata Invece dal 

suol leader alla forma 
tradizionale di partito 
conservatore rigidamente 
organizzalo). Ma II diacono 
di Havel, oltre la contingenza 
cecoslovacca, nel possibile e 
sostanziale parallelismo di 
termini come post-totalitario e 
post-democratico, rimanda 
alla crisi politica del staterai 
dell'Ovest e ad un dibattito 
che ci riguarda da vicino. 

ne esistenziale» è - nelle sue con­
seguenze • soprattutto prospettiva . 
di una ricostituzione morale della 
società, cioè di un rinnovamento 
radicale del rapporto autentico 
dell'uomo con quello che ho chia­
mato «ordine umano» (e che non 
può essere sostituito da nessun or­
dine politico). Una nuova espe­
rienza dell'essere; un rinnovato 
ancoraggio all'universo; una rias­
sunzione della «responsabilità su­
prema»; il ritrovato rapporto inte­
riore con l'altro uomo e con la co­
munità umana: ecco evidente­
mente la direzione in cui procede­
re. 

E le conseguenze politiche? 
Potrebbero aversi soprattutto 

nella costituzione di strutture le 
quali, più che da questa o quella 
formaUzxazione dei rapporti e del­
le garanzie politiche, partano dal 
loro «spirito» nuovo, cioè soprat­
tutto dal contenuto umano. Si trat­

ta quindi di riabilitare valori quali 
la Uditela, la sincerità, la responsa­
bilità, la solidarietà, l'amore, lo 
credo In strutture che siano orien­
tate non all'aspetto «tecnico» del­
l'esercizio del potere, ma al senso 
di questo esercizio; in strutture te­
nute Insieme più da un sentimen­
to comunemente condiviso di ser­
vizio per determinate comunità 
piuttosto che da comuni ambizio­
ni espansionistiche in direzione 
•estema». Possono e devono esse­
re strutture aperte, dinamiche e 
piccole 1 «legami umani», quali la 
fiducia personale e la responsabi­
lità personale, non possono fun­
zionare oltre un certo limite (lo fa 
notare Gokbmlth). Devono esse­
re strutture che per loro natura 
non limitano il formarsi di altre 
strutture; dovrebbe essenzialmen­
te essere loro estranea qualsiasi 
accumulazione di potere... Strut­
ture non come organi o istituzioni. 

ma come comunità. Strutture che 
fondano la propria autorità non su 
tradizioni da tempo vuote (come i 
tradizionali partili politici di mas­
sa), ma subentrala concreta nella 
situazione. Migliori dell'insieme 
statico di organizzazioni formaliz­
zale sono le organizzazioni che si 
formano ad hoc accese dal fuoco 
diiun obiettivo concreto e che si 
spengono quando esso è raggiun­
to. L'autorità del capi dovrebbe 
scaturire dalla loro personalità e 
non dalla loro posizione nella no­
menclatura, essi dovrebbero go­
dere di grande credito personale e 
di competenze fondate su di esso. 

' A questo porta la strada che parte 
dalla classica impotenza delle or­
ganizzazioni democratiche tradi­
zionali che molte volte sembrano 
fondate più sulla reciproca sfidu­
cia che sulla fiducia, più sull'irre­
sponsabilità collettiva che sulla re­
sponsabilità; solo cosi • nella tota­

le garanzia dell'esistenza per ogni 
membro della comunità - si può 
ergere il baluardo contro la •tota­
lizzazione strisciante». Queste 
strutture dovrebbero naturalmen­
te nascere dal baso, come esito di 
una autentica «auto-organizzazio­
ne» sociale; dovrebbero vivere in 
un dialogo vivo con 1 bisogni reali 
da cui sono nate e scomparire 
con la loro scomparsa. I pnnclpi 
Interni alla costruzione dovrebbe­
ro esser molto vari e regolati il me­
no possibile dall'esterno; criterio 
decisivo di questa •autocostituzio­
ne» dovrebbe essere il suo signifi­
cato attuolee non la nuda norma. 

Sulla collaborazione varia e po­
liedrica di questi organismi che di­
namicamente nascono e si estin­
guono • ma soprattutto vivono 
dell'attualità del loro significato e 

- sono tenuti uniti dai legami umani 

- dovrebbe fondarsi la vita politica 
- ma anche la vita economica. Per 
quanto riguarda quest'ultima, io 
credo nel principio dell'autono­
mia che e il solo a poter offrire 
quello che tutti i teorici del sociali­
smo sognano, cioè la partecipa­
zione reale (quindi non formale) 
dei lavoratori alle decisioni eco­
nomiche e un senso di reale re­
sponsabilità verso 1 risultati del la­
voro comune, il principio del con­
trollo e della disciplina dovrebbe 
essere spontaneamente definito 
daU'aurooonrroflo e dall'au/odtsri-
ptoadegll indivìdui. 

- Questa irnmagme delle-conto 
guereze sul sistema della «rivolu­
zione esistenziale» trascende • co-
irte è feese rwimate per uno sche­
ma cosi universale - l'ambito della 
classica democrazia parlamenta­
re, come si e costituita nei paesi 
occidentali sviluppati e come in 
essi sempre in un modo o in un al­
tro fallisce. Se, per le esigenze di 
queste riflessioni, ho introdotto l'i­
dea di «sistema post-totalitario», 
potrei ora caratterizzare e qualifi­
care l'idea provvisoriamente ab­
bozzata, come prospettiva di si­
stema post-democratico. 

Indubbiamente questo concet­
to potrebbe essere sviluppato ol­
tre, ma mi sembra che sarebbe 
quanto meno un'impresa folle, 
poiché di poco, ma sicuramente, 
comincerebbe ad alienare tutto il 
problema da se stesso; pertanto è 
nella sostanza di questa «post-de­
mocrazia» Il poter nascere solo (»^ 

- hai, continuamente, dalla ella, 
dalla sua nuova atmosfera e dal 
suo nuovo «spirito» (naturalmente 
anche con il concorso della rifles­
sione politica -ma come accom­
pagnatore, non come dirigente 
della vita). Quindi il concretizzare 
le manifestazioni strutturali di 
questo «spirito» nuovo, senza che 
tale «spirito» sia presente e senza 
che l'uomo ne conosca la fisiono­
mia concreta, significherebbe so­
lo anticipare gli avvenimenti 

UNDER 15.QOO 
GRAZIA CHERCH1 

T re libri appena uscitisi occupano del­
lo stesso tema, l'adolescenza, ma non 
potrebbero essere più eterogenei Ira 
loro. Il primo e una raccolta di brani 
di diario di ragazzi di terza media 

«*••*•"•»» scelti dal loro Insegnante (Roberto 
Pittasene-, «Il tempo segreto»): il secondo * Il sag­
gio df uno psichiatra e psicoterapeuta delta fami­
glia (Italo Carta. «L'età Inquieta»), 11 terzo è un dia­
rio apocrifo. Il venetissimo best seller scritto dalla 
figlia del regista David Lynch («Il diario segreto di 
Laura Palmer»), A questa produzione contempo­
ranea di testi su un argomento finora piuttosto tra­
scurilo, sre affiancato l'Interesse medlatico. tra-
•missioni televisive, inchieste e articoli sul quoti­
diani e, Infine, l'iniziativa di •Tuttolibri», l'inserto 
settinanale de La Stampa che imita gli adolescen­
ti fra 112 e 19anni a Inviare 11 torodlario alla reda­
zione; i brani più belli saranno pubblicati e II mi-
gUoRi del diari diventerà un «Oscar Mondadori». 
Ben venga questo improvviso interesse medlatico 
per «"«età ingrata», purché si distingua la qualità e 
la funzione di quanto si dice o si scrive dalla sua 
natura di merce. In altre parole, che cosa si spac­
cia per discorso sull'adolescenza? 

Del libri che ho ricordato, quello che ha più suc­
cesso sul mercato e certamente il meno attendibi­
le ma, altrettanto certamente, il più stuzzicante: il 
diario apocrifo di una tinta adolescente che ci arri­
va dall'America. Non Importa, In questo caso, va­
lutare se la genialità di Lynch vi abbia messo o 
meno B suo zampino, quanto, invece, il fatto che 
mone dette 200 mila copie già vendute si nascon­
dano nel fc»TKjldrile cartelle e passino di mano In 

> nel banchi delle ultime file. E lecito doman­

darsi quante 
adolescenti 
leggeranno 
ancora «Picco­
le donne» e si 
identifiche­
ranno con le 
Ingenuità sen­
timentali di 
Meg o con le 
ribellioni di Jo 
ora che la 
nuova eroina 
delle nostre 
teen-agers ri­
schia di diven­
tare Laura Pal­
mer. Rispetto alte sue eccitanti avventure erotiche 
impallidisce l'onesto lavoro dell'insegnante Ro­
berto Piltaretlo che traccia, attraverso I frammenti 
delle riflessioni dei suoi alunni, un discorso dell'a­
dolescenza. Slesso efletto hanno Le riflessioni, ri­
sultato di anni di lavoro come terapeuta della fa­
miglia, dello psichiatra Italo Carta. CU adolescenti, 
e ancora di più i lettori adulti, preferiscono l'Im­
magine di adolescenza fornita da questa ennesi­
ma versione di Lolita che è Laura Palmer, una me­
scolanza di innocenza e malizia, la figura di una 
piccola perversa. 

Il motivo dell'attrazione sta nel fatto che la per­
versione ha una presa irresistibile sull'immagina­
rio di tutti noi e il sogno di ogni «normale» à di es­
sere un vero perverso capace di godere, senza re­
more e in ogni modo, del corpo proprio e altrui. 

I ragazzi di Laura Palmer 
Naturalmente per I veri perversi le cose non stan­
no affatto cosi, ma il diario si rivolge a noi nevroti­
ci, che godiamo, prima che degli atti, delle fanta­
sie. Fame di un'adolescente la protagonista 6 un 
modo sicuro di soddisfarle: collocata com'è nello 
spartiacque tra infanzia e giovinezza, un'adole­
scente conserva gli attributi di entrambe, funziona 
come oggetto di desiderio e in quanto bambina e 
In quanto donna; un oggetto integro e innocente, 
che non ha sperimentato l'amputazione profonda 
e la rinuncili al narcisismo, il prezzo da pagare per 
diventare uomini e donne. Nell'immaginario le 
adolescenti funzionano come dei piccoli falli in­
tatti, al di qua di ogni regola e proibizione, e non 
c'è ragazzina che non sia tentata di identificarsi 
con questa immaglneldeale e illusoria, Èvero che 
la storia di Laura Palmer ha una conclusione infe­
lice e l'Interi vicenda è, come dice la quarta di co­
pertina, «la torbida cronaca di un'adolescente la­
cerata», ma questo aumenta la sua attrattiva, fa 
detta protagonista una specie di eroina negativa, 
seppure suo malgrado, e del libro un •romanzo di 
formazione» del nostri giorni. Un elemento certo 
del suo successo sta. oltre che nella carica di eroti-
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amo legata alla rappresentazione fallica del corpo 
adolescente, nel narrare un passaggio di età regi­
strato da un testimone segreto, il diario. Valorizza­
re la funzione di uno strumento che sostituisce un 
rito di iniziazione è l'idea forte del best seller. 

Resistente al cambiamenti delle mode e del co­
stume, il diario è ancora il luogo a cui si affida la 
mutazione del mondo adolescente, lo strumento 
che Impedisce a quel mondo di frantumarsi: esso 
costituisce un contenitore d'angoscia, un tentativo 
di oggettivare la sarabanda dell'Immaginario. Per 
questo, talvolta, come nel caso di alcuni del fram­
menti raccolti da Roberto Pittaretlo, le riflessioni 
degli adolescenti appaiono sensate in maniera in­
naturale oppure assumono toni esistenziali o an­
cora hanno un carattere teneramente aforismaU-
co; talaltra sono essenziali e centrate, asciutte, co­
me di chi pensa il mondo per la prima volta: tutte. 
In ogni caso, vanno nella direzione di ordinare un 
discorso e di creare del puntelli simbolici al pro­
prio smarrimento. Chi, per un motivo o per l'altro, 
abbia avuto occasione di assumere una funzione 
di guida nel confronti degli adolescenti, sa quanta 
fame essi abbiano di iniziazione e con quanta 

prontezza prendano la parola quando si dà loro la 
possibilità di esercitarsi a maneggiarla. Offrire un 
ascolto spregiudicato e uno dei pochi modi che gli 
adulti hanno oggi per aiutare gli adolescenti a 
fronteggiare l'angoscia in assenza delle cerimonie 
rituali che. nelle società antiche, avevano la fun­
zione di sostenere simbolicamente 11 passaggio al­
l'età adulta. Ben venga allora il conce*» indetto 
da •Tuttolibri». purché I diari non siano fintamente 
innocenti, ne forzosamente ribellistici, e neanche 
affabulatori per mascherare chi davvero paria; 
purché. Insomma, contribuiscano a creare uno 
spazio per un discorso de/f adolescenza che In­
contri orecchie adulte disposte, semplicemente, 
ad ascoltare. 

Roberto Plttareno 
•Il tempo segreto». Einaudi, pagg. 129. lire 15.000 

Italo Carta 
«L'età Inquieta», Frasslnettl, pagg. 174. lire 24.500 

«Il diario segreto di Laura Palmer», Sperllng & Kup-
ler. pagg. 1%. lire 22.900 

Le paure 
del «diverso» 

P ochi anni fa, a Genova, in occasione 
di un convegno, mi capitò di citare 
una frase di CQnther Anders (a pro­
posito delle «innumerevoli chances 

„ _ _ della miseria») Il relatore che parlò 
dopo di me osservò, sprezzante­

mente: credevo che Anders fosse morto e sepol­
to da un pezzo (il sottinteso era: altrettanto la 
mia posizione, da relitto del '68). E invece, per 
fortuna, questo pensatore radicale, di grande 
empito etico-politico, è oggi più vivo e attuale 
che mal. La nostra editoria, che sembrava aver­
lo dimenticato dopo gli anni 60 (in cui, grazie a 
Renato Solmi, erano usciti da Einaudi Essere o 
non essere. Diano di Hiroshima e Nagasaki e La 
coscienza al bando) ha ripreso ad occuparsene: 
il mese scorso è uscito Opinioni di un eretico 
(Theoria) e si annunciano ne) 1991 altri tre li­
bri, tra i quali spicca il secondo volume della 
sua opera maggiore, L'uomo è antiquato (da 
Bollati Bonnghien). Da parte sua (onore al me­
nto), la rivista «Linea d'ombra», sempre noncu­
rante delle mode, ha tenuto alta negli anni la 
bandiera di Anders: e se l'anno scorso, nella 
collana •Aperture», ha pubblicato Discorso sulle 
tre guerre mondiali, ha anche ospitato diversi 
saggi, interventi e una splendida intervista, Uo­
mini senza mondo (n. 17, dicembre 1986). 
Un'intervista è anche Opinioni di un eretico, un 
agile libretto presentato da Stefano Velotti che 
é, tra i giovani, il maggior esperto di Anders. La 
conclusione delle due interviste è la stessa, e 
terribile: la catastrofe nucleare è in arrivo («ci 
chiamano "creatori di panico" - scrive Anders a 
pag. 99 -. SI, è proprio quello che cerchiamo di 
essere. £ un appellativo onorifico. In effetti, il 
compito morale più importante consiste oggi 
nello spiegare alla gente che deve avere paura e 
che deve proclamare apertamente la propria le­
gittima paura»), ma non bisogna lasciarsi In­
fluenzare da questa disperata convinzione. Ec­
co la frase finale di Opinioni di un eretico (di 
Mathlas Greffrath): «Il mio principio e: se nel­
l'orrenda situazione in cui ci siamo messi ci fos­
se una pur 
minima pos­
sibilità di po­
ter interveni­
re, si dovreb­
be comun­
que farlo. I 
miei Coman­
damenti del-
l'era atomica 
si chiudono 
con il mio 
principio. Es­
so dice: "Se 
sono dispera­
to, ciò non mi 
riguarda"». 
Insomma, un 
principio del 
«nonostante». 
L'intervista 
(purtroppo 
non tradotta 
al meglio) è 
tutta da leggere e giustamente Velotti sottolinea 
nell'Introduzione le componenti principali di 
quell'eretico permanente che e Anders. un set­
tario senza setta ( e sostanzialmente un isola­
to) , un critico dell'ideologia del pluralismo, del-
.'«indifferenza cui sono ridotte tradizioni - reli­
giose culturali politiche scientìfiche • diverse, in 
virtù della loro disponibilità a essere consumate 
Uberamente». (Anche la non violenza, uno dei 
cavalli di battaglia di Anders, secondo lui perde 
colpi quando diventa happening e si traduce in 
colorite marce ecologiche mano nella mano). 
Anders ( - diverso, pseudonimo di Stem) vi ri­
percorre varie fasi della sua lunga vita con me­
ravigliosa vivacità («avevo troppi interessi») e vi­
talità: é cosi che dovrebbe essere un apocalitti­
co, cioè amare la vita con forza, come ad esem­
pio Kurt Vonnegut, mentre i tristi apocalittici no­
strani sembrano soprattutto dei menagramo. 
Dato che, scrive Anders, con la bomba atomica 
non sappiamo nemmeno se domani esisteremo 
ancora «il problema "essere o non essere", si­
gnor Amleto, ha assunto il suo pieno significato 
solo oggi II famoso detto di Mane "I filosofi han­
no solo interpretato D mondo, ora si tratta di 
cambiarlo", non basta più: oggi bisogna conser­
varlo. Poi lo cambleremo». Questo grande vec­
chio (classe 1902) ci viene ripetendo da dopo 
Hiroshima sempre le stesse verità, il che non en­
tusiasma lui per primo: «Crede forse - dice a 
Greffrath che trova certi suoi accenti più rasse- , 
gitati che entusiasti • che sia un piacere essere 
un banditore antiatomico giorno dopo giorno, * 
anno dopo anno? Non c'è niente di più noioso. ' 
Come sarebbe bello se mi potessi sedere anco­
ra una volta, come potevano fare i filosofi una 
cinquantina di anni fa... se potessi sedermi e 
scrivere per esempio un'interpretazione di Tin-
toretto o di Beriioz. Quanto monotona e arida é -
diventata per noi la situazione in cui, giorno per 
giorno, non ci è permesso di fare altro che pro­
clamare o gridare: "Non dovete!"». Dovrebbero 
imparare da lui I nostri guerrafondai vecchi e ' 
nuovi. Ha scritto nell'ultimo numero dell'«tndi- , 
ce» Cesare Cases recensendo questo libretto: «Al 
contrario di coloro che chiedono lumi a Sant'A­
gostino sulla guerra giusta o ingiusta, Anders nel 
suo estremismo respinge tutta la stona della filo­
sofia. "Quando le testate nucleari si accumula­
no, non ci si può fermare a spiegare VElica nico-
machea. La comicità del novanta per cento del­
la filosofia odierna é insuperabile". E in verità le 
facce dei presunti filosofi che ingombrano lo 
schermo della Tv sono, più che comiche, ombr­
ìi e disumane quanto quella del generale Seti-
warzkopf, oggetto dei loro incensamenti, e 1 loro 
libri servono soltanto come lasciapassare per 
adire alle scale mobili che li portano, secondo 
le loro speranze, al nfugi antiatomici dei poten­
ti». 

GOnther Anders 
•Opinioni di un eretico», Theoria, pagg. 102, 
9000 lire. 
•L'Indice», n. 3, marzo 1991.7000 lire. 
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Lo scandalo doping e la morte di Dino Viola 
hanno gettato la società in gravissima crisi 
Un'asta al ribasso attorno al club giallorosso 

— soffocato da un deficit di quindici miliardi 

La Lupa braccata 
da tre cacciatori 
C'è un giallo Roma anche per quanto riguarda il futu­
ro della società. Ufficialmente la famiglia Viola vor­
rebbe restare al timone, ma il deficit preoccupante 
rende plausibile la successione. In corsa ci sono 
Gaucci, Ciarrapico e una cordata di imprenditori ro­
mani, guidata da Caltagirone e Mezzaroma. Lo stallo 
attuale potrebbe creare le premesse per la fuga dei 
pezzi migliori: Giannini potrebbe finire al Milan. 

STEFANO BOLDRINI 

SJB ROMA. Un gennaio consu-
i malo fra lutti, epurazioni e ele­
zioni a sorpresa e poi. da allo-

i ra. il vuoto La società giallo-
rossa sembra essere impania-

, nata nell'immobilismo. E il fu-
, turo è tutto da decifrare- e so­
speso fra la continuiti piena di 
incognite sotto il segno della 
famiglia Viola e una gara poco 
chiara di possibili acquirenti 
Tre 1 gruppi in corsa. I attuale 

* favorito, Luciano Gaucci, ex vi­
cepresidente e tuttora in pos­
sesso del dieci per cento delle 

' azioni, Giuseppe Ciarrapico, 
una cordata di imprenditori ro­
mani, guidati da Francesco 
Caltagirone e Pietro Mezzaro­
ma. iTtnguardo, pero, e anco­
ra, tatuano: il vantaggio aceti-

, muralo negli ultimi tempi da 
OkMpri poirebbe essere annul­
lato da altri colpi di scena. Il fu-

1 t u o resta quindi in discussio­
ne, affiancato da un'lnquietan-

* te certezza: k> stallo attuale 
> tende Impossibile program-
'•' mare la nuova squadra. 1 due 
t «Ingegneri» della Roma edizio-
< ne 91-92, vale a dire il team 

manager Emiliano Mascetti e il 
; tecnico Bianchi, sono costretti 

• restare alla finestra. Mascetti, 
ad esempio, ha già bloccato II 

i; belga deirAnderiecht Marc 
, Degryse, un grosso talento, ma 
r fin quando non sarà chiarito il 

futuro assetto societario la trai-
latta resterà al palo. 

Per capire l'ennesimo tor­
mentone della Roma, già invi-

* schlata nel pasticciaccio do­
ping, bisogna risalire a quei 
giorni di gennaio. Il libro si 
apre con la malattia del presi­

dente Viola, operato d'urgen­
za a Merano il 28 dicembre 
scorso L'incidente fa saltare 
rincontro Viola-Ciarrapico, 
previsto per il 3 gennaio. Ciar­
rapico, è considerato in quel 
momento l'eventuale erede 
dell'ex senatore Viola, intan­
to, è indeciso Benché preoc­
cupato per la situazione finan­
ziaria -1S miliardi circa di defi­
cit, suddivisi fra 8 miliardi e 
cento milioni di esposizione 
bancaria, coperti dalla famosa 
ipoteca su Trigona, e 7 miliardi 
e mezzo di debiti con la Lega -
è riluttante a passare la mano. 
E comunque ritiene credibile 
un solo eventuale interlocuto­
re- Raul Gardini. Il male Incura­
bile divora In poco tempo Vio­
la, e proprio il giorno prima 
della sua scomparsa, avviene 
un piccolo terremoto societa­
rio Il 38 gennaio l'assemblea 
delta Roma ratifica infatti l'al­
lontanamento di quindici con­
siglieri, da ventuno si passa a 
sette L'epurazione risparmia 
Ettore e Riccardo Viola, il vice­
presidente Guidi e due consi­
glieri di vecchia data. Caccia-
villani e Pteronl. L'unico Inseri­
mento riguarda la figlia di Vio­
la, Federica. Dello stesso gior­
no è una dichiarazione di Car­
lo Sartia, amministratore 
delegato della Montedlson e 
presidente del •Messaggero 
basket». Dice-«La Roma non d 
interessa». Niente di nuovo: il 
gruppo Ferruzzl, di cui Raul 
Gardini è il presidente, ha Inve­
stito In due anni oltre ottanta 
miliardi per la squadra roma­
na. Acquistare uno dei due 

I fratelli 
Riccardo 
e Ettore Viola 
eredi della _ 
Roma, a destra 
Gaucci 
«Ciarrapico: 
accanto 
«capitano 
Giannini 

Gaucci pronto 
con 34 miliardi 

• H ROMA. Luciano Gaucci, 54 anni, 
proprietario della scuderia «White Star» 
e di un'impresa di pulizie con grossi 
appalti all'estero, è l'attuate favorito 
per l'eventuale successione al timone 
della società giallorossa. Ex vicepresi­
dente della Roma, detiene ancora il 
dieci per cento delle azioni. Si dimise, 
entrato in collisione con Viola, due an­
ni fa. Guidare la Roma è un suo vec­
chio pallino II suo alleato, nell'attuale 
consiglio romanista, è Ettore Viola. La 
trattativa, sotterranea, ha g i i un volto: 
Gaucci sarebbe disposto a sborsare 
trentaquattro miliardi. La sua Roma, 
comunque, avrebbe un volto nuovo: 
confermato Bianchi, entrerebbe in di­
scussione Mascetti, che pure a Roma 
ha lavorato molto bene. 

Politica e imprese 
Ecco Ciarrapico 

• i ROMA. Giuseppe Ciarrapico, 58 an­
ni, di origine abruzzese, è la terza scelta 
nella corsa all'acquisto della Roma Pro-
prietano di una holding da novecento 
miliardi l'anno, Ntalfin 80» • acque mi­
nerali, cliniche private, trasporto aereo 
con l'Air capital, editoria («Latina Oggi» 
e «Ciociaria Oggi») • grande amico di 
Giulio Androni (lo definisce «il mio 
principale»), un passato politico nelle 
file del Mst: è l'Identikit di questo Im­
prenditore venuto dal nulla. «Ciana» era 
anche amico di Viola, ma negli ultimi 
tempi i rapporti, ira i due. si erano ned-
dati. Viola non vedeva di buon occhio 
questo uomo d'affari, digiuno di calcia 
Ciarrapico presidente sarebbe solo 
un'operazione d'immagine: il timone 
della squadra sarebbe affidato ad un 
manager competente di pallone. 

E poi la cordata 
dei palazzinari 

• a ROMA, Caltagirone-Mezzaroma: è il 
binomio che guida la cordata di im­
prenditori romani, lanciati verso la con­
quista della società giallorossa. Entram­
bi sono stati «dimessi» dal vecchio con­
siglio nella mattina dei lunghi coltelli, il 
18 gennaio scorso, quando l'assemblea 
romanista decretò I allontanamento di 
quindici membri. Costruttore il primo, 
costruttore e proprietario di agenzie di 
viaggio il secondo. Si muovono nell'om­
bra e possono trovare l'interlocutore 
giusto in Riccardo Viola: intenzionato 
seriamente a vendere, Riccardo preste­
rebbe loro quell'ascolto che lUUtto fra­
tello, Ettore, sponsor di Gaucci. non 
concederebbe. Nei loro progetti, una 

Eresidenza manageriale (RanuccfT) e 
i conferma del binomio Mascettl-Bfan-

chi. 

club del calcio capitolino si-
gniccherebbe perdere una 

uona fetta di tifosi del «Mes­
saggero» e Gardini. natural­
mente, non ci sta. Il 19 gen­
naio muore il presidente vio­
la. Il 21 gennaio si fa sentire 
Ciarrapico Un suo portavoce 
afferma «La Roma non è un 
buon affare» Il giorno dopo, 
puntuale, arriva la smentita, 
ma la frittata è fatta «Clarra» 
perde parecchie posizioni 11 
25 gennaio il colpo di scena. 
SI svolge il primo consiglio 
d'amministrazione post mor-
tem di Viola e, a sorpresa, vie­
ne eletta presidente la vedova. 
Flora Macera L'altra sorpresa 
riguarda il varo di un comitato 
esecutivo lo compongono 1 tre 
figli del defunto presidente. 
Guidi viene eletto amministra­
tore delegato II 28 gennaio 
Flora Viola dichiara «Non ce­
do la Roma e penso, piuttosto, 
ad uno stadio nuovo». 

Da allora, e calato il silenzio. 
La famiglia Viola è spaccata. 
Riccardo vuole vendere e mol­
lare, Ettore sostiene la candi­
datura di Gaucci e sogna un 
ruolo in vista nella nuova so­
cietà, i pensieri di Federica so­
no un mistero. Non e un miste­
ro, invece, il costo della Roma: 
fra debiti (15 miliardi) e la va­
lutazione dell'impianto di Tri-
goria (25 miliardi) costa 40 
miliardi. Con un «bonus» I 7 
miliardi e mezzo di rimborsi 
mondiali che a breve termine 
dovrebbero pervenire nelle 
casse giallorosse - albi 2 miliar­
di e mezzo, per un totale quin­
di di 10, sono gid stati concessi 
nel novembre 89 - Detratti i 
rimborsi, quindi, il costo reale 
della Roma si aggira sui 32 mi­
liardi Una grossa cifra, alla 
quale va aggiunta quella di 
una squadra da ricostruire al­
meno in parte Quella attuale, 
infatti, e su con gli anni e desti­
nata, se la situazione continue­
rà a rimanere incerta, a perde­
re pezzi. Un quadro poco alle­
gro, insomma, e una certezza: 
per chi resta o per chi viene ci 
sari molto da spendere. E 
molto da lavorare 

Peléallatv 
«Maradona 
cattivo esempio 
come i Beatles» 

Nel corso di un'intervista alla tv brasiliana Pelé (nella foto.). 
mitico campione di calcio ha paragonalo Maradona ai 
Beatles «Grandi ì talenti sono stati un pessimo esempio per 
i giovani Sostenevano che era un bene fumare marijuana 
Col giocatore argentino e lo stesso Ricordia-nolo per i suc­
cessi piuttosto che per il coinvolgimento con gli stupefacen-

Totocalcio '90 
Mai incassate 
vincite 
per 11 miliardi 

'90 sono stati giocati più 
1055 miliardi dì premi 

Sono nmaste nella casse del 
Totocalcio, e quindi del Co­
ni 11 miliardi di vincite del 
1990 non ntirate Nel 1989 i 
premi non incassati per di­
menticanza, pe' schedine 
mamte o illegibili, ammon-

^ ^ lavano a 10 miliardi. 433mi-
lioni Complessivamente nel 

di 2777 miliardi e sono siati pagati 

Basket a Livorno 
Cèltalia-Urss 
e il et Gamba 
esclude Premier 

zato con la Lega colpevole di 
sciare spazio alla nazionale» 

AldoAgroppi 
sceglie Sporb'lia 
«Dico la mia 
e insegno calcio» 

Stasera a Livorno (20.30 al 
Palasport) gli azzurri incon­
trano I Urss nell amichevole 
in vista degli Europei del 
prossimo giugno a Roma. Il 
et GamKi annunciando il 
quinletto senza Premier e 
con Fantozzi, Pessina, Riva, 
Pittis e Rusconi, ha polemiz-

«strozzare 1 attivila e di non la­

ti tecnico toscano è il nuovo 
direttore della scuola calcio 
G Gabetto di Sportilia, cen­
tro sportivo sull'Apennino 
forlivese Agroppi ha accet­
tato I offerta che non contra­
sta collavoro di opinionista 
tivù e con le sue crìtiche sul 
•grande calcio» dove «si 

spendono miliardi per gli stramen, ma su dieci otto sono 
scarsi, uno buono, uno bravo» 

Oggi a Rotterdam si incon­
trano per 11 gruppo 6 della 
Qualificazione agli Europei 

i calcio del 1992, Olanda e 
Malta, finita all'andata 8-0 
per la squadra di Gullit e 
van Bastcn che sono annun-

^m^m^^mmmmmmmmm^^m c i a l 1 regolarmente in cam­
po Dei milanisti della for­

mazione dei «tulipani» mancherà Rijkaaard che giocherà In-
ali; • - -

Qualificazioni 
per l'Europa '92 
van Basten, Gulltt 
in Olanda-Malta 

vec : in Coppa Italia contro la Roma. 

Maifredisidà 
al teatro 
In scena a Torino 
il suo «Boiler» 

Al circolo «Hiroshima mon 
amour» è In scena «Boiler», 
spettacolo carabarettistico il 
cui testo sarebbe stato scrit­
to dall'allenatore juventino 
in collaborazione col gior­
nalista bolognese Giorgio 
Comaschi La società, attra­
verso il portavoce Bianco, ha 

Parigi-Nizza 
di «ciclismo 
Rominger leader 
Kelly ritirato 

sme mito che la pièce possa essere stata scritta da MalfredL 

Il tedesco Andreas Kappes 
ha vinto la terza tappa della 
Parigi-Nizza che continua a 
essere dominata in classifica 
generale dallo svizzero Tony 
Rominger La giornata è sta­
ta turbata dalrincidente al-

_ _ . ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ I irlandese Sean Kelly, vinci­
tore di 7 edizioni, e che * 

state ricoverato per la frattura di una clavicola che lo tetri 
fuor corse per almeno tre settimane 

L'ex nazionale di sci alpino, 
Bruno Contortola. giganttsta 
della squadra ai Tempi di 
Gustav Thoeni. Piero Gros, 
Fausto Radici, Erwin Strie-
ker, è stato travolta dalla sia-
vina di Vallecetta. Nato a 
Bormio 37 anni fa, laureato 
in medicina, figlio e padre di 

sciatori provetti, era soprannominato e conosciuto in Valtel­
lina t ol soprannome «Ciondul» 

Sotto la slavina 
muore Contortola 
azzurro 
degli anni 70 

Coppa Italia. Questa sera il Milan affronta la Roma a San Siro nella partita di andata delle semifinali 
f B tecnico replica a Van Basten: «Dovrebbe essere più riconoscente. Cercare scuse non serve a niente» 

[Sacchi attacca l'olandese parlante 
Questa sera a San Siro si gioca la prima semifinale 
di Coppa Italia tra Milan e Roma. La squadra rosso-
nera, lacerata da numerose polemiche Interne, pre­
senta una formazione rimaneggiata. Sacchi replica 
a Van Basten: «Grazie a questa società ha potuto to­
gliersi un sacco di soddisfazioni, anche economi­
che. Si vince e si perde in 11. Siamo tutti nella stessa 
barca: se si muore, si muore tutti assieme». 

DARIO CICCARILU 

B t a l MILANO SI dovrebbe par-
Slare di Coppa Italia Della Ro-
f ma che viene a Milano con 
t grandi voglie di riscatto, di una 
r partita (stasera, ore 20,30) 
* che è pur sempre una semiti. 
ì naie di coppa. Si dovrebbe Su 
; tutto questo, invece, prevaie il 
» ronzio sordo ma Inesorabile di 
f un urto che sempre più rapi-
? damante sia corrodendo il 
j ponte di comando della nave 
riDssonera. Quale tarlo? Via, 

che domande: il solito tarlo, 
quello che da una decina di 
giorni riempie i giornali di titoli 
e colonne. Quel tarlo, insom­
ma, che divide il Milan, e cioè 
la polemica Van Basten-Sac-
chi con relativi addentellati 
L'olandese, si sa, è da un po' di 
tempo che la mette giù dura: 
•Il Milan ha paura, abbiamo 
perso sgli stimoli, forse siamo 
appagati, troppo stress, non 

controlliamo più il gioco», ec­
cetera. L'ultima stilettata del­
l'olandese riguarda la sua pre­
stazione di Genova. «Cosa vo­
lete da me? Mi arriva un pallo­
ne ogni 15 minuti Le soluzioni 
spettano a qualcun altro». Co­
me dire è il gioco che non c'è. 
lo sono solo un terminale. Il re­
sponsabile dello stato delle co­
se è l'allenatore, cioè Sacchi. 

Sorpresa, di solito Sacchi in­
cassa in silenzio. Mugugna, 
rimbrotta, sgrana gli occhi, ma 
non va oltre I panni sporchi si 
lavano in famiglia è il suo pro­
verbio preferito. Questa volta, 
ecco la novità, Arrigo Sacchi 
non dribbla l'argomento. Anzi, 
risponde in modo piuttosto 
seccato invitando Van Basten 
a non chiamarsi fuori, ad assu­
mersi le sue responsabilità. ' 
Questa è la sua risposta: «SI, 
conosco le dichiarazioni di 
Van Basten. lo posso risponde­
re che qui ai Milan, nel corso di 

quattro anni, abbiamo vinto 
tutto prendendoci un sacco di 
soddisfazioni anche economi­
che Qualcuno, inoltre, con 
3uesta maglia ha avuto modo 

i ricevere II «Pallone d'oro», e 
non solo per merito suo ma 
anche grazie a quello che ha 
fatto la squadra. Bene, locredo 
che Van Basten debba essere 
riconoscente sia alla squadra 
che alla società» Sacchi prose­
gue «Dice che gli arrivano po­
chi palloni? Beh. gli rispondo 
che nel calcio si vince o si per­
de in 11 II Milan in tre anni 
non ha sempre raggiunto gli 
obiettivi che si era prefisso. 
Non sempre nel calcio come 
nella vita si può vincere, si può 
però cercare di impegnarsi 
con tutte le proprie forze. Il 
gruppo ha qualità tecniche e 
morali sufficienti per ripren­
dersi. Il Milan non è morto, 
dobbiamo solo ritrovarci. Sia­
mo ancora In corsa su tutti i 

fronti, parlare di fallimento a 
questo punto è assurdo. Certo, 
poi dipende da come ognuno 
reagisce. Si può reagire in tre 
modi, scappando, fregandose­
ne o facendo scaricabarile. 
Non mi sembra, quest'ultimo, 
un buon sistema: se la barca 
affonda, affondiamo tutti as­
sieme». . 

Fin troppo facile, in queste 
frasi, cogliere delle continue 
allusioni al comportamento di 
Van Basten. Il tecnico rossone-
ro prosegue cosi «Certo, voi ri­
prendete le dichiarazioni di 
Van Basten, fate bene, ognuno 
fa il suo mestiere. Questo tipo 
di polemiche per me non sono 
certo una novità. Succedeva 
cosi anche quando allenavo il 
Rimini. Quando st vinceva tut­
to bene e grande allegria, ap­
pena si perdeva 1 cronisti an­
davano subito da Cinquetti, 
che era il giocatore più rappre­

sentativo Qui al Milan credo di 
avere a che fare con un gruppo 
di giocatori ben attrezzati cul­
turalmente. Questo è sicura­
mente un vantaggio, ma a vol­
te diventa anche un problema 
perchè il rapporto diventa più 
coinvolgente». E qui finisce il 
discorso su Van Basten. Stase­
ra c'è la Roma e anche le pole­
miche vengono messe in se­
condo piano. Sacchi conferma 
il Milan 2 con alcuni correttivi. 
In campo infatti saranno pre­
senti anche Maldlni, Ancelotti, 
Rlikaard e Massaro che si darà 
il cambio con Agostini. Assen­
te invece Costacurta per un lie­
ve infortunio che lo bloccherà 
4-5 giorni. Chi ha meno pro­
blemi è la Roma. Bianchi farà a 
meno di Aldair, ma In com­
penso può contare su una 
squadra che vede il match di 
stasera come un'occasione di 
riscatto. La Roma, nelle coppe, 
di solito non perde un colpo. 

Marco Van Basten 

In Coppa Italia finora ha gua­
dagnato 10 punti su 12, In Uefa 
addirittura 13 su 14. 

Queste le formazioni Milan: 
Rossi, Carobbi. Maldlni, Carbo­
ne, Galli, Nava, Stroppa, Rli­
kaard, Massaro, Ancelotti, Si­
mone In panchina- Taibi, Co­
sti, Bandirali, Frattln. Agostini, 
Roma- Cervone. Pellegrini, 
Carboni, Berthold, Tempestilli, 
Nela, Desideri, Di Mauro, Voel-
ler, Giannini, Gerolin. In pan­
china. Zinetti, Comi, Piacenti­
ni, Muzzi.RizzItelU. 

Napoli-Sampdoria 1-0 

Boskov e Vialli in trincea 
pensando al campionato 
Ma Maradona non ci sta 
•".NATOLI. Le responsabilità 
del campionato pesano sui li­
guri, quelle giudiziane non 
fanno jJtrettamo con Marado­
na, migliore in campo e, so­
prattutto, uomo in più dei par­
tenopei Padroni del centro­
campo, spinti in avanti dalla 
determinazione del campione 
argentino che quando si va al 
piccolo trotto trova spazi e 
tempo per imporsi a qualun­
que avversario, I napoletani 
trovano il gol al 22' del pnmo 
tempo quando la testa del «Pi-
be», spuntata da una selva di 
difensori dorianl, spiazza Pa-
gliuca e 1 prudenti conti di Bos­
kov che ha lasciato in panchi­
na Vialli, Dossena e Pan utiliz­
zandoli soltanto nella npresa. 
Una partita vivacizzata soprat­
tutto dai padroni di casa, quin­
di Ma tenuta su di tono dalla 
difesa sampdoriana che a per­
dere non ci sta più di tanto. 

Una scelta ostruzionistica che 
sfocia anche in qualche nervo­
sismo nella npresa (ammoni­
to Careca). e che costringe nel 
finale i napoletani ad accon­
tentarsi del risicato successo. 
Finale che lascia qualche spa­
zio anche all'attacco dei geno­
vesi che con Invemizzi e Bran­
ca cerca anche la via del goL 
Inutilmente però, che il picco­
lo gol del «nbe» aveva deciso 
tutto da un pezzo. OFR. 

Napoli: Galli. Ferrara, Frane!-
ni. Cnppa. Alemao, Corradini, 
Ventunn, De Napoli, Careca, 
Maradona, Zola. 12 Tagliatate­
la, 13 Baroni, 14 Renfca, 15 
Mauro, 16 Incocciati 
Sampdorla: Pagliuca, Lanna, 
Katancc, Invemizzi, Viercho-
wod, Bonetti, Mlkailicbenco, 
Cerezo, Branca, Mancini, Lom­
bardo 12 Nucian, 13 Mannini, 
14Pan, 15 Dossena. 16 Vialli 
Arbitro: Sguizzato di Verona 
Marcatore: 22' Maradona 

Tirreno-Adriatìco. Parte oggi da Pompei la corsa dei due mari, ma il pensiero è rivolto alla classica di primavera 

Pedalate d'alta qualità aspettando la Sanremo 
GINO SALA 

f • • POMPE) A vele spiegate 
b verso Is Milano-Sanremo. Un 
••' plotone che affila le armi dM-
ódendosi In due parti, quello 

che sta disputando la Parigi-
\ Nizza e quello sulla linea di 

partenza della Tirreno-Adriati-
ICO. Grandi manovre per un 
'grande traguardo. Mancano 
' dieci giorni alla classicissima 
\ di primavera e la corsa dei due 
ì mari (in programma dal 13 al 
; 20 marzo) è meglio collocata 
, nel tempo della consorella 
|| francese, pur scontrandosi in 
' una guerra di concomitanza e 

ìt 

di confusioni che rendono fol­
le il calendario ciclistico E co­
munque eccoci a pompel con 
22 formazioni e 176 corridori 
impegnati nella competizione 
che festeggia la ventiseiesima 
edizione Oggi la prima tappa, 
185 chilometri per raggiungere 
lo striscione di Ottaviano, do* 
mani da Maddaloni a Prosino­
ne, poi da Cerro al Volturno a 
Fossacesia, da Fossacesia a 
Chiaravalle, da Montegranaro 
a Osimo. da Oslmo a Monte 
Urano, da Grottamare ad An­
corano e per finire la solita cro­

nometro di San Benedetto del 
Tronto. Un tracciato senza 
grandi salite, ma sufficiente­
mente neivoso nel suo com­
plesso, giusto il terreno per ac­
quistare ritmo e concentrazio­
ne 

Un discorso con gli occhi 
puntati su Sanremo, come già 
detto, però diamo alla Tirreno-
Adriatico ciò che merita, non 
consideriamo questa prova 
una semplice sgambata, una 
marcia di avvicinamento o 
qualcosa del genere Al con­
trario, si dovranno scaldare i 
ferri per correggere I difetti di 

stagione, per entrare in sinto­
nia con le miglion condizioni, 
scaldare i ferri anche per tener 
fede ad un bel libro d'oro. L'ul­
timo vincitore è stato lo svizze­
ro Rominger e in passato sono 
andate sul podio campioni 
che rispondono al nome di Bi-
tossi, di De Vliemìnck (sei 
trionfi), di Saronni, Moser e 
Zoetemelk. 

Dunque, un confronto dal 
quale ci aspettiamo preziose 
indicazioni. Per esemplo, ve­
dremo come si comporterà l'i­
ridato Dahenens (un po' in al­
larme per una fastidiosa bron­

chite'), come in casa Panaso­
nic funzionerà l'intesa fra il 
belga campione del mondo e 
l'italiano FondriesL «Due galli 
in un pollalo», mormora qual­
cuno. «Due compagni di squa­
dra con gli stessi obiettivi che si 
riflettono nelle gare In linea di 
maggior prestigio...». Vedremo 
lo spagnolo Indurala l'olande­
se Breuklnk, il francese Dellon 
ed altri forestieri di rispetto co­
me De Wolf, Leblanc, Maa-
sens. Sorensen e Planckaert, 
quest'ultimo nei panni del riva­
le di Cipollini nel caso di con­
clusione in volata. Da seguire 
con attenzione Franco Ballen-

ni, bisognoso di riprendere 
quota Flavio Ghipponi. Un 
elenco dove gli elementi che 
potrebbero imporsi sono pa­
recchi, non escluso quel Peti» 
in evidenza sulle strade sicilia­
ne e buon secondo anche nel 
Trofeo Laigueglia. 

Un tracciato nervoso, dice­
vamo, gobbe a ripetizione 
(quelle dell'entroterra marchi­
giano) che promettono azioni 
interessanti se non verranno 
meno I propositi di lotta. Chia­
ro che pure gli abbuoni avran­
no il loro peso e si tratta di un 
meccanismo che assegnerà 

5".3",r sulle fettucce d'arrivo 
(fatta eccezione per la crono­
metro), 2" e 1" sui traguardi 
volanti e nei gran premi della 
montagna. 

Abbiamo già archiviato I ri­
sultati di diciotto corse, sedici 
delle quali vinte da belgi, olan­
desi, spagnoli, francesi e au­
straliani, abbiamo superato le 
fasi di rodaggio, perciò avanti 
gli italiani, avanu per rinverdire 
gli allori della stagione '90. Ri­
peterci sarà difficile, molto dif­
ficile, ma ben sappiamo che 
non è possibile vivere di rendi­
ta. 

Stadi «mondiali» a peso d'oro 
Costi quasi raddoppiati 
A Torino il record delle spese 

• V ROMA. È aumentata 
dell'83,8 percento nspetto alle 
previsioni la spesa degli stadi 
«mondiiili» La cifra si ncava 
dalla relazione, l'ultima, che il 
ministro delle Aree urbane, 
Carmelo Conte, ha depositato 
ieri in parlamento La previsio­
ne era eli 679 miliardi, la cifra 
di aggiudicazione dei lavori di 
573 miliardi, il costo finale (?) 
di 1 248 -miliardi 11 punto inter­
rogativo è d'obbligo, conside­
rato che i conti sono stati fatu a 
settembie e le sorprese, specie 
per l'Olimpico, sono sempre 
possibili 11 record assoluto 
spetta al «Delle Alpi» di Torino 
previsti 1>9 miliardi e mezzo, 
spesi 187, con un aumento del 

214% (ma l'assessore allo 
sport Matteoli, paria invece di 
un costo «convenzionale» di 60 
miliardi) Segue I Olimpico: 
previsti 80 miliardi, spesi (dal 
Coni) 225 (più 181,3*) Ecco 
i comi degli altri 10 stadi Bolo­
gna più 91,3% (da 32 ad oltre 
75 miliardi). Napoli più 86,8% 
(da 75 a 140 5) . Verona più 
80 8% (da 25.5 a oltre 46), Mi­
lano più 77,7% (da 90 a circa 
160) Caglian più 55,5% (da 19 
a 29,5) Palermo più 45,6% (da 
27 a 41) Udine più 36,1% (da 
19 a 26.5), Bari più 34,7% (da 
114 a 153), Genova più 30>% 
(da 61 a 80). Firenze più 
23,6% (da 66,5 a 82). 
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